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ROMA — Ricostruiamo ciò che è tue* 
cesso in aula al Senato l'altra notte. La 
frana dei voti, per la maggioranza, è ini
ziata intorno alle 23,20, Siamo all'arti
colo 38: i comunisti chiedono la proroga 
di un anno, al 31 dicembre 1986, della 
•legge Formicai, cioè delle consistenti 
agevolazioni fiscali per l'acquisto della 
prima casa. La situazione è ingarbuglia
ta: c'è anche un emendamento democri
stiano e socialdemocratico analogo, ma 
la pressione del governo induce i pre
sentatori a ritirare. I missini però lo Fan
no proprio. Le presenze in aula fluttua
no. Un rapido sguardo all'emiciclo e il 
segretario del gruppo comunista, Sergio 
Pollastrelli, piazza una richiesta di scru
tinio segreto. Mossa azzeccata. Ecco il 
risultato: 

Senatori votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 
Astenuti 

235 
118 
146 
82 
7 

L'effetto delle vistose assenze nella 
maggioranza si somma a quello dei se
natori del pentapartito che votano con 
l'opposizione. I rapporti di forza sono 

Siu che ribaltati. Sono 50 {parlamentari 
el pentapartito che non obbediscono al 

governo. 
Poi si vota l'articolo 39: è l'ultimo del

la legge finanziaria. Ma c'è ancora tutto 
il nutrito pacchetto di norme accanto
nato. Il ministro del Lavoro Gianni De 
Micheli» ha già detto — ai capigruppo 
della maggioranza e del Pei — che il 
governo vuol tener duro sull'articolo 27. 

Si fanno le dichiarazioni di voto sulla 
soppressione, chiesta dal Pei, dalle fasce 
di povertà. Donat Cattin annuncia pub
blicamente che si asterrà. L'aria non è 
quindi quella delle imboscate. Si tratta, 
invece, di settori consistenti della mag
gioranza che prendono le distanze oa 
questa legge. 

Eccolo il voto sull'emendamento sop
pressivo dell'articolo 27: 

Senatori votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 
Astenuti 

238 
120 
114 
119 

5 

La maggioranza è salvata dagli aste
nuti, non avendo l'opposizione raggiun

to, per un solo voto, i 120 richiesti per 
approvare l'emendamento. Ma è un se
gnale che i comunisti colgono a volo e 
che metteranno a frutto quando si do
vrà votare l'intero articolo. Si vota anco
ra con il sistema elettronico e dopo po
chi secondi ecco il risultato: 

Senatori votanti 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 
Astenuti 

220 
111 
106 
103 

a 
Questa volta — e questo era. stato il 

calcolo del Pei — gu astenuti hanno 
funzionato contro la maggioranza. L ar
ticolo 27 è caduto. 

g. f. in* 

La De minimizza ma il Psi 
ribatte: «È colpa vostra» 
Tensione tra gli alleati - Il clamoroso dissenso di Donat Cattin - Per Mancino «nessuna sconfìtta, solo 
stanchezza» - I socialisti l'accusano per «il tentativo di accordo con l'opposizione sui livelli di reddito» 
ROMA — Viso tirato per i 
postumi di una notte prati
camente passata in bianco, 
11 capogruppo democristia
no a Palazzo Madama, Ni
cola Mancino, minimizza: 
•No, non si è trattato di una 
sconfitta politica del gover
no, di un dissenso esploso 
clamorosamente all'Inter
no della coalizione. L'as
senza di una settantina di 
senatori della maggioranza 
è imputabile piuttosto alla 
stanchezza e all'ora tarda». 

Da mattina a sera, Ieri, 11 
tam-tam del pentapartito 
ha diffuso con frequenza 
ossessiva sempre lo stesso 
messaggio: la bocciatura, 
avvenuta la notta prece
dente, dell'articolo della 
legge finanziarla che intro
duceva le «fasce si povertà», 
cioè uno del capisaldi del
l'Intera manovra economi
ca del governo, è da regi
strare negli annali della 
storia parlamentare sol
tanto cme uno del tanti «in
cidenti di percorso». 

Un «incidente» Impreve
dibile? In realtà 1 segni pre
monitori si potevano co
gliere a palazzo Madama 
già da qualche giorno. Il 
presidente dell'assemblea 
Amlntore Fanfanl, forse 
intuendo che cosa si stava 
preparando, proprio all'e
sordio in aula della legge fi
nanziaria aveva ritenuto 
suo dovere ricordare al 
pentapartito che è «compito 
della maggioranza difende
re con argomenti e voti pro
pri le scelte che 11 governo, 
da essa formato e sostenu
to, propone». 

I socialisti, alludendo a 
manovre democristiane, 
avevano ripetutamente e 
pubblicamente manifesta
no il timore di «imboscate 
parlamentari». E proprio 
giovedì pomeriggio, a pò-

Nicola Mancino 

che ore dallMncldente», si 
era dovuta chiudere In fret
ta e furia un'lnfuocata as
semblea del senatori scu-
docrociatl, in cui erano 
esplosi tutti I motivi di mal
contento e di aperta prote
sta contro l'articolo boccia
to. Si era dovuta interrom
pere la riunióne per evitare 
che si giungesse ad un voto. 
Il dissenso si era poi mani
festato clamorosamente in 
aula, quando Carlo Donat-
Cattin aveva chiesto la pa
rola per «dissociarsi» dal 
proprio gruppo. «Vorrei ri
cordare — aveva detto — 
che la Clsl, unitamente alle 
altre confederazioni sinda
cali ha chiesto la soppres
sione di questo articolo». 
Poi aveva esplicitato le pro

Carlo Oonat Cattin 

poste di modifica che egli 
stesso aveva presentato. 
Ma di fronte all'intransi
genza del governo, «lo, in 
coscienza, spiacente di non 
essere d'accordo con il 
gruppo del mio partito, di
chiaro di astenermi in que
sta votazione». 

Molti esponenti della 
stessa maggioranza hanno 
raccontato infine dei tanti 
senatori del pentapartito 
rimasti fuori dall'aula al 
momento del voto per sot
tolineare in questo modo 
«un distacco da un articolo 
ritenuto Impopolare». 

Di tutto questo, non si co
glie la benché minima trac
cia nelle dichiarazioni uffi
ciali, tutte tese, come si di
ceva, a sminuire il slgnifl-

Gli assenti a quel voto 

Partiti 

Oc 
Psi 
Pri 
Psol 
Pi 

Pei 
Sinistra indipendente 
Msi-Dn 
Partito Radicale 
Partito Sardo d'Azione 
Uga Veneta 
Union Valdotaine 
Svp 
Senatori a vita 

TOTALI GENERALI 

Senatori 

121 
39 
12 
9 
6 

91 
18 
18 

1 
1 
1 
1 
3 
3 

324 

Presenti 

81 
23 

5 
5 
2 

83 
9 

IO 
— 

1 
— 

1 
— 
— 

220 

Assenti 

40 
16 
7 
4 
4 

8 
9 
8 
1 

— 
1 

— 
3 
3 

104 

% presenti 

67.5 
58.9 
41.6 
55.5 
33.3 

91.2 
50.0 
55.5 

— 
100.0 

— 
100.0 

— 
— 

67.90 

Il pentapartito era al 60 per cento 
mancavano anche nomi famosi 

ROMA — Qua! era l'altra notte, al mo
mento del voto segreto (chiesto dal Pel) la 
situazione dell'aula? La risposta sta nella 
tabelllna che pubblichiamo qui accanto. 
È Interessante ora vedere gli assenti Illu
stri della maggioranza. 

De — Mancavano I ministri Franca 
Falcuccl e Luigi Granelli. Personaggi co
me Guido Carli, Giuseppe Petrilli, Emilio 
Taviani, presidente della commissione 
Esteri di Palazzo Madama, Franco Rebec
chini, presidente della commissione In
dustria, il presidente della Roma-calcio 
Dino Viola, 11 filosofo Augusto Del Noce, 
uno del relatori della legge finanziarla, 
Vincenzo Carello, 11 responsabile del se
natori de della commissione Bilancio 
Giuseppe Colella, l'ex magistrato Claudio 
Vitalone, l'ex presidente della Confagli-
coltura Alfredo Diana, l'ex segretario del
la Clsl Nino Pagani (che però dice di aver 
rotato incontrando difficoltà con la tesse
ra elettronica). E 1 sottosegretari: Carlo 
Romei, Giuseppe Anellone, Dello Glaco-
mettl, Nicolò Grassi Bertazzl, Giuseppe 
Sontonastaso, Francesco Mazzola. 

Psi — Erano assenti, fra gli altri, Fran
cesco De Martino e Sandro Pettini (am
piamente giustificati, come è ovvio). E 
poi: il membro dell'esecutivo socialista 
Luigi Covatta e Roberto Cassola (più gio
vani e quindi meno giustificati). I sottose
gretari Paolo Barsacch! e Delio Meoll; il 
presidente della commissione Lavoro Gi
no Qiugnl che in compagnia del questore 
socialista Eugenio Bozzello Verole sorbi
va un caffé alla bouvette. 

PH — Non erano presenti al voto: 11 pre
sidente del gruppo Giovanni Malagodi e 11 
suo vice Attillo Bastlanlni; 11 vice segreta
rio del partito Vincenzo Palumbo; il presi
dente della commissione Pubblica Istru
zione Salvatore Valltuttl. 

Pri — Assente 11 ministro della Difesa e 
segretario del partito Giovanni Spadolini. 
Assente anche il sottosegretario agli Este
ri Susanna Agnelli. E anche Leo Vallanl e 
Claudio Vcnanzetti, presidente della com
missione Finanze del Senato. 

Psdi — Di rilievo soltanto l'assenza di 
Giuseppe Saragat 

Q. f• m. 

cato di una sconfitta e ad 
occultarne le cause, nella 
speranza che ritorni presto 
il sereno. Il socialista Be
niamino Flnocchlaro attri
buisce rancidente» alla 
proposta, avanzata a un 
certo punto da Mancino, di 
sospendere la seduta per 
tentare di raggiungere un 
accordo con l'opposizione 
sul livelli di reddito fissati 
nell'articolo bocciato. Una 
proposta, l'ha definita, 
«estremamente inopportu
na», perchè «ha fatto cadere 

10 stato di tensione all'in
terno dell'assemblea per 
cui 11 voto ha costituito oc
casione di sconfitta per la 
maggioranza senza che ci 
fossero manovre sotterra
nee». Tant'è, argomenta Fl
nocchlaro, che «senatori 
che avevano parlato pochi 
minuti prima a favore, non 
hanno partecipato al voto 
perchè fuoridell'aula». 

Dalla caduta di tensione 
alla disattenzione, 11 passo 
evidentemente deve essere 
stato breve: ha contribuito, 
ricorda infatti ancora Man
cino, «una certa disatten
zione del senatori nel rite
nere esaurita la votazione 
sull'articolo 27 con un pre
cedente scrutinio segreto». 
11 capogruppo socialista 
Fabio Fabbri attribuisce 
invece la «debacle» della 
maggioranza a «stanchezza 
e lpersaturazione». 

LMpersaturazione», spie
ga poi 11 vice presidente so
cialista del Senato Gino 
Scevarolli, era dovuta al 
fatto che «si era votato mol
to», quindi 1 senatori della 
maggioranza «erano un pò* 
stanchi e confusi», e perciò 
hanno dato prova di una 
•certa dabbenaggine». 

Comunque sia, Ieri mat
tina, al termine di un verti
ce con 1 mlnsitri Corta, De 

Michelis e Degan, 1 capi
gruppi del pentapartito si 
sono trovati d'accordo sul
la «possibilità di superare le 
conseguenze di quanto ac
caduto riconfermando nel
la sostanza gli obiettivi di 
contenimento della spesa e 
di riordino nazionale delle 
prestazioni sociali, Ime-
pgnandosl a realizzare in 
aula le condizioni per la sol
lecita approvazione della 
Finanziaria». Insomma, 
giovedì notte non è accadu
to proprio nulla, si procede 
come stabilito. 

Lo stesso atteggiamento, 
1 cinque partiti lo hanno te
nuto durante la conferenza 
del capigruppo, convocata 
per decidere come far pro
seguire i lavori dell'aula 
dopo la bocciatura dell'ar
ticolo 27. Di fronte alla pro
posta di passare un colpo di 
spugna sul voto dell'assem
blea e di giungere all'ap
provazione della Finanzia
ria comunque entro oggi, 
Fanfanl è apparso «visibil
mente contrariato», hanno 
rivelato fonti della stessa 
maggioranza. Tanto che ha 
dovuto più volte citare nor
me del regolamento per at
tenuare la «grlnta»dl Psi, 
Pli e Pri. Fanfanl avrebbe 
consigliato l «cinque» di 
non insistere nel voler im
porre un calendario del la
vori senza il consenso del
l'opposizione (tra l'atro, per 
oggi è convocato il Comita
to centrale del Pel). Anche 
per evitare di esporsi ad al
tri «Incidenti di percorso». 
Oggi è sabato, e di sabato, 
ha commentato maliziosa
mente un autorevole espo
nente del gruppo democri
stiano, i senatori del penta
partito sono «lpersaturl». 

Giovanni Fasanella 

La proroga della legge «Formica» 

I vani in 

per chi vuole 
comprare 

la prima casa 
Le conseguenze del provvedimento ottenu
to in Senato dalla opposizione di sinistra 

Benzina a 1.400 lire 
I conti in tasca 

agli automobilisti 
ROMA — Prendiamo chi 
ha una macchina di cilin
drata bassa, una Fiat Pan
da 30 ad esemplo, e mettia
mo che non viaggi moltissi
mo: 10 mila chilometri al
l'anno. A questo automobi
lista medio l'aumento della 
benzina deciso a sorpresa 
giovedì sera dal governo 
costerà 76.600 lire all'anno. 
11 calcolo l'ha fatto 1 presi
dente dell'Automobil Club 
italiano,, avvocato Rosario 
Alessi. «E una decisione In-
splegablle e brutale» ha det
to Alessi commentando 11 
blitz di Palazzo Chigi. Le 
reazioni del giorno dopo so
no quasi tutte di segno av
verso alla decisione del 
pentapartito. «È un gesto di 
disperazione e di imprevi
denza» dice Andrea Mar-
gherl, responsabile del 
gruppo comunista della 
commissione Industria di 
palazzo Madama. Questo 
aumento della benzina 
conferma che «il governo si 
arrangia senza guardare al 
di là del proprio naso». 

Nettamente contrarle 
anche le organizzazioni del 
settore. Secondo la Falb (1 
benzinai delia Confeser-
centi) gli aumenti «avranno 
una forte incidenza sul pla
no lnflattivo e quindi sul 

| prezzo di tutte le merci». 

L'Unione petroliera (le 
compagnie private) mette 
in risalto che le imposte 
sulla benzina rappresenta
no ormai 1 due terzi del 
E rezzo e che l'Industria pe-

-ollfera ha contribuito alle 
entrate tributarie dello sta
to per 1114 per cento. Con
traria all'aumento anche 
l'organizzazione degli au-
totrasporatorl (Anita); pro
teste dal gestori degli im
pianti autostradali e stra
dali dell'Arrisa, Per 11 demo
cristiano Francesco Rebec
chini, Invece, l'aumento 
«non rappresenta nulla di 
grave, anzi non recupera 
l'andamento dell'inflazione 
degli ultimi anni». 

Anche Emilio Rubbl, 
sempre della De, non si 
preoccupa del drastico au
mento e delle ripercussioni 
che può avere sull'inflazio
ne e la dinamica del prezzi. 
Rubbl sottolinea che il 
provvedimento è stato as
sunto per far fronte agli 
oneri relativi all'approva
zione dell'iniziativa di leg
ge di restituzione del fiscal 
drag. Cioè da una parte il 
governo restituisce quello 
che aveva tolto con il dre
naggio fiscale, dall'altra se 
lo riprende con questa Im
posta eccezionale sulla 
benzina. 

ROMA — Che cosa compor
ta la proroga delle agevola
zioni fiscali (ex legge Formi
ca) sull'acquisto della prima 
casa, approvata dal Senato, 
accogliendo l'emendamento 
del Pel? La proposta era sta
ta presentata dalle senatrici 
comuniste Ciglia Tedesco, 
Ersilia Salvato, Gabriella 
Gherbez, Carla Nespolo e 
Marina Rossanda. Il provve
dimento sarebbe scaduto 11 
31 dicembre ed è stato rinno
vato di un anno. 

Per l'acquisto di un'abita
zione non di lusso, situata 
nel comune di residenza o di 
lavoro dell'acquirente, la 
norma prevede una forte ri
duzione delle tasse. L'Impo
sta di registro scende dall'8 
al 2%; l'Iva dal 18 al 2%; 
l'imposta ipotecaria dallo 
0,40% e quella catastale 
dall'l.40% sono trasformate 
in una quota fissa di 50.000 
lire l'una. 

Facciamo qualche esem
plo. Acquistando la casa da 
un privato, tra imposte di re
gistro, ipotecarle e catastali, 
si sarebbe pagato 11 10%. 
Quindi, in regime normale 

ro pagate 8 milioni d'impo
ste: S milioni 400.000 lire (re
gistro), 320.000 (ipotecaria) e 
un milione 280.000 (catasta
le). 

Con 1 benefici della legge 
Formica invece, si paga così: 
un milione 700.000 lire, un 
milione 600.000 (registro) 
+100.000 lire per trascrizioni 
Ipotecarie e catastali. Si ri-
smarmlano, quindi, 6 milio
ni 300.000 lire* 

Se si acquista da una so
cietà non costruttrice (ban
ca, ente pubblico-istituto di 
previdenza o di assicurazio
ne, immobiliare), sempre per 
un appartamento dei valore 
di 80 milioni, in regime ordì-

Fasce di povertà: ecco cosa prevede 
questo famoso articolo ventisette 

Era un punto cardine di tutta la legge finanziaria, queUo contro il quale si era levato in tutto il paese un 
forte movimento di protesta - Stabiliva redditi familiari da terzo mondo e colpiva duramente i più poveri 

ROMA — Ma cos'è quest'ar
ticolo 27 (ex 24) della legge 
finanziaria? E perché si par
la tanto di esso? Perché con
tro di esso si è sollevato un 
imponente movimento di 
donne, anziani, invalidi? Ec
co il testo integrale dei primi 
due commi (qui accanto 
pubblichiamo la tabella con 
le fasce di reddito richiama
to appunto dalla norma): 

1. A decorrere dai 1* gen
naio 1986 il reddito comples
sivo del soggetto che Intende 
usufruire delle deduzioni, 
detrazioni, agevolazioni, as
segni, Indennità socio-sani
tarie o servizi sociali, previsti 
nella presente legge è deter
minato In base afta allegata 
tabella O con riferimento al 
redditi di tutu I componenti 
11 nucleo familiare, convi
venti, con II soggetto interes
sato. 

2. SI Intende per reddito 
familiare il reddito del sog
getto interessato, del coniu
ge non legalmente ed effetti
vamente separato, del figli 
od affiliati minori di età o di 
quelli a carico, aventi diritto 
agli assegni familiari, anche 
se non effettivamente corri

sposti. 
Questi livelli di reddito fa

miliare — da Terzo mondo 
— una volta superati, fanno 
perdere una serie di diritti. 
Quali? 

Dal 1° gennaio 1986 — dice 
l'articolo 23 — si perdono gli 
assegni di famiglia per 11 pri
mo figlio e per I genitori a 
carico se il soggetto che ne 
ha diritto ha un «reddito fa
miliare superiore al limiti di 
reddito stabiliti dal successi
vo articolo 27». E ancora: «SI 
applica altresì la cessazione» 
di tutu gU assegni familiari 
•per I soggetti con reddito fa
miliare superiore al doppio 
del limlU di reddito stablllU 
nel successivo articolo 27». 

Le fasce di povertà colpi
scono particolarmente gU 
Invalidi. Intanto In quelle 
parole («deduzioni, detrazio
ni, agevolazioni, assegni, in
dennità socio-sanitarie o 
servizi sociali») gli handicap
pati ci ricadono per molti 
versi. E poi c'è l'articolo 28 
che subordina la correspon
sione dell'assegno del mini
stero dell'Interno (poco più 
di 200 mila lire) al livelli di 
reddito familiare. Innova-

1 limiti di reddito 

N- componenti 

i , 
2 
3 
4 
5 
6 
7 o più 

Parametro 
di aquivalama 

100 
167 
222 
272 
317 
360 
400 

UvaSo di reddito 
annuo 

(migliata oi firal 

4 .728 
7.897 

10.497 
12.863 
14.991 
17.024 
18.915 

An. 27. 

1. A decorrere dal 1° gennaio 1986 lcj 
"quote dì partecipazione dell'assistito aliai 
[spesa sulle prestazioni farmaceutiche previ
ste dalle lettere a) e b) dell'articolo 1( 

rcomma 3. del decreto-legge 12 settembre7] 
1983, n.463. convertito, con ntodificazioni.l 

63« 

zlone umiliante perché — 
caricando del tutto l'invalido 
sulla famiglia — fanno sen
tire a questi cittadini parti
colarmente sfortunaU la pe
na di esistere, sottraendo lo
ro quel minimo di autono
mia e di apporto che consen
te loro la riscossione di un 
assegno. Ma questa parte 
della legge finanziaria — co
munque finisca la complessa 
vicenda delle fasce di pover
tà —sarà con ogni probabili
tà abolita. 

Anche l'esenzione dal ti
cket è subordinata alle fasce 
di povertà. Nello stesso tem-

E» quesU balzelli sulla ma-
tUa vengono elevaU al 25% 

(farmaci e analisi) senza tetti 
di spesa. E c'è un'altra ag
gravante: la spesa per Te 
esenzioni è posta a carico dei 
Comuni. Dopo decenni ritor
na quel che si pensava sep
pellito: l'elenco del poveri, 
l'ente comunale di assisten
za. È cosi che questa legge 
finanziaria vuol rendere lo 
Stato sociale e le sue conqui
ste un fatto residuale, riser
vato al più bisognosi. 

Q.1. m. 

E a scanso di rischi 
c'è chi tenta (un de) 
di votare due volte 

ROMA — Non capita spesso, ma ogni tanto 
avviene. Quando 1 parlamentari della mag
gioranza subiscono cocenU sconfitte In aula 
da parte dell'opposizione, 11 giorno dopo, tan
to per non correre rischi, qualcuno tenta di 
duplicarsi. Meglio: di votare con tutte e due 
le mani. Come si fa? Poiché per gU scniunU 
segreti o le controprove di voti palesi si pro
cede con U sistema elettronico, è sufficiente 
procurarsi un'altra tessera, o usare quella di 

un collega assente. E si vota cosi sul proprio 
banco e su quello vicino. Ieri U tentativo l'a
vrebbe messo In atto un senatore democri
stiano. Dopo aver coperto con qualche libro U 
dispositivo di voto del seggio accanto ha In
serito la tessera. Con l'altra mano. Intanto, 
esprimeva anche Usuo voto, i l a è stato Indi
viduato anche perché sembra che la tessera 
si sta Incastrata. La presidenza del Senato 
ora indagherà suU'epùodlo. 

narlo, si sarebbero dovute 
pagare imposte attorno al 
20%, cioè, 16 milioni di lire, 
così ripartite: 14 milioni 
400.000 lire (Iva al 18%), 
320.000 (Ipotecarle, 0,40%) e 
un milione 280.000 (catasta
le, 1,40%). Con la legge For
mica, Invece, si paga cosi: un 
milione 700.000 lire, un mi
lione 600.000 (Iva) e 100.000 
lire per imposte ipotecarle e 
catastali. Il risparmio com
plessivo è di 14 milioni 
300.000 lire. 

Gli esempi possono conti
nuare. Eccone ancora qual
cuno: 

Per una casa del valore di 
100 milioni, se acquistata da 
un privato, le Imposte saran
no anziché 10 milioni, 2 mi
lioni (con un risparmio per 
l'acquirente di 6 milioni cir
ca). Se lo stesso immobile si 
acquista da un ente o società 
non costruttrice, le imposte 
scenderanno da 20 milioni 
(18% d'Iva e U resto per le 
trascrizioni ipotecarie e ca
tastali) a 2 milioni (Iva) e 
100.000 catastali (catastali e 
Ipotecarie), con un risparmio 
netto di 17 milioni 900.000 li
re. 

Per una casa del valore di 
150 milioni, 11 risparmio sarà 
più consistente. Chi acquista 
da un privato, anziché 15 mi
lioni d'imposta (12 milioni di 
registro e 3 milioni per cata
sto e ipoteche) paga 3 milioni 
100.000 lire (3 milioni di regi
stro e 100 mila lire per tra
scrizioni Ipotecarie e cata
stali). Il risparmio di 11 mi
lioni 900.0001 ilire. 

•per 
mista da una società 

Naturalmente per chi ac-
qulst 
struttrice, 1 soldi rtsparmlaU 
sono di più. Infatti, Invece 
del 30 milioni (18% d'Iva e il 
2% tra ipotecaria e catasta
le), si pagano 3 milioni 
100.000 lire, spendendo In 
meno 27 milioni 900.000 lire. 

Per le prime case alcuni 
benefici anche per il vendito
re: paga l'Invim (Imposta in
cremento immobili) ridotta 
del 50%. 

Tutti questi benefici, ri
cordiamo, si ottengono se 
all'atto dell'acquisto, U com
pratore dichiara, a pena di 
decadenza, di non possedere 
altro fabbricato o porzione di 
fabbricato destinati ad abi
tazione nel Comune dove è 
situato l'alloggio acquistato, 
di volerlo adibire a propria 
abitazione e di non aver già 
usufruito delle stesse agevo
lazioni. In caso di dichiara
zione falsa, saranno dovute 
le Imposte nella misura ordi
naria (10% per chi acquista 
da privati e 20% da Imprese 
non costruttrici), più una so-
vratassa del 30%. 

Sulla proroga delle agevo
lazioni fiscali, 11 responsabile 
della sezione casa del Pei. 
Ludo Libertini, cosi si è 
espresso: Costituisce un suc
cesso della ragione e noi ci 
auguriamo che la Camera 
deideputatl confermi questa 
decisione. Essa è necessaria 
per contribuire a sostenere U 
mercato degU Immobili, as
sai depresso, e per facilitare 
l'acquisto della prima casa a 
chi ne è privo. Ma si colloca 
anche nella linea, che noi co
munisti abbiamo sempre so
stenuto, di una riforma della 
Imposizione fiscale sulla pri
ma abitazione, oggi Iniqua e 
distorta, come riconobbe U 
«libro bianco» del ministro 
delle Finanze dell'epoca, Re-a[Ilo. Occorre ridurre sta

tuente l'imposizione sulle 
compravendite, che contri
buisce alla sclerosi del mer
cato; unificare l'imposizione 
e renderla più snella e riferi
ta all'intero patrimonio; al
largare la platea contributi
va (oggi l'evasione è enonne) 
e ridurre 11 carico fiscale per 
la prima casa. 

D'altronde — conclude Li
bertini —non è neppure vero 
che l'emendamento del Pei 
costa allo Stato 500 miliardi. 
Si tratta solo di una mancata 
entrata fiscale, del tutto ipo
tetica. Abolendo le agevola
zioni sulla prima casa, dimi
nuiscono le compravendite, 
diminuisce l'imponibile, non 
aumentano ugualmente le 
entrate. Sopprimere le age
volazioni sulla prima casa è 
un errore sotto ogni punto di 
vista. 



SABATO 
7 DICEMBRE 1985 l'Unità OGGI 

Il protocollo d'intesa stabilisce le forme di partecipazione 

Guerre stellari, la prima 
a dire sì è la Thatcher 

D laburista Kinnock: un accordo illusorio e destabilizzante 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Prima fra 1 pae
si europei, la Gran Bretagna 
sottoscrive il programma di 
ricerca sulle «guerre stellari» 
proposto dagli Usa. Ieri, 11 
ministro della Difesa britan
nico Michael Heseltlne e 11 
suo collega americano Ca-
spar Welnberger hanno fir
mato un protocollo di Intesa 
In base al quale Londra ac
cetta di cooperare In pieno 
allo sviluppo della «Iniziati
va di difesa strategica» ame
ricana. L'esemplo inglese do
vrebbe servire a facilitare 
una decisione analoga da 
parte dell'Italia e a superare 
1 dubbi e le obiezioni della 
Germania federale 11 cui go
verno è diviso. 

È stata la Thatcher a ta
gliare corto, a metter da par
te esitazioni e rimostranze In 
seno al suo governo, allo sco
po dichiarato di offrire un 
tratto di solidarietà a Rea-
gan subito dopo 11 vertice 
con Qorbaclov. La firma del 
memorandum anglo-ameri
cano è stata praticamente 
tenuta segreta fino all'ulti
mo momento. Due giorni fa, 
interrogata dal laburista 
Kinnock, la premier aveva 
negato. La Thatcher ha an
cora una volta messo 11 Par
lamento di fronte al fatto 
compiuto nella speranza di 
evitare un (per lei) fastidioso 
dibattito. 

Il documento impegna al 
massimo la Gran Bretagna 
mentre lascia del tutto liberi 
gli Stati Uniti. Il testo fissa, 
nel termini più generici, il 
quadro legale in cui la ricer
ca avrà luogo senza specifi
care affatto le contropartite 
e assicurazioni concrete da 
parte americana. Heseltlne, 
per mesi, ha cercato di strap
pare a Washington garanzie 
precise sul contratti all'in

dustria britannica per un to
tale di un miliardo e mezzo 
di sterline. Ma non ha affatto 
ottenuto quel che voleva. 
Adesso si parla. In modo va
go, di una cifra attorno al 
miliardo di sterline (2.500 
miliardi di lire) da distribui
re via via fra le varie aziende 
concorrenti senza impegno 
preventivo. Welnberger ha 
precisato che «le ditte Inglesi 
dovranno competere per 1 
propri contratti: non possia
mo promettere nulla». 

A Washington, in questi 
ultimi giorni, Il sottosegreta
rio alla Difesa Perle e 11 diret
tore del programma Sdì, ger-
nerale Abrahamson, hanno 
più volte ripetuto — di fron
te alla riluttanza del Con
gresso circa i finanziamenti 
— che «non un solo dollaro» 
viene al momento erogato In 
quella che si prospetta come 
una «asta Ubera» con cui at
trarre 11 meglio delle cono
scenze scientifiche e delle ca
pacità industriali del conti
nente europeo. In questo 
modo, senza troppa spesa, gli 
Stati Uniti di Reagan si pro
curano un sostegno e una le
gittimità del tutto indebita 
per un piano militare di dub
bia natura 11 cui risultato più 
probabile è quello di Inne
scare una nuova corsa al 
riarmo nello spazio. Il leader 
laburista Neil Kinnock ha 
Immediatamente condanna
to la firma del documento da 
lui definito come «Illusorio, 
destabilizzante, pericoloso». 

CI sono Inoltre gravi per
plessità sul delicato terreno 
del «trasferimenti di tecnolo
gia». L'accordo non offre al
cuna protezione al riguardo 
della temibile e probabile 
•fuga del cervelli»: scoperte 
scientifiche e scenziati sot
tratti all'Europa e attratti 
negli Usa. 

Kinnock ha detto che la 

LONDRA — Il primo ministro Margaret Thatcher dà il benvenuto al segretario della Difesa 
americano Caspar Welnberger 

Thatcher, con Ingiustificata 
fretta, ha legato il suo gover
no al carro di Reagan come 
se la Gran Bretagna fosse 11 
clnquantunesimo Stato 
americano. Cento esperti di 
elettronica inglesi hanno fir
mato un documento di pro
testa in cui definiscono come 
•irrealizzabile» 11 progetto 
Sdì, fucrvlante ed errato. I 
campi che maggiormente In
teressano le aziende inglesi 
di punta (Gec, Plessey, Fer
ranti) sono 1 raggi laser, l'ot
tica computerizzata, gli 
specchi parabolici, la fisica 

delle particelle. Un ufficio 
apposito per la «partecipa
zione» al programma ameri
cano verrà aperto presso 11 
ministero della Difesa bri
tannico allo scopo di stimo
lare e convogliare 1 contribu
ti delle varie ditte Inglesi du
rante la prima fase quin
quennale di ricerca. 

Antonio Bronda 
• • • 

MOSCA — Una Immediata 
reazione alla firma dell'ac

cordo fra Usa e Gran Breta
gna sulla partecipazione bri
tannica alla Sdì è venuta ieri 
sera dall'agenzia sovietica 
Tass. «La decisione del go
verno conservatore — scrive 
la Tass — contraddice lo spi
rito del vertice di Ginevra» e 
costituisce «un passo perico
loso» per la Gran Bretagna. 
Essa rischia tra l'altro, ag
giunge l'agenzia sovietica, 
«di iniettare il "virus cance
rogeno" dell'Sdi nell'organi
smo di tutta l'Europa occi
dentale». 

ì l i Il messaggio del Si 
«Attuate il Concilio» 

L'assemblea ha approvato solo dopo tre laboriose stesure il documento che verrà 
letto oggi ai fedeli e al mondo - «La Chiesa deve contribuire a una vita migliore» 

CITTA' DEL VATICANO — L'assemblea sinodale ha appro
vato Ieri sera a larga maggioranza, dopo tre laboriose stesu
re, il testo del messaggio che verrà oggi rivolto al fedeli ed al 
mondo. 

Il messaggio esordisce con un forte richiamo al Concilio 
Vaticano secondo, 1 cui insegnamenti sono stati oggetto di 
dibattito, e con l'esortazione ad attuarlo nella sua interezza. 
•Il messaggio del Vaticano secondo — vi si afferma — non 
potrà produrre tutti 1 suol frutti se non sarà compiuto da 
parte di tutti uno sforzo perseverante e proiettato nel temp». 
•Noi — affermano i padri rivolti a tutti 1 membri della chiesa 
(vescovi, sacerdoti, religiosi, suore, fedeli) — vi esortiamo a 
continuare con rinnovato impegno questo sforzo». Come si 
può constatare, il messaggio evita ogni riferimento a proble
mi specifici (rapporto tra primato pontificio e conferrenze 
episcopali, teologia della liberazione, autonomia delle chiese 
locali, donna nella chiesa, ecc.) sul quali il dibattito aveva 
messo in evidenza posizioni diverse e perfino contrastanti. 
Tali problemi sono, Invece, oggetto della sintesi illustrata ieri 
sera nella terza stesura dal cardinale Dannels e consegnata 
al padri sinodali perchè la studino questa nottee la riconse
gnino questa mattina accompagnandola ciascuno con il pro
prio voto. La sintesi con le relative proposte sarà consegnata 
al Papa perchè ne faccia oggetto di una esortazione apostoli
ca. 

L'altra parte del messaggio riguarda i problemi, le tensioni 
che agitano oggi 11 mondo. Viene rilevato che la chiesa, in 
quanto «vive Intensamente come tutti gli uomini la crisi at
tuale dell'umanità ed 1 suol drammi, è impegnata a contri
buire, sia pure con la sua specificità e nella distinzione delle 
sfere tra 11 religiosa ed 11 politico, alla ricerca delle possibili 
soluzioni». La chiesa non può non guardare con preoccupa
zione ai «problemi della sicurezza internazionale e della corsa 
agli armamenti più distruttivi e terrificanti» per affermare 
che occorre ricercare «le vie della pace attraverso 11 dialogo ed 
il negoziato». La chiesa guarda con la medesima preoccupa
zione a tante situazioni nelle diverse aree geografiche dove 
•l'ordine sociale, economico, politico è turbato dalla mancan

za di rispetto per la vita umana, dalla soppressione delle 
libertà civili e religiose, dalia mancanza del diritti posti a 
garanzia della famiglia, dalle discriminazioni sociali, dallo 
squilibrio economico». I padri sinodali esprimono, perciò, 
tutta la loro «solidarietà» prima di tutto, verso quelle nazioni 
che sono tormentate da «guerre territoriali senza fine, dal 
terrorismo, dalla forte e crescente inquietudine delle giovani 
generazioni di fronte al loro incerto avvenire». Si sollecita, 
quindi, un impegno attorno a questi problemi e in particolare 
su quelli connessi alla fame e dalla minaccia di una guerra 
nucleare. 

Anche questa parte avrebbe potuto essere più incisiva se 
fossero stati accolti gli emendamenti proposti da molti padri 
in larga parte del Terzo Mondo ma anche di altri continenti. 
In particolare, Il presidente della conferenza episcopale ca
nadese, monsignor Hubert, avrebbe voluto che 11 messaggio 
fosse più forte nel denunciare lo squilibrio tra nord e sud per 
cui ha detto «1 paesi poveri sono sempre più poveri ed i paesi 
ricchi sempre più ricchi». Purtroppo, essenso stato II risultato 
di molte proposte, spesso assai diverse, e di laboriose media
zioni, 11 messaggio, per 11 suo tono ed 11 suo contenuto, risulta 
al di sotto di quello rivolto a tutti i popoli del Concilio Vatica
no secondo venti anni fa. 

Giovanni Paolo II si appresta, però, a pubblicare nelle 

Prossime settimane e prima del suo viaggio in India fissato al 
febbraio 1986, un documento sulla «liberazione dell'uomo e 

del popoli». Esso tratterà con più ampio respiro tutti quel 
temi che 11 cardinale Ratzinger, lo scorso anno, analizzo in 
una visione molto restrittiva nel documento sulla teologia 
della liberazione. Per questa ragione monsignor Ivo Lor-
schelder ha presentato qualche giorno fa al Sinodo un'ampia 
esposizione a difesa della teologia e della liberazione. 

11 Papa, che pronuncerà questa mattina alle ore 11 un 
discorso di chiusura del lavori, ha regalato Ieri sera a tutti 1 
padri sinodali un anello d'argento come quello del Concilio 
contribuendo cosi a rendere come qualcuno ha detto «molto 
gioiosa» l'atmosfera. 

Alceste Santini 

Dopo la gravissima crisi istituzionale ed il rientro delle dimissioni dei consiglieri, continuano schermaglie e polemiche 

Csm: ora dovrà discuterne il Parlamento 
ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura, dopo il rientro 
delie dimissioni, torna al lavoro con la sezione disciplinare che 
affronta il caso-Taranto. Ma il plenum, quando GÌ riunirà per il 
dibattito «chiarificatore» su ruolo e funzioni del Csm promesso da 
Cossiga? Notizia di convocazione su questo argomento, per ora, 
non se ne ha. E la scottante seduta sarà prima o dopo il dibattito 
parlamentare sulle vicende del Csm? Probabilmente dopo. Am
messo però che un dibattito, a Montecitorio, ci sia. Finora lo 
hanno chiesto formalmente Pei, Psi, Sinistra Indipendente, Msi, 
sollecitando tutti una discussione rapida di interrogazioni e inter
pellanze. Deciderà, all'inizio della prossima settimana, la confe
renza dei capigruppo di Montecitorio. 

Diverse sono le intenzioni con cui le forze politiche si presenta
no. Gii indipendenti di sinistra (Rodotà) hanno precisato che il 
punto d'avvio del dibattito devono essere le dichiarazioni di Craxi 
sui giudici (quelli dei processi Rosso-Tobagi a Milano, e quelli 
romani che hanno condotto il processo Spataro-Avanti!), ovvero 
quegli attacchi critici tanto pesanti da indurre i magistrati milane
si al completo a chiedere l'intervento del Csm, negato poi da 
Cossiga. La tesi, in sostanza, è che se il Csm non ha competenza a 
replicare o criticare o comunque discutere le affermazioni del 
presidente del Consiglio, questa competenza tuttavia spetta al 
Parlamento. Che dunque può e deve affrontare la questione. 

Di taglio opposto è invece il contenuto di un'intervista rilasciata 
dall'on. Salvo Andò, responsabile dei dipartimento «Problemi del
lo Stato» del Psi, che propugna decisioni che costringano il Csm «a 
tornare alle antiche competenze». Andò propone una nuova rifor
ma dei meccanismi elettorali per evitare la •politicizzazione' dei 
•membri togati*, un nuovo meccanismo dei giudizi «disciplinari» 
del Csm, un ruolo del capo dello Stato che 'ammonisca, proibisca, 
indirizzi il Consiglio-. 

Su posizioni intermedie il Pri. La «Voce Repubblicana» rileva in 
un editoriale che -ci sono stati anche di recente attacchi (ndn ai 
giudici) non sufficientemente meditati, che hanno sollevato il 
dubbio di un segreto proposito di sottoporre a controllo l'invisa 
magistratura*. Sottolinea, il giornale repubblicano, che il presi
dente del Consiglio ha 'limiti invalicabili* nell'esprimere opinioni 
su atti giudiziari. Ma aggiunge anche che va -arginato il fenomeno. 
di eccessiva politicizzazione della magistratura ». 

Ci sono poi nuovi pareri di costituzionalisti e giudici. Il primo 
presidente della Cassazione, Giuseppe Tamburrino, ha voluto ri
badire che *tutti devono rispettare l'indipendenza della magi' 
tiratura, senza la quale non si può amministrare giustizia*. L'ex 
presidente della Corte Costituzionale, Leonetto Amadei, ha defi-

Lo chiedono Pei, Psi, 
Sinistra indipendente 

Ancora non 
fissata la 
riunione 
sul ruolo 

del Consiglio 

nito 'conveniente» la decisione di Cossiga, aggiungendo: »Sem-
mai da parte della magistratura si poteva intervenire con una 
denuncia nei confronti del signor Craxi per vilipendio delle isti' 
tuzioni». Infine il prof. Massimo Severo Giannini: la lesione del
l'autonomia della magistratura «sì può avere solo quando organi 
pubblici adottino atti o provvedimenti limitativi dei poteri dei 
giudici», ha detto, e non quando vengono espresse critiche. 

Su un altro versante, strettamente collegato, sono da registrare 
due note deU*«Avanti!» di oggi. L'organo del Psi giudica -veramen
te aberranti* le dichiarazioni rese l'altro giorno dal presidente 

dell'Ama milanese, il giudice Vittorio Cardaci (•L'operato della 
magistratura rappresenta un limite che i politici mal sopporta
no, così come non lo sopportano la criminalità comune e quella 
economico-finanziaria») che, scrive il giornale, mettono 'sullo 
stesso livello i politici e i criminali, che sarebbero accomunati in 
un sotterraneo disegno per togliere indipendenza ai giudici: 

LYAvanti!» replica inoltre in un lunghissimo articolo alle moti
vazioni della sentenza di condanna per diffamazione del pm Spa-
taro. Il quotidiano riassume tutte le espressioni giudicate diffama
torie comparse negli articoli della campagna sul processo Tobagi 
(le richieste del pm giudicate *una offesa mostruosa alla morale; 
l'accusa di 'parzialità» a Spataro, le varie altre accuse al giudice 
di -contrattazione con l'assassino», di aver 'protetto in violazio
ne della legge» la fidanzata di Barbone e cosi via), concludendo 
che da esse stesse — «un esile mucchietto di parole» — 'la monta
tura sulte presunte diffamazioni, come si vede, risulta clamorosa
mente infondata». 

Michele Sartori 

Sospesi 2 magistrati di Taranto sott' inchiesta 
ROMA — All'indomani del
l'armistizio con Cossiga, an
cora un «caso» fa. Palazzo dei 
Marescialli, sede del Csm. La 
sezione disciplinare dell'or
gano di autogoverno ha so
speso Ieri pomeriggio da 
funzioni e stipendio due ma
gistrati di Taranto, i sostitu
ti procuratori della Repub
blica Giuseppe Lezza e Giu
seppe La Manna. Ascoltati 
Ieri mattina dal cosiddetto 
«Tribunale dei giudici», i due 
magistrati (inquisiti per 
«corruzione» nel quadro di 
un'inchiesta penale condot
ta dalla Procura di Bari), 

hanno preso atto della deci
sione del Csm, che deriva da 
una richiesta avanzata dal 
titolari dell'azione discipli
nare, il ministro Guardasi
gilli Martinazzoll, e 11 Procu
ratore generale della Cassa
zione Carlo Maria Pratls, In 
conseguenza dell'inchiesta 
penale. 

E, così com'è prassi In que
sti casi gravi, è scattata una 
delle più gravi sanzioni. 
Qualche giorno fa 1 due giu
dici, assieme al Procuratore 
della Repubblica, Giuseppe 
Raffaeli! ed al giudice Istrut
tore, Gennaro Saporito, era
no stati al centro di un'altra 

Iniziativa del Consiglio: la 
prima commissione referen
te, quella che si occupa delle 
«inchieste» negli uffici giudi
ziari (uno dei «poteri» più ac
canitamente contestati negli 
anni e nei mesi passati al
l'organo di autogoverno del 
giudici) aveva proposto per 
tutti e quattro il «trasferi
mento di ufficio» in altra se
de, per avere «leso», nel qua
dro degli stessi episodi, 11 
•prestigio* dell'ordine giudi
ziario. 

E martedì il «plenum» del 
Csm dovrebbe, cosi, esami
nare la proposta di trasferi

mento, che ovviamente è da 
ritenere superata per i due 
giudici sospesi ieri, per I qua
li addebiti più consistenti 
hanno provocato addirittura 
l'Inchiesta penale. Come se 
non bastassero le violente 
polemiche istituzionali di 
questi giorni ieri è piombata 
sul consiglieri del Csm, da 
Taranto in proposito, la no
tizia di una denuncia per dif
fusione di notizie coperte dal 
segreto istruttorio. A presen
tarla è stato il giudice Gen
naro Saporito, uno del quat
tro per 1 quali si procede per 
il trasferimento. 

La vicenda tarantina che 
11 Csm sta affrontando nella 
ultima fase più rovente del 
mandato consiliare che sca
de a febbraio riguarda un in
quietante complesso di risul
tanze di una serie di Indagini 
penali ed amministrative sul 
vertici inquirenti della città 
pugliese; un ispettore venne 
inviato un anno fa dal Vimi
nale. Ed è così che si sarebbe 
arrivati, poi, all'inchiesta pe
nale riguardo a favoritismi 
che in Procura sarebbero 
stati compiuti nel confronti 
di personaggi dello stesso 
«giro». 

Cossiga a Venezia 
inizia i colloqui 

con Kirchshlaeger 
VENEZIA — Sono iniziati ieri 
sera, alle 18, i colloqui venezia
ni tra il capo di Stato austriaco, 
Rudolf Kirchshlaeger, e il pre
sidente Francesco Cossiga. I 
due capi dì Stato si sono incon
trati nella sede della Prefettura 
veneziana, un imponente pa
lazzo che si affaccia sul Canal 
Grande ed i loro colloqui sono 
durati più di 2 ore. Hanno af
frontato questioni legate alla 
politica estera dei due paesi ed 
in particolare hanno parlato 
della crisi mediorientale, degli 
sviluppi dei rapporti Est-
Ovest. I due capi di Stato, han
no convenuto entrambi sulla 
necessità di una risposta sem
pre più coordinata per far fron
te alla crescente minaccia del 
terrorismo internazionale. Cos
siga era arrivato in Laguna con 
un certo anticipo sui tempi pre
visti; l'aereo presidenziale ave
va toccato terra a Tessera pochi 
minuti dopo le 16 e il presiden
te è stato accolto dal prefetto 
della città lagunare, Ugo Trot
ta, dal questore Luciano Cen-
narozzo, e dal comandante del
la legione dei Carabinieri. Il 
E residente italiano ha trascorso 

i notte in Prefettura mentre il 
capo di Stato austriaco è stato 
ospitato in un appartamento 
del vicino Hotel Gntti. I collo
qui riprendono questa mattina 
presso la Fondazione Giorgio 
Cini e Kirchshlaeger ripartirà 
per Vienna subito dopo fa cola

zione che verrà servita nella 
stessa Fondazione. Proprio du
rante la sua visita si è saputo 
che il capo del partito popolare 
austriaco ha chiesto le dimis
sioni del governo per le gravis
sime condizioni dell'economia 
austriaca e per il modo in cui 
sono state gestite le imprese 
statali. 

Cossiga, nel pomeriggio, si 
recherà a Treviso dove si incon
trerà con i familiari di France
sco Busnello, il ragazzo donato
re del primo cuore recentemen
te trapiantato in Italia dall'e
quipe della clinica cardiochi
rurgica dell'Università di Pa
dova. Sarà successivamente 
6resente all'inaugurazione del 

entro triveneto Belle arti visi
ve. Il presidente cenerà a Pon
zano Veneto al ristorante «Al 
Toulà». Domenica mattina visi
terà la mostra Homo, ospitata 
in Palazzo Ducale e pranzerà, 
invitato dalla Regione Veneto, 
all'Harry*s Bar. Nel pomeriggio 
riceverà i dirigenti nazionali 
del Coni che con ogni probabi
lità sottoporranno al presiden
te il problema della candidatu
ra di Cortina d'Ampezzo alle 
Olimpiadi Invernali del 1992, e 
si incontrerà con il cardinale di 
Venezia, monsignor Marco Ce. 

Domenica sera Cossiga sarà 
ospite del sindaco di Venezia, 
Nereo Laroni, ad una cena or-

tanizzata in casa dell'impren-
itore veneziano Giancarlo Li-

gabue. 
Toni Jop 

ROMA — Da ieri mattina un 
milione di utenti dell'Enel 
della zona dì Roma possono 
conversare per telefono con 
un computer. Manovrando II 
disco dei loro apparecchio 
possono procedere 
all'*autolettura» del proprio 
contatore, n servizio -Enel» 
tei», introdotto sperimental
mente nella capitale dopo 
una prova già condotta a 
Slena nel mesi scorsi, ha un 
numero di telefono, il «5175». 
Provane per credere. Tutto è 
più difficile. Il cervello elet
tronico, ieri, respingeva co
me 'inaccettabili» gran parte 
delle 'autoletture* faticosa
mente complu te dagli u ten ti. 
Sul disco telefonico segnavi 
un numero. La *voce» del 
computer rispondeva con un 
altro. Molti hanno rinuncia
to. Raccontiamo. 

Risponde una voce fem
minile che — come già an
nunciato in numerosi •spot» 

televisivi — dovrebbe guida
re attraverso automatici 
•consigli» registrati l'interlo
cutore telefonico, l'utente. In 
una serie di operazioni appa
rentemente semplici. Occor
re formare, Innanzitutto, sul 
disco del telefono 11 «numero 
di riconoscimento dell'uten
te» che è stato stampigliato a 
tergo dell'ultimo modulo di 
conto corrente della 'bollet
ta». E poi le cifre relative al 
consumo che risultano dal 
contatore. Tutto in modo da 
surrogare l'annoso disservi
zio della mancata 'lettura» a 
domicilio da parte degli ad
detti dell'azienda. L'elabora
tore elettronico con II quale 
l'utente si mette In comuni
cazione, dovrebbe così regi
strare e decodificare gli im
pulsi trasmessi per telefono 
azionando il disco e consen
tire cosi un notevole rispar
mio di tempi ed energie. 

L'Enel, nello stesso tempo, 

Da ieri in funzione Fautolettura telefonica 
»*»»»»»»»»^ata»r»»»»»»»»»m»»»»»999»a»a»a»m»M»»»»»Wa»a»M»»»»»»»»^»»»»»^ 

«Pronto chi parla?» 
Computer in crisi 

per le bollette Enel 
Migliaia di 
utenti alle 

prese con il 
nuovo sistema 

sperimentale 

sta per varare inoltre un 
grande plano di Installazio
ne di nuoti contatori com
puterizzati in grado di con
sentire — casa per casa — la 
registrazione 'telematica* 
del consumi. In sostanza, 
quel che hai consumato ver
rà In prospettiva immediata
mente letto In tempo reale 

dal cervello elettronico. E 
sulla bolletta bimestrale do
vremmo trovare finalmente 
Il prezzo esatto del chllovat-
torà consumati senza neces
sità di ulteriori letture, con
trolli. autoletture. 

Ma ancora è roba che suc
cederà nel prossimi anni. Ve
diamo, invece, come va ades

so, nella fase sperimentale 
deU'*autolettura» compute
rizzata. Va male, peggio di 
prima, stando all'esperienza 
fatta feri mattina dal croni
sta. 

Vediamo: una volta for
mato per telefono 11 numero 
«5176* risponde una metalli
ca voce femminile che ti in
vita «Qui Eneltel, si prega di 
usare il disco del telefono per 
Inviare l dati richiesti secon
do le Istruzioni riportate sul
l'ultima fattura. Per ogni ci
fra Inviata attendere la con
ferma vocale, prima di for
mare la cifra successiva. 
Comporre ora, dopo 11 segna
le acustico, le otto cifre.del 
numero di riconoscimento». 

Sembra facile. Può acca
dere che tu componga lo 'ze
ro» — prima cifra di •ricono-
sclmen to» — e che la voce re
gistrata miagoli in risposta 
un move». Abbassi allora la 
cornetta: c'è uno sbaglio evi

dente. Ritele foni aita signo
rina-computer e riascolti: 
«Qui EnelteL-». Riprovi. La 
'voce» conferma il primo •ze
ro», ma ti successivo *nove» 
viene registrato come •otto». 
Il «quattro» è un «sette»; la 
•signorina elettronica» del
l'Enel non ne Indovina pro
prio una. Non resta che tor
nare a provare. 

Paziente, ottieni, ritentan
do, un ulteriore messaggio. 
Può essere — elenchiamo — 
un freddo: 'La lettura è ac
cettabile solo nel perìodo se
gnato sull'ultima fattura» (e 
qual è II periodo» •signorina-
computer»? Dal 6 al 17 di
cembre c'è scritto sulla fat
tura, dalle ore 9 alle 18, e so
no le 10!}. Oppure: 'Ultima 
cifra ricevuta "quattro". Se è 
esatta, attendere. Altrimenti 
ricomporre la cifra». Poco 
più tardi: 'Ultima cifra rice
vuta "uno, uno, uno, uno» 
uno"*. La registrazione al In» 

canta. Due ore dopo non va 
meglio: •Codice di riconosci
mento errato — sentenzia la 
voce — comporre nuova
mente dopo II segnale acusti
co, le otto cifre di riconosci
mento». Tutto daccapo? 

L'odioso miagolio' Insiste. 
Formi 'set: Risponde •tre». È 
Insomma una grande zuffa 
elettronica, tu Inerme al tele
fono, lei. Il computer, che 
•spara» numeri senza senso. 
E un assaggio amaro di quel
la che sarà la •civiltà del 
computer». Essi forse po
trebbero davvero agevolare 
utenti ed Enel, se gli impulsi 
del nostro disco telefonico 
non venissero viziati, distur
bati, interferiti, stravolti 
dall'Incredibile stato delle 
nostre linee telefoniche. Fat
to sta che solo dopo diversi 
tormenti l'utente-cronlsta 
riesce a far annotare final
mente, una per una, le cifre 
del proprio consumo di elet
tricità. Suppergiù: novemlla 

* 

chllovattora. E finita? vhe 
cosa ti risponde, adesso, la 
•segreteria informatica»? 
•Lettura non accettabile. Per 
chiarimenti rivolgersi al no
stri uffici». 

Non resta allora che uno 
sguardo nervoso alla guida 
del telefono, che alla voce 
•Enel» dedica unlntera pagi
na. Sette centralini su otto 
elencati non rispondono. 
L'unico disponibile è il 3683 
('richieste forr.i^tre, cessa
zioni, volture», >." che c'en
tra?). Risponde una voce di 
donna. E stavolta è una don
na •vera». *MI dica, signo
re-.». L'utente, confortato: 
•La sua collega — pardon. Il 
computer — m'ha detto che 
la mia lettura del con ta tote è 
inaccettabile. Ci sono rima
sto male». 'Dica a me, signo
re». E la donna «vera» regi
stra le cifre, nel modo più 
semplice, più sicuro: una 
penna, un taccuino. 

Vincenzo Vasto 
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Allora 
i giudici 

possono 
querelare? 

Una polemica sul caso del pm 
Armando Spataro che ha reagito 

alla violentissima campagna di 
stampa scatenata dall'«Avanti!» 

SONO STATO In forse 
se scrivere a propo-
sito del corsivo a fir
ma del direttore, 

apparso sull'«Unltà» di al
cuni giorni fa, anche per
ché ho sostenuto in aula le 
ragioni del Pm Spataro 
contro i giornalisti del-
r«Avantil». Ma questa vol
ta era d'obbligo prendere 
posizione e superare ogni 
remora anche perché l'ar
gomento è di grande mo
mento. Se ne sono occupa
ti, del resto, la Federazione 
della stampa e l'Assoclazo-
ne nazionale magistrati, la 
Rai vi ha dedicato «uno 
speciale* e 11 Csm, su solle
citazione della procura di 
Milano e del tribunale di 
Roma, ha ritenuto di apri
re, sul tema, un dibattito 
ora condizionato da un In
tervento del presidente 
Cosslga che assume un ca
rattere di assoluta novità 
rispetto alla prassi instau
rata da altri presidenti del
la Repubblica. 

Condivido certo le criti
che che Macaluso ha mos
so all'«AvantlN, .per la pe
sante, martellante e Intol
lerante campagna» con
dotta contro fi magistrato. 
Andava forse specificato 
che la campagna diffama
toria è durata cinquanta
due giorni, che l'«AvantiI» 
ha pubblicato trentasette 
articoli, firmati e non fir
mati, e ha scritto quanto di 
più grave si possa dire nel 
confronti di un giudice. 

Nel corso della lunga 
campagna l'«AvantlI» ave
va Infatti accusato 11 magi
strato, come si legge nel 
capo d'imputazione contro 
Intlnl e altri suol colleglli, 
«di aver difeso la verità 

Marziale e mistificatoria di 
[arco Barbone per coprire 

e favorire 1 mandanti del
l'omicidio Tobagi, di aver 
assicurato l'impunità a 
Caterina Rosenzweig e di 

averla protetta per oscuri 
patteggiamenti con Bar
bone, di aver soppresso, al
terato e fatto sparire prove 
e vari atti processuali al fi
ne di far apparire, contra
riamente al vero, sponta
nea e genuina la confessio
ne di Marco Barbone, di 
aver chiesto ed ottenuto 
dalla Corte di Assise un 
Immeritato trattamento 
per Morandini per evitare 
che potesse rivelare 1 retro
scena dell'omicidio*. 

Un articolo era così tito
lato: «Ucciso due volte* con 
palese riferimento alla at
tività svolta dal Pm contro 
Walter Tobagi. Giusta
mente un anonimo corsi
vista di «Repubblica* ha 
affermato che se queste so
no le frasi scritte dal-
l'«Avanti!», non di libertà di 
stampa si deve parlare, ma 
di vera e propria diffama
zione. Tali accuse erano 
condite per giunta da ag
gettivi non certo gratifi
canti per il magistrato 
Spataro. 

È pure scontato che con
divido la aperta e giusta 
censura che Macaluso 
muove al presidente del 
Consiglio per lo sconcer
tante attacco portato all'e
sercizio della giurisdizio
ne. Ciò che non mi persua
de del corsivo del compa
gno Macaluso è l'assunto 
secondo il quale, di fronte 
a simili accuse, il magi
strato non doveva dare 
querela, perché esse inve
stivano l'esercizio delle sue 
funzioni e non la sua vita 
privata. Se ho ben capito, 
mi pare che al direttore 
deir«Unità» non sembra eusto che, come prescrive 

legge, sia un giudice ad 
accertare se un magistrato 
dell'ordinamento abbia 
compiuto le ingiustizie, le 
Immoralità o addirittura i 
reati di cui viene pubblica-

«Vale per tutti il diritto 
sancito dalla Costituzione» 

Francesco Cossiga 

mente accusato. E mi pare 
che al direttore non sem
bra nemmeno giusto che 1 
cittadini sappiano, e da chi 
a d ò è preposto, se un ma-

?;istrato ha utilizzato e po-
rà continuare ad utilizza

re le sue funzioni per oc
cultare le prove, nasconde
re la verità, proteggere i 
mandanti di qualsivoglia 
delitto. 

Spataro aveva il diritto 
di dare querela solo se si 
fosse investita la sfera pri
vata della sua vita, Indi
cando atteggiamenti o mo
tivi disdicevoll di condot
ta? O parimenti era suo 
dovere proteggere la sua 
reputazione, cioè quell'opi
nione o stima di cui egli 
godeva e gode in seno alla 
società per dirittura mora-

Bettino Craxi 

le. per correttezza profes
sionale, per limpidezza di 
comportamento nell'eser
cizio della sua funzione di 
tutore della legge? 

Penso che la collettività 
dovesse sapere se degna
mente deve continuare a 
far parte dell'ordine giudi
ziario un Pm accusato di 
aver manipolato una 
istruttoria penale per com
piacenza verso un partito 
politico o verso giornalisti 
aderenti a quel partito, an
che se due Corti di Assise 
(di primo e di secondo gra
do) nanno fatto giustizia di 
un'accusa cosi infondata. 
E infine, perché per i magi
strati non dovrebbe valere 
il principio sancito nell'ar
ticolo 24 della Costituzione 
che recita «tutti possono 

Armando Spataro 

agire in giudizio per la tu
tela del propri diritti o in
teressi legittimi»? Questo 
precetto e stato Ignorato 
nella trasmissione televisi
va di questi giorni perfino 
dall'avvocato Alberto Dal
l'Ora del quale ho però ap
prezzato l'intervento. E per 
1 magistrati, parti offese in 
un qualsiasi processo, si 
dovrebbe creare addirittu
ra un foro speciale? 

No. MI pare che, questa 
volta, le opinioni del com
pagno Macaluso non pos
sano proprio essere condi
vise. Altro è poi vagliare 
come si comportano i giu
dici chiamati a decidere su 
una querela sporta da un 
magistrato. Il diritto di 
critica e di censura è infat

ti una Insostituibile garan
zia di civiltà, è fondamento 
della democrazia e trova 
risalto nei principi di liber
tà affermati dalla Costitu
zione. Ai giudici del nostro 
paese, dalle colonne del 
nostro giornale, dobbiamo 
chiedere di interpretare le 
leggi in modo evolutivo, 
non certo di disapplicarle. 
E il giudice, come appare 
invece dal corsivo del di
rettore, non è iniquo per
ché applica leggi che an
che dopo le pronunce della 
Corte costituzionale e no
nostante lotte decennali 
dei cittadini italiani non si 
è riusciti a cancellare o a 
modificare. 

Ma anche sulla decisio
ne del giudici romani che 
hanno condannato i gior
nalisti dell'«Avanti!>, sa
rebbe stato opportuno che 
si fosse atteso il deposito 
della sentenza, prima di 
criticarla. Dal dispositivo 
della decisione noto, infat
ti, che solo quattordici dei 
trentasette articoli quere
lati sono stati ritenuti dif
famatori. Gli altri sono 
stati considerati esplica
zione dell'insopprimibile 
diritto di critica. In defini
tiva, penso che al Pm Ar
mando Spataro, impegna
to come pochi altri giudici 
in difesa della democrazia 
negli «anni di piombo», in 
questa occasione doveva 
andare la nostra solidarie
tà e non i rilievi del nostro 
giornale. . . 

Fausto Tarsitano 
NB: Spataro non scrive 
sentenze, è solo Pm e non 
può «polemizzare» a mezzo 
di esse. La procura di Mila
no ha emesso due comunl-

;i per 
L\A tà. I/«Avantl!» però ne ha 

dato meno che sommaria 
informazione. 

NEL SUO articolo 
l'avvocato Tarsita
no tocca molti ar
gomenti che non 

erano trattati nel mio corsi* 
vo apparso suW'Unltà» del 
28 novembre. Io, Infatti, 
avevo scritto prima che si 
scatenasse la buriana sul 
Csm e prima del confronto 
televisivo tra 11 giudice Spa
taro, Intlnl, Dall'Ora, Crl-
scuoio e Miriam Mafai. 

Dico subito che dissento 
da Tarsitano riguardo al
l'apprezzamento negativo 
che egli dà dell'Intervento 
del presidente della Repub
blica per 1 motivi che sono 
stati ampiamente illustrati 
anche sull''Unltà» (vedi 
l'articolo di Luciano Vio
lante}. 

D'altro canto, proprio 
con l'articolo a cui fa riferi
mento Tarsitano, noi ab
biamo espresso con chia
rezza e nettezza la nostra 
opinione sull'Inammissibile 
e ingiurioso giudizio dato 
dal presidente del Consiglio 
a proposito delle sentenze 
emesse dal tribunali di Ro
ma e di Milano. La sede in 
cut verranno discusse le di
chiarazioni del presidente 
del Consiglio non cambia la 
sostanza del giudizio. Tut
tavia, dal momento che la 
democrazia si fonda su de
terminate leggi, regole e se
di, mi pare Indubbio che es
se vadano rispettate da tut
ti, senza alcuna eccezione. 

Aggiungerò che perso
nalmente non contesto 11 di
ritto del Csm di difendere 
l'onorabilità di singoli ma
gistrati denigrati, purché 
non si faccia riferimento a 
sentenze contestate sulle 
quali sono chiamate a giu
dicare so/tanto le Corti di 
appello e la Cassazione. E il 
Consiglio superiore ha gli 
strumenti regolamentari 
per farlo. 

Ma veniamo al nocciolo 
della polemica del compa
gno Tarsitano che riguarda 
il ricorso alla querela da 
parte di magistrati che si ri
tengono diffamati da chi 
critica aspramente, e anche 
Ingiustamente, requisitorie, 
rinvila giudizio o sentenze. 

Tuttavia, ancora prima 
di rispondere alle osserva
zioni mosse su questo argo
mento, vorrei chiedere a 
Tarsitano e con lui ad altri 
compagni che hanno fatto 

osservazioni analoghe, se 
hanno riflettuto sul fatto 
che proprio il giudice Spa
taro, nel momento In cui 
veniva duramente e Ingiu
stamente attaccato, riscuo
teva una vastissima solida
rietà. Successivamente, in
vece, sono stati 1 giornalisti 
deW'Avantl!» a trovare la 
stessa solidarietà. Né sarà 
superfluo osservare che 
gruppi politici e giornali 
che erano schierati sulla li
nea della 'fermezza» e che 
sostenevano la legge sul 
'pentiti; dopo la sentenza 
di Roma hanno solidarizza
to con V'Avantll». Basti pen
sare al democristiani, al re
pubblicani e al loro organi 
di stampa. Tutti 1 giornali, 
con maggiore o minore pru
denza, hanno fatto altret
tanto. 

Sia chiaro: lo hanno fatto 
molti che hanno rinnovato 
con convinzione la loro sti
ma non formale al giudice 
Spataro. Da questi compor
tamenti si dovrebbe dedur
re, a rigor di logica, che non 
solo 11 direttore deW'Unltà», 
ma molti altri, pur stiman
do Spataro e considerando 
gravi, Ingiusti e pesanti gli 
attacchi dell''Avantl!», non 
hanno condiviso la sua Ini
ziativa giudiziaria. E un 
giudizio non dissimile ha 
espresso l'avvocato Dall'O
ra nel suo intervento nel di
battito televisivo cui fa rife
rimento Tarsitano. 

Come interpretare 11 coro 
contro la sentenza di con
danna deli'*AvanW»? Non 
credo che il dissenso dalla 
sentenza significhi auto
maticamente consenso al 
comportamento del con
dannati Proprio no. Ce, 
quindi, qualcosa che non 
va. Né credo che basti ri
chiamarsi all'articolo 24 
della Costituzione sul dirit
to dì tutu l cittadini, nessu
no escluso, ad «agire In giu
dizio; se poi alcune delle 
leggi cui fare ricorso resta
no ancora quelle fasciste. 
Evidentemente c'è una re
sponsabilità del Parlamen
to nel non avere adeguato 
queste leggi che 1 magistrati 
continuano ad applicare. 
Ma occorre anche sapere 
che chi viene condannato In 
forza di quelle leggi subisce 
una Ingiustizia e per questo, 
giustamente, riscuote am
pia solidarietà. 

«Sì, ma il magistrato è 
in condizioni particolari» 

La mia osservazione alla 
quale fa riferimento 11 com
pagno Tarsitano è tuttavia 
più precisa e non ha un ri
lievo giuridico bensì politi
co-morale. Ripeto ciò che 
avevo sostenuto nel mio 
corsivo: 1 giudici, nel mo
mento In cui querelano un 
giornalista, sanno che ver
ranno giudicati da altri ma
gistrati. I quali non ignora
no che potranno trovarsi a 
loro volta nella veste di que
relanti e che, quindi, ogni 
sentenza assolutoria po
trebbe costituire un prece
dente. Questo è un dato og
gettivo. Ciò non significa, 
naturalmente, che 1 giudici 
di Roma non abbiano fatto 
il loro dovere. 

Voglio poi ricordare a 
Tarsitano e ad altri compa
gni che mi hanno fatto la 
stessa osservazione, che gli 
stessi concetti, con parole 
pressoché Identiche, furono 
esposti da me sul-
l'tUnltà» all'indomani della 
sentenza del tribunale di 
Perugia che mi condannava 
su querela del dottor Gai-
lucci. Perché in quella occa
sione Tarsitano e gli altri 
compagni non mi mossero 1 
rilievi che muovono oggi? 
La cosa non è Irrilevante, 
giacché lo ho espresso la 
stessa opinione quando a 
querelare era un giudice 
che non stimo e quando la 
cosa mi riguardava perso
nalmente. L'ho ribadita nel 

confronti dell'operato di un 
giudice che lo stimo e quan
do 1 condannati sono altri 
dal quali Inoltre dissento 
radicalmente. Ma la coe
renza non è solo una vuota 
parola. 

C'è da aggiungere che 
Tarsitano presenta 1 fatti 
con toni e argomenti tali da 
configurare il reato di ca
lunnia. Ora l'avvocato Tar
sitano m'insegna che se ca
lunnia ci fosse stata ne sa
rebbe conseguita un'azione 
penale promossa autono
mamente dall'autorità giu
diziaria. Non era questo il 
caso. Il maglstra to in vece si 
considerò diffamato e mi 
querelò. 

Voglio ancora chiarire 
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che la magistratura, come 
ha ricordato Violante nel
l'articolo apparso 
suW'Unltà» di giovedì scor
so, ha saputo condannare 
altri magistrati che si erano 
macchiati di reati di azione 
pubblica perseguiti dall'au
torità giudiziaria. E questo 
fa onore al giudici. 

Cosa diversa mi pare la 
querela di parte di magi
strati nel confronti di gior
nalisti Ecco perché ha ra
gione Dall'Ora quando af
ferma di 'non condividere ti 
tipo di reazione del dottor 
Spataro In relazione a quel
la pubblicazione, perché la 
libertà di critica sìa la più 
ampia, anche la critica, co
me nella specie, più Infon
data, come è stata certa
mente quella che ha mosso 
l"'Avantll"a questa senten
za». 

In effetti, come ho già 
scritto, Spataro fu sottopo
sto ad una campagna 'pe
sante, martellante e Intolle-
rante», eanche 'infamante*. 
Ho aggiunto però che 11 giu
dice aveva altri tribunali 
cui appellarsi: la Corte 
d'appello, che poi gli ha da
to ragione, e la pubblica 
opinione, replicando sulla 
stampa come altri e come 
egli stesso ha fatto giovedì 
scorso con un ampio artico
lo sul tOlomale» di Monta
nelli. 

Ciò detto, devo anche ag
giungere che considero sba
gliata e pericolosa l'affer
mazione del compagno 
Tarsitano, 11 quale mi ricor
da che al giudice Spataro, 
essendo egli un magistrato 
Impegnato nella difesa del
la democrazia durante gli 
•anni di piombo», doveva 
andare 'la solidarietà e non 
1 rilievi del nostro giornale». 
Eh no, proprio no. Non con
divido questa logica. 

Il giudice Spataro ha 
avuto solidarietà, simpatia 
e sostegno aperto e convin
to per l'opera che egli ed al
tri hanno svolto sul fronte 
della lotta al terrorismo. 
Continuerà ad averli da 
parte del giornale e da me 
personalmente. Ma da que
sto ad approvare, come per 
obbligo. In questa o In altra 
occasione, ogni suo atto e 
Iniziativa, francamente ce 
ne corre. 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Dopo ti palleggio... 
la palla è ancora lì 
Cari compagni, 

non sarà certamente sfuggita a nessuno la 
capacità subdola di palleggiarsi le responsa
bilità da parte di quelli che hanno provocato 
lo sfascio economico, sociale e morale di que
sta nostra società. La ignominiosa palla rica
de però sempre al centro del pentapartito. 

•Finanziaria» è divenuta un sostantivo 
amaro. I vari reggitori sono tutti concordi nel 
negare ogni possibilità di togliere ai capitali
sti, ai potenti della finanza quel tanto che 
permetta di risanare (almeno in parte) le dis
sestate casse dello Stato senza angariare oltre 
le misere entrate dei meno abbienti. 

Noi comunisti siamo stati sempre fautori 
della severità, ma nell'equità, nella giustizia 
sociale: ognuno secondo le proprie possibilità. 

Come sarebbe bello se dalla voce dei com
pagni socialisti tornasse la frase del poeta: 
«Noi siamo e saremo sempre dalla parte dei 
poveri. Saremo sempre dalla parte di coloro 
che non hanno nulla ed ai quali si nega perfi
no la tranquillità del nulla»! 

LUIGI PANEBIANCO 
(Roma Pietralata) 

Fortebraccio 
e la cottura del cuore 
Cara Unità. 

si sente molte volte dire da alcuni amici e 
persone: non sono iscritto al Pei ma sono più 
comunista io di quelli iscritti. Mi fa piacere 
sentire che si dichiarano comunisti, ma mi fa 
molto dispiacere il sentire dichiararsi comu
nisti non iscritti al partito. 

Se mi consenti vorrei riportare uno scritto 
del nostro sempre caro Fortebraccio che ri
spondeva a un lettore non iscritto al partito. 
•Non sono comunista iscritto, scrìveva il let
tore, ma lo sono di cuore». E Fortebraccio gli 
rispose: «Lo ringrazio soprattutto di dichia
rarsi comunista non Iscritto ma di cuore. Pe
rò ci metta un po' meno cuore e un po' più di 
tessera. Creda a me caro amico, il cuore di 
un comunista va cotto con la tessera. È più 
buono e nutre di più. come le triglie alla 
livornese». 

SILVIO F. 
(Genova) 

Una Sezione di fabbrica 
che dà ragione 
all'assemblea della Cgil 
Cara Unità, 

uno dei temi ricorrenti in questi ultimi 
tempi è quello della democrazia nelle orga
nizzazioni dei lavoratori. Ritenendo questo 
tema importante e particolarmente attuale ti 
inviamo il seguente testo del documento ap
provato all'unanimità dall'assemblea con
gressuale di base della Cgil tenuta nella no
stra fabbrica il 25 novembre: 

'L'Assemblea degli iscritti della Formila-
Ha C. Erba ritiene che Vii* Congresso della 
Cgil rappresenti un'occasione da non perdere 
per far uscire il Sindacato dall'attuale stato 
di crisi. 

*Uno dei temi centrali del documento con
gressuale è quello della democrazia sindaca
le. di cui forte è la domanda da parte dei 
lavoratori. 

'Il ricupero di un rapporto corretto tra 
Sindacato e lavoratori passa attraverso il 
ritorno al metodo della partecipazione de
mocratica di base, che ha trovato nei Consi
gli di fabbrica lo strumento più valido. Ma il 
consenso dei lavoratori non interessa a chi 
opera per il "sindacato Istituzione", un sin
dacato che centralizza la contrattazione su 
vertenze costruite senza alcuna consultazio
ne. 

'L'Assemblea degli iscritti, consapevole 
che il Congresso deve servire per recepire le 
proposte di base, afferma che solo la ripresa 
di un vero rapporto democratico col lavora
tori consentirà la ricostruzione di un forte 
movimento sindacale unitario, anche con 
una intensa dialettica tra te eventuali mag
gioranze e minoranze che si formano, senza 
che queste ultime abbiano il diritto di veto. 

'L'unità del movimento. Indispensabile 
per affrontare innanzitutto il grave proble
ma dell'occupazione, si costruisce coi lavo
ratori. non nel chiuso dei gruppi dirigenti. 

'L'Assemblea di oggi si svolge mentre è in 
corso un'aspra lotta per battere Vintransi-
gema delta Con/industria su una piattafor
ma non costruita coi lavoratori: lo spirito 
unitario con cui essi lottano dovrà trovare 
riscontro in un'ampia e democratica consul
tazione. in modo particolare al momento di 
ipotesi d'accordo». 

TOMMASO ROSELLI 
per la Sezione Pei «F. Scorzon» 

delia Farmiulia Carlo Erba di Settimo T. (Torino) 

È bastato un Khomeini, 
ci mancherebbe un Madani: 
è grave seminare illusioni 
Cara Unità, 

ritengo in questo momento opportuno, per 
ì molti tuoi lettori interessati ai problemi del
l'Iran, chiarire l'impossibilità di una trasfor
mazione e dì una moderazione all'interno del 
regime di Khomeini. 

Il regime khomeinista, fin dagli albori del
la sua esistenza politica (1979). medioevale 
nelle sue attitudini e natura, non ha provoca
to che rovine, uccisioni, guerra, terrorismo, 
povertà e annientamento della tecnologia e 
delle risorse. Il suo carattere autocratico ed 
ultrareazionario, poi, non permette alle fa
zioni ed alle personalità indipendenti, al suo 
interno, di evolversi ed agire. 

La crescita della resistenza e della protesta 
popolare ed il suddetto carattere hanno fatto 
si che solo Khomeini copra un ruolo chiave ed 
essenziale nel regime, tanto che senza la sua 
presenza si creerebbero delle contraddizioni 
irrisolvibili, con il conseguente sfaldamento 
del regime. Cosi sono scomparsi dalla scena 
molti ex collaboratori di Khomeini, tra cui 
Ghotbzadeh e il partito Tudeh. 

Potrebbe ancora sussistere qualche dubbio 
che senza una resistenza radicale contro que
sto regime ci sarebbe qualche speranza per la 
pace, la libertà e la democrazia in Iran? Solo 
con l'annientamento totale del regime kho
meinista e lo sradicamento dei suoi difetti 
dalla cultura e dalla società iraniana potrà 
esistere una possibilità per l'evoluzione cultu
rale e sodo-politica della nazione verso il pro
gresso e la civiltà. 

Slindi qualsiasi illusione di passaggio alla 
erazione e di trasformazione dalunterno 

del regime significa solo un appoggio ad esso. 
Uno dei diffusori di questa illusione da cir

ca due anni e Ahmad Madani che, dopo il 

rovesciamento dello Scià (con ì cui fautori 
mantiene ancora dei legami) ha ricoperto di
verse cariche che gli permisero di reprimere 
le popolazioni delle regioni del Belucistan e 
del Khuzistan e impudentemente, in una let
tera inviata il 23.6.1984 a Rafsanjani (nume
ro due del regime), ha presentato tali sue 
passate imprese come prova della sua «fedel
tà» allMmam Khomeini». Prometteva inoltre 
di mantenere gli stessi organismi repressivi 
khomeinisti, cioè i pasdaran, per poter rico
prire nuove cariche. Si può chiamare questo 
individuo «repubblicano e democratico», co
me ha fatto recentemente in Italia Repubbli
ca in occasione di un'intervista? 

Qui non è rispettato il senso delle parole e 
delle espressioni: tali persone, con la masche
ra della demagogia sul proprio volto, tentano 
di rendere l'acqua torbida per pescare anco
ra. Madani in quella intervista ha usato 
espressioni che ali opinione pubblica mondia
le ricordano quelle usate a suo tempo dallo 
Scià contro la resistenza del popolo iraniano. 
Nessuna meraviglia, poiché Madani ha ere
ditato dallo Scià e da Khomeini. 

Ultimamente AH Amini, noto monarchico 
emigrato, ha dichiarato a proposito degli ac
cordi intercorsi con Madani che «...con il sig. 
Madani abbiamo tanti punti in comune... Lui 
è razionale, e se andassimo in Iran e il popolo 
volesse la monarchia — e la vuole — lui l'ap-
provrebbe». 

Come intellettuale e patriota iraniano mi 
limito a dire che all'interno dell'Iran la resi
stenza del popolo non ha concesso e non con
cede nessuna possibilità a questi demagoghi e 
non permetterà più che un altro Khomeini, 
cioè un Madani, domini in Iran. 

ing. MASSUD PURMEHDI 
(Roma) 

Informare tutti 
perché discutano 
Cara Unità, 

una volta si discuteva di più di politica nei 
locali pubblici, sulle panchine dei paesi, nelle 
famiglie. Oggi mi sembra che a molti giovani 
manchi un informazione politica e cosi si 
spiegano i molti voti fluttuanti ed anche un 
po' di qualunquismo. 

Perciò ritengo importante l'informazione 
capillare circa il comportamento dei vari par
titi di fronte alle nuove leggi; e circa gli scan
dali, di cui la gente si risente molto. Bisogna 
fare entrare in ogni casa dei volantini brevi 
— perché diversamente non li leggerebbero 
— in modo che almeno nelle famiglie si ritor
ni a discutere di politica. 

CARINO LONGO 
(Fubine • Alessandria) 

Se già si deve procedere 
all'autopsia, perché 
sprecare quegli organi? 
Spett. Unità, 

il donatore di organi, all'atto della iscrizio
ne all'Aido (Associazione donatori), redige 
un testamento o un contratto, nel quale si 
impegna, alla morte, a donare i suoi organi a 
chi ne ha bisogno. 

Quindi all'individuo maggiorenne capace 
di intendere e di volere che ha redatto questo 
testamento, alla morte, accertata da un équi
pe di 12 medici, vengono prelevati gli organi, 
e trapiantati a chi ne ha bisogno, non prima 
di 12 ore necessarie per essere certi e non 
oltre le 24 ore dalla morte stessa. 

Purtroppo alla scarsità di donatori ed alle 
difficoltà tecniche, si aggiunge l'iter burocra
tico preteso da alcuni (se non la maggior par
te) dei componenti la commissione dei sanita
ri, i quali oltre al testamento dell'individuo 
vogliono l'autorizzazione dei parenti più 
prossimi per far effettuare il prelievo. Cosa, a 
mio parere, ingiusta perché l'autorizzazione 
non sempre viene data, per pregiudizio o per 
altri motivi; di conseguenza il trapianto non 
viene effettuato. 

Circa un anno fa sono state raccolte delle 
firme affinché si proceda invece secondo le 
volontà del soggetto donatore: ad un anno 
dalia raccolta e spedizione delle firme in Par
lamento, la legge è ancora in discussione. 

Mi chiedo: in un anno, quanti trapianti di 
organi si sarebbero potuti effettuare? Proba
bilmente si sarebbe soddisfatto il fabbisogno 
nazionale (in Italia i dializzati per insuffi
cienza renale cronica per esempio sono circa 
18.000; i morti accidentali sono anche parec
chi). Tanto più che nei casi di morte acciden
tale, prima della sepoltura si procede all'au
topsia; quindi non vedo perché gli organi tolti 
non debbano essere trapiantati a chi ne ha 
bisogno anziché essere ricuciti di nuovo alla 
persona morta; e di conseguenza essere desti
nati a ridursi in polvere. 

Perché condannare tanti malati ad una 
inutile e stressante attesa che molte volte ha 
come risultato la non effettuazione del tra
pianto stesso per raggiunti limiti d'età (SO 
anni)? Perché condannarli quindi sino alla 
morte ad essere soggetti ad una macchina 
(per la dialisi) o, nella migliore delle ipotesi, 
all'andata all'estero per avere il trapianto? 

Vorrei ancora aggiungere che un trapian
tato costa molto meno alla società di un «no-
dializzato, perché il trapianto viene effettua
to solo una volta, mentre un emodializzato 
viene sottoposto a dialisi tre volte alla setti
mana, per un totale di 12 ore, con grande 
spesa per energia, personale, materiale ecc. 

Vorrei che in un futuro abbastanza prossi
mo, a quella del detersivo che lava più bianco 
si aggiungesse la pubblicità per la donazione 
degli organi 

GIUSEPPE CHIARANDA 
(Pinerolo -Torino) 

Non «Campanile sera» 
né «Marc'Aurelio» 
bensì Aristofane 
Cara Unità. 

sul giornale italiano più diffuso nei salotti 
si discute in questi giorni se la parola «pensa
toio» sia stata inventata in occasione della 
trasmissione televisiva 'Campanile sera» op
pure, già nel 1948, dagli umoristi del settima
nale 'Marc'Aurelio*. 

In realtà essa è dovuta a un umorista di 
circa 23 secoli prima: Aristofane. O meglio: 
Aristofane nella commedia « le nuvole» 
scrisse, in greco, 'frontistérion» per indicare 
il recinto dal quale Socrate — secondo la 
rappresentazione satirica — si faceva alzare 
dentro un cesto, appunto, tra le nuvole per 
potere meditare in pace. E i traduttori di Ari
stofane — tutti, credo — introdussero cosi 
nel nostro vocabolario la parola scherzosa 
•pensatoio». 

Ti scrivo perché anche l'Unità abbia questa 
volta un motivo per circolare nei salotti. 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 
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In libertà provvisoria 
un fiancheggiatore dei 
terroristi della Lauro 

GENOVA — Libertà provvisoria come «premio»? Certamente 
no. Anzi: può darsi. Il liberato di turno, la notizia è di ieri, è il 
giovane libanese Yousef Ali Ismail. arrestato in un camping 
romano alla fine di ottobre, nell'ambito dell'inchiesta della ma* 
gistratura genovese sul dirottamento deH'.Achille Lauro». Per-
che questa scarcerazione, la prima nella mappa dei sedici sotto 
accusa, e tutto sommato assai inattesa? «Incompletezza delle 
prove a carico» taglia corto il consigliere istruttore Francesco 
Paolo Castellano, che ha «ereditato» dalla Procura della repub
blica il fascicolo Lauro. Ismail, subito dopo l'arresto, era stato 
accusato di favoreggiamento nei confronti dei quattro del com* 
mando; poi, però, gli era stato notificato un ordine di cattura per 
gli stessi reati contestati a tutti gli altri palestinesi coinvolti 
nella storia: dirottamento, sequestro di persona, omicidio e cosi 
via. In questo procedimento, avevano spiegato gli inquirenti, i 
«fiancheggiatori» e i «gregari» non esistono, tutti gli inquisiti 
sono protagonisti o, al minimo, comprimari. Poi ancora era 
cominciata la catena dei «pentimenti»; tutti, avevano dichiarato 
gli inquirenti, stanno collaborando, chi più chi meno. Dunque 
anche Ismail? Nessuna fonte ufficiale è disposta, giustamente, a 
rispondere e a sbilanciarsi. Sta di fatto che gli inquirenti conti
nuano a ribadire di avere chiarito ed accertato ogni cosa; resta 
da vedere se il quadro istruttorio comprenda o meno gli even
tuali collegamenti con il giordano arrestato a Verona, sedicente 
«capitano dell'Olp» segnalato però in Jugoslavia quando vi 

I giungeva il capo del Flp Abu Abbas. 

È palestinese l'unico 
dirottatore sopravvissuto 

del Boeing Egyptair 
LA VALLETTA — Si chiama in realta Omar Mohammad Ali 
Rezaq, è nato nel 1963 ed è un palestinese nato in Libano l'uomo 
che si ritiene sia l'unico sopravvissuto del commando terrorista 
che alla fine di novembre ha sequestrato un Boeing 737 della 
«Egyptair» dirottandolo su Malta. Lo ha reso noto ieri ii portavo» 
ce del governo maltese Paul Mifsud. L'uomo aveva inizialmente 
detto di chiamarsi Omar Marzouki e di essere un tunisino. Le 
sue condizioni di salute — Rezaq è ricoverato in un ospedale 
della Valletta in seguito alle ferite riportate nel corso dell'attac
co all'aereo da parte delle teste di cuoio egiziane — stanno mi
gliorando. Non si riesce intanto a far luce sul numero dei compo
nenti del commando terrorista: Rezaq, sospettato sulle prime di 
essere il capo del gruppo, afferma che insieme a lui c'erano due 
persone, un egiziano che vive in Libano il cui nome è Salim, ed 
un altro uomo non meglio identificato. Il capitano dell'aereo ha 
invece parlato di cinque terroristi, contraddetto però in questo 
dalla maggior parte dei passeggeri, le cui versioni coincidono 
invece con quelle del terrorista. Quanto alla richiesta delle auto
rità egiziane di avere il dirottatore, benché tra Malta e II Cairo 
non vi sia trattato formale di estradizione, Mifsud ha detto che 
l'inchiesta è di competenza degli inquirenti maltesi. «In confor
mità alte leggi maltesi, (il dirottatore), una volta guarito dalle 
sue ferite, sarà incriminato e portato davanti ai tribunali dell'i
sola», ha dichiarato il portavoce del governo maltese, sottoli
neando che «nessuna considerazione politica o diplomatica po
trebbe impedirlo». Mifsud ha d'altra parte affermato che due 
passeggeri filippini sono tuttora ricoverati in ospedale. 

Improvviso e violento risveglio del vulcano 

Fuoco e fiamme dal cuore 
del vecchio Stromboli 

La lava raggiunge il mare - Enormi boati squassano l'isola - Due 
scosse di terremoto - Da 10 anni non c'era un'eruzione così 

STROMBOLI — Scene 
così gli stromboliotti non 
le vedevano da almeno 
dieci anni. La lava del vul
cano, attivo da sempre, ha 
cambiato da Ieri 11 suo 
consueto corso per Im
mettersi nelle vecchie 
«sciare» del fuoco. 1 cana
loni che dal cratere della 
montagna arrivano fino 
al mare. Il magma rag
giunge così l'acqua: a con
tatto con 11 mare si soli
difica e precipita a fondo 
provocando, al momento 
del contatto, colonne di 
vapori che si innalzano 
per oltre quaranta metri. 
L'insolita eruzione è ac
compagnata da paurosi 
boati che squassano l'iso
la: l'altra notte si sono 
avute anche due scosse di 
terremoto tra 11 terzo e II 
quarto grado della scala 
Mercal.l. Le linee telefoni
che con l'isola sono «salta
te» ma sono regolari i col
legamenti marini con il 
continente. 

Fino a questo momento, 
però, la situazione non de
sta alcuna preoccupazio
ne secondo 1 vulcanologi e 
1 sismologi che controlla
no gli sviluppi dell'eruzio
ne dello Stromboli. E que
sto, almeno, il senso delle 
dichiarazioni degli esperti 
del gruppo nazionale di 
vulcanologia i quali han
no informato il ministro 
della Protezione Civile 
Giuseppe Zamberletti che 
«l'eruzione in atto non 
sembra comportare Impli
cazioni di protezione civi
le». Dunque tutti gli 
stromboliotti restano a 
casa loro, non si prospetta 
la necessità di nessuna 
particolare misura di si
curezza. Anche l'istituto 
di Geofisica dell'Universi
tà di Catania controlla la 
situazione che oggi stesso 
verrà valutata dal profes
sor Franco Barberi, presi
dente del gruppo naziona
le di vulcanologia. Si trat
ta di uno dei massimi 
esperti del settore: fu lui 

che, a capo di una spedi» 
zlone italiana, previde con 
circa un mese di anticipo 
la tragedia che di lì a poco 
si sarebbe abbattuta sulla 
città colombiana di Arme
rò. In quel caso, naturai* 
mente, suggerì l'immedia
ta evacuazione della zona. 

Visto dal mare, lo spet
tacolo dell'eruzione è mol
to suggestivo: l'isolotto è 
sovrastato da una coltre 
di vapori e gas che l'assen
za di vento fa ristagnare 
sull'isola. Nel paese, co
munque, non c'è alcun pa
nico: gli stromboliotti so
no abituati ai «capricci» 
del vulcano, né alcuna mi
naccia sembra venire dal 
mare. Da parte loro, gli 
esperti vulcanologi con
fermano che non c'è da 
aver paura di un vulcano 
attivo da sempre come lo 
Stromboli; molto peggiore 
— dicono — può essere 
l'improvviso risveglio di 
un vulcano che si credeva 
spento. 

Bloccati in Austria mentre erano diretti in Italia 

Arrestati alla frontiera 
con 11 bambini da vendere 
GRAZ — Un vasto e vergogno
so traffico di bambini tra la Ju
goslavia e l'Austria, con dire
zione italia, è stato stroncato 
dalla polizia, con una operazio
ne notturna che ha portato a 
risultati impensabili: gli agenti, 
infatti, hanno arrestato un 
gruppo di persone, mentre ten
tavano di passare la frontiera, 
nel cuore della notte, ad una 
sessantina di chilometri da 
Grsnr. Nell'oscurità, gli agenti 
di frontiera hanno scorto quat
tro uomini e alcune donne che 
si trascinavano dietro ben un
dici bambini di età compresa 
tra i quattro mesi e gli undici 
anni. Il gruppo veniva portato 
al più vicino commissariato, 
mentre iniziavano le prime in
dagini e una serie di segnalazio
ni ai posti di polizia jugoslavi. 
Nel giro di poche ore, la triste 
vicenda veniva in parte chiarita 
con l'arresto nel Kossovo (la 
provìncia più meridionale della 
Jugoslavia, a ridosso della fron
tiera albanese) di una decina di 
persone che venivano interro
gate. Da loro, si veniva a sapere 
che gli undici bambini bloccati 
alla frontiera nei pressi di Graz, 

appartenevano a famìglie di 
zingari e che dovevano essere 
portati in Italia per essere «ven
duti» o avviati alla prostituzio
ne e al furto. 

Ma non è tutto: alcuni dei 
piccini, interrogati, affermava
no addirittura di essere stati 
rapiti o direttamente conse
gnati dalle famiglie ai traffi
canti, in cambio di un bel muc
chio di soldi. Sul momento, 
queste versioni apparivano un 
po' fantasiose, ma continuando 
gli accertamenti, la polizia Ju
goslavia trovava più di una con
ferma del vergognoso e ignobile 
traffico. Alcune madri di famì
glie zingare avrebbero, sul mo
mento, negato, ma poi, messa 
alle strette, avrebbero comin
ciato ad ammettere le «vendite» 
motivandole con la necessità 
dei soldi. Altre, invece, hanno 
raccontante che i figli erano 
misteriosamente spanti da al
cuni villaggi, qualche settima
na fa. 

La vicenda, che non manche
rà di suscitare scalpore e indi-
gnazione nella stessa Jugosla
via, avrebbe preso l'avvio la 
•corsa estate, quando alcuni 

•trafficanti di bimbi» erano tor
nati dall'Italia per annunciare 
a tutti che «laggiù era possibile 
fare lucrosi affari, vendendo 
bambini». 

La vergognosa vicenda è sta
ta immediatamente segnalata 
anche alle autorità italiane per
ché awiino tutta una serie di 
indagini per accertare dove fi-
nivano i bambini del Kossovo e 
se avvenivano veramente in 
Italia le «vendite» e l'avvio alla 
prostituzione e al furto. Secon
do voci non ancora confermate, 
potrebbero essere stati centi
naia i bimbi e i ragazzi trasferiti 
in Italia via terra e forse anche 
via mare. La vicenda, dunque, 
potrebbe assumere dimensioni 
inimmaginabili. I quattro uo
mini arrestati al confine di 
Spielfeld, tra la Stiria e la Jugo
slavia, sono stati interrogati 
per ore a Graz dalla polizia e 
poi trasferiti al carcere. In car
cere sono finite anche le dieci 
persone bloccate dalla polizia 
Jugoslavia. In tutto il Kosnovo, 
gli agenti stanno ora cercando 
notizie, casa per casa, per ten
tare di dare una qualche di
mensione numerica al vergo
gnoso traffico dei bambini. 

Al processo depone l'ex capo del Sismi Lugaresi 

Ali Agca voleva 
«trattare» solo 

con i servizi 
«Fu il killer a chiamare gli 007» - Pensava di avere l'impunità 
con le rivelazioni - «Allora Musumeci non era più in servizio» 

ROMA — Fu AH Agca, per primo, alla fine 
del 1981, a sollecitare un contatto con 1 servi
zi segreti italiani. L'attentatore del papa 
avrebbe preferito trattare direttamente con 
loro anziché col magistrato perché era con
vinto di poter «barattare» meglio le sue rive
lazioni con sconti di pena o promesse di li
bertà. Il particolare lo ha riferito Ieri al pro
cesso per l'attentato al papa il gen. Nino Lu
garesi, ex capo del Sismi, succeduto alla ge
stione «deviata» di Santovito, Musumeci e 
Pazienza. 

Lugaresi, convocato come testimone nel
l'aula del Foro Italico, ha spiegato che la ri
chiesta fu fatta da Agca nell'ottobre dell'81 
ma che lui, almeno all'inizio, ritenne estra
neo ai compiti istituzionali del servizio l'in
vio di un suo funzionario nel carcere di Asco
li. «Fu lo stesso ministro dell'interno (all'epo
ca Rognoni, ndr) a sollecitarmi di accettare e 
io lo feci esclusivamente per una forma di 
collaborazione con la magistratura». Secon
do Lugaresi 11 funzionario del Sismi e quello 
del Slsde che si recarono da Agca spiegarono 
al terrorista che 1 servizi non avevano u pote
re di garantire impunità o immunità. Questo 
contatto (del dicembre '81) sarebbe stato an
che ufficialmente l'unico operato dai servizi, 
dato che In seguito Agca si sarebbe visto solo 
con 11 giudice Martella. 

Come si ricorderà il «pentito» della camor
ra Pandico ha affermato, proprio tre giorni 
fa, che altri contatti del servizi con Agca vi 

furono nell'allegro carcere di Ascoli e tra gli 
altri quelli del generale Musumeci e di Pa
zienza, titolari della «struttura deviata» chia
mata Supersisml. Secondo Lugaresi, tutta
via, sarebbe da escludere non solo che vi sia
no stati altri contatti dei servizi con Agca, 
ma anche che il generale Musumeci si sia 
potuto recare a «trattare» o a «pilotare» l'at
tentatore nel periodo indicato da Pandico 
(gennaio '82). «A quell'epoca — ha detto Lu
garesi — Musumeci era un semplice cittadi
no, un pensionato, allontanato dal servizio 
fin dal settembre '81, e Francesco Pazienza 
non aveva più alcuna relazione col Sismi da 
dieci mesi». 

Il capitolo sembra ancora da approfondire 
e, del resto, tornerà In scena il 12 dicembre 
quando si presenterà a deporre proprio il 
gen. Musumeci. Ieri mattina la Corte ha an
che ascoltato brevemente l'ex direttore del 
Slsde De Francesco. Subito dopo è stata la 
volta di alcuni finanzieri che si interessarono 
delle operazioni di carico del famoso Tir bul-

faro nel fatidico 13 maggio '81. Il particolare 
Importante dato che da una esatta ricostru

zione delle operazioni potrebbe venire con
fermato l'alibi di uno dei bulgari. Ma le depo
sizioni sono state così ingarbugliate che alla 
fine non si è nemmeno capito se quel giorno 
c'era un Tir davanti all'ambasciata bulgara. 
Il Pm si è riservato di indagare sul comporta
mento dei doganieri. Si riprende lunedi con 
la testimonianza di Senzani. 

b. mi. 

Intanto Pazienza verrà sentito 
a N. York dal giudice Martella 

NEW YORK — II faccendiere 
Francesco Pazienza sarà in
terrogato dal giudice Ilario 
Martella nel carcere di New 
York forse nei prossimi giorni, 
a proposito dell'attentato al 
papa. La notizia viene dall'av
vocato di Pazienza Edward 
Morrison. Era stato Agca, più 
volte, nel corso del processo, a 
tirare in ballo il nome di Pa

zienza a proposito dei retrosce
na dell'attentato al papa e del
la vicenda della povera Ema
nuela Orlandi; ed era stato lo 
stesso faccendiere a risponde
re prontamente dichiarandosi 
disposto a deporre a Roma. 
Tuttavia dopo qualche giorno 
il faccendiere ha fatto marcia 
indietro e ha semplicemente 
confermato che poteva dare 

chiarimenti se qualcuno fosse 
andato a sentirlo. Sembra 
escluso che la Corte d'Assise lo 
faccia, ma Io farà il giudice 
Martella, già titolare dell'in
chiesta sulla «pista bulgara» e 
ora contitolare, insieme ai 

f iudici Imposimato e Priore, 
ella nuova indagine sui re

troscena dell'attentato e del 
caso della ragazza rapita. 

Dal papa 
Yelena 

Sakharova 
CITTÀ DEL VATICANO — Il 
papa ha ricevuto ieri sera, in 
forma del tutto riservata, Ye
lena Bonner. Il Santo Padre 
ha accolto — conferma il por* 
tavoce del Vaticano — la ri* 
chiesta della moglie di Sakha* 
rov che aveva manifestato il 
desiderio di avere un colloquio 
col pentefice. Yelena Bonner 
Sakharova ha ritirato ieri 
mattina all'ambasciata Usa il 
visto per recarsi a Boston, do* 
ve si sottoporrà ad un Inter* 
vento chirurgico al cuore. La 
durata del visto è illimitata 
ma, è noto, le autorità soviet.* 
che hanno autorizzato la rno-, 
glie di Andrei Sakharov a ri
manere all'estero per un pe
riodo massimo dì novanta 
giorni. La moglie di Sakharov 
si è incontrata con l'ambascia* 
tore Maxwell Rabb. La con
versazione, presenti anche il 
figlio ed il genero di Yelena, 
Alexei Semionov e Efrem Jan-
kelevlc, è durata circa 40 mi
nuti e si è svolta, in una «at
mosfera molto amichevole». 

Depositi «mafiosi» 
e riciclaggi sporchi 

in banca a Canicattì? 
ROMA — Quali controlli sono stati esercitati dalla Banca d'Ita
lia e quali accertamenti sono stati condotti dagli organi di poli
zia giudiziaria sulla regolarità e correttezza nella gestione della 
Banca popolare siciliana di Canicattì? Sono stati riscontrati in
dizi di reato e prove di mafiosltà nell'operato dei dirigenti della 
banca? Sono queste le domande che il senatore comunista Ser
gio Fiamigni rivolge, con un'interrogazione, al ministri dell'In
terno, del Tesoro, delle Finanze e della Giustizia. Il parlamenta* 
re del Pei porta a sostegno dei suoi interrogativi una serie di 
motivazioni come l'esistenza nell'agenzia di Bagheria di affida
menti in conto corrente di elementi mafiosi, irregolari, nel sen
so che oltre ad essere fermi hanno superato notevolmente i 
limiti di fido accordati. Sembra inoltre che, nella stessa agenzia, 
un'alta percentuale di impieghi ritenuti da tempo irrecuperabi
li siano stati annoverati tra i normali investimenti. Sembra 
inoltre, secondo Fiamigni, che la direzione dell'agenzia abbia 
usato un «particolare rispetto* per Michelangelo Afelio, sindaco 
di Bagheria, intimo amico di Michele Greco (come dalla requisi
toria del Pr di Palermo). Si parla della negoziazione di una 
partita di dollari Usa di provenienza illecita che la direzione 
della banca — venuta a conoscenza del fatto — anziché denun
ciare avrebbe nascosto. L'interrogazione cita altre numerose 
operazioni, tutte sospette, nelle agenzie di Casteldaccia, di Cam-
pobello di Licata, di Canicattì (agenzia B), aperta, quest'ultima, 
con l'intento di realizzare operazioni non ortodosse ed anche 
illecite, nonché assunzioni di figli e parenti di mafiosi, gravi 
irregolarità nella gestione del credito agrario agevolato, in aper
ture di credito, tra cui una ad Angelo Giardina (poco dopo assas
sinato). Fiamigni chiede quali provvedimenti si intendono adot
tare perché siano accertati e colpiti tutti i responsabili dei gravi 
fatti accaduti nella gestione della banca e per garantire l'uso 
corretto del credito da parte delle banche private siciliane. 

Tragico gesto di una tossicodipendente a Livorno 

«È meglio morire» 
Si taglia le vene 

detenuta con l'Aids 
La donna, 27 anni, salvata a stento * L'odissea tra l'ospedale e 
la prigione dove non esiste una struttura sanitaria adeguata 

dal nostro corrispondente 
LIVORNO — Affetta da 
Aids, chiusa In cella di Isola
mento, sola davanti alla ma
lattia e davanti alla vita. 
«Tanto vale morire». Ha pre
so alcuni pezzi di vetro e si è 
tagliata le vene. Ce l'hanno 
fatta a salvarla. Ora è In 
ospedale. A. C, tossicodipen
dente, 27 anni, malata di 
Aids era detenuta nel carce
re delle Sughere di Livorno. 
Nel moderno Istituto di pena 
la ragazza, di origine sicilia
na, è arrivata alla fine dell'e
state, poi il sospetto che 
avesse la terribile malattia e 
Infine la diagnosi certa: 
Aids. Un primo ricovero in 
ospedale, al reparto malattie 
infettive, il ritorno In cella, 
ancora un ricovero. Pochi 
giorni fa è stata di nuovo di
messa e sotto scorta è torna
ta tra le mura del penitenzia
rio. Ad attenderla, minata 
nel fisico e nello spirito, ha 
trovato una cella di isola
mento. Allora ha tentato il 
suicidio, si è tagliata i polsi 
con alcuni frammenti di ve
tro. Adesso è di nuovo in 
ospedale, al reparto malattie 
infettive. 

Ma anche senza quel gesto 
disperato, A. C. sarebbe co
munque tornata in ospedale, 
perché in carcere non può 
stare. La direzione dell'Isti
tuto di pena dispone 11 rico
vero dei detenuti anche solo 
in caso di sospetto Aids e 
qualora vengano dimessi ne 
ordina di nuovo il ricovero. 
Pare che questo sia quanto è 
successo alla ragazza sicilia
na, al di là del tentativo di 
suicido. Precise disposizioni 
dettate dal ministero di gra
zia e giustizia non consento
no la peimanenza in carcere 
per 1 malati di Aids e la cella 
di Isolamento sarebbe servi
ta solo qualche giorno, in at
tesa del nuovo ricovero. 

Nel carcere, anche quello 

modernissimo di Livorno, 
non ci sono strutture sanita
rie e stanze-ospedale Idonee 
ad accogliere malati partico
lari. «Se al carcere non sono 
attrezzati e non possono te
nere la giovane detenuta — 
dice 11 presidente dell'Usi 
Maltaggi — la terremo in 
ospedale. Qui abbiamo tutto 
do che occorre, anche se 
purtroppo non esistono cure 
definitive. Noi però possia
mo solo Intervenire per cura
re le fasi più acute di crisi, 
come già abbiamo fatto con 
successo durante 1 proceden
ti ricoveri». 

A Cagliari 
la quarta 
vittima 

del morbo 
CAGLIARI — Un altro morto 
di Aids, il quarto in Sardegna 
dall'inizio dell'anno. G. M., 
ventisei anni, ex tossicodipen
dente, si è spento nel reparto 
malattie infettive dell'ospeda
le Santissima Trinità di Ca
gliari, dopo una lunga degen
za. Recentemente era stato 
colpito da una infiammazione 
intestinale provocata da un 
parassita normalmente inno
cuo: il forte stato di depressio
ne immunitaria ha fatto sì 
che l'infezione diventasse pe
rò mortale. AI momento del 
decesso il giovane pesava me
no di trenta chili. 

Secondo i dati del Centro 
per l'Aids, nell'Isola i portatori 
del virus sono cinquemila, 
quasi tutti tossicodipendenti. 

Il professor Pardelll, pri
mario del reparto malattie 
Infettive, è più lapidario: 
«questa ragazza non ha at
tualmente nessuna sintoma
tologia contaglante, non è 
Infettiva. Per quanto mi ri
guarda potrebbe essere di
messa oggi stesso. Ha avuto 
in passato crisi acute, ma 
quando l'abbiamo fatta usci
re stava meglio, non era cer
to guarita ma non costitui
va, come non costituisce 
adesso, un pericolo per nes
suno». Insomma la giovane 
se non dovesse scontare una 
pena, potrebbe tornare a fare 
una vita più o meno norma
le, almeno fino alla prossima 
crisi. Ma in cella potrà torna
re solo se giungerà 11 permes
so del ministero di grazia e 
giustizia. 

Nel frattempo appare or
mai certo che rimarrà in 
ospedale, ma solo «In deposi
to» perché le cure che le sono 
state già praticate hanno 
avuto un buon esito e la ma
lattia non sembrerebbe an
cora niunta allo stadio ter
minate. «In casi come questo 
— aggiunge il professor Par
delll— non sono possibili 
previsioni esatte. Quello di 
cui sono certo è che non è in
fetta e quindi avrei tutti I 
motivi per dimetterla subi
to». 

Intanto sembra che la di
rezione del carcere abbia 
avuto serrati contatti con 
Roma per cercare di trovare 
soluzioni in vicende comple-
se come questa. Il presidente 
dell'Usi, da parte sua, dice di 
essere determinato a evitare 
nuovi rimpalli di responsabi
lità che renderebbero la di
sgraziata ragazza ancora più 
vittima della burocrazia, del
le carenza di strutture ade
guate, del panico del conta* 
gio. 

Monica Uschi 

Il tempo 
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Un'interpellanza di ventisette deputati di tutti i partiti 

Cemento sul Gran Paradiso? 
Una bozza d'intesa tra Stato e Regione Val d'Aosta consentirebbe di edificare all'inter
no del Parco - Adesione di Pei, De, Psi, Sinistra indipendente, Pr, Pli, Prì e Dp 

ROMA — Una grave minac
cia all'integrità dei Parchi 
nazionali è stata ieri denun
ciata in un'interpellanza 
presentata alla Camera con
giuntamente da ventisette 
deputati di un largo schiera
mento di forze democrati
che: da Bassanlnl e Rodotà 
della Sinistra indipendente 
al capogruppo de Rognoni, 
dal repubblicano La Malfa ai 
comunisti Alborghetti, Gè-
remlcca, Nicollni, Vacca e 
Violante, dal segretario del 
Pli Biondi al socialisti Anlasl 
e Spini, dai radicale Melega 
al demoproletarto Calamuia. 

In sintesi: si è venuto a sa
pere dell'esistenza di una 
bozza d'Intesa tra Stato e Re
gione Valle d'Aosta che au
torizza i comuni valdostani 
ad approvare strumenti ur
banistici e a rilasciare con
cessioni edilizie anche All'in* 
terno del territorio del Parco 
nazionale del Gran Paradiso, 
e questo con 11 semplice pa
rere non vincolante dell'Ente 

Parco. La disposizione con
trasta con la legge istitutiva 
del Parco che esige comun
que e in ogni caso l'assenso 
degli organi preposti alla tu
tela ambientale per qualsiasi 
costruzione edilizia all'inter
no del Gran Paradiso. Ma, 
insieme e soprattutto, l'Inte
sa rischia di costituire un 
precedente anche per gli al
tri Parchi nazionali e le ri
serve naturali. 

Da qui la denuncia, forma-
Uzzata nell'interpellanza ri
volta al presidente del Consi
glio e ai ministri dell'Agri
coltura, dell'Ecologia e del 
Beni culturali. In questo mo
do «si espongono al rischio di 
gravi e irreparabili alterazio
ni anche le poche aree vinco
late a riserva Integrale». Ec
co allora la richiesta che 11 
governo si astenga dal sotto
scrivere la convenzione al
meno sino a quando non sia
no apportate all'attuale boz
za «correzioni sostanziali» In 
modo da garantire la tutela 

assoluta dell'ambiente, del 
paesaggio, della flora e della 
fauna «almeno nelle aree 
non antropizzate del Parco»; 
e sino a quando non si preve
da, anche in sede di protocol
lo d'intesa, una regolamen
tazione differenziata per zo
ne mediante un piano gene
rale e unitario del Parco. 

«Le autorevoli adesioni re
gistrate a questa Iniziativa 
— ha sottolineato 11 primo 
firmatario dell'interpellan
za, Franco Bassanlnl — di
mostrano che vi è ormai in 
Parlamento una larga con
sapevolezza della necessità 
di dare una risposta positiva 
alla domanda di una rigoro
sa politica di tutela ambien
tale e paesistica e di una pro
grammazione territoriale 
che armonizzi le esigenze 
dello sviluppo con la necessi
tà di non pregiudicare risor
se naturali e culturali non ri
producibili». 

Bassanlnl ha ricordato a 
mo* d'esemplo 11 voto con cui 

l'altra sera, In sede di discus
sione della nuova legge per 
gl'interventi straordinari del 
Mezzogiorno, e nonostante 11 
parere contrario del gover
no, è stato approvato, con il 
concorso determinante del 
comunisti, un emendamento 
della Sinistra Indipendente 
che riafferma 1 vincoli paesi
stici e ambientali anche nel 
confronti delle opere finan
ziate nei Sud attraverso il si
stema degli investimenti ag
giuntivi. «La larga maggio
ranza che ha rovesciato l'im
postazione del governo com
prendeva, nonostante le In
dicazioni ufficiali del rispet
tivi gruppi, almeno cento de
putati del pentapartito. Ora 
11 governo —• ha concluso 
Bassanlnl — non può non te
nere conto, anche sulla que
stione del Parco del Gran 
Paradiso, dell'orientamento 
di tanta parte del Parlamen
to». 

Giurato Frasca Palava 
-Avfw*ajw • iw^-t**a • *OT»j»a-s 
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Torino, 
questa 

volta 
al corteo 

c'erano 
anche le 

scuole 
«passive» 

Foggia, 
presentato 

un libro 
della 
Cgil 

Piazze e strade piene di studenti 
Ieri ovunque ci sono state manifestazioni contro la finanziaria, per il diritto allo studio - Incontri con gli 
amministratori per passare «dalle parole ai fatti» -1 programmi e gli obiettivi del nuovo movimento giovanile 

Contro la finanziarla continuano In Italia a ma
nifestare gli studenti: Ieri i cortei sono stati decine 
e decine. 

GENOVA, dove ottomila «medi» hanno sfilato 
per le vie del centro nonostante un autentico nubi
fragio imperversasse sulla città, t giovani chiede
vano al governo il rispetto per lo studio, una scuo
ta migliore, strutture adeguate, più efficienti. La 
manifestazione — organizzata dal coordinamento 
cittadino — raccoglieva 14 scuole, tutte d'accordo 
nel dire che «Qui tutti ci danno ragione. Però non 
vediamo cambiare niente». 

ROMA, che ha visto in agitazione invece gli uni
versitari della facoltà di ingegneria, che hanno 
bloccato il traffico della centralissima via Cavour 
spiegando però agli automobilisti fermi i motivi 
della loro protesta. E lunedi, hanno detto, faremo 
un sit-in davanti Montecitorio. Nella capitale 
hanno manifestato ieri anche 1 ragazzi degli isti
tuti superiori del quartiere Alessandrino portando 
uno striscione che recitava: «Slamo contro la legge 
finanziaria, siamo per 11 diritto allo studio ed il 
lavoro, slamo per 11 futuro». 

POGGIA, dove si conclude oggi la settimana di 
lotta del medi: al centro della loro iniziativa c'è, 
oltre alla finanziaria, lo stato di degrado in cui 
versano le scuole. Oggi, nell'assemblea cittadina, 
gli studenti parleranno del loro problemi a rappre
sentanti delle forze politiche e sindacali e soprat
tutto sottoporranno al Comune e alla Provincia 11 
contenuto di un libro sullo stato della scuola e 
dell'istruzione, redatto dalla Cgil scuola. 

TORINO, che ha visto sfilare parecchie migliala 
di studenti delle superiori uniti ad una delegazio
ne di universitari, e dove la giornata ha registrato 
un grande successo: si sono mosse anche le scuole 
che prima erano rimaste a guardare. Molti gli stri
scioni: «No alla finanziaria, per una scuota di mas
sa»; «Autogestione, controinformazione, mobilita
zione»; «Più laboratori, meno tasse». 

CAGLIARI, con il centro bloccato da un sit-in 
gigantesco. Una parola in più per tutta la Sarde
gna, dove il movimento sta andando avanti in mo
do straordinario: a Sassari si fanno lezioni autoge
stite in quasi tutte le scuole. Ad Igleslas e Carbo-
nia gli studenti occupano gli istituti e bloccano le 

strade; a Portoscuso insieme al ragazzi per strada 
a manifestare ci sono anche gli operai della zona 
indutrlale. La protesta, riesplosa simultaneamen
te In tutti l maggiori centri dell'isola, vede insieme 
alle rivendicazioni sulla finanziarla, una forte ri
chiesta di studio. Lo dimostra Sassari dove l'auto
gestione, partita da un paio di scuole, coinvolge 
ora diecimila studenti; Cagliari, dove 1 ragazzi, 
stufi di parole, hanno preteso un incontro con gli 
amministratori per avvertirli che, o si cominciano 
a produrre fatti, o loro passeranno a forme di lotta 
anche più dure. 

AVELLINO, con cinquemila studenti che hanno 
partecipato ieri mattina alla manifestazione di 
protesta contro la legge finanziarla, in preparazio
ne della manifestazione nazionale del 10 dicembre 
a Napoli. Nel capoluogo irpino c'è stata un'assem
blea nella villa comunale, dopo un incontro (giudi
cato deludente dai giovani) al Provveditorato agli 
studi. Il movimento studentesco ha chiesto in una 
lettera aperta un incontro con 1 dirigenti nazionali 
di Cgil, Clsl e UH che saranno stamane ad Avelli
no. Continua intanto in Alta Irplnla l'occupazione 
delle scuole da parte degli studenti, che terranno 
lunedi prossimo una manifestazione a Llonl. 

ROMA — «Fase due» del 
movimento del ragazzi '85, 
l'autogestione. Dopo le 
grandi manifestazioni In 
piazza 1 ragazzi ritornano 
nelle scuole, tentano di di
scutere di se stessi, delta 
propria storia, del presente. 
Accade ormai un pò* in tut
ta Italia, in questi giorni, da 
Roma a Milano, da Torino 
a La Spezia, a «macchia di 
leopardo». 

Autogestione è una paro
la-coriandolo. Ogni scuoi-
ma alimenta la grande cu
riosità, la sete di cultura «in 
6lù» con forme, temi, carat

ili, perfino motivazioni di
versissime. 

Le ragazze dell'Istituto 
professionale «Piaget» di 
Roma non hanno partico
lari problemi di aule. L'au
togestione e l'occupazione 
della scuola viene spiegata 
come risposta alla legge fi
nanziarla e al suol aumenti 
delle tasse. Ma anche di 
questa per la verità si parla 
poco. «Abbiamo fatto 1 la
boratori — dicono —, non 
tutti hanno funzionato pe
rò*. E elencano 1 titoli: Cal
vino, Pasolini, il significato 
del socialismo utopistico, Il 
«Che fare?» di Lenin, la na
scita del movimenti stu
denteschi ('68, *77 e, con un 
po' di civetteria, '85), l par
liti politici «e la fine delle 
Ideologie», l'eco-paclflsmo, 
11 gioco, la creatività, l'edu
cazione democratica e quel-

£ la parola d'ordine 
oggi è: «autogestione» 

Seminari su Pasolini, sulla fotografìa, su) movimento del '68 sul 
«Che fare?» di Lenin in un istituto professionale romano 

la del fascismo, la fotogra
fia, Il giornalino scolastico, 
•come documentare con le 
immagini la nostra setti
mana di autogestione», il 
colonialismo, le civiltà 
scomparse, ecc. 

«Ma hanno funzionato 
davvero solo tre — spiega 
un Insegnante "che colla
bora" — Quello su Calvino 
e Pasolini, quello sulla foto
grafia e quello sull'educa
zione sessuale». Ore e ore a 
discutere, a volte attorno a 
piccole questioni o a una 
parola. Ma senza che nes
suno se ne vada. «Abbiamo 
voglia di conoscerci, di ave
re un rapporto umano — 
dice un'altra ragazza —. Io 
sono qui da cinque anni, In
contro ragazze come me 
per le scale, non ci salutia
mo. Uno scambio umano è 
decisivo». Le altre Intorno a 
lei, annuiscono. Hanno ap
pena finito la discussione 

sul dilemma del cristiano 
di fronte all'aborto e al di
vorzio. Nessuna di loro, pe
rò, va in parrocchia o milita 
In qualche gruppo cattoli
co. 

Un salto di 600 chilome
tri. 

Torino, Istituto di arti 
grafiche «Bodonl». Quattro 
giorni di autogestione. Il 
primo giorno gli studenti 
sono andati in giro per 11 
centro della citta a far col
letta. «Con 1 soldi — spiega 
Andrea BertotU — abbia
mo ridipinto l muri. Erano 
anni che nessuno li tocca
va. Abbiamo fatto I mura
les al primo piano». Secon
do, terzo e quarto giorno: 
«Avevamo bisogno di spazi 
di democrazia, di parlare 
del mondo esterno. Abbia
mo discusso moltissimo. 
Dentro, nella scuola, non è 

Ermesso. Fuori, se non ml-
l In qualche gruppo o 

partito, non è possibile». 
Tre giorni a parlare della fi
nanziarla, della riforma 
della scuola media superio
re. «E anche di noi. Qui due 
anni fa doveva partire un 
progetto di sperimentazio
ne, ma 11 ministro non ha 
mal dato I 700 milioni ne
cessari. Abbiamo macchine 
sofisticate che valgono l'ira 
di dio e nessuno che le sap-

8la usare. Figurati: 1 docen-
; dovrebbero pagarsi i cor

si per imparare a utilizzare 
lo "scanner". Aspettiamo 
anche i computer. Qui ci 
sono 1 soldi ma manca l'au
torizzazione. L'autogestio
ne c'è servita per capire di 
chi è la colpa se si taglia la 
spesa pubblica, se si aiuta 
la scuola privata, se si bloc
ca la sperimentazione del 
Comune con una circolare 
da Roma». 

A La Spezia — otto giorni 
di occupazione contempo

ranea di tutte e dieci le 
scuole — 1 primi sono stati 
loro, quelli del liceo scienti
fico. Alla fine un «ufficio 
stampa» ha perfino stilato 
un lungo comunicato per i 
giornali: «Precisiamo — di
ce — che la nostra protesta 
si attua In collaborazione 
con la presidenza, gli orga
ni collegiali e 11 corpo do
cente». E un consenso che 
sembra venire dalla fame 
di cultura che si legge In 
questo calendario degli stu
denti di La Spezia: «Martedì 
26 novembre 1985. In mat
tinata si sono svolte le le* 
zlonl di introduzione al Ba
sic; i dibattiti su "L'uomo 
nella società" e "Musica In 
dialettica". Nel pomeriggio 
ring. arch. Luigi Cocevarl-
Cussar ha tenuto una con
ferenza "L'uomo e 1 mass 
media"». 

Si continua nel giorni 
successivi, la seconda lezio
ne di Basic, conferenze sul
l'arte e su «Economia e stu
denti», studio «Ubero» e «at
tività sportive pomeridia
ne», ecc. 

«Ci sentivamo gli occhi di 
mille genitori addosso», 
spiega Marco, studente lea
der. Quando e finita l'auto
gestione gli studenti erano 
contenti e la scuola pulita. 
Anche la palestra. Tutte le 
sere stavamo lì a pulirla. 

Romeo Bassoli 

Un decreto per l'emergenza-casa 

Il Pei: subito 
una proroga 
degli sfratti 
al 31 marzo 

Conferenza-stampa di Libertini - Conte-
stualmente la riforma dell'equo canone 

ROMA — Un Immediato de
creto di proroga degli sfratti, 
almeno per quelli di finita lo
cazione, fino al 31 marzo '86. 
Entro quella data dovrebbe 
esserci l'impegno delle forze 
politiche a varare la riforma 
dell'equo canone. Queste le 
proposte del Pel. annunciate 
ieri, nel corso di una confe
renza stampa alle Botteghe 
Oscure, del responsabile del 
settore casa sen. Lucio Li
bertini. 

Quali 1 motivi che hanno 
spinto i comunisti? L'emer
genza-casa sta emergendo di 
nuovo con aspetti dramma
tici, soprattutto nelle grandi 
città. Sono già maturati 
350.000 sfratti concentrati 
per oltre ti 60% nelle undici 
maggiori aree urbane. VI so
no migliala e migliala di 
sfratti esecutivi, finora non 
realizzati «per la mancanza 
della forza pubblica e per 11 
senso di responsabilità delle 
autorità di polizia». Ma dopo 
la parentesi estiva — ha sot
tolineato Libertini — la si
tuazione diventerà Incande
scente: segnali d'allarme so
no giunti anche dalle autori
tà preposte all'ordine pub
blico. Le realtà più difficili 
sono a Roma con quasi 
60.000 sfratti, a Genova 
15.000 e a Bari. Infine 1170% 
degli sfratti sono per finita 
locazione e non per giusta 
causa. Del resto, alla scaden
za della proroga degli sfratti, 
finita il 30 giugno scorso, le 
esecuzioni si sarebbero do
vute suddividere In questi 
tempi: dal 1° luglio per 1 
provvedimenti divenuti ese
cutivi fino al 30 giugno '83; 
dal 30 settembre per quelli 
tra 111° luglio '83 e il 31 di
cembre '83; dal 30 novembre 
per quelli tra 111° gennaio *84 
e l'entrata in vigore del de
creto; dal 31 gennaio '89 per I 
provvedimenti divenuti ese
cutivi dopo. 

Il Senato — ha ricordato 
Libertini — ha rinviato la di
scussione sull'equo canone 
che era cominciata in aula, 
sia per le divisioni insorte 
nella maggioranza, sia per il 
sopraggiungere della Finan
ziaria. Anche se 11 dibattito 
riprendesse prima di Natale, 
è escluso che le Camere pos
sano definire un provvedi
mento prima della fine di 
febbraio. Ecco perché il Pel 
sollecita un decreto, la cui 
conversione In legge può av
venire parallelamente alla 
riforma dell'equo canone. 
Per questo l parlamentari 
comunisti chiederanno al 

Sresidenti della Camera Jot-
e del Senato Fanfanl di 

concordare un calendario 

adeguato all'esaurimento 
nel tempi più celeri per giun
gere ad una discussione con
testuale su sfratti ed equo 
canone. Intanto, 11 Pel riaf
ferma un'opposizione fer
missima al disegno governa
tivo che ha già raccolto dis
sensi del Psi e l'opposizione e 
le critiche dalle Confedera
zioni Cgil, Clsl e UH e dal Co
muni. Se tosse approvato, 
provocherebbe aumenti de
gli affitti dal 60 al 200%, con 
gravi ripercussioni sull'in
flazione. Ma non risolvereb
be, anzi aggraverebbe la crisi 
delle abitazioni. 

Se non si pongono rimedi 
si arriverà subito ad una si
tuazione drammatica, ingo
vernabile, esplosiva con gra
vi ripercussioni sull'ordine 
pubblico. Ecco perché al di
segno di legge del governo 
sull'equo canone, il Pel oppo
ne In Parlamento 11 proprio 
•pacchetto» di proposte, che 
mirano a trovare un più ade
guato punto di mediazione 
tra Inquilini e proprietari. 
Ecco, In sintesi, le proposte: 
« r i n n o v o automatico del 
w contratti, salvo giusta 
causa del proprietario; 
« «definizione della giusta 

causa, includendovi il 
caso di vendita da parte del 
piccolo proprietario, ed Indi
viduando procedure più ra
pide, con 11 meccanismo del
la graduazione, per assicura
re il passaggio delta famiglia 
sfrattata da casa a casa e 
non da casa al marciapiede; 
A obbligo di affitto ad equo 
^ canone degli alloggi 
vuoti per 1 proprietari che ne 
possiedono più di due; 
(Q abbattimento delle Itn-

poste per chi affitta ad 
equo canone l'appartamen
to: 
A una sovrattassa per chi 
w tiene ingiustificata-

Omente gli alloggi sfitti; 
perequazione degli affitti 

per le abitazioni meno 
recenti: ciò va vincolato alla 
riforma e al finanziamento 
del fondo sociale per venire 
Incontro alle famiglie meno 
abbienti. 

Ma l'equo canone — ha so
stenuto Libertini — seppure 
riformato, viene considerato 
dal Pel un regime transitorio 
che cesserà non appena si sa
rà avviata e avrà fatto senti
re 1 suol effetti una nuova e 
adeguata politica della casa 
e del territorio: legge sul re* 

£me del suoli e sulle aree 
bbricablli; riforma del cre

dito e del fisco sulle abitazio
ni (partendo dal rinnovo del
la legge Formica); riforma e 
rilancio dell'edilizia pubbli
ca, agevolata e cooperativa. 

cn, 

Mentre Pei e Sinistra indipendente presentano ima legge sui diritti dei consumatori 

Sì di Camiti, tempesta sugli «spot» 
ROMA — Pierre Camiti ha fir
mato ieri mattina l'accettazio
ne della nomina a consigliere 
Rai. La decisione ha il sapore di 
una schiarita nelle tormentate 
vicende del nuovo consiglio e 
suggerisce che Camiti ha otte-
nulo le garanzie richieste: nes
sun vicepresidente officiato per 
patti sanciti tra le forze della 
maggioranza. Tocca ora a Leo 
Bìrzoli (Psdi) decidere che cosa 
fare entro il termine della mez
zanotte di lunedi, avendo egli e 
il suo partito subordinato "ac
cettazione della nomina a con
sigliere all'investitura come vi
cepresidente. Del problema si 
sarebbe parlato anche in un in
contro Nicolazzi-Martelli. ma 
senza alcuna soddisfazione per 
il Psdi e il suo rappresentante. 

Tuttavia in queste ore tiene 
banco soprattutto il tema della 
pubblicità, sotto due profili: 1) 
la tutela dei consumatori e a 

questo proposito ieri mattina, 
in una conferenza stampa alla 
Camera, Pei e Sinistra indipen
dente hanno illustrato una loro 
proposta dì legge; 2) la quantità 
di pubblicità ammissibile in tv. 
Nella conferenza stampa si è 
parlato anche di questo aspetto 
del problema, in relazione so
prattutto alle proposte conte
nute nella scombinata ipotesi 
di «legge stralcio» (ma sì profila 
un quarto decreto) per la regc~ 
lamentazione del sistema tv 
presentata l'altra sera dalla 
maggioranza in sede di comita
to ristretto. Proposte che sono 
state immediatamente conte
state da Pei, Sinistra indipen
dente e radicali; che ieri — se
condo indiscrezioni — sono 
state duramente attaccate dal
la Federazione editori, la quale 
— tra ì guasti provocati dia un 
mercato squilibrato e adultera
to — sottolinea con particolare 

forza i danni che ne sono deri
vati alla stampa, impotente di 
fronte a una concorrenza sel
vaggia, che si avvale di spazi re
galati, utilizzati a man bassa 
dalle grandi reti private. 

LA TUTELA DEI CONSU
MATORI — Rodotà e Barbato 
(Sinistra indipendente) e Ber
nardi (Pei) hanno illustrato il 
progetto di legge discusso con 
gli operatori del settore nel re
cente convegno sulla pubblicità 
tenuto dal Pei a Milano. Rodo
tà ha sottolineato il carattere di 
normativa di principi generali 
della proposta, che detta nor
me specifiche soltanto nel cam
po della pubblicità per i medi
cinali e per quella rivolta all'in
fanzia. Si lascia piena libertà 
•Ila pubblicità creativa o sug
gestiva, ma — ha aggiunto Ro
dotà — se le aziende scelgono Pierre Camiti 

di dare informazioni, queste 
debbbono essere •trasparenti, 
veritiere e corrette». Una delle 
maggiori novità è costituita 
dalFobbligo della tmparetua: 
non deve esserci poastbtUtà di 
confondere surrettiziamente 
un'informazione aziendale con 
un giudizio attribuibile al gior
nalista; toccherà all'Ordine 
professionale sanzionai* even* 
tuali violazioni. E ammessa an
che la pubblicità comparativa, 
come elemento di ulteriore tra
sparenza e libertà del mercato, 
scardmando pratiche protezio
nistiche. E previsto — per le 
denunce singole o di organizza
zioni — un procedimento som
mario anello e rapido, affidato 
al presidente del tribunale che 
entro 15 giorni decide in merito 
• inibizioni di pubblicità in 
contrasto con la legge; rissati-
mento di danni; obbligo di co-
municstiotu correttive- Questo-
articolato sistema di sanzioni 
consente di limitare quelle pe
nali (arresto sino • 3 mesi, am
menda sino • 50 milioni) a chi 
non ottemperi «1 dispositivo 
del giudice. , 

LA ruBBucrrA IN TV — 
L'ipotesi presentata dalla atee-
rioranza è stata fievolmente dì-
fesa ieri dal de Lucchesi: è una 

mediazione, un modo per supe
rare lo stallo. In verità è un pes
simo pasticcio: non prevede al
cun incentivo per risollevare 
l'industria dell'audiovisivo; la 
normativa contro le concentra
zioni è tale solo di nome perché 
consente al gruppo Berlusconi 
di mantenere là sua posizione 
di assoluto dominio. Per noi — 
ha detto ieri mattina Bernardi 
— resta valido il principio: un 
proprietario, una rete. Sul ver
sante pubblicitario si ribadi
scono tetti e vincoli per la Rai, 
non si dice niente per le tv pri
vate («è una proposta piena di 
omissis», ha detto Barbato. Le 
sponsorizzazioni vengono cal
colate come pubblicità per una 
quota del 2% a ora: 1 minuto e 
20 secondi ogni 60 minuti di 
trasmissione. Contro questa 
ipotesi spara a zero la Fieg, in 
una lettera che sarebbe inviata 
al ministro Gava, Appare dav
vero difficile, se non provocato
rio, ignorare i vasti consensi — 
proposte precise il Pei ha avan
zato nel suo convegno di Mila
no — per una drastica riduzio
ne degli affollamenti orari della 
pubblicità da ricondurre attor
no • una media del 10%. 

Antonio Zollo 

I Nobel Bovet e Rubbia per 
un'attuazione rapida del Pen 

ROMA — L'attuazione nei tempi più brevi possibili del «Piano 
energetico nazionale» in tutti i suoi obiettivi è stato chiesto con un 
appello firmato dai «Nobel» Daniele Bovet e Carlo Rubbia, dal 
presidente del Consiglio nazionale delle ricerche, Luigi Rossi Ber
nardi, da 118 professori ordinari di diverse università, centinaia di 
professori associati e ricercatori universitari. L'aggiornamento del 
«Pen» è stato approvato dalla Camera e sta per essere discusso dal 
Senato. Gli obiettivi sono la razionalizzazione dei sistemi energeti
ci, lo sviluppo delle fonti geotermiche e rinnovabili, la diversifi
cazione delle fonti di importazione «con uso appropriato» del me» 
Uno, del carbone e dell'energia nucleare per la produzione di 
energìa elettrica a costi competitivi con quelli degli altri paesi 
europei. Secondo i sottoscrittori, questi obiettivi «possono essere 
realizzati nel rispetto delle legittime preoccupazioni Bulla sicurez
za, la salvaguardia ambientale e la salute, con un uso appropriato 
delle conoscenze tecnologiche disponibili e con il proseguimento 
dei programmi di ricerca e sviluppo già previsti». 

Dopo 13 femmine tenteranno 
ancora per il maschio? 

AREZZO — Venticinque anni la prima, pochi giorni l'ultima. 
Dopo Isabella e prima di Martina altre undici figlie compongono la 
famiglia Catolfi di Terranuova Bracciolini. Tredici figlie. Dicasi 
figlie: sono tutte donne, ragazze, ragazzine, fanciulle, neonate. 
Inutile dire i nomi: basta sfogliare il calendario, eliminare festività 
particolari, ì nomi maschili e quelli ormai incredibili alle soglie del 
Duemila ed ecco la famiglia Catolfi. Il padre Alfredo lavora prati
camente da sempre in una azienda di confezioni. La madre ha 
ovviamente una occupazione principale: accudire alle tredici ii-

S[lie. 11 signor Alfredo e la signora Alda sono sposati dal 1960. La 
oro famiglia BÌ è accresciuta con ritmo perfetto, in media una figlia 

ogni due-tre anni. Probabilmente la loro grande aspettativa era un 
figlio maschio, almeno a giudicare dai ripetuti tentativi. 

Aperto a Firenze il convegno 
del Pei sui Beni culturali 

FIRENZE — «Speriamo che sia liquidata definitivamente una 
visione puramente idealistica ed estetica dei beni culturali, per 
tornare a inserirli nel flusso concreto della nostra storia e della 
nostra esistenza». Con queste parole Luca Pavolirù ha aperto ieri, 
alla Fortezza da Basso di Firenze, il convegno nazionale «Le mura 
e gli archi» sulla valorizzazione del patrimonio storico-artistico e 
per un nuovo modello di sviluppo, organizzato dal partito comuni
sta. I beni culturali come risorsa economica (un tema legato anche 
alle prospettive di lotta alla disoccupazione giovanile), sono una 
scoperta recente nel nostro paese. Ma, come è stato detto nel corso 
degli interventi della prima giornata, ancora troppo poco sì è fatto 
per affrontarla razionalmente. Da Paolo Leon e Franco Camarlin
ghi agli altri intervenuti, non sono mancati i rilievi al comporta
mento del ministero dei Beni culturali e dello stesso governo. I 
lavori procedono oggi con la partecipazione, tra gli altri, di Carlo 
Aymonino, Giorgio Napolitano, Renato Nicolini e Paolo Volponi. 
Sarà Aldo Tortorella, della segreteria nazionale del Pei, a trarre 
oggi le conclusioni della due giorni fiorentina. 

Tour promozionali della Regione 
Piemonte: aperta un'inchiesta 

TORINO — Una serie di iniziative promozionali assunte negli 
anni 1982-83 dall'assessorato all'Agricoltura della Regione Pie
monte per incentivare il mercato dei vini piemontesi sono state 
messe sotto inchiesta dal sostituto procuratore della Repubblica 
dottor Vittorio Corsi che ha emesso dieci ordini di comparizione. I 
reati ipotizzati sono quelli di interesse privato e peculato. Tra i 
coinvolti nell'indagine giudiziaria figurano l'ex assessore all'Agri
coltura Bruno Ferraris, comunista, il titolare della nota azienda 
vinicola Luigi Bosca, un ex funzionario regionale, dirigenti di un 
enopolio e di una squadra corse astigiana. L'attenzione del magi
strato è stata richiamata in particolare su un viaggio promozionale 
nelle Filippine, con la partecipazione di un gruppo di sbandierato-
ri di Asti, che sarebbe costato circa 140 milioni, sull'erogazione di 
alcune decine di milioni alla «Astigiana corse» (una scuderia che 
aveva propagandato i prodotti dell'enologia piemontese) e su una 
campagna promozionale condotta all'interno di un noto supermer
cato torinese. 

Il Pei piemontese: «Infondate 
le dichiarazioni di Zampini» 

TORINO — Nell'udienza di giovedì del processo delle tangenti, il 
«faccendiere» Adriano Zampini ha rivolto ad alcuni amministrato
ri comunisti pesanti accuse (dettagliatamente riportate ieri dal 
quotidiano «La Stampa») su somme di denaro che avrebbero per
cepito. Il Pei piemontese ha subito diffuso una nota in cui ribadi
sce la assoluta infondatezza delle dichiarazioni di Zampini, che 
prosegue in un atteggiamento scandalistico con l'esplicito obiet
tivo di screditare tutti e comunque, e in particolare i comunisti*. 
d compagni colpiti dalle calunnie di Zampini — conclude il Pei 
piemontese — hanno già peraltro dato mandato ai propri legali 
ai acquisire tutti gli atti processuali necessari ad avviare le pro
cedure legali per tutelare la loro onorabilità: 

Martini confermato 
alla direzione del Sismi 

ROMA — «Il presidente del Consiglio Crasi — informa un comu
nicato della presidenza—ha riunito ieri a Palazzo Chigi il Comita
to interministeriale per l'informazione e la sicurezza. Il Comitato 
ha espresso parere favorevole per la conferma dell'ammiraglio 
Martini alla direzione del Sismi». A quanto si è appreso successiva
mente Martini dovrebbe rimanere alla direzione del Sismi ancora 
per la durata di un anno. Sì tratta di una proroga prevista dalla 
legge sui servizi di sicurezza poiché l'alto ufficiale, il 26 febbraio 
prossimo, per raggiunti limiti di età, avrebbe dovuto cessare il 
servizio attivo. 

Il partito 
Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti • convocata 
per mercoledì 11 dicembre alla ora 15. 

Manifestazioni 
OGGI: Barca. Palermo; Minacci, Firenze; Tortoteli», Firenze; 
Borgna, Prato. 
LUNEDI: Borgna. Roma; Canotti; Livorno; Macciotta. Imola; 
Sarti, Faenza (RA). 
MARTEDÌ: Borgna. Venezia; tmbeni, Mantova; Montesaoro, 
Cesena; Sarti, La Spezia; Turco. La Spazia. 
GIOVEDÌ: Rubino. Messina. 

ROMA — Alla fine, dopo accesi contrasti, le correnti de si 
sono accordate sul nuovo regolamento elettorale per 11 con* 
gresso. Ma il contemporaneo varo di un Ufficio politico più 
largo, con una rimarcata rappresentanza di tutu 1 maggiori 
gruppi a fianco del segretario del partito, sembra proprio 
essere 11 prezzo pagato da De Mita a quelle correnti che di
chiara di voler ridimensionare. Nel «direttorio» di piazza del 
Gesù entrano, cosi, anche Colombo e Donat Cattln. Bubblco 
ed Evangelisti. Quanto alla nomina del delegati delle sezioni 
•1 congresso, 1 criteri principali sono: la presentazione delle 
candidature sotto un'unica lista, l'attribuzione di un singolo 
voto a ogni iscritto e, soprattutto, l'istituzione di uno «sbarra
mento» per la proclamazione degli eletti alle successive assi
se. 

Tali norme — solo l f orzanovlstl hanno espresso una riser
va — saranno approvate dai Consiglio nazionale di metà 
dicembre, cui spetterà il compito di indicare le regole per I 
congressi provinciali e regionali e per quello nazionale (dove 
vlgerà invece II sistema delle liste contrapposte, con 11 meto
do della proporzionale). 

n lungo scontro interno alla De si è sbloccato. Ieri pome
riggio, nella riunione della Direzione, dopo che nella mattina 
era andato a vuoto l'ennesimo tentativo di conciliare le diffe
renti proposte regolamentari consegnate dalle correnti all'è-

Congresso de, 
De Mita scende 

a patti con 
le correnti 

Allargato l'ufficio politico e trovato 
l'accordo sulle nuove nonne elettorali 

Ciriaco Do Mite 

same dell'apposito comitato ristretto. Lo scoglio Insormon
tabile si era rivelato quello della utilizzazione del «resti» del 
voti nelle assemblee di sezione. Dorotel, seguaci di Forlani, 
fan/asiani. andreottlanl e 11 gruppo di Donat Cattln insiste
vano (con diversi accenti) ad accusare U progetto caldeggiato 
dalla segreteria di ostacolare «la tutela delle minoranze», sot
to la bandiera di una lotta alla proliferazione delle liste «di 
potere». 

Decisivo per uscire dallo stallo è sfato, perciò, il primo atto 
compiuto (all'unanimità) dalla Direzione: Colombo; il leader 
di «Forze nuove», Donat Cattln; U numero due dei f anf anlanl, 
Bubblco e il braccio destro di Andreottl, Evangelisti, si af
fiancano nell'Ufficio politico a De Ulta, al presidente dello 
acudocroclato Piccoli, a) vicepresidente del Consiglio Forla
ni, al tre vicesegretari Bodrato, Scotti e Fontana, al capi-
gruppo Mancino e Rognoni e al direttori del giornali de Gal
loni e Malfatti. 

Sulla base di questo accordo stretto ira 1 big delle correnti, 
si è potuto superare ti contrasto che stava dividendo l rispet
tivi «colonnelli» sul varo del nuovo sistema elettorale. La 
proposta nnale l'ha fatta lo stesso De Mita. Eccola. 

Sgomberato U campo della spinosa questione del «resti», si 
prevede In sostanza di non predeterminare il numero del 
delegati al congresso provinciale (creato per l'occasione, pri

ma di quelli regionali e nazionale). Per diventare delegati 1 
candidati dovranno ottenere un numero di voti almeno pari 
a un preciso quorum, che è ancora da stabilire: si parla di una 
cifra tra il 5 e 1110% (lo deciderà 11 Consiglio nazionale). Ogni 
«socio» delegato si porterà appresso una quota di consensi 
congressuali proporzionali alle preferenze ricevute, ma rap
presentativi del totale del voti espressi (nella De sono quan
tificati in base al rapporto tra iscritti ed elettorato}. 

È facilmente intuibile che un slmile regolamento lascia 
ancora ampio spazio di manovra agli accordi e alla spartizio
ne tra le correnti sulla possibile divisione della torta. D'altra 
parte, sembrerebbero possibili, con l'Introduzione della clau
sola di «sbarramento», esiti diversi negli equilibri tra le cor
renti a seconda delle diverse situazioni locali. Il gioco delle 
candidature, all'apparenza svincolato dalle intese «a tavoli» 
no», parrebbe comunque garantire al vertice de la protezione 
di una tendenza a favore del gruppi più torti. 

All'uscita della Direzione, U responsabile organizzativo 
della De Cabras, ieri sera, si è detto soddisfatto: «Il plurali
smo è tutelato, si evita l'Indecorosa moltiplicazione delle li
ste, cresce il peso delle sezioni». E quello dell'Ufficio politico. 

Marco Sappìno 
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NICARAGUA Managua accusa Washington per la fornitura ai «contras» di razzi terra-aria 

Missile abbatte elicottero 
Riesplode la erisi nel Centro America 

Morti 14 soldati sandinistl - Chiesta la convocazione urgente del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite - L'ordigno che ha 
fatto precipitare il velivolo sarebbe stato lanciato dal territorio honduregno - Nuove minacce Usa contro la «presenza cubana» 

MANAGUA — Pericolosa impennata 
nella crisi centramericana. Managua 
chiama in un causa Washington e Te-
guclgalpa per l'abbattimento di un eli* 
cottero dell'esercito sandlnlsta (con 14 
uomini a bordo, tutti morti) ad opera 
del «contras» che hanno sparato un 
missile terra-aria del tipo «Sam-7», e 
chiede una riunione urgente del Consi
glio di sicurezza delle Nazioni Unite. La 
Casa Bianca, per bocca del segretario di 
Stato George Shultz, risponde che i 
•contras» hanno fatto bene ad abbattere 
l'elicottero. E anzi lo stesso Shultz ag
giunge: «Se lo fossi stato nel loro panni 
sicuramente avrei voluto farlo». E rin-
carado la dose dice che l'amministra-
zlone Reagan potrebbe «prendere ulte
riori misure» per alutare l «contras» nel 
la lotta contro 11 governo di Managua. 

L'elicottero abbattuto dal «Sam-7» 
sparato dal «contras» si è schiantato al 
suolo (11 2 dicembre) 13 chilometri a 
nord-est di Mulukuku, nella provincia 
di Matahalpa, a meno di tre chilometri 
dal confine dell'Honduras. Anzi il razzo 
terra-aria, secondo quanto afferma il 
ministero della Difesa di Managua, sa
rebbe partito dal territorio hondure
gno. Ed èproprlo per questo che 11 Nica
ragua, oltre a presentare una nota di 
protesta al governo degli Stati Uniti 
(che finanzia 1 «contras») ne ha inviato 
una anche a) governo dell'Honduras, 
sul cui territorio si trovano gli accam
pamenti e le basi del ribelli. E la prima 
volta In questa «guerra non dichiarata» 
pagata e diretta dagli Usa, che i «con* 

tras» usano armi così sofisticate. 
L'aggravarsi della crisi preoccupa 

Managua. Ieri il presidente Daniel Or-
tega ha Inviato una lettera ai gruppo di 
Contadora (Colombia, Messico, Pana* 
ma e Venezuela) per sollecitare un in
tervento capace d'impedire il precipita
re della crisi. Secondo Ortega «1 rischi 
sono stati per tutta l'America Latina». 
Il gruppo di Contadora proprio l'altro 
giorno aveva annunciato in Colombia, 
durante una riulone dell'Organizzazio
ne degli Stati americani, che presenterà 
una risoluzione all'Onu per chiedere 
agli Stati Uniti di riprendere i colloqui 
con Managua Interrotti unilateralmen
te dall'amministrazione Reagan. E 
sempre all'Onu l'altro Ieri l'assemblea 
ha approvato un progetto di risoluzione 
(84 voti contro 4 e 37 astensioni) In cui si 
chiede la revoca Immediata dell'embar
go americano contro il Nicaragua, deci
so da Reagan nel maggio scorso. 

Ma dagli Stati Uniti, come abbiamo 
visto, 1 segnali sono tutt'altro che posi
tivi. An2l nelle parole del segretario di 
Stato si ritrovano 1 toni del momenti 
più aspri. E ancora una volta per giu
stificare le minacce contro 11 Nicaragua 
la Casa Bianca tira In ballo i cubani e i 
sovietici. 

Shultz ha ieri sostenuto che il coin
volgimento di soldati dell'Avana in 
operazioni antiguerriglia sarebbe «in
controvertibile». Secondo il Diparti
mento di Stato americano «circa 2.500 
consiglieri cubani» si troverebbero in 
Nicaragua e il loro coinvolgimento atti
vo nei combattimenti sarebbe «provato 

a) di là di ogni dubbio dal fatto che due 
cubani erano a bordo dell'elicottero ab
battuto dal contras». 

Il segretario di Stato ha negato che il 
missile terra-aria sia stato fornito dagli 
Stati Uniti, ma armi slmili sono facil
mente reperibili sul mercato interna
zionale. «E molto bello quello che hanno 
fatto i contras — ha quindi aggiunto — 
e spero che possano avere più missili di 
quel tipo». Per Shultz 11 Nicaragua è «un 
cancro» per tutta la regione e gli Stati 
Uniti continueranno ad appoggiare «gli 
amici» che si battono «per sviluppare e 
far fiorire la democrazia opponendosi a 
quanto cubani e nicaraguensi stanno 
cercando di fare In quell'area con il so
stegno sovietico». 

Il segretario di Stato non ha precisa
to quali aiuti, quali «ulteriori misure» 
gli Stati Uniti potrebbero decidere, ma 
al Congresso non si esclude che la Casa 
Bianca Intenda giocare la carta del 
«coinvolgimento cubano» per ottenere 
stanziamenti militari a favore dei «con
tras». 

La grave crisi centramericana ri
schia quindi una nuova drammatica 
acutizzazione. Ed è soprattutto alla 
frontiera tra II Nicaragua e l'Honduras 
che un piccolo incidente potrebbe far 
precipitare tutto. A settembre i due 
paesi furono sull'orlo della guerra. Co
sa succederebbe se l'aviazione (in verità 
non molto attrezzata) o l'esercito sandl
nlsta dovessero rispondere al colpi del 
«contras» fin dentro 11 territorio hondu
regno? 

CECOSLOVACCHIA 

Colloqui di Andreotti 
con Husak e Chnoupek 

PRAGA — Il ministro degli 
Esteri italiano Andreotti è a 
Praga In visita ufficiale. Ieri 
ha avuto colloqui con 11 suo 
collega cecoslovacco Bohu-
slav Chnoupek, e con 11 pre
sidente Gustav Husak oltre 
che con il primo ministro 
Lubomlr Strougal. Tema 
centrale in discussione le 
propospettlve nel rapporti 
est-ovest dopo 11 vertice gi
nevrino. L'agenzia Ceteka ri
ferisce che sull'iniziativa di 
difesa strategica Usa, An
dreotti «ha spiegato la posi
zione assunta dal governo 
italiano» mentre Chnoupek 
«ha illustrato la posizione de) 
patto di Varsavia, che con
sente una radicale diminu
zione del potenziale nucleare 
a condizione che venga vie
tato lo sviluppo delle armi 
cosmiche». Ancora la Ceteka 
afferma che il colloquio tra i 
ministri degli Esteri è stato 
«aperto e costruttivo sulle 

questioni del rapporti bilate
rali e sulla valutazione del
l'attuale sistema internazio
nale», con opinioni «concordi 
o vicine» su Medio Oriente e 
Sudafrica. Entrambi avreb
bero detto che gli esiti del 
vertice di Ginevra «possono 
influire sull'atmosfera poli
tica internazionale e dimi
nuire il pericolo di una guer
ra nucleare». 

Accogliendo Andreotti nel 
pomeriggio presso la resi
denza presidenziale, Husak 
ha detto: «Possiamo e dob
biamo trovare la strada sulla 
quale incontrarci. Possiamo 
avere opinioni diverse, ma 
ciò non deve impedirci di col
laborare. Ognuno può essere 
salvato secondo la propria 
fede». Andreotti ha afferma
to che il governo e il popolo 
italiano «sono convinti della 
necessità di alimentare e 
mantenere il dialogo fra tut
ti 1 paesi interessati alla pa
ce». 

FRANGIA Mitterrand convince il capo del governo a non dimettersi alla vigilia delie elezioni 

Fabius resta, crisi ancora aperta 
Una lunga telefonata dalla Martinica avrebbe indotto il premier a recedere dalla sua decisione - Nessun uomo di punta, da Rocard 
a Delors, disposto a rilevare l'incarico in questo momento - Il rischio di riaprire la frattura appena sanata al congresso di Tolosa 

Nostro servizio 
PARIGI — Pablus non si di
mette. Così ha deciso Mitter
rand. Fabius dunque resta. E 
la crisi politica anche, sia 
pure coperta da un velo, non 
sì sa se pietoso o mimetico, 
perché nessuno può seria
mente affermare che col ri
torno del presidente della 
Repubblica dal suo viaggio 
nelle Antllle «tutto è rientra
to nell'ordine». 

Per l'opinione pubblica, 
elettrizzata da ventlquattr'o-
re di «suspence* attorno alle 
dimissioni di Fabius, «11 di
sordine regna a Parigi»: e la 
vicenda che si chiude con un 
Mitterrand magnanimo che 
rientra dalla «campagna del
le Antllle» come se nulla fos
se accaduto, oppure invero
simile. 

Una settimana fa 11 «Figa
ro Magazine» di Hersant par
lava di «fin de regne». Oggi 
•Le Monde» apre la prima 
pagina sulla «fin de panie»: 
che è la stessa cosa ma a li
vello meno solenne, meno 
regale e più plebeo. Tutto co
munque si è deciso giovedì 
pomeriggio, non a Parigi ma 
alla Martinica. Secondo no
stre informazioni, 11 mini
stro dell'Interno, Joxe, che 
accompagna sempre Mitter
rand nelle sue trasferte, si è 
improvvisamente assentato 
e per un lungo momento, dal 
corteo presidenziale e ha 
avuto un lungo colloquio te
lefonico con Fabius deciso a 
dimettersi dalla carica di 
primo ministro. C'è stato, in 
seguito, un breve scambio 
tra Joxe e Mitterrand e final

mente la decisione di Mitter
rand — che fino a quel mo
mento aveva rifiutato di ri
spondere al giornalisti sulla 
stupefacente dichiarazione 
di Fabius alla Camera a pro
posito della visita di Jaruzel-
skl — di mettere fine alla 
«tragedia». 

«Questo governo deve con
tinuare»: e poiché il regime 
di quinta Repubblica, come 
nell'universo cristiano, «non 
si muove foglia che Dio non 
voglia», cioè non cade un go
verno se non lo decide il pre
sidente della Repubblica, il 
governo continuerà fino alle 
elezioni del 16 marzo. Ma 
può dirsi con questo che la 
crisi è risolta? 

Certamente no. Anzi, se sì 
fa un rapido bilancio dei 
drammi che hanno punteg
giato la vita del governo in 
quest'ultimo semestre — le 
dimissioni di Rocard, la gra
ve disputa tra il primo mini
stro Fabius e II primo segre
tario socialista Jospin, l'af
fare «Greenpeace» e infine la 
clamorosa «uscita* di Fabius 
condannante pubblicamente 
una decisione presidenziale 
— si può dire che la crisi ha 
toccato in questi giorni le 
frontiere della rottura e dello 
sfascio. 

E qui, allora, è necessario 
cercare di individuare le ra
gioni che hanno impedito sia 
runa che l'altro. Tutu sanno 
che Mitterrand aveva preso 
in considerazione, anche se 
si trattava di una operazione 
dolorosa, la possibilità di li
quidare Fabius in settembre, 
quando l'affare «Greenpea-

W£?mr 

¥/'• 
> * 
j 

feti ^ f ; 

^il™ 

* 

.-

POINTE-A-PITRE — Francois Mitterrand accolto «I suo arrivo in Guadalupa da una donna 
vestita con il costume tradizionale 

ce» s'era tramutato in scan
dalo nazionale. Non ne fece 
nulla e limitò l'epurazione 
del governo al sacrificio del 
ministro della Difesa. Hernu. 
Poi venne 11 Congresso socia
lista di Tolose, li compro
messo unitario attorno al 
primo ministro, e venne 
qualche giorno fa il lancio 
della campagna elettorale 
socialista patrocinato da Fa

bius e Jospin. 
È a questo punto di «non 

ritorno» che Fabius, sicuro 
dell'impunità, ha fatto pro
pria la protesta nazionale 
contro la visita di Jaruzelskl 
all'Eliseo prima giocando la 
carta personale della rivolta 
politica contro il presidente 
della Repubblica (a 38 anni, 
se si vuole far camera, biso
gna cominciare a cammina

re con le proprie gambe al 
ritmo delle proprie ambizio
ni) poi dichiarandosi pronto 
a dimettersi. E Mitterrand 
ha dovuto fare buon viso a 
cattivo gioco per molte ra
gioni. 

Prima di tutto perché non 
si apre una crisi di governo a 
cento giorni dalle elezioni le
gislative soprattutto su un 
problema contestato e con

testabile come quello di Ja
ruzelskl. In secondo luogo 
perché nessuna personalità 
socialista di un certo livello e 
con qualche ambizione — 
pensiamo a Rocard, a Delors 
— avrebbe accettato di bru
ciarsi alla testa di un gover
no destinato a scomparire 
tre mesi dopo. Infine, e non 
ultimo, perché liquidare uno 
dei due «motori* della cam
pagna elettorale socialista 
avrebbe significato riaprire 
all'interno del partito la frat
tura appena sanata a Tolosa. 

Chiudere in questo modo 
non basterà, commentava 
ieri mattina l'editorialista 
del «Figaro», «a dissipare il 
malessere installatosi al ver
tice dello Stato con 1 caratte
ri sempre più evidenti di un 
clima di crisi». Vero è che da 
Chirac a Barre, da Peyrefitte 
a Lecanuet, tutti 1 leader* 
dell'opposizione chiedono a 
gran voce che Fabius vada 
fino in fondo al proprio ra
gionamento mantenendo le 
dimissioni o che Mitterrand 

Eunisca colui che ha lnfran-
) la solidarietà Istituzionale 

tra capo dello Stato e capo 
del governo licenziando Fa
bius. 

L'opposizione, in realtà, 
non può che approfittare di 
questa sventura dei socialisti 
per trarne il massimo van
taggio elettorale. E1 sociali
sti sono proprio nel guai. An
che se la stampa polacca, 
con involontario umorismo, 
scriveva ancora Ieri che la 
visita di Jaruzelskl a Parigi 
aveva rappresentato «una 
svolta*. 

Augusto Pfencakfi 

CINA-URSS 
Brevi 

Vice-ministro sovietico a Pechino 
Prudenza di Deng sul dopo-Ginevra 
Dal nostro c^rtapontfant* 
PECHINO — A informare 1 
cinesi dei risultati del vertice 
Reagan-Gorbaeiov, da Wa
shington era venuto il vice
segretario di Stato Paul Wol-
fowitz. Da Mosca invece è ar
rivato il vicemlnlstro degli 
Esteri sovietico Mikhail S. 
Kapltsa, Col suo collega 
Qlan Qichen parlerà — ha 
tenuto a dire appena arriva
to — anche del problema 
«guerre stellari* e di quel che 
si è concluso a Ginevra. 

Ma non solo di Ginevra. 
Dalle dichiarazioni fatte da 
Kapltsa all'arrivo nella capi
tale cinese, si deduce che 
verranno affrontati anche 
altri temi concernenti la si
tuazione internazionale. In 
particolare quella in Asia 
(ma non, a quanto pare, ti te
ma cui l cinesi tengono di 

più, U nodo Indocinese: «Non 
questa volta*, ha detto Kapl
tsa, e si preparerà l'incontro 
tra I ministri degli Esteri del
ia Cina e dell'Uro, ormai de
ciso — anche se la data e la 
sede non è stata fissata — 
per l'anno prossimo. Quindi, 
accanto al canale del nego
ziato sulla «normalizzazio
ne», che procede con 1 round 
alternati a Pechino e a Mo
sca, pare ormai consolidato 
un secondo «canale* di di
scussione, sul temi della po
litica estera in generale. L'a
veva «aperto* lo stesso Kapl
tsa col suo viaggio a Pechino 
del 1983, era continuato con 
la visita lo scorso anno di 
Qlan Qichen a Mosca e ora è 
alla terza «puntata* con Ka
pltsa che riviene a Pechino. 
n fatto che la normalizzazio
ne continui ad essere blocca
ta sul «tre ostacoli» (nodo in

docinese, nodo afghano, no
do degli schieramenti mili
tari al confini Cina-Urss, 
compresa la Mongolia), non 
Impedisce che si senta da en
trambe le parti parlare di co
se la cui portata va anche pa
recchio in là rispetto al pro
blemi bilaterali. 

Mentre i cinesi cercano di 
valutare meglio le prospetti
ve del dopo Ginevra, e ascol
tano quello che vengono loro 
a dire sia gli americani che I 
sovietici, 1 commenti man
tengono però la nota di scet
ticismo che era apparsa evi
dente sin dal primo momen
to. «Nuova Cina* osserva che 
se, dopo l'incontro tra Rea
gan e Gorbaciov, «le relazio
ni Usa-Urss potranno forse 
essere più distese e attive di 
prima, tuttavia la distensio
ne è limitata e fragile*, visto 
che «una rassegna di quanto 

è stato ufficialmente annun
ciato o rivelato dalla stampa 
non mostra alcun progresso 
sul temi chiave del controllo 
degli armamenti e dei con
flitti regionali*. Ad avallare 
questa interpretazione è in
tervenuto Io stesso Deng 
Xiaoplng, osservando, in un 
Incontro con degli ospiti 
giapponesi, che se, da una 
parte 11 vertice «è stato una 
cosa in sé buona* ed egli giu
dica positivamente che I due 
leader abbiano deciso di con
tinuare I contatti, «tuttavia 
— I tuttavia hanno un peso 
particolare nel linguaggio 
politico cinese — non ci sia
mo mal attesi più di tanto 
che in incontri al vertice co
me questo si potesse risolve
re alcuna delle grandi que
stioni*. 

Stogmund Ginzberg 

Orni: il Sudafrica condannato 
NEW YORK — 0 ccmsigfio di skaraz» (Ma Nazioni Ur»^ ha «tri condannato 
a Sudafrica pur gf «arti di *wr«ssioo«» parpttrari m oarn dar Angola. 

Tutu incontra esponenti dell'Ano 
HARARE — • vescovo Tutu ha incontrato nato Ztrnbab-** alcuni aapuwiii 
< * r Anc (Congraaso Razionata africano! a dal «Congratao panafricano». Con 
Tutu arano altra oaraonafits daBa Ch-taa sudafricana. 

Soldato israeliano ucciso a Tel Aviv 
711AVW —a c*a*m»c*borKuiTo * un Biòtto mm*mo*9moriiTm*f' 
to aBa paritaria di Tal Aviv. Sacondo la pasta 1 manar» «nfeb* caduto vittima 
di «tarronstia. 

Ministro degli Esteri brasiliano in Urss 
SAN PAOLO — Da domani a marcete* par la prima «otta nata «toria daaa 
'•fazioni tra i dua pam 1 ministro dagfi Ettari brat*ano. Otavo Satubaf. sar* 
a Mosca par coaoqui con 1 coBaga ««viatico Scavardnadza. Setubal san) 
ricavuto ancia da Gromyko a farsa da Gorbaciov. 

Incontro di Gian Carlo Pajetta con Messere 
ROMA — José Luis Matsara. austrs matamatico. datarwto par lunghi. 
naaa carceri dar abbattuta drttatura uruguayana. attwalrnanta marnerò 
Comitato assortivo dal Partito comunista uruguayano. ha avuto tari un 
chavota incontro prasso la soda dal Pei con Gian Carlo Paitna, 
dal dpartirnanto Affari intarnarònaS a Claude Barnabuoci 

Prossima riunione straordinaria del Comecon 
MOSCA — | capi di govamo dai passi dal Conwcon ai rwnranno in sasaiona 
so-aortfnana a 17 «cambra prossimo a Mosca, Lo annuncia ia Tass. 

Tre serbi arrestati in Bosnia 
9&QMDO — BotfaAnt&iT*d&,*¥mHìul^oauitmm*ieo9 0brmt 
Jovfc, inasgnams, sono «tati mrwnmi • Zvornar. naaa Bosraa coti raecwas di 
•vw» costituito un gruppo nszionatsta a amicomuniata. 

CIPRO 

Domenica te elezioni 
Un voto che può decidere 

dell'unità dell'isola 
Alle urne i 350mila cittadini di lingua greca per eleggere i 35 
deputati del Parlamento unicamerale - Previsioni contrastanti 

Nostro servi-Io 
ATENE — Domenica, circa 350 mila ciprioti di lingua greca si recheranno alle urne per 
rinnovare i 35 seggi del Parlamento unicamerale dell'Isola. L'improvvisa decisione di ricorre
re anticipatamente alla consultazione popolare era stata presa circa un mese fa di comune 

GRAN BRETAGNA 

Vittoria laburista 
a Newcastle, crollo 

dei conservatori 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I laburisti si confermano agevolmente In una 
delle toro tradizionali roccaforte i llberalsoclaldemocratlcl 
avanzano, e 1 conservatori sono ridotti al terzo posto. In una 
elezione suppletiva nel collegio di Tyne Bridge, a Newcastle, 
il candidato del Labour Party, David Clelland, ha ottenuto 11 
57,8% migliorando la percentuale raggiunta nelle generali 
deli'83 (56,5%). L'Alleanza llberal-soclaldemocratJcaè salita 
dal 18,3% (dell'83) all'attuale 29,7%. La rappresentante con
servatrice e scivolata invece dal 18,3% ad un 11,1% che suo
na aperta condanna per II partito di governo In una regione 
post-industriale dove la disoccupazione dilaga toccando 
punte del 30-40%. 

Il risultato conferma la «tenuta» del partito laburista insie
me all'avanzata della «terza forza», ma né l'uno né l'altro del 
due schieramenti d'opposizione appaiono progredire abba
stanza da decretare, fin d'ora, la sconfitta della signora Tha-
tcher alle prossime elezioni generali dell'86. Questa elezione 
supplementare nel Nord-Estìnglese ha poi avuto un livello di 
partecipazione troppo basso (38,2% di votanti) per autorizza
re un giudizio più sicuro sul presente trend politico in Gran 
Bretagna. Nonostante questo, è chiaro che il governo conser
vatore si trova sulla difensiva. 

La soddisfazione per il successo conseguito a Newcastle è 
quindi temperata dalla coscienza che bisogna raddoppiare 
gli sforzi organizzativi e il quoziente di gradimento elettorale 
per superare non solo 11 confronto con le politiche regressive 
del conservatori ma la gara con il programma alternativo 
che, su base moderata, viene in questo momento offerto dai 
Uberal-socialdemocratici. 

a.b. 

TERRORISMO 

accordo dal due partiti, Akel e Dhsy, che detengono circa 1) 65% del seggi parlamentari, 
perché rimproverano al presidente della Repubblica, Kyprianou, dlnon aver tenuto In alcun 
conto, nelle consultazioni 
su) futuro assetto politico 
dell'Isola, delle decisioni pre
se dal Parlamento, quindi, 
questo è quello che afferma
no, «Kyprianou non ha alcun 
diritto di decidere da solo sul 
futuro dell'isola». Il pomo 
della discordia è l'ultimo in
contro che Kyprianou ha 
avuto In gennaio a New York 
con 11 leader cipriota di lin
gua turca Denktash e con
clusasi in un nulla di fatto. 
Secondo i due partiti, quello 
comunista Akel (32,8 per 
cento e 12 seggi) e quello di 
destra Dhsy (31,9 per cneto e 
11 seggi), 11 presidente avreb
be respinto la proposta fatta 
dal segretario generale delle 
Nazione Unite Perez de Duel
lar, volta a ricercare una so
luzione, onorevole per en
trambe le comunità lingui
stiche che popolano l'isola, 
di una disputa politica e ter
ritoriale che si trascina dal 
1974. 

Undici anni fa Infatti, l'i
sola venne Invasa dalle trup
pe turche che sbarcate per 
difendere la minoranza tur
ca, dopo che alcuni ufficiali, 
faldati dalla giunta del co-
onnelli al potere ad Atene, 

avevano tentato una risolu
zione militare per spodestare 
l'arclvecovo Makarlos. Un
dici anni dopo, l'isola è anco
ra divisa in due; a nord la co
munità turca, costituitasi in 
uno Stato riconosciuto 
esclusivamente dal governo 
di Ankara e protetto da trup
pe turche, a sud la comunità 
greca che in questi giorni de
ve decidere del suo futuro, e 
soprattutto su due avverbi di 
tempo: un «prima» oppure un 
«dopo». Due ostacoli politici 
questi su cui è caduta volon
tariamente la precedente le
gislatura. Kyprianou e il suo 
partito, Dhko, sostengono 
che prima del varo di un go
verno in transizione, in cui 
tutte le parti etniche verreb
bero egualmente rappresen
tate, le truppe turche (si par
la di circa 18 mila uomini) 
debbono lasciare 11 territorio 
cipriota. Mentre sia per 11 
Dhsy che l'Akel, 1 quali han
no accettato la proposta del 
segretario delle Nazioni Uni
te, le truppe turche debbono 
essere evacuate subito dopo 
il varo dello stesso governo 
di transizione. 

Questa posizione è d'altro 
canto condivisa anche dai 
politici di etnia turca. Secon
do quanto scrive un quoti
diano cipriota di lingua tur
ca: *Hon può avviarsi un ne
goziato tra le parti senza che 
vi sia almeno una garanzia 
turca che protegga gli inte
ressi della comunità, in 
quanto 11 presidente Kypria
nou non ha ancora accettato 
l'uguaglianza delle due co
munità, ma continua a par
lare di maggioranza greca e 
di minoranza turca». Alcune 
previsioni indicano un calo 
del partito di destra e un au
mento dall'attuale 15 ad ol
tre 1120 per cento del partito 
del presidente, mentre il par
tito comunista che è 11 primo 
partito con li 32,8 per cento e 
Il partito socialista Edek fa
vorevole alla politica di Ky
prianou con il suo 8%, reste
rebbero sulle stesse percen
tuali. Indubbiamente, si so
stiene, un buon risultato del 
Dhko significherebbe per 
Kyprianou avere una mag-

Slore libertà politica su una 
nea che è molto rigida nel 

confronti della Turchia. In 
questo atteggiamento politi
co, egli è inoltre sostenuto 
dal primo ministro greco Pa-
pandreu, il quale ancora re
centemente ha affermato 
che «Non può esistere una so
luzione definitiva finché un 
solo soldato turco resterà sul 
suolo cipriota». 

Altre previsioni invece 
danno una vittoria alla de
stra, In questo caso si assi
sterebbe ad una modifi
cazione della carta costitu
zionale per indire nuove ele
zioni presidenziali che nor
malmente, dovrebbero svol
gersi nel 1986. 

Infatti 11 segretario del 
Dhsv risponde alla proposta 
di Kyprianou per un patto 
tra 1 quattro partiti chelndi-
chl le modalità finali del riti
ro delle truppe di occupazio
ne, affermando che l'unico 
accordo che il suo partito 
può fare con lo stesso presi
dente è quello In cui Kypria
nou rispetti il responso delle 
urne e guidi subito il paese 
verso Immediate elezioni 
presidenziali. In questa di
sputa non crede di Interveni
re per ora ti partito comuni
sta il quale preferisce di gran 
lunga la presidenza di Ky
prianou. alle cui elezioni 
hanno dato un'apporto de
terminante l suol voti, a una 
presidenza in mano alla de
stra. Comunque tutti gli os
servatori politici sono pro
pensi a ritenere che queste 
eiezioni modificheranno 
equilibri interni della politi
ca cipriota e che si ripercuo
teranno anche nella capitale 
greca; la storia Infatti ha di
mostrato che se si vuole ri-
stabilizzare Atene bisogna 
fare leva anche su Cipro. 

S*TQfO COQQhb 

Attentati anti-Nato 
in Belgio e Francia 
A Liegi un morto 

BRUXELLES — Terroristi all'opera Ieri In Belgio e Fran
cia. Ci sono stati tre attentati, due contro obiettivi Nato (a 
Oudemaarde e Versailles) ed uno presso il palazzo di Giu
stizia di Liegi. Nell'ultimo caso si deve registrare anche un 
morto. La prima bomba è scoppiata a Versailles nelle pri
missime ore del mattino, verso le 4,50. Bersaglio la sede 
della Ceoa (Central european operating agency), che gesti
sce la rete centroeuropea degli oleodotti usati per rifornire 
le truppe della Nato. Deposto sul davanzale d'una finestra 
l'ordigno è esploso danneggiando gravemente l'edificio e 
mandando in frantumi 1 vetri delle costruzioni vicine. 

Non risultano esserci state rivendicazioni, mentre le se
dicenti «Cellule comuniste combattenti» si sono attribuite 
la paternità dell'altro attentato anti-Nato, avvenuto mez
z'ora dopo 11 Belgio, presso Oudemaarde. Saltava per aria 
una delle centraline di controllo dell'oleodotto Nato. La 
similarità degli obiettivi e la concomitanza delle imprese 
terroristiche hanno Indotto a supporre che l due episodi 
siano tra loro collegati. La linea ferroviaria Oudemaarde-
Kortrijk, dopo l'esplosione, è rimasta a lungo Interrotta. 
Per le «Cellule comuniste combattenti», che avevano ri
vendicato l'attentato con una telefonata alla polizia qual
che minuto prima dello scoppio, è stato questo 1121° atten
tato In quattordici mesi. Sempre nel pomeriggio a Bruxel
les, nella centralissima avenue Louise, è stato rinvenuto 
un ordigno inesploso, Insieme a volantini delle Ccc. 

A Liegi due bombe sono esplose verso le 15 di ieri. Alme
no una persona è rimasta uccisa, forse Io stesso attentato
re. Gli ordigni erano stati collocati nei pressi del Palazzo dì 
Giustizia. Ci sarebbero stati anche del feriti. 
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8 l'Unità - SPECIALE SABATO 
7 DICEMBRE 1985 

Così 
Il Censis 
vede 
l'Italia 

Come sono cambiati fabbriche 
uffici, istruzione, servizi, 
la società tutta intera nel 
periodo '84-'85 - Una grande 
vitalità e capacità di ade
guarsi ma anche tanti bisogni 
e richieste senza una risposta 

Tornano di moda 
le scuole statali 

(ma non funzionano) 
Spesa consuntiva del ministero della Pubblica Istruzione per alunno di scuola statale nei vari gradi di Istruzione (a) (migliaia di lire 
correnti) • Anni 1978-1934 (milioni di lire costanti; 1978=100) 

Var. % 1978-1984 

Gradi di istruzione 
Scuoia materna 
Istruì, elementare 
Istruì, media 
Istruz. classica. 
scient. e magistrale 
Istruz. tecnica 
Istruz. professionale 
Istruz. 
Universitaria (b) 

1978 
493,3 
517.3 
77S.7 

651.4 
839.5 

1.117.7 

1979 
455.8 
656.7 
823.2 

700.7 
921.9 

1.172.6 

1980 
664.1 
760.7 
861.2 

842.0 
1.132.2 
1.411.1 

19B1 
891.2 
904,7 

1216.3 

1.067.6 
1.360.5 
1.687.1 

1982 
1.139.4 
1.091.8 
1527.1 

1.345.6 
1.591.5 
1.931.5 

1983 
1.330.1 
1.307.2 
1.741.3 

1.565.2 
1.747.5 
2.014.7 

1984 
1.453.1 
1.555.6 
1.934.4 

1.656.1 
1.854.9 
2.157.3 

Lire 
costanti 

1984 
590.3 
631.9 
785.8 

672.7 
753.5 
876.3 

Lire 
corr. 
194.6 
200.7 
149.4 

154.2 
120.9 
93.0 

Lire 
cosi 
• 19.7 
•22.2 
• 1.3 

• 3.3 
-10.2 
-21.6 

1086.0 1421.6 1.531.6 1.988.8 2.747.3 3.802,3 3.989,7 1.620.6 267.4 +49.2 

(a) L'istruzioni- artistica è esclusa in quanto la spesa per alunno è difficilmente interpretabile coesistendo situazioni 
organizzative e didattiche estremamente differenziate, (b) Esclusi i fuori corso. 
Fonte: elaborazione Censis su dati del ministero P.I. e Istat 

Evoluzione degli allievi delle scuole private sul totale delle scuole (valori percentuali) 

Scuola elementare Scuola media Scuola secondaria sup. 

Anno scolastico 

1971-72 
1978-79 
1979-80 
1980-81 
1981-82 
1092-83 
1983-84 
1984-85 

In Iscritti al In Iscritti al In Iscritti al 
complesso fanno complesso l'anno complesso l 'anno 

L'impresa 'vive' ma si sente sola 
Industria, passa lo straniero 
e i sindacati perdono colpi 

Metà delle aziende hanno cambiato radicalmente fisionomia - Innovazione a maggio
re presenza nella rete distributiva - Ricerca dell'autofinanziamento - Il terziario 

7.0 
7,4 
7.6 
7.5 
7.7 
7.8 
7.7 
7.7 

7.6 
7,9 
7.4 
7.6 
7.6 
7.7 
7.4 

4,4 
4,4 
4.5 
4,5 
4.6 
4.6 
4.6 
4.6 

4.3 
4.3 
4,4 
4.4 
4,4 
4,3 
4.4 

10.3 
10.4 
10.8 
11.1 
11.3 
11,2 
10.9 
10,5 

9.3 
9.2 
9.4 
9.1 
8.7 
7.9 
7.6 

Fonte: elaborazione Censis su dati (stai 

ROMA — La scuola? Torna alla ribalta, sem
pre più richiesta, sempre più pubblica, sem
pre più disomogenea, sempre più trascurata, 
nel suo potenziale Innovativo, dal Ministero 
della Pubblica Istruzione. Il capitolo «forma* 
zlone» del rapporto Censis '85 sembra smon
tare le analisi di due anni fa, quando Io stesso 
centro sosteneva che, ormai, ognuno si sa
rebbe fatto la «sua» scuola, In un sistema vi
talizzato dalla concorrenza tra Istituti e dalla 
«esplosione* del privati. 

Ora li Censis prende atto che, Invece, si è 
Invertita la «tendenza, nel rapporto pubblico-
privato a favore del sistema pubblico: nell'ul
timo anno gli iscritti alle secondarle non sta
tali scendono dall'11,2 al 10,5%>. Dunque 
•pubblico è bello* ma non efficiente né ovun
que moderno. Esiste, è vero, «una vitalità del 
sistema formativo maggiore di quanto si 
percepisca normalmente dall'esterno*. Le 
sperimentazioni In corso sono molte e qua* 
lineate, ma è «un'Innovazione non sempre ri
conosciuta e valorizzata*, condotta «al di fuo
ri di un sistema di regolazione, di incentiva
zione, di verifica e di riproduzione del risul
tati*. E hanno tre grandi limiti: «si basano su 
un impegno volontario degli insegnanti, si 
sviluppano nelle aree più forti... restano iso
late*. Insomma, un cambiamento c'è, ma 
tutto «endogeno», invisibile, non governato 
né valorizzato. 

Eppure, le proteste di queste settimane, il 
movimento degli studenti «hanno riafferma
to l'Identità sociale della scuola, alla quale 
non si chiede di diventare promotrice di 
cambiamento sociale, ma di svolgere "bene" 
11 suo ruolo primario, ovvero di insegnare*. A 

questa domanda sociale sta di fronte unita-
Ila scolastica «che si presenta sempre più co
me un mix di aree (e scuole) deboli e aree 
forti». E non è detto che le esperienze «forti», 
quelle dove 11 tasso di innovazione è maggio
re, «si affermino domani come realtà vincen
ti. Lo potranno essere solo se saranno soste
nute a livello centrale da una cultura dell'In
novazione». 

Ma è proprio questa «cultura dell'Innova
zione* che sembra non sfiorare nemmeno gli 
stanzoni di viale Trastevere, sede del Mini
stero della Pubblica Istruzione. Il rapporto 
spiega Infatti che c'è una diminuzione della 
spesa per la scuola rispetto alla spesa totale 
dello Stato e che, se in termini reali un au
mento comunque c'è stato (è stato del 34,5% 
dal 11 all'84) e pur sempre vero che questo 
viene assorbito In parte preponderante dalle 
spese per 11 personale. Tant'è che questo ca
pitolo raccoglie ormai 1194,3% (era il 93,2%) 
del bilancio del Ministero. Vogliamo aggiun-

§ere che, anche se il rapporto Censis non Io 
ice, gran parte di questo aumento è dovuto 

alle supplenze, alla carenza, quindi, di pro
grammazione. 

Infine, 11 rapporto '85 segnala difficoltà 
ancora maggiori per i diplomati sul mercato 
del lavoro (andrebbe un po' meglio al laurea
ti) e un espandersi delle esperienze di speri
mentazione informatica nelle scuole. Ma an
che qui sarebbe da ricordare la valanga di 
critiche che, da parte di quasi tutti i settori, si 
sta abbattendo sul Ministero per 11 suo mega-
piano di introduzione dell'informatica nelle 
scuole: 140 miliardi che sembra si vogliono 
spendere malissimo. 

Romeo Bassolì 

Procedure decisionali seguite in alcune grandi questioni della vita aziendale (% aziende totali) 

Scelta autonoma 
dell'impresa 

Negoziazione 
informale 

Negoziazione 
formale 

Questioni Operai Impiegati Opera) Impiegati Operai Impiegati 

introduzione nuove tecnologie 74,5 68,2 5,5 3,7 3.1 1,6 
distribuzione mansioni 69,8 67,5 10,0 6,3 3,1 1,3 
decentramento esterno 40,2 31,8 5,2 2,6 2,4- 1,6 
valutazione mansioni 59.6 61,7 10.5 6,6 5,0 2,6 
mobilità di funzioni 50.9 50,4 13,1 8,7 4.7 2,9 
mobilità interaziendale 14,2 16,3 3,4 2,9 3.1 2.4 
formazione 40,9 49.6 5,2 5,0 0.8 0,3 
dimissioni volontarie 39,6 39,1 4.5 3,9 5,2 4,5 
licenziamenti collettivi 10,2 8.7 1,6 1.0 12,3 10,2 
Cig ordinaria 22,6 11.0 7,9 4,2 34,4 17,1 
Cig straordinaria 10.0 8,7 3,4 2.9 28,1 25.2 
incentivi salariali individuali 43.3 54,1 13.4 14,4 9,4 3,4 
voci salariali collettive 6.0 7,1 8.9 8,9 76,9 69.0 

Fonte: Indagine Censis 

ROMA — Che cosa fa l'indu
stria italiana? Introduce a 
piene mani nuove tecnolo
gie, diventa sempre più in
ternazionale, espelle mano
dopera (soprattutto quella 
femminile), non decreta la 
fine dell'operalo (11 calo è 
quasi insignificante) e 11 
tronfo del «colletto bianco». 
Una gigantesca ristruttura
zione, Insomma, in cui trion
fa «11 gene egoista dell'Impre
sa», mentre i sindacati per
dono colpi. Eccola qua, In 
quattro parole, la diagnosi 
del rapporto Censis che au
spica una «azlendalizzazione 
del sistema», visto che «il 
soggetto azienda ha assunto 
un primario ruolo di spinta 
dello sviluppo». 

Ma vediamo 1 dati che ser
vono a De Mita per sostenere 
questa tesi. Metà delle im
prese italiane — segnala il 
rapporto '85 - tra il 1982 e 11 
1984 ha cambiato faccia. So
lo il 6,4 per cento, nel trien
nio esaminato, non ha intro
dotto alcuna Innovazione, 
mentre ben 1150 per cento ha 
cambiato in profondità i 
propri assetti: ha rinnovato 
gli impianti, aumentato la 
produttività, Immesso nuove 
tecnologie. Sul piano finan
ziario si è affermata la ten
denza a ricorrere all'autofi
nanziamento (lo fa U 52,9 per 
cento) e cresce la propensio

ne ad acquistare titoli a red
dito fisso, vedi Bot e Cct Ma 
11 terreno su cui si afferma, 
in modo particolare, l'atten
zione a ricoprire «spazi 
extraproduttivl» è quello del
la funzione distributiva. Ri
sultato: Il 68% delle aziende 
utilizza canali propri di ven
dita. Non sorprende, dun
que, che l'area della com
mercializzazione sia quella 
dove sono stati fatti o si pre
vedono 1 maggiori potenzia
menti anche in termini di 
posti di lavoro, soprattutto 
ad alto livello di professiona
lità. Controllo del mercato, 
dunque, e «respiro finanzia
rio» sono tra le motivazioni 
— spiega il Censis — di re
centi acquisti da parte di 
grandi gruppi lndustlall di 
catene distributive. Chi non 
ricorda — ad esemplo — che 
la parte più appetibile della 
Sme sono proprio 1 grandi 
magazzini Gs? Tutto dò ac
cade probabilmente anche 
perche c'è una flessione della 
domanda, un calo del consu
mi. Per superare questa Im
passe le Imprese ritengono 
utile qualificare 11 prodotto, 
pubblicizzarlo e anche essere 
direttamente presenti nella 
commercializzazione per 
riuscire a venderlo in una si
tuazione di difficoltà cre
scente. 

Secondo, grande cambia

mento: l'internazionalizza
zione procede ormai a grandi 
falcate. L'attività multina
zionale delle Imprese italia
ne —• scrive testualmente il 
rapporto Censis '85 — che si 
esplica principalmente at
traverso la creazione all'e
stero di strutture produttive, 
è stata contenuta fino all'ini
zio degli anni 80, recente
mente però ha subito un'ac
celerazione». Gli investimen
ti italiani in paesi stranieri 
crescono dal 1980 all'84 del 
442,6 per cento, In termini 
monetari. Aumenta d'altra 

fiarte in misura consistente 
'afflusso di capitali esteri In 

Italia (un più 350% sempre 
nello stesso quinquennio). 
Questa mole di denaro si 
orienta In genere verso l'ac-

Suisto di aziende già operan-
e quasi mal verso la crea

zione di nuove. Secondo una 
recente Indagine Istat la par
tecipazione straniera tocca 11 
23,1 per cento delle imprese 
Industriali, commerciali fi
nanziarie e di servizio italia
ne, con una quota di capita
le, sul totale, di oltre il 7%. 

Da quali paesi provengono 
gli acquirenti: in maggioran
za dall'area Cee (50%), ma 
sono in forte crescita anche 1 
colossi Usa che decidono di 
sbarcare in Italia (una pre
senza pari al 21,9%). 

E ora arrivano le dolenti 

note. I dati occupazionali e 

Suelll che riguardano 11 peso 
el sindacato all'interno del

le aziende. Calano gli addetti 
dell'industria del 2,2 per cen
to, un po' meno, per la verità, 
di quel drammatico 4,3% del 
perìodo '83-'84. Fatto singo
lare: non diminuiscono in 
modo consistente gli operai, 
né aumentano gli Impiegati. 
In molti settori c'è una so
stanziale stabilità. Nell'agri
coltura continua in modo 
inesorabile la caduta, men
tre nel terziario c'è una cre
scita. Complessivamente c'è 
un leggero aumento degli 
occupati, ma sale anche — e 
molto di più — 11 numero 
delle persone In cerca di la
voro. Per le donne c'è una 
espulsione massiccia dall'in
dustria e una sensibile «ter
ziarizzazione». Altra notizia 
singolare: le assunzioni spes
so hanno una caratteristica 
di ereditarietà. Sempre più 
forte è la tendenza a dare la
voro al figlio di un vecchio 
occupato nell'azienda. 

Ma «11 gene egoista del
l'impresa», diventa gene ar
rogante quando si osserva 
come le aziende Intendono 
stabilire le relazioni Indu
striali con 1 sindacati. I dati 
sono allarmanti e li riportia
mo integralmente nella ta
bella. Un esemplo: se si trat
ta di Introdurre nuove tecno
logie le Imprese non hanno 
nessuna Intenzione di tratta
re con I rappresentati del la
voratori (il 74,5 per cento de
cidono da sole). «DI fatto — 
sono parole del Censis — il 
sindacato è escluso da ogni 
possibilità di incidere in tut
ta la tematica dell'innova
zione su cui in realtà si gioca 
il futuro». E le cose non van
no meglio quando si deve 
contrattare la gestione del 
personale o le mansioni (tra 
ti 50 e 11 60 per cento delle 
aziende non ne vuol sapere 
di contrattare). Il tavolo del
la trattativa diventa appeti
bile solo quando bisogna de
cidere licenziamenti e cassa 
integrazione. Allora i sinda
cati vengono chiamati, ma 
in una situazione in cui sono 
nelle condizioni solo di di
fendersi e di salvare il salva
bile. 

Gabriella Mecucci 

Paesi 

RFT 
Francia 
Italia 
Olanda 
Belgio 
Lussemburgo 
Regno Unito 
Irlanda 
Danimarca 
Europa 

Malattia 

27,0 
24,9 
22,5 
25,6 
21,9 
22,8 
20,3 
29,0 
23,5 
42,1 

Vecchiaia 

29,8 
34.0 
34,7 
27,0 
27,0 
26,7 
40,6 
24,9 
34.3 
33.3 

• 

Famiglia 

6,5 
9.6 
6.9 
8.1 
9,9 
7,6 

10,6 
9,4 
9.4 
8.3 

Disoccupazione 

7.1 
9.8 
3.2 

12.7 
14.2 
3.1 

10,1 
13,1 
13,7 
8.4 

Prestazioni 
per abitante 
(in standard 

dì poi d'acq.) 

3.340 
3.200 
2.330 
3.510 
3.380 
3.070 
2.370 
1.670 
3.620 
2.880 

Fonte: Eurostat 

Casa: mercato saturo 
e abusivi in crescita 

ROMA — Il mercato immobiliare italiano è saturo, selettivo ed 
asimmetrico, e, soprattutto, non perdona chi ha sbagliato nel-
l'investire. È quanto afferma il Censis, nel suo 19* rapporto sulla 
situazione sociale del paese, dove rileva come l'edilizia abitativa 
continui a ristagnare (nel 1984 sono stati costruiti, si stima, 
206300 vani, contro i 230357 dell'anno prima e i 287.044 del 
1980), mentre 1 prezzi continuano a salire. Nelle grandi citta, per 
alloggi nuovi o completamente ristrutturati, si va da valori mi
nimi di 700-950 mila a metroquadro (nella periferia di Cagliari), 
a massimi di 3-3,75 milioni (nel centro di Milano), contro 500-700 
mila e 2,5*2,9 milioni, rispettivamente, nel 1981. L'investimento 
immobiliare, sostiene il Censis, soffre per la saturazione della 
domanda di prime abitazioni in proprietà (il 62% deUe famiglie 
italiane possiede l'alloggio in cui vive) 

Quanto all'abusivismo, il Censis valuta che il 61% di quanto è 
stato costruito dopo il 1971 sia «viziato* da irregolarità più o 
meno gravi: emergerebbe anzi una «economia dell'abusivismo» 
valutata intorno ai 12 mila miliardi l'anno (ai valori del 1984). 

Un «politeista» si aggira tra p Deprivato 
I servizi sociali non corrispondono più a bisogni nuovi e più complessi - I cittadini prendono quel che possono, poi mobilitano le risorse personali e 
familiari - La crisi della sanità - La previdenza diseguale - Una «imprenditorialità nel privato» - Welfare, una crisi non finanziaria ma di qualità 

Investimenti diretti italiani all'estero ed esteri in Italia al netto dei disinvestimeati (miliardi di lire) 

1975 1980 1981 1982 1983 1984 

Investimenti esteri 
Indice di crescita (1975=100) 
Investimenti italiani 
Indice di crescita (1975=100) 

412 
100 
227 
100 

503 
122,1 
646 
284,6 

1.303 
316,1 

1.596 
703.1 

860 
208,6 

1.387 
611.0 

1.087 
438.6 

3.230 
1.422.9 

2.267 
550,2 

3.505 
1.544,0 

Fonte elaborazione Censis su (Jan Banca ditata 

«Famiglia lunga» 
Il lavoro passa 

da padre a figlio 
ROMA—Si sta affermando In Italia una logica 
di «famiglia lunga»: i figli adulti vivono più a 
lungo in famiglia; il padre imprenditore ra
mifica e sviluppa la propria attività per creare 
nuove opportunità per 1 figli e nel lavoro dipen
dente si assiste al fenomeno della trasmissione 
del lavoro dal padre al figlio. È quanto mette In 
rilievo il Censis nel rapporto presentato oggi 
Dall'indagine risulta che in tre citta diverse fra 
loro (Padova, Bari e Matera) il 31 per cento 
delle persone fra 25 e 31 anni vive ancora con la 
famiglia di origine. Vive sempre in famiglia, 
inoltre, il 54 per cento dei giovani laureati ita* 
lumi che lavorano. La famiglia opera anche 
uno sfruttamento combinato delle offerte che 
si presentano sul mercato dei servizi, pubblici e 
privati. 

Adolescenti, 
non vogliono 
«integrarsi» 

ROMA—Riconoscono l'importanza del succes
so sociale, ma non si vogliono «integrare*. Il 
Censis ha fotografato le aspettative dei giovani 
e degli adolescenti e le risposte (sbagliate perlo
più) degli enti locali. Priorità affermate (pace, 
giustizia sociale, solidarietà) rispetto a valori 
più materiali (come il successo personale, com
presi I soldi), si ribaltano nei comportamenti e 
nelle scelte sostanziali. La radice di un disagio 
che trova corrispondenza nella incidenza di 
una diffusa richiesta giovanile: «provare forti 
emozioni»; e riflessi nella nuova violenza me
tropolitana, spesso fatta di piccoli ma insistenti 
gesti distruttivi. 1 tenutivi di attivare compor
tamenti di maggiore partecipazione sociale. In 
questi casi, falliscono (e il Censis ne da una 
graduatoria) soprattutto perché i giovani non 
si riconoscono negli obiettivi della politica so» 
claie. 

ROMA — Un cittadino politeista si ag
gira per l'Italia. Prende quel che può da 
servizi sociali che non corrispondono 
più alla complessità del suol bisogni; 
mobilita risorse personali e familiari 
per Integrare l'intervento pubblico. Per 
esemplo, si cura molto da sé o chieden
do lumi ad una diversità di soggetti, 
considera corpo e psiche In modo diffe
rente dal passato, è più attento dello 
Stato alla prevenzione. Per 11 Censis, su 
una linea di pensiero nota, sono com
portamenti che derivano da una «capa
cità combinatoria» delle famiglie, di
venute metà centro economico metà di 
autotutela; ma certo c'è anche l'arran
giarsi del singolo di fronte al ritardi di 
riforme che tutti ritengono necessarie, 
ma che non si fanno. Personalizzazione 
del bisogni e privatizzazione sono ten
denze «spontanee», risposte non regola
mentate alla crisi del welfare. 

LA TUTELA DELLA SALUTE — L'I
talia spende poco per la sanità, rispetto 
al resto dell'Europa. Quel che spende 
non corrisponde più al bisogni. Bisogna 
partire da questi due dati oggettivi per 
comprendere la distanza che si va allar
gando fra 1 bisogni percepiti dal cittadi
ni e le prestazioni offerte. DI fronte ad 
una sempre maggiore sensibilità sog
gettiva aila prevenzione, alla medicina 
psico-somatica, agli Interventi In cui 11 
sanitario confina con 11 sociale, c'è l'e
scalation della spesa ospedaliera e far
maceutica.- Un dato: spesa ospedaliera 
52,37% del totale, occupazione posti-
letto, media, del 66%. E questo In una 
società in cui i problemi più drammati
ci, come la diffusione della droga fra l 
giovani e la emarginazione deglianzia-
ni, richiedono Invece interventi assai 
più sofisticati. Sta anche in questo la 

Erotonda Insoddisfazione degli opera-
>rt sanitari. Profondamente ingiusta 

— nota 11 Censis — è la distribuzione 
della spesa tra gli utenti del sistema sa
nitario nazionale: tra lavoratori auto
nomi (dalle 34mlla lire del mezzadri alle 
350mila del liberi professionisti) e di
pendenti e tra le varie categorie di que
sti ultimi (si va dail'1,15 al 14,91 per 
cento). Anche sul territorio l'Italia sani
taria è dlseguale: 11 Friuli è la regione 
che spende di più (779 mila lire per abi
tante), la Calabria 11 Molise e la Sicilia 
quelle che spendono di meno (da 538 a 
553mlla procaplte). 

PENSIONATI COME E QUANDO — 
Ahimé, anche 11 Censis lo rileva: lo stal
lo della riforma delle pensioni dipende 
da volontà, o meglio mancanza di vo
lontà, politica. Eppure l'Italia è ancora 
un paese di pensionati poveri nono
stante 1 miglioramenti degli ultimi ve* 
nt'annl. Sono «Impercorribili», perciò, 
nota il Censis, «ulteriori tagli alla spesa 
previdenziale». Aumenta intanto l'inci
denza dei prepensionati e del pensiona
ti occulti, quei lavoratori In cassa inte
grazione per 1 quali non è prevista alcu
na soluzione, se non lo scivolamento, 
appunto, verso la pensione anticipata. 
Un universo, questo, che ci vede molto 
Indietro rispetto all'Europa. La situa
zione previdenziale è critica — ma non 
è 11 Censis a rivelarlo — per disparità di 
aliquote, Inefficienze e mancati control
li, che attengono tutu al versante delle 
entrate. Comunque, anche nella previ
denza slamo in media un punto sotto 
l'Europa, e slamo seguiti solo da paesi 
che hanno proceduto scientemente o 
meno ad uno smantellamento dello 
Stato sociale: Gran Bretagna e Irlanda. 
Infine, un insperato appoggio viene dal 
rapporto alla richiesta di un sostegno 
sociale unico, salario minimo garantito 
e assegno sociale. A seconda dell'età. 

IMPRENDITORI DELLA PROPRIA 

VITA — n Rapporto sottolinea a più 
riprese una «Imprenditorialità nel pri
vato», se cosi si può dire, dei cittadini e 
delle famiglie. Un tirarsi su le maniche 
che non è rifiuto dell'intervento pubbli
co, ma sua Integrazione o parziale sosti
tuzione nelle fasce di minore efficienza 
e soddisfazione. Così è della previdenza 
integrativa, del «boom» delie polizze vi
ta e malattia. Ci sono (comprendendo 
anche gli investimenti In titoli o nel 
fondi) almeno lSmlla miliardi accanto
nati ogni anno per queste varie forme di 
previdenza integrativa, con un gettito 
di erogazioni di 2.000-2^00 miliardi 
l'anno. 

WELFARE, CRISI DI QUALITÀ — 
La conclusione del Censis è che è sba
gliato interpretare in termini economi
ci la crisi dello Stato sociale. Essa è 
piuttosto radicata «nel venir meno della 
qualità degli Interventi sociali». Essi so
no ancora ordinati in modo vecchio, in 
una piramide speculare al dati della po
vertà materiale, Insomma una scala 
che si sale sempre più quanto più si è 
poveri, e si discende al migliorare delle 
condizioni materiali. Oggi — dice U 
Censis — accanto a questo c'è un allar
gamento dell'area di quelli che 11 Cen
tro chiama «bisogni post-materiallstl-
cl», dentro I quali sono In agguato pato
logie da non sottovalutare: essi Infatti 
sono «legati alla difficoltà di partecipa'» 
zlone sociale, alla crisi di valori e al di* 
sorientamento individuale e sociale, al
la caduta della qualità del rapporti In
terpersonali, alla solitudine», eccetera, 
Una conseguenza di questo ragiona
mento è la necessità di rivedere l'inter
vento sociale, non più diretto a norma
lizzare la complesltà del sistema, ma ad 
ampliarla. L'altra è che dominerà so
cialmente chi saprà dare risposta a que
sti bisogni. 

Nadia Tarantini 

in/brma^ron/ 

Alla scoperta 
dei vini DOC di Sardegna 
Una conoscenza più approfondita e una rivisitazione aggiornata dei vini 
sardi- è questa la proposta erte la Regione Autonoma Sardegna indirizza a 
tutu i consumatori, amami del bere genuina attraverso l'assessorato 
Agricoltura e riforma agro pastorale. La Sardegna con i suoi 16 DOC è la 
regene italiana che può vantare il maggor numero di vira a denominazone 
dorarne controdata, garanzia di qualità e di provenienza naturala 
La scelta promozionale, non a casa è caduta su DOC. Cannonau. Vermen-
tma Nuragus e Monica estremamente rappresentativi de9~ampia possibA-
ta del bere a tavola, trattandosi di rossi, bianchi e rosati che net loro vari 
Hw spaziano dal robusto al defecato, dal corposo al trasparente. 
Ambasoatara qualificati, dunque, che la nuova produzione enologica isola
na desidera accreditare in modo carretto rimuovendo rerronea convinzione 
che i voi di Sardegna siano tutu ad elevata gradazione alcolica. Una serie 
di manifestazioni con assaggi presso enoteche, supermercati, punti di 
vendita specializzati nonché una campagna pubbbotana e promozonele 
tu riviste, gornali e televisone permetterà all'assessorato Agricoltura 
delia Regione Sardegna di far scoprra come la produzone enologica isola
na Sta oggi in grado r> ferrare vira di varie gradazioni alcoliche dove accanto 
ai classici robusti trovano sempre più spazio alcune varietà meno decise e 
«tire edoVmure soavemente bevenne. 
Per ulteriori otarmazom e materiale fotografico rivolgersi a: Ura/Service. 
viaS Caf«T>eio3.20122 Maaro.Ttì.KXU 54 62 800.-818. Sara Maestri. Tel 
73 89 558-

Al Goff Club Bergamo 
n 12* trofèo Vecchia Romagna '85 
Magnifiche gamete di sole hanno rallegrato lo svolgimento del «12" Trofeo 
Veccraa tamagna», svoltosi a Bologna nei gorra di sabato 12 e domenica 
13 ottobre 1985. 
Quindici Orcob rappresentali. 23 squadre m «zza per aggiudicarsi questo 
ambito trofeo giunto quest'anno ana 12" edizone. 
Novantedue (92) gocaton si sono presentati la mattina dì sabato sul Tee di 
partenza per disputare la pnma deBe due prove o programma. 
La pnma cornate di gara prevedeva 18 buche fourseme. la squadra che 
difendeva i colon del Goff Club Bergamo composta da Valerio dei Cat — 
Andrea Esposti — Ferrucco Comuzo — Arnoo Ugge terminavano la gara 
in 65.5 netto al secondo posto entrambe le compagini di Bologna A e 
Milano A cui 68 netta Nena seconda gomata veniva disputata fa gara 
Medal su 18 buche, cne con i sorpredenti risultati di Valero dei Cas che 
totalizzava 67 cdpi netti e * 68 del compagno di squadra Andrea Esposti 
consolidavano a vantaggo accumulato nella 1' gomata terminando cosi 
con %m totale netto di 285.5 e aggiudicandosi la pnma pesitene. 
Pertanto m vantaggo detta 1' gomata e gb ottimi riluttati di tutta la 
squadra, inoltre la cfcmmuzone di rendimento deOe «rimediate mseguitnd. 
portava la squadra bergamasca ad aggiudicarsi il «12* Trofeo Vecchie 
Romagna* classica competizone divenuta orimi nazonaie. 



SABATO 
7 DICEMBRE 1985 l 'Un i tà - ECONOMIA E LAVORO 

Sindacato chiama governo 
Le altre associazioni scavalcano Lucchini 
Confapi, Confcommercio e organizzazioni agricole insieme avanzano proposte per la conclusione della tratta
tiva - Colpi di freno, invece, della Confindustria - Cgil, Cisl e Uil sollecitano il decreto sul drenaggio fiscale 

ROMA — Delle due runa: o 
la Confindustria vuole solo 
guadagnare tempo per svuo
tare la scadenza del 13 di-
cembre fissata dal governo, 
oppure Lucchini continua a 
esprimere le persistenti 
oscillazioni degli industriali 

firlvatl tra l'accordo e la rot-
ura definitiva. Fatto è che il 

confronto con 1 sindacati 
procede (ieri c'è stato l'enne
simo Incontro informale 
conclusosi con un rinvio a 
lunedi sempre al riparo dal 
riflettori) in modo schizofre
nico. Appena compiuto un 
E asso avanti sulla scala mo

lle, gli Imprenditori ne fan
no uno Indietro sull'orario. 
Insomma, tutta la partita è 
tenuta quasi forzosamente 
aperta. 

Con ogni probabilità la 
Confindustria ha scelto deli
beratamente la tattica del 
«tira e mollai per riservarsi 
l'ultima parola dopo le riu
nioni del direttivo e della 
f;lunta. Sarà la resa del conti 
nterna? Guarda caso, poi, 1 

due organismi si riuniranno 
mercoledì e giovedì prossi
mi, cioè alla vigilia dell'ap
puntamento tra governo e 
sindacati per la firma uffi
ciale dell'accordo per 11 pub
blico Impiego. Davvero ca
suale? 

I sindacati, In ogni caso, 
con l'Esecutivo hanno un al
tro appuntamento. Diretta
mente a Palazzo Chigi. Anzi, 
l'Incontro con Craxl avrebbe 
dovuto esserci stato già Ieri: 
una serie di Impegni ha fatto 
slittare il tfaccia a faccia» a 
martedì. Servirà a Cgll, Cisl e 
Uil per riaprire 11 capitolo 
della politica economica. A 
cominciare dalla restituzio
ne del 1.450 miliardi di dre
naggio fiscale già promessa 
dalgoverno per l'85 e da una 
più equa riforma dell'intero 

Ottaviano Del Turco 

sistema fiscale nel prossimo 
anno. Questi, del resto, sono 
pezzi essenziali della stessa 
vertenza d'autunno. L'esecu
tivo della Cisl, anzi, «subor
dina» l'esito del negoziato tra 
le parti proprio alla positiva 
conclusione del confronto in 
atto con il governo. Tanto 
più che il primo accordo è 
stato raggiunto direttamen
te al tavolo pubblico: «Il mi
nistro delie Finanze — dice 
Lama — non può continuare 
a fingere di ignorarlo». E Del 
Turo Incalza: «Noi abbiamo 
fatto il nostro dovere. Ora 
tocca al governo fare il suo. 
Il decreto sul drenaggio fi
scale dell'85 è un atto dovu
to. Ed è anche un elemento 
Importante di fiducia nel
l'accordo». 

Al governo, quindi, 1 sin
dacati chiedono una coeren
za di fondo con le scelte com
piute al tavolo di trattativa. 

Luigi Lucchini 

Che è cosa ben diversa da 
quanto ha fatto Lucchini 
l'altro giorno a Palazzo Chi
gi: forse ha davvero portato 
a Craxl la promessa di una 
intesa con 1 sindacati, ma 
condizionandola pur sempre 
alla certezza del «risparmio» 
di 8.000 miliardi (se non 
qualcosa di più) per le impre
se con la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. «Non vorrei che 
avessero aumentato la ben
zina anche per questo», è la 
secca battuta di Crea (Cisl). 

Ma se la Confindustria 
non si schioda (a questo pun
to, però, «avrebbe ben più 
problemi — è sempre Crea — 
a mandare tutto a ramengo 
che a chiudere»), le altre or
ganizzazioni imprenditoriali 
sembrano impegnate in una 
corsa di recupero. Addirittu
ra costituendo vere e proprie 
squadre. Confcommercio, 
Confapi, Confagricoltura, 

Giuseppe Orlando 

Coldirettl e Confcoltivatori 
hanno formulato una propo
sta comune. Due Ipotesi sul
la scala mobile: indicizzazio
ne totale del 55% di paga ba
se più contingenza in vigore 
al 31 dicembre '85 per cia
scun livello retributivo, la 
prima; Indicizzazione 
all'80% della metà del mini
mi conglobati e al 30% della 
Sarte restante, la seconda. 

ui contratti: durata qua
driennale senza oneri ag
giuntivi per 11 primo anno. 
Sull'orario: definizione delle 
soluzioni all'interno del set
tori. Sul mercato del lavoro: 
richieste nominative, lavoro 
a tempo parziale e determi
nato, salario d'ingresso e 
nuove norme sul contratti di 
formazione. 

Insomma, un groviglio di 
nuove disponibilità e vecchie 
pretese. Ma dalla Confcom
mercio di Orlando arriva la 

precisazione: «Niente è scrlt* 
io sulle tavole sacre. Voglia* 
mo trattare, e questa propo
sta vuole provare la nostra 
autonomia». Pure le quattro 
organizzazioni artigiane 
(Cgia, Cna, Casa, Claail si so
no unite in «cartello» e hanno 
inviato a De Michelis una 
lettera con proprie proposte 
sul singoli punti. E la Clspel 
(municipalizzate) si è pro
nunciata positivamente sul 
«contributo» venuto dal pub--
bllco Impiego, auspicando 
che adesso si acceleri 
.'«Incontro» con 1 sindacati 
per giungere «a risultati che 
siano confacenti alle esigen
ze strutturali ed operative 
dei diversi settori della pro
duzione e dei servizi». 

«Il campionato si vivaciz
za», è 11 commento che circo
la nelle sedi sindacali. E si 
sottolinea che si tratta di 
raggiungere e magari supe
rare chi è già in testa, cioè 11 
pubblico impiego. Senza zo
ne d'ombra. Ne sulla scala 
mobile né su qualche altro 
pezzo. L'orario ad esempio: 
•Al di sotto dell'ora in meno 
a settimana non ci sono 
margini. Dire 59 minuti si
gnifica volere la rottura», ta
glia corto Crea. Ancora un 
esemplo: la contrattazione e 
11 controllo del mercato del 
lavoro. Su questo è Plzzinato 
a parlare direttamente alla 
Confindustria: «Non porta 
all'intesa una filosofia che 
punta, da una parte, ad an
nullare il potere contrattua
le del sindacato all'interno 
delle aziende e, dall'altra, a 
stravolgere o demolire 1 rap
porti di lavoro che si sono ve
nuti a costruire in questi 40 
anni. E se si va non all'accor
do, ci sarà una nuova fase di 
lotta». 

Pasquale Cascella 

La macchina dello Stato 
sotto la lente di Craxi 
«Non si parte da zero, ma le cose da fare sono ancora molte» - La «grande riforma» 
e i piccoli passi in avanti - Il nuovo Consiglio della pubblica amministrazione 

ROMA — Pubblica ammini
strazione: per Craxl non sla
mo proprio all'«anno zero». 
ma per avere una macchina 
statale efficiente e dignitosa 
•le cose da fare sono tuttavia 
ancora molte». Al nuovo 
Consiglio superiore della 
Pubblica amministrazione 
che Ieri mattina si è ufficial
mente insediato con una ce
rimonia al ministero delle 
Poste all'Eur (c'erano anche 
11 Presidente della Repubbli
ca Cossiga e un gruppo di 
ministri: Gasparl, Scalfaro, 
Zamberlettt) Craxl ha pre
sentato la fotografia del set
tore senza ricorrere a ecces
sivi trucchi. Non ha lesinato 
le critiche, non solo agli ap
parati vecchi e polverosi, alle 
stantie bardature eredità del 
passato. Ma anche alla mo
dernizzazione a metà che 
contraddistingue molti uffi
ci pubblici e spesso finisce 
per rappresentare solo una 

vernlclatlna su un corpo che 
non riesce a funzionare. 

In certe parti dell'ammini
strazione — denuncia ad 
esemplo 11 presidente del 
Consiglio — non c'è stata 
parsimonia nell'acquisto di 
mezzi tecnologicamente 
avanzati che sono, tuttavia, 
sottoutlllzzatl o spesso mal 
distribuiti. Un esempio cla
moroso? Eccolo: mentre nel
lo Stato compaiono i compu
ter, il telefono e le sue appli
cazioni sono largamente 
Ignorati. E questo succede 
non nella lontana periferia 
marglnallzzata, ma perfino 
nel «cuore dello Stato», ma
gari a due passi da Palazzo 
Chigi o a Palazzo Chigi stes
so. «Noi continuiamo a tra
smettere documenti per via 
cartacea, a trasmetterli ad
dirittura per posta da un uf
ficio all'altro, spesso a pochi 
metri di distanza, quando 
esistono mezzi per trasmet

terli In tempo reale: e 1 giorni 
passano e le procedure sono 
sempre più lente. Quante 
opere saremmo In grado di 
fare, quante migliala di mi
liardi saremmo In grado di 
spendere senza stanziarne di 
nuovi, quante migliala e mi
gliala di posti di lavoro sa
remmo In grado di dare... se 
ciò che sta scritto non restas
se impigliato nelle diverse, 
ma tutte parimenti lunghe, 
procedure che soffocano l'a
zione amministrativa?». Ec
co il punto: occasioni e risor
se buttate al vento per una 
macchina statale Ingolfata. 

Invece tutti reclamano un 
cambiamento: «Da chi non 
ha ancora un lavoro fino alla 
grande Impresa, tutti chie
dono allo stato nuovi e più 
qualificati servizi». CI vuole 
una «grande riforma» anche 
nella pubblica amministra
zione? II presidente del Con
siglio non la rifiuta, ma sem

bra considerarla più una 
specie di «stella polare» da te-
nere sempre presente che 
uno strumento concreto, 
operativo. È più produttivo» 
dice, avere un disegno senza 
pretendere di realizzarlo né 
tutto né insieme e «fare del 
passi verso gli obiettivi che 
più ci paiono importanti». 

Secondo Craxl il governo 
In questi ultimi due anni e 
mezzo ha la coscienza a po
sto se giudicato da questa 
angolazione. Nel discorso 
all'Eur 11 presidente del Con
siglio ha elencato quelle che 
ritiene realizzazioni e passi 
avanti sottolineando che «un 
mutamento del comporta* 
menti amministrativi dello 
Stato è una necessità che 
non lascia spazio a nessun 
tentativo di elusione». L'al
ternativa è che il «giudice pe
nale» finisca per essere «11 
controllore primario e privi
legiato dell'amministrazio
ne». 

«Troppi soldi alVingrosso» 
protesta della Con/esercenti 
ROMA — «Inaccettabile nel 
merito e nel metodo» così la 
Confesercentl ha commen
tato la decisione della mag
gioranza della commissione 
Bilancio del Senato di stan
ziare circa 1000 miliardi per 
la costruzione di centri 
agroalimentari all'ingrosso. 
•E una somma — fa notare 
Libero Camelllni, dirigente 
della Confesercentl — supe

riore a tutti 1 finanziamenti 
concessi al commercio ed al 
turismo con la finanziaria 
'86. Si tratta — ha aggiunto 
— di un vero e proprio colpo 
di mano sollecitato da ben 
precisi interessi corporativi e 
reso possibile dalla compia
cenza della Democrazia Cri
stiana. Per 1 mercati all'in
grosso, comunque, occorre 
un nuovo quadro normati
vo». 

Castellammare, cantiere alla deriva 
Brevi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per I dirigenti «la 
fabbrica è Incontrollabile» e 
quindi l'abbandonano. Per il 
consiglio di fabbrica Invece 
la situazione è del tutto nor
male mentre è un atto d'Irre
sponsabilità la fuga del 
gruppo dirigente. Nello sta
bilimento Fincantleri (grup
po Irl) di Castellammare di 
Stabla è In corso un preoccu
pante braccio di ferro: l'altro 
pomeriggio il vertice azien
dale ha lasciato in tutta fret
ta la fabbrica mentre tutti 
gli operai erano al loro posto 
di lavoro. Secondo la Fin

cantleri lo stabilimento sa
rebbe stato occupato; nulla 
di più falso, replica il Cdf, In
vece è l'azienda a dramma
tizzare perchè non è in grado 
di dare risposte alle richieste 
del lavoratori. Ieri 1 dirigenti 
sono tornati nel cantiere na
vale ma la situazione è rima
sta incerta per tutta la gior
nata. «Eravamo andati dal 
direttore, Glanadolfo Gozza
no — spiega un delegato sin
dacale, Carmine Veropalum-
bo — per avere risposte su 
una serie di questioni scot
tanti: commesse, orarlo, sa
lario, tempi e modi del rien

tro dei cassintegrati. Invece 
di intavolare una trattativa 
l'azienda ha emesso un co
municato di poche righe de
finendo la situazione Incon
trollabile. Una provocazione 
bella e buona, perché da par
te nostra non c'è stato alcun 
atto di intolleranza». 

Lo stabilimento Fincan
tleri di Castellammare è in 
crisi dagli inizi degli anni '80. 
E proprio in questi giorni la 
direzione aziendale ha an
nunciato ufficialmente il 
proseguimento della cassa 
integrazione anche per i pri
mi se lmesl dell'86 per ben 

1.100 lavoratori su un orga
nico complessivo di 1.400 
unità. Inoltre al cassintegra
ti non verrà pagata la tredi
cesima, a differenza di quan
to avviene In un'altra fabbri
ca napoletana del gruppo, la 
Sebm. Il consiglio di fabbri
ca dunque chiedeva all'a
zienda di dare spiegazioni su 
queste questioni. Un'attesa 
vana. L'atteggiamento del
l'azienda è stato duramente 
criticato Ieri anche dal Pei, 
in una nota congiunta della 
Federazione napoletana e 
della segreteria cittadina di 
Castellammare. «La gravità 

della situazione determina
tasi in queste ore nel cantiere 
navale è senza precedenti» è 
scritto nel documento. Si sti
gmatizza inoltre 11 tentativo 
di governo e Fincantleri «di 
abbandonare ad un lento ma 
Inesorabile declino lo stabili
mento». 

Inolte 11 deputato comuni
sta Giuseppe Vignola è inter
venuto presso 11 ministro del
le Pp.Ss. Darlda affinché ri
chiami alle proprie respon
sabilità la direzione azienda
le e consenta la ripresa delle 
trattative. 

Tredicesime in pericolo? 
ROMA — La tredicesime degli statali potrebbero essere pagate in ritardo a 
eausa di uno sciopero articolato di 20 ore fino al 19 novembre minacciato 
dalle organizzazioni sindacali dei bancari. Chiedono il rinnovo del contratto. 

Scioperi sui traghetti 
ROMA — La Federmar Cisal ha attuato due atomi di sciopero del personale 
imbarcato sulle navi traghetto delle Fs bloccando i collegamenti tra Civitavec
chia e Golfo Aranci. Altri scioperi sono minacciati nei prossimi giorni. 

Boom delle polizze vita 
ROMA — Secondo dati Isvap (l'istituto di vigilanza delle assicurazioni private) 
nei primi sei mesi deU'85 le compagnie di assicurazione hanno incassato 
1.027 miliardi di premi sulla vita, con un aumento di quasi P 3 1 % rispetto ai 
corrispondente periodo del 1984. 

Incontro per l'Agusta 
MILANO — Le orospettiveprc<Juttrve e occupaztonaB del gruppo Agusta per 
1 1986 e l'intervento per il salvataggio della Westland saranno ai centro 
lunedi di un incontro tra la Firn e la drezione aziendale. L'intervento deir Agu
sta nel salvataggio, che dovrebbe avvenire in compartecipazione con la fran
cese Aerospatiale e la tedesca Mbb. viene definito dal sindacato cuna decisio
ne morto importante». 

Vi hanno rubato la macchina? 
Il bollo va pagato comunque 
ROMA — Attenzione se vi rubano l'auto: oltre 11 danno può 
esservi anche la beffa. Infatti, pur se si è fatta la denuncia 
alla polizia o all'assicurazione, bisognerà pagare 11 bollo a 
meno che non si sia fatta richiesta di cancellazione al P.R.A. 
altrimenti, si rischia di essere considerati evasori totali della 
tassa sul possesso dell'auto. E può costare caro, anche oltre 
un milione l'anno dal 1083 in poi. 

Contro la multa non serve esibire né copie della denuncia 
del furto né rimborsi delle assicurazioni. Non si può nemme
no ricorrere al Tar. L'unica strada è la magistratura ordina
ria ma si rischia di spendere di più. 

Rinascita 
Vittorio Craxi 

Pietro Folena 
Una lettera e una risposta su 

I ragazzi 
dell'85 

nel numero in edicola 
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Sbocciano in periferia 
i servizi alle imprese 
Banche dati, tecnologie, consulenze 
I benefìci effetti della politica industriale del settore pubblico locale e l'assenza di indirizzi 
nazionali - Il rapporto di Nomisma, l'istituto di Romano Prodi - Indagine su 11 regioni 

Dalia nottra redattone 
BOLOGNA — La crisi eco
nomica ha rotto schemi, re
lazioni, comunicazioni che 
permettevano alle imprese 
di essere dinamiche. I pro
cessi di innovazione si sono 
scontrati con le difficoltà 
delle Imprese di riaggiustare 
1 cicli produttivi, di metterli 
in relazione alle nuove 
estensioni del mercato. In 
questo mare di difficoltà, 
mentre 11 governo centrale è 
stato solo capace di balbetta
re, il settore pubblico a livel
lo •periferico! è stato capace 
di promuovere in qualche 
maniera una politica indu
striale che contrastasse gli 
effetti della crisi che ha tra
volto insieme a cicli produt
tivi anche Interi territori. I 
servizi reali alle imprese so
no stati la risposta. Pubblici. 
Sempre che con «pubblico» si 
Intenda una pluralità di at
tori che vanno dagli enti re
gionali alle province, dal co
muni alle camere di com
mercio e alle finanziarie re
gionali, e che comprendono 
anche le associazioni di cate
goria, le singole imprese. In
somma, qualcosa che si avvi
cina di più agli interventi 
•collettivi» caratteristici del
la tradizione americana. So
no questi servizi reali alle 
imprese che hanno ricucito 
un tessuto economico lace
rato, che hanno sostenuto la 

ripresa e lo sviluppo. 
Nomisma, i! laboratorio di 

politica Industriale presie
duto da Romano Prodi, ha 
reso noto Ieri il suo rapporto 
sulla politica industriale, 1 
servizi reali e le opportunità 
di sviluppo a livello locale. 
C'è un'indagine campione su 
11 regioni: Piemonte, Lom
bardia, Friuli Venezia Giu
lia, Liguria, Emilia Roma-
fna, Marche, Umbria, Lazio, 

uglta, Calabria, Sicilia. Ne
gli ultimi anni, secondo 11 ri
levamento, sono stati costi
tuiti 26 centri di servizio. Di 
servizio «reale» — ha sottoli
neato Patrizio Bianchi, del 
comitato scientifico di No
misma. Reale significa ciò 
che non è finanziario, come i 
classici Interventi a favore 
della ricapitalizzazione del
l'impresa, cui generalmente 
è sempre stata ricondotta la 
ragione della crisi. Reale, 
ancora, è ciò che modifica In 
maniera strutturale un ciclo 
di produzione e che quindi 
permette l'aggiustamento 
strategico delle singole im
prese e delle imprese intera
genti nel ciclo stesso. Reale è 
Induttore di modernizzazio
ne per un'impresa e per 
l'ambiente ad essa circo
stante. Nella pratica signifi
ca servizi informatici, ban
che-dati, diffusione delle 
tecnologie, formazione, con
sulenze organizzative e sui 

problemi del mercato, anali
si sui materiali, loro certifi
cazione e omologazione. 

Tutto questo è avvenuto 
sostanzialmente nell'aurea 
assenza, del potere centrale. 
In maniera spesso anche 
confusa, è vero, con aggiu
stamenti che sono ancora In 
corso. Chi era partito da 
agenzie generali per lo svi
luppo tecnologico del tessuto 
produttivo locale, quindi con 
finalità generali, è andato 
specializzandosi In una fun
zione a supporto di una mol
teplicità di settori. Chi, Inve
ce, è partito da centri con 
funzioni specializzate per 
strutture Industriali mono
produttive, come i distretti, 
si è mosso verso una mag
giore offerta del servizi. I 
centri sono cresciuti, si sono 
sviluppati. Che bisogno c'è, a 
questo punto — si è doman
dato Bianchi — di creare 
un'agenzia centrale, nazio
nale? Sarebbe un errore. 
Semmai 11 problema ora è 
quello di «mettere In rete» le 
esperienze delle realtà locali. 

A supporto di quanto 
Bianchi afferma è stata pre
sentata, parallelamente al
l'analisi sulle esperienze ita
liane, un'indagine sul pro
grammi di sviluppo econo
mico realizzati da 17 stati 
americani. I risultati, Illu
strati da Donald Nlchols, 
dell'Università di Wisconsin, 

confermano che anche negli 
Usa gli stati sono sempre più 
Intervenuti a formulare prò* 

f;ramml per io sviluppo per 
nflutre sulla evoluzione del 

processi di ristrutturazione 
produttiva. 

«Il "pubblico" manca di 
comportamenti strategici 
per quanto riguarda la poli
tica industriale» ha afferma» 
to Bruno Dante, dell'Univer
sità di Bologna. Del resto il 
fatto che l'industria sia un 
problema nazionale non por
la necessariamente al fatto 
che pure le competenze deb
bano essere nazionali. Anche 
se, ha però specificato Bian
chi, 1 servizi reali non posso
no essere considerati come 
sostitutivi di «grandi atti a li
vello nazionale In grado di 
creare innovazione». Roma
no Prodi, Invece, ha rilevato 
che sarebbe un errore voler 
«dare organicità alla casuali
tà», ricondurre ad unità la 
diversità del servizi costruiti 
per il distretto ceramico di 
Sassuolo e quelli Istituiti In 
Calabria o In Sicilia per «ag
grapparsi al mondo che va 
avanti». «Credere — ha con
cluso Prodi — che il locali
smo coincida con la specia
lizzazione e con l'eccellenza è 
un po' troppo. Occorre un 
coordinamento di carattere 
nazionale». 

Claudio Mori 

Ciampi: la lira non svaluterà 
Bilancia e prezzi vanno meglio 
Annunciate azioni per respingere attacchi speculativi - Proposte per la riforma delle 
casse di risparmio - Parravicini chiede trattative sul mercato comune finanziario 

ROMA — La lira non sarà 
svalutata nel corso di un 
nuovo «riallineamento» del 
Sistema monetario europeo 
perché la bilancia dei paga
menti è migliorata, 1 prezzi 
all'Ingrosso scendono e 1 
prezzi delle materie prime, 
cominciando dal petrolio, 
sono calanti. Questo ha detto 
in sostanza 11 governatore 
della Banca d'Italia C. A. 
Ciampi parlando al giornali
sti nel corso della riunione 
del Gruppo Casse di Rispar-
mo della Comunità Europea 
all'Hilton. «Se c'è qualche 
operatore che pensa diversa* 
mente non troverà alcun 
confronto nella realtà», ha 
detto Ciampi, manifestando 

l'intenzione della Banca d'I
talia di agire per la difesa del 
cambio. 

Fra l'altro nel giorni scorsi 
la Banca d'Italia ha tolto il 
blocco all'indebitamento 
estero delle aziende di credi
to. Si ritiene utile una mag
giore espansione del credito 
interno attingendo anche a 
crediti esteri ritenendo che il 
contenimento del consumi, 
al di là delle previsioni, abbia 
creato condizioni di restri
zioni eccessive sul mercato 
interno. 

Il dr. Ciampi ha letto ai 
partecipanti un intervento 
sulla riforma delle Casse di 
risparmio. La legge all'esa
me della Camera dovrebbe 

«muoversi lungo l'evoluzio
ne della natura imprendito
riale» delle Casse. I compiti 
di gestione andrebbero divisi 
fra un consiglio di sorve
glianza che approva 11 bilan
cio e un comitato esecutivo 
composto da personale pro
fessionale (i compiti fra 1 due 
organi possono prestarsi a 
differenti soluzioni). Le as
semblee o consigli generali 
dovrebbero essere composte 
da rappresentanze di tutte le 
località in cui opera la Cr. 
Enti locali e associazioni Im
prenditoriali rappresentati 
nelle assemblee dovrebbero 
garantire autonomia agli or
gani di gestione nei loro atti, 
limitandosi all'Indirizzo. 

Eventuali ' concentrazioni 
potrebbero farsi conferendo 
le singole aziende bancarie 
ad una società, di cui le sin
gole casse conferenti sareb
bero gli azionisti. --*----• 

Nel corso dei lavori sono 
intervenuti il presidente del
l'Acri Camillo Ferrari ed 11 
presidente dell'Abl Giannino 
Parravicini. Circa 11 mercato 
comune europeo del capitali, 
a partire dal 1989-90, Parra
vicini ha sostenuto che si po
trebbe chiedere a tutti i paesi 
Cee il riconoscimento reci
proco delle legislazioni na
zionali anziché cercare di 
abolirne ogni differenziazio
ne. 

r. • . 

Ma l'etanolo non è solo Gardini 
Molte vie per la benzina verde 
Intervista a Zorzoli - «Non c'è solo il grano tenero» - Ci vuole un progetto complessivo, 
dalla raffinazione alla progettazione dei motori - Il governo deve decidersi a scegliere 

ROMA — «Benzina ecologi
ca o verde? Beh, non esage
riamo»: Glovan Battista Zor
zoli, responsabile della sezio
ne Energia del Pel, invita ad 
andare cauti. La scomparsa» 
dal 1969, del piombo dalla 
benzina toglierà un bel po' di 
veleni dai tubi di scappa
mento ma dovremo sempre 
fare i conti con le zaffate de
gli altrettanto, o quasi, mici
diali «aromatici*. Insomma, i 
motori delle auto continue
ranno a vomitare veleni al
meno fino a quando tecniche 
di raffinazione, additivi in
nocui e motori adeguati riu
sciranno a compiere il mira
colo. «Ma è inutile aspettare 
la manna dal cielo — spiega 
Zonali —. Per mettere a 
punto l'auto pulita. Ci vo
gliono impegno, ricerca, In
vestimenti. Ciò significa uno 
sforzo congiunto tra produt
tori e petrolieri che in Italia 
vuol dire Fiat e Eni. L'ente di 
stato non può limitarsi solo a 
fare la battaglia contro Fer-
ruzzl». 

Già, ma Intanto, in attesa 
di poter camminare per le 
vie del centro senza avvele
narci, è scoppiata la guerra 
sugli additivi dalla benzina, 
l'etanolo prodotto col sur
plus di cereali In primo pla
no. «È un'ipotesi che ci trova 
contrari. Non mi pare abbia 
molto senso, economico e di 
ordine più generale, sostene
re artificiosamente surplus 
produttivi di questa rilevan
za. Oltretutto, col progetto di 
Gardini la Cee rischia di 
spendere più di quanto non 
faccia attualmente; senza 
contare che si congelerebbe 

all'infinito il problema delle 
eccedenze. E poi, non è di se
condaria importanza il fatto 
che l'Italia non annega nei 
cereali, anzi li importa». 

Perciò niente etanolo. «No, 
piuttosto direi niente proget
to Ferruzzl. Mi sembra, inve
ce, utile verificare la possibi
lità di ricavare a prezzi com
petitivi sostanze alcoliche da 
produzioni agricole che non 

siano solo il grano tenero. In 
Emilia Romagna, ad esem
pio, l'assessorato all'Agricol
tura ha condotto uno studio 
molto interessante. Ne è 
uscito che se l'etanolo deri
vato da grano tenero viene a 
costare 988 lire il litro (il co
sto della lavorazione verreb
be coperto dagli introiti del 
sottoprodotti), quello ricava
to da sorgo di granella viene 

L'Opec: i conti del 
petrolio non tornano 
GINEVRA — I conti non tornano alle riunioni dell'Organiz
zazione dei paesi esportatori di petrolio che culminano oggi 
nella conferenza plenaria. Secondo gli esperti Opec l'estra
zione ha raggiunto i 18 milioni di barili-giorno, due milioni 
in più del previsto. Su questa base molti paesi membri chie
dono di aumentare la loro quota. Tuttavia l'Agenzia Interna
zionale per l'energia, con sede a Parigi, dà per certo che I 
consumi dell'ultimo trimestre dell'anno non superano 116,9 
milioni di barili. Dove è andato l'altro petrolio, chi ha fatto 
scorte pur in previsione di ribassi nel prossimi mesi? 

Infatti l'Ale prevede nel 1986 un consumo di 15-15,5 milio
ni di barili-giorno. Cioè una riduzione netta rispetto al livelli 
annunciati ora. Anche l'altra fonte di informazioni economi
che intemazionali, l'Ocse, conferma per 1*85 una riduzione 
dell'1,7% per 1 consumi e nell'eie, al massimo, una ripresa 
appena nelle vendite peraltro esposte alle alee di un rallenta
mento della produzione industriale. 

La previsione per la conferenza odierna é che non saranno 
accolte richieste per aumentare le quote. Si punta, al contra
rlo, sulla «solidarietà* fra I venditori di petrolio per evitare 
una discesa del prezzo dal 28-29 dollari 11 barile a 23-24 (se
condo alcuni anche a 20 dollari) la prossima primavera. La 
disciplina Invocata anche nelle dichiarazioni della vigilia si 
accompagna ad una disponibilità al prezzo flessibile. Pare 
certo che l'Opec ratificherà, di fatto o di diritto, la pratica di 
fissare 11 prezzo sulla base del ricavi ottenuti nella cessione 
del greggio alle raffinerie, rendendo permanenti gli sconti. 

a 847 11 litro, quello da patate 
a 678, quello da sorgo zuc
cherino a 593. E si tratta di 
produzioni che non godono 
degli aiuti comunitari*. 

Dunque, lo spettro delle 
soluzioni possibili è più am
pio di quanto non possa ap
parire dallo scontro Eni-Fer-
ruzzL «Credo, soprattutto, 
che ci voglia un grosso sfor
zo di ricerca e sperimenta
zione su un terreno non an
cora sufficientemente esplo
rato. Occorre valutare le va
rie alternative e verificarne 
la compatibilità economica e 
ambientale. Anche l'Italia, 
del resto, ha 1 suol residui 
agricoli per non parlare delle 
produzioni da valorizzare*. 

Si tratta di aspetti messi in 
sordina dal confronto di 
questi giorni. «Sì, ma direi 
che soprattutto è mancata la 
volontà politica di affrontare 
la questione della benzina 
pulita In tutti I suol moltepli
ci aspetti. Se ne parla da 
tempo, ma 11 ministro del
l'Industria ha brillato per 
l'assenza. In prima fila, a co
pertura del vuoti, è stato 
mandato allo scoperto l'Eni. 
Ma questo non basta, le bat
taglie per interposta persona 
non servono. La situazione è 
andata deteriorandosi, gli 
operatori non hanno certez
ze, c'è una legge, la 46 (sul
l'Innovazione e la ricerca In
dustriale), che rimane Inap
plicata, Fiat e Eni nemmeno 
si parlano. Il governo non 
può continuare a far finta di 
niente*. 
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BORSA VALORI DI MILANO 
T e n d e n z e 

L'indica Mediobanca dal mercato azionario italiano ha fatto registrar* ieri 
quota 163.36, con una variazione al ribasso dello 0.47% (184,22). 

L'indice globale Comit 11972» 100) ha registrato ieri quota 441,90 con 
una variazione negativa dell'1.04 per cento (446.54). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato paria 12.814% (12.818%). 

Azioni 

Titolo ' Chiut Ver. % 

A U M C N T A f t l A O f t r C O l f 
AWtr 8 4 0 0 - 7 . 2 5 
Ferratili 

Butoru 

Burforu U Q 8 5 

Butani Ri 

BwR H g 8 S 

Eridama 

Peruf»na 

Perugina Rp 

ASSICURATIVI 
Ab*iB« 

Afte ama 

Ausonia 

Fr» 

F > ! Ri 

Generali A » 

Italia 100O 

Fon e» aria 

Previdente 

Latina Or 

Lama Pr 

Uoyd Adriat 

Mtono O 

Mimo Rp 

Ras 

Sai 

Sai Pr 

Toro Ass. Or 

Taro Ass. Pr 

• A N C A R B l 
C«tt Veneto 

Comit 

BNA Pr 

BNA 

BCO Roma 

Cr Varesino 

Credito I I 

Interban Pr 

31 .510 - 1 . 5 0 

3 8 4 0 - 2 . 7 8 

3 435 - 4 . 0 5 

3 .323 - 0 0 9 

2 8 3 0 1.04 

13.199 3.12 

3 .650 0 . 0 0 

2 .850 1.79 

62.800 -1.89 
4 8 . 7 5 0 3.17 

1.975 3 .89 

2 .775 - 0 . 7 2 

1 8 4 0 8.24 

74 6 8 0 0 .51 

8 .085 - 0 . 2 5 

58 0 2 0 - 1 . 5 8 

4 0 3 0 0 - 3 . 3 3 

4 .349 0 . 9 0 

3 5 2 9 0 5 4 

11.300 - 1 . 7 4 

2 3 . 5 0 0 - 0 . 7 6 

18.160 - 1 . 0 4 

137.975 - 0 . 0 2 

2 7 . 2 0 0 - 0 . 6 9 

2 7 . 0 0 0 0 . 0 0 

24 0 1 0 - 1 . 6 0 

1B.2B0 - 2 . 2 6 

6 .630 - 1 . 7 6 

2 4 . 2 0 0 - 3 . 0 1 

5 .140 - 9 . 6 7 

7 .000 - 1 . 4 1 

17.450 - 4 . 3 8 
5 0 4 9 - 1 . B 7 

5 .700 - 0 . 9 6 

3 .155 - 3 . 2 2 

32 0 0 0 - 1 . 5 4 

Mediobanca 129 .400 - 2 . 3 4 

CASTAMÌ EorroaiAu 
Bu-go 10 .700 - 2 . 6 4 

Buroo Pr 

Burgp Ri 

Da Medici 

L'Espresso 

Mondadori 

8 . 280 - 0 . 2 4 

10 .000 - 1 . 1 9 

4 . 2 9 0 - 0 . 4 9 

13 .350 - 3 . 8 2 

6 .610 - 2 . 9 4 

Mondadori Pr 4 . 3 7 8 - 4 . 9 3 

C E M E N T I C t f t A M C H E 
Cementir 2 . 4 3 0 - 2 . 3 3 
Itateamenti 

llaleementi Rp 

Pozzi 

Pozzi Ri Po 
Unicom 

5 2 . 9 0 0 - 0 . 2 8 

3 7 . 0 0 0 - 1 . 6 0 

190 2 .15 

210.25 5 .13 

2 1 . 6 3 0 - 0 . 0 9 

Unicam Ri 14 .385 - 0 . 2 1 

Boero 6 .199 - 1 . 1 3 

Carfaro 
Carfaro Rp 

Fati Mdcon 

Farmt Erba 
Fidenza Vet 

•••sr*-».,.. 
Marx* cavi 

Ma'» Lenza 
Mont. 1 0 0 0 
Parser 

Parrei 
Pierre! Ri 

Recordati 
Rei 
Saffa 
Safra Ri Po 

Siossiger» 

S » a Bpd 
So.» Ri Po 

Oca 

C O M M E R C I O 
ftaascan Or 
Rmascen Pr 
Raiascen Rp 

S * w 
Stand» 

Stenda Ri p 

Ai tata Pr 
Austera 
Ausi 1DC84 
Auto To-Mi 
N a t ! Milano 
iMleatlfck 
i n a * * » Po 

s * 
S e Ord War 
& p R . P o 
Sr t i 
TripcoMclk 

B a t i r a O T E C M C H K 

S e m Rao P 
Ternata**) 

Aea. Marcia 

1.571 - 0 . 6 3 

1.515 - 3 . 9 9 
5 . 0 5 0 - 0 . 7 9 

16 .350 - 0 . 8 9 
8 . 0 9 0 - 1 . 4 6 
2 . 2 4 7 - 1 . 4 9 

3 . 7 5 0 0 . 0 0 
3 8 . 6 0 0 - 1 . 0 3 

2 . 5 7 0 - 1 . 9 1 
9 . 3 7 0 1.96 
2 .845 1.61 
2.411 0.4B 

11 .650 0 .43 

3 3 0 0 - 1 . 8 1 

6 . 6 4 0 - 0 . 9 0 
6 . 7 1 0 0 . 0 0 

2 3 . 1 0 0 - 0 . 8 6 
5 . 1 2 0 0 .41 

5 .060 - 0 . 5 9 
2 . 2 5 0 4 . 6 5 

1.002 - 2 . 8 1 
7 8 0 - 2 0 1 
7 7 5 1.31 

2 . 1 0 0 - 0 . 7 1 
16 .000 OOO 

15-900 - 2 . 3 9 

1.126 - 4 . 6 B 
4 . 6 5 0 2 . 2 0 
4 4 S O 2 . 3 0 
7 .480 - 0 . 7 9 
B B50 9 .91 

18.SOO - 1 . 1 0 
1B.30O 0 4 9 

2 . 6 5 6 - 1 . 1 5 
2.80C 
2.695 

- 0 . 7 1 
- 0 . 9 2 

7 . 1 0 0 - 5 . 5 9 
S .860 1.03 

4 . 9 0 0 - 2 . 9 9 
4 . 9 2 0 - i . s a 
1.713 - 0 . 1 2 

5 0 1 0 - 2 . B 1 
A s i e Do 3 6 2 5 - 2 . 6 8 
ACTTCOI Ama 

Aencoi éÒO 
Basine» _ — _ 

• " • • " " • S i . i -
(A-lrw PI Me 
B.-(n» R Po, 
B o n S * * » 
Brada 
Braserà ^ _ — ^ ^ _ 
Butan 

8 3 5 1.83 
4.ÒBÌ9 - 1 . 2 1 

4 , i i - s i a 
« « Ò l i - S i ? 
4 B S O - 2 . 7 8 

r-A?^ 
"JiSic 

7 . 1 » 
1.271 

i5éc 

- 5 . 2 3 
-1.94 

1 __ 4 . 1 3 

' "?3f . -4 .2* 

Titolo 

C« fl Po Ne 

C» Ri 

Or 

Cofide SpA 

Eurogol 

Eirof Ri Ne 

Euroo Ri Po 
Euromotntta 

Euromob Ri 

F«*s 

Fmr«« 

Fin scambi 

Fmscambi Ri 

Gemina 

Gemina R Po 

Gun 

Gim Ri 

Ih Pr 

IN 

IN Ri Po 

1. Mela 

Itatmobika 

Mite) 

Nba Ri 

Nba 

Parise SpA 

P«efli E C 

Preti CR 

pret i SpA 

Predi 13 iA 

Predi Sar 

PraM Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabauda Fi 

Schiaccerei 

Serti 

Sme 
Smi Ri Po 

Smi-Metani 

So Pa F 

Stai 

Stet Ri Po 

Chkis. 

4 . 0 4 9 

6 .250 

6 .380 

4 . 1 9 0 

1.720 

1.445 

1.591 

6 .250 
4 . 4 1 0 

11 .300 

1.375 

7 .450 

5 .350 

1.560 

1.470 

6 .205 

3 .465 

13.100 

9 .900 

6 .900 

5 5 . 5 0 0 

142 .100 

3 .120 

3 OSO 

3 .570 

7 .600 

6 .400 

4 . 5 9 0 

3 .320 

74 

101 • 

3 . 220 

12 .390 

12.350 

6 .420 

2 .470 
7 1 9 

3 .720 

1.250 

2 .750 

3 .135 

2 . 5 8 0 

3 5 5 5 

3 .450 

Terme Acqui 1.885 

• « « « K t t e U A I U E D a j Z H 
Aedes 11 . ISO 
Attrv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Copiar 

De Ansali 
In» Imm C A 

Inv Imm Rp 

Isvim 

Risanam Rp 

Risanamento 

5 .610 

10 .700 

13 .400 

6 .350 

2 . 3 4 0 

2 . 8 5 0 

2 .752 

12 .830 

7 .800 

10 .990 

Ver. « 

- 0 . 0 2 

- 0 . 7 9 

0.47 

- 4 . 7 7 

1.7B 

1.76 

0 .06 

- 1 . 6 7 

- 0 . 9 0 

- 1 . 6 5 

0 .73 

0 .68 

3 .88 

- 6 . 5 9 

- 4 . 5 6 

- 2 . 3 6 

- 0 4 0 

0 .38 

- 0 . 4 0 

- 2 . 1 1 

- 1 . 7 7 

- 2 . 3 4 

- 6 . 7 3 

- 1 . 6 1 

- 2 . 9 9 

- 2 . 1 9 

- 0 . 2 0 

- 3 . 1 6 

- 1 . 2 2 

- 6 . 3 3 

- 8 . 1 8 

- 1 . 2 3 

0 .00 

0 . 0 0 

0 .94 

0 . 0 0 

0 .56 

- 0 . 5 3 

- 8 . 0 9 

- 2 . 1 0 

- 1 . 2 6 

- 0 . 9 1 

- 2 . 4 7 

- 2 . 5 4 

-0.68 

-0.38 
1.45 
2 .89 

1.75 

- 1 . 6 5 

- 3 . 3 1 

- 0 . 8 7 

0 .07 

- 2 . 8 0 

- 1 . 2 7 

- 4 . 2 7 

Sita 3.B25 - 1 . 6 5 

Aturia 4 . 2 8 0 4 . 3 9 

Danieli C 

Fier Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

G i a n * » 

Magneti Rp 

Maoneti Mar 

Necchi 

Nttt"» Pi P. 
OOveiti Cr 

Olivetti Pr 

Olivetti Ftp N 

Olivelli Rp 
StiBun . . 
Sastj 

Sas4> Pr 

S a i * ri Ne 

Westmohou» 
Worirangton 

Cent Met rt 

Delmina 
Fatck 
F a * I f /eàs 
Fafcfc Ri P O 
•ss*-vena 
Magona 

7 .200 

12 .190 

5 . 4 0 0 

3 .890 

4 .475 

2 . 9 6 0 

4 . 0 0 0 

2 4 . 0 5 0 

19.300 

2 .615 

2 . 6 4 0 

4 . 0 5 0 

4 0 7 S 
8 .105 

5 .900 

5 .950 

8 0 6 0 

7 .235 

8 4 0 0 

8 . 3 0 0 

6 .410 
3 1 . 5 0 0 

2 .065 

S.S00 
7 3 0 

10 .500 
9 0 0 0 
9 . 8 9 0 

2 . 4 5 0 
6 6 0 0 

Trafileria 4 . 0 0 0 / 7 - 9 . 0 9 

TESSaU 
Cantoni 5 . 8 0 0 
Cascami 
Curarmi 

Etotone 
Fisse 
Fisse Ri Po 
Lini 5 0 0 

Rotondi 
Marzotto 

Marrano Ftp 
Ole*** 

ZuccN 

Da Ferrari 
Da Ferrari Ho 
Cg> H o t * * 
Con Aca TOT 

JsrxJW..,. 
Joty Motel Rp 
Pacchetti 

6 . 9 0 0 
2 . 6 6 0 

2 . 0 0 0 
6 . 1 4 0 
5 . 7 5 0 
2 .725 
2 . 2 3 0 

1 4 0 5 0 
4 . 5 4 5 
4 . 2 3 0 
355.5 
3205 

1.949 
1.900 

12 .155 
3 4 9 0 

" 8.77* ' 
è eòi 

1*5 

- 1 . 3 8 

- 1 . 3 8 

2-66 

3 .46 

1.59 

2 .72 

0 . 3 8 

- 1 . 7 6 

- 3 . 1 1 

0 .38 

- 0 . 9 4 

- 1 . 1 0 
0 .37 

- 1 . 1 5 

- 1 . 7 5 

- 1 . 4 9 

- 0 . 7 4 

0 . 0 0 

- 3 . 6 7 

0 . 0 0 

- 2 . 1 4 

0 -00 
1.71 

-8.26 
- 3 . 3 1 

C O I 
2 1 6 . 3 4 

0 .92 

2 . 5 5 
9.B3 

-X01 
1.55 

- 1 . 4 8 
2 .83 

- 2 6 2 
- 4 . 1 7 

0 .74 
- 2 1 5 

0 .36 
- 0 0 7 
- 0 . 4 7 
- 2 . 5 4 

- 7 . 1 0 

- 0 . 0 S 

— 
sei 
1 7 * 

- 3 . 0 3 
0 2 3 
OOO 
I 3 00 

Ti to l i d i S t a t o 

Titolo Chiue. ' ' 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 % . 

BTP.1AP86 1 4 » 

BTP-1FBS8 12% 

BTP.1GE86 16% 

BTP-IGEB7 12.6% 

BTP.ILG86 13 .6% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP.1MZ88 12% 

BTP.10T86 13.5% 

CASSA OP-CP 9 7 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 1 1 . 6 % 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCTECU B4/92 10 .05% 

C C T 8 3 / 9 3 T f l 2 .6% 

C C T - 8 6 E M 1 6 % 

CCTAG88 INO 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG88 EM A G 8 3 I N D 

CCTAG91 INO 

CCT-AP87 IND 

CCT-AP88 INO 

C C T A P 9 1 I N D 

CCT-0C86 INO 

CCT-OC87 INO 

CCT-DC90 INO 

C C T - 0 C 9 I I N 0 

CCT-EFIM AG88 INO 

CCTENIAG88 IND 

CCTFB87 IND 

CCT-FB88 INO 

CCT-FB91IN0 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GEB6 IND 

CCT-GF87 INO , 

CCT-GE88 INO 

Preso 

9 7 . 8 

100 

87 .76 

99 .95 

99 .05 

9 9 . 9 5 

97 .8 

97 .7 

100.2 

83 .5 

111.4 

113.4 

107.5 

107.3 

106.1 

88 .1 

99 .9 

100.26 

100 

101.85 

100.8 

101.4 

100.1 

101.85 

101.3 

100.9 

103.7 

100.15 

102.1 

101.3 

101.5 

99 .9 

103.8 

87 .7 

98 .8 

99 .8 

101,5 

100 .1 

V e r . % 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

OOO 

0 0 6 

0 .05 

0 . 0 0 

- 0 . 3 6 

- 0 . 0 5 

0 .16 

1.08 

0 45 

0 .35 

0 .23 

0 . 0 0 

- 0 . 0 6 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0 .15 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

O.10 

0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 .45 

- 0 . 1 0 

0 .29 

0 .21 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

._ 0 . 0 0 

CCTGE9 I IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GN86 INO 

CCT-GN87 INO 

CCT-GNB8 INO 

CCT-GN91IN0 

CC* LGB6 IND 

CCTLG88 EM LG83 INO 

CCTLG88 EM LG83 INO 

CCT-LG91 IND 

CCTMG86 INO 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 IND 

C C T M G 9 1 IND 

CCT-MZ86 INO 

CCT-MZ87 INO 

CCT-MZ88 IND 

103.7 

9 9 . 7 

107.8 

101.5 

101.35 

100.3 

. 1 0 2 

100 .55 , 

«»,L 
102.2 

100.85 

100.8 

101.3 

9 9 . 9 

101.8 

100.65 
1 0 , r 3 _ . 

99 .9 

o . i o 

0 . 0 0 

OOO 

0 .05 

- 0 . 1 5 

- 0 . 2 0 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

O. IS 

- 0 . 2 0 

OOO 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 0 

O.OO 

- 0 . 1 5 

0 .05 

0 .15 

0 .05 

CCT-M291 IND__ 
CCTNV86 IND_ 

101.B5 - 0 0 5 
101.05 „ - 0 .10 

CCT-NV87 IND 100.7 - 0 0 5 
CCT-NV90 EM83 IND 103,8 OOO 
CCT-NV91IN0 101.05 0.00 
CCT-0TB6 IND . 100.6 _0.00 
CCT-OT86EMOT83IND 100,05 O.OO 
CCT-OT88EMOT83INO 102 0.05 
CCT-OT91 IND tot 0.15 
CCT-3T8S INO 100.55 0.20 
CCTST86EMSTB3IND 99.95 -0 -10 
CCTST88EMSTB3INO 101.8 - 0 . 1 0 
CCT-ST91 IND_ 100.B5 OOO 
ED SCOL.71/B6 6% 100 
EDSCOL-72/87 6% 9 4 

J&22 
0.00 

EDSCTA-76/909% 97 0.00 
EDSCQL-76/919% 9 4 
ED SCOL-77/92 10% 93.9 

Q.S3 
OOO 

REDIMIBILE 19B0 12% 99 OOO 
RENDITA-35 5% 5S.4 0.00 

Indici fondi 

Indici odasi li 

Genera*) 

Azionari 

BBanciati 

Obb*$a«jnari 

Fondi esteri aw. 
(base 31/12/82* 

140.98 

161.23 

143.37 

118.35 

•100) 

Ver.% 

(4-0.08) 

(+0.16) 

(+0.03) 

(+0.04) 

Ganeraie 244.59 (+0.19) 

cambi 
MEDIA UrTOAU DB CAMBI UTC 

£5*. 1723.25 1721 
682.25 6Ì6.2S 

freWICOfreWalj^jL- 223.72 223.745 
606.97 606.55 

Franco beta» 33.62 33,519 
Strina inaine 2550.15 2 5 4 2 J 
Szertna irtandeea 2108.6 2106.1 
Corona 168.62 188 3 
Dracma crac* _ 11307 11.487 
Edi 1506.55 1504.05 
Doeero canadese 1237 1232.825 
Yen 8.492 8.473 
Ft jflco t**ipyo _ 820.585 819.625 
Si, »eim ausa jeep 97.25 97.145 
CMIUU 226.6 226.46 
Coronai 226.08 224.6 

eHVÓ9 |ptf[tej^**>e| 

315.66 315.5 
10.722 10.72» 
11.072 11.062 

C o n v e r t i b i l i 
Tuo*» 

Acne Fin. 8 1 / 8 6 O r 1 4 % 

Butoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

CetMM-Mi Can 8 3 Cv 1 3 % 

C a f l a r o 8 1 / 9 0 C « 1 3 % 

Cer Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car O») M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O c * 8 1 / 8 1 Ci ma 

O r Cv 1 3 % 

Cofr far 8 1 / 8 8 C * 1 4 % 

Efto-85 rota** C * 

Cf«>S*oent C . 1 0 . 5 % 

E n e e n a SS Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromatal 8 4 C v 1 2 » 

Fr*«c 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

G a n a r a s ) 8 8 C « ' 1 2 % 

G4ardm 8 1 Cv 1 3 . 5 % 

M 8 1 7 8 7 Cv 1 3 % 

• s s * V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

trrc-Càr 8 S / 8 1 Me] 

fri-S**t 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Irate** 8 2 / 8 8 Cv 1 4 » 

>A*an Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 aecv ? % 

Mectct» F * r » 8 8 Cv 7 % 

Medioft-FiO» Cv 1 3 % 

«aUJoti-Seem 8 2 Ss 1 4 % 

M e J u U - S o 8 8 Cv 7 % 

Mataoti-Spr 8 8 Cv 7 % 

Mectob-88 Cv 1 4 % 

M r a l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

Mrttef 8 2 / 6 9 Cv 1 3 % 

Monte» Seem/Meia 1 0 % 

Montvetson 8 4 I C v 1 4 % 

Montacason 8 4 2Cv 1 3 % 

Cenemi 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osavano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 » 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffo 8 1 / 8 8 Cv 1 3 * 

Sa»t> 8 5 / 8 8 Cv 1 2 » 

& Paolo 9 3 Aunt Cv 1 4 » 

T r s X O v c n 6 9 C v 1 4 » 

l i n e a r * 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

U n * » r n 8 3 / » » C * 1 S % 

Odierno 

1 7 5 

1 1 4 

188.1 
68S ' 
1 2 7 

22? 
1 5 2 

1 8 7 

2 9 8 

4 3 8 

13S.S 

1 4 8 

1 3 7 

2 1 S 

1 1 4 . 9 

8 4 0 

8 2 2 

3 8 3 

1 3 0 . 7 

1SS 

1 7 4 . 6 

2 8 7 

4 8 8 

' 8 7 . 6 

9 6 

3 5 0 

2 2 8 . 8 

1 3 1 

3 5 2 

1 4 6 0 

4 1 0 

2 3 4 

1 3 9 . 9 5 

2 8 3 

2 6 1 . 5 

1 ? » 

2 9 9 . 9 

2 3 1 . 5 

1 7 1 . 3 

2 1 » 

2 0 3 . 5 

1 3 9 . 9 

1 6 2 

1 5 4 . 5 

I T W C 

1 7 6 

1 1 3 

1 8 7 

6 6 0 

1 2 S . 5 

2 2 5 

I S O 

1 8 3 . 1 

2 9 5 . 5 

4 3 7 . 5 

1 3 4 

1 4 8 . 1 

1 3 6 . 9 

2 1 1 

1 1 1 . 5 

« 4 3 

6 2 7 

3 7 5 

1 2 8 . S 

1 5 5 

1 7 6 

2 6 6 

« 8 8 

8 7 . 8 

9 8 . 5 

3 5 1 

2 2 8 . 8 

1 2 9 . 5 

3 3 3 

1 4 7 5 

4 1 1 

2 3 2 

1 3 9 

2 6 2 . 9 5 

2 6 1 

1 8 3 . 2 5 

2 9 9 . 5 

2 3 2 . 6 

1 7 2 . 2 

2 0 9 

2 0 4 

1 4 0 . 9 

1 6 6 

1S5.7 

Confronto se t t imanale 
Tuoi più vertati • » Borse v**9ri e* 

TTTOIO 

8ASTOGI 
8 A C 0 A 
CASCAMI 
CEMENTI 
E R D A N I A 

EIAT 

CENCRAU 
ITALGAS 
M E D I O B A N C A -

• A v M L A N Z A 
MONTE DtSON 

OLIVETTI 
OSSIGENO 

rneujsPA 
•«NASCENTE 

S A f F A 
S T A 

Sa» 
S M E 
S M A 8 P O 

2 9 / 1 1 

5 3 5 

6 . 8 5 0 
6 . 3 9 9 

S3 .0SO 

1 3 . 0 0 0 
S . 1 0 0 

7 4 . 2 8 0 
2 . 1 8 8 

1 3 9 . 2 0 0 
3 9 . 4 0 0 

2 . 4 6 0 
8 . 1 1 0 

2 2 . 7 7 0 

3 . 3 7 0 
I M I 

6 7 9 0 

3 . 8 5 9 
2 . 6 9 9 
1 . 4 » 

5 .0BS 

6 / 1 2 

« 7 B 
7 . 1 9 0 

6 . 9 0 O 
S 2 . 9 0 O 
1 3 . 1 9 9 

5 . 4 0 0 
7 4 . 8 8 0 

2 . 2 4 7 

1 2 9 . 4 0 0 
3 8 . 6 0 0 

2 . 5 7 0 
8 . 1 0 5 

2 3 . 1 0 0 

3 1 3 3 0 
1 . 0 0 3 , 
6 . 6 4 0 
3 - 8 2 5 , 
2 - 6 5 6 
1 - 2 5 0 
5 - 1 2 0 

-
• 
• 
— 
• 
• 
• 
• 
— 
— 
• 
— 
• 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
• 

Varie*. 

« O 

3 4 0 
S O I 
I S O 
1 9 9 
3 O 0 

eoo 
1 2 9 

• 8 0 0 

8 0 0 

no 
* 

3 3 0 , 
S O _ , 
3 9 

I S O 
3 4 
4 3 

1 7 0 

35 

Terzo merca to 

SCeVflta 
RiSafettt b TvAnscoiiVv dopo lo tettièotto d stvi, 0 

13.30: AUTAUA CAT «A» 1.14S/1J200: A11EANZA MS» 
49.000: BA1117.500; r*kr«A TOSCANA 8J20/&350: BAN
CO SANTO SffWTO 2.650/J-750; DRITTO 01 VAJttSE 600: 
BONTFICHE SCIE MSP. 27.300/27.900: X tABtKATDftCS 
2.100: CArtMCA ASSrtURATJOM 56.800; CaKMMÉ PlAST 
2.200/2.250; CREDITO FONDIAMO 7.300/7.500: CREDITO 
90HAGMOLO 1Ì.500/1B.700: 011WMESE 470; RNEUNOF-
GAIC 1S.700/16.00O: FMSCBI 81/90; RNCOM 2.510; O-
URDtr* MS» 16.400: MMOBUARE NOMA 540: tJMNESE 
lEASrNG 2-920: MOllTEFIBMi 1.980/1.920: MAI 28/29: 
NOKXTAUA 490/550; 11108710 7.200: SOM 1/7/9$ 
2.450/2.490; SOPAP MSP NC 1.960/1.790: SONDR 
1.640/1.690: 90MN 13.000/19.900: WOmCOm 
2.300/2.350: aMRU 11.500/12: SeMMSPX400/3J0O; 
SCOTTI 1.370; CCr«OC^23OT7ft O * C M PMBlONA 
9.75* 47/49; CANTONI MSP 9.450: SMA 1/6/99 
4.950/4 .«wTftBONE jeWeTATTUWE 9000: TOtsC DI BeV 
C8MSC01J0ft$rjPM3Z001.000: C&XflNA I M O ; .WMA-
MA ASS 4.700: bUCESf 1/7/95 292. 

SABATO 
7 DICEMBRE 1985 

REGALATEVI 
la Storia Universale dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS (12 volumi) 

e noi vi REGALEREMO 
(fino al 31 dicembre) 

SELENA 
la potente radio transoceanica sovietica 

dotata dì tutte le lunghezze d'ondai 

Per maggiori informazioni, mettiti subito in contatto con: 

TETI, via Noe, 23 - 20133 Milano • Tel. (02) 204.35.97 

USL N. 16 - MODENA 
VIA S. GIOVANNI DEL CANTONE. 23 

Bando di gara 
L'Usi n. 16. via S. Giovanni del Cantone 23. Modena. Tel. 
230.483. indice licitazioni private per la fornitura dei beni 
sottoindicati. 
Forniture annuali da espletarsi ai sensi della Legge 30.3.1981. 
n. 113 e successive modificazioni: 

IMPORTO 
PRESUNTO 

U 2.140.000.000 

L. 
L. 
L. 

L. 
L 

L. 
sensi 

250.000.000 
400.000.000 
600.000.000 

350.000.000 
700.000.000 

400.000.000 
della Legge 

— Pellicole radiografiche e prodotti chi
mici relativi 
* emissione luce azzurra 
* luce azzurra pellicole speciali 
* sistema tDay tight» Du Pont 
* luce verde 

— Aghi atraumatici, fili, materiale sani
tario 

— Protesi ortopediche 
— Telerie e indumenti di lavoro 
— Stampati in piano (litografico e tipo

grafico) 
— Soluzioni per flebo 
— Materiale di medicazione di largo im

piego 
Forniture biennali da espletarsi ai 
30.3.1981. n. 113 e successive modificazioni: 
— Carni bovine fresche L. 800.000.000 
— Carni congelate L. 260.000.000 
— Salumi, grassi e lombi suini L. 380.000.000 
Forniture annuali da espletarsi ai sensi della Legge 29.3.1980. 
n. 22: 
— Sacche in plastica per la raccolta del 

sangue L. 
— Oeflussori per flebo L. 
— Materiale cRushi in gomma rossa L. 
— Materiale odontoiatrico 
— Stampati a modulo continuo 
— Albumina umana 
— Gamma globulina antitetanica 
— Soluzione per emodialisi 
Forniture biennali da espletarsi ai 
29.3.1980. n. 22: 
— Detersivo per lavanderia L. 200.000.000 
— Riviste estere L. 100.000.000 
— Verdure surgelate L. 130.000.000 
Gli interessati, con domanda in carta legale, indirizzata all'Usi 
n. 16. via S. Giovanni del Cantone 23.41100 Modena, possono 
chiedere di essere invitati alle gare entro il 10 gennaio 1986. 
La Ditta che intende essere ammessa alle gare, unitamente 
alla richiesta stessa, dovrà produrre ai sensi della Legge 
113/81 e successive modificazioni la dichiarazione di cui al
l'art. 10 e le documentazioni di cui all'art. 12 lettere a. b, e, e 
all'art. 13 lettere a. b. e. 
Per l'eventuale ammissione alle gare di pellicole radiografiche 
è pure richiesta quale documentazione, copia edita e stampa
ta del listino ufficiale nazionale depositato alla Cciaa conte
nente la specificazione analitica di tutti gli articoli disponibili. 
Dovranno pure essete forniti gratuitamente n. 50 pellicole 
marcate per ogni tipo riferiti a quelli indicati nel presente 
bando. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini
strazione. IL PRESIDENTE Silvano Righi 

L. 
L. 
L. 
L. 
L 
sensi 

180.000.000 
70.000.000 
60.000.000 

100.000.000 
100.000.000 
220.000.000 
140.000.000 
80.000.000 
della Legge 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 

ISPETTORI DI DIREZIONE 
indispensabile ottima conoscenza RAMO VITA ed espe
rienza nell'organizzazione produttiva. 
Inquadramento e retribuzione commisurati alla capaci
tà acquisita. 
Zone interessate: LOMBARDIA - MARCHE - PUGLIA 
Inviare dettagliato curriculum-vttae a: 
Castrila Postala A D 1 7 0 5 - HSZ - 4 0 1 0 0 BOLOGNA 

I l 7 dicembre 1983, dopo una vita di 
umiliazioni e di tristezze, tra atroci 
sofferenze moriva 

ALESSANDRA MORIONDO 
vedova TARDITI 

La ricordano con immutato dolore 
le aureUe Cecilia e Ida. il cognato 
Alberto Ricbetto e «Coscrivono 200 
mila lire per «l'Unita». 
Torino. 7 dicembre 1965 

Vincenzo. Lori. Fulvio, Anna, Gian
ni e Nicola, in questo momento di 
(rande dolore, sono vicini alla eneo-
pafna Liliana Spitaleri per la stam
parla de] suo caro 

PAPA 
e sottoscrivono IO mila lire per «TU-
niia*. 
Torino. 7 rUcembr*? 1985 

«-12-1964 6-12-1965 
Nel primo anniversario della scom-
pana del compagno 

GIOVANNI DALLE RIVE 
ifaejtiliarilorinrdarwconiainwta-
toaeswrecsottrasntvonoDerel'Une-

1969 

La stasane f t ì «JejrAnwr 
al dolore del compagno CUesbepp* 
Maliardi per lasroez^araa detta 

TonosX T «ncpwaTF 1963 

1 riMiepagii dettiaona dì Orbassano 
del r r i esprimono al coanpacno Aldo 
Aa»ore e ai familiari le pia sentite 
rradngiianii per la scomparsa detta 

IvlAnSffaA 
* sortoscrivono per «l'Unita», I fune-
rali si svolgono oggi alle ore 15̂ 30 in 
via Ventìmiglia «Torino. 

7 dicembre 1965 

1 compagni della sesion* Parèli so
no af mturaameM» vicini a Enrica 
Salvatore e si associano al sua dolore 
par la none del 

«l'Uni**». 
1965 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 
FEDERICO CECCATTINI 

i figli con le loro famiglie lo voglio 
no ricordare a quanti lo conobbero. 
Arezzo. 7 dicembre 1985 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa di 

DUIUOMINICOZZI 
la moglie, la figlia, i l figlio. le nipoti. 
le nuore, il genero, il fratello, le so
rtale, U cognata, i cognati lo ricorda
no con immutato affetto a quanti Io 

estimarono. 
7oacembrel9eS 

Nel della scomparsa del 

NINO LO GIUDICE 
11 figlio VTficenzo sottoscrive 100 mi
la lire per n/ai t* . 

7 dicembre 1963 

Un gruppo di compagni detta Fede-
uiMiiria di Manna nel 
detta scomparsa di 

NINO LO GIUDICE 
la eoi ceanenaa è sorta inctaaolubil-
•Mole legata atta causa dei lavorato
r i e «M socialismo, sottoscrive 150-
aaila lire per n/aita. 

.7 dicembre 1965 

Orietta Elisa e Carlo ricordano con 
affetto 

LORENZA e UBALDO 
Firenze. 7 dicembre 1965 

É mono all'età di 91 anni Q compo-
gno *^ 

SANTE VECCmATTINI 
•errino al Partito dal 1921. La fede
razione di Genova, la sex. Bianchini-
Olivari e «l'Unita* esprimono ai figli 
«al cognato i sentimenti del più pro-
foisao cordoglio. Le famiglie Frau e 
VrxeMactial ricordano il caro Sante 
a ciMagiei. amari « a quanti lo co-
nowera e soooscrtfono ta sua me-
aaaria ftt fatta lire per WTJiarUV. 

•Oef*gva.7rletwbrTl965 
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Cani, gatti, cinghiali: gli animali d'Italia sono protagonisti 
di una nuova rubrica settimanale di Raiuno. «Pan», alle 18,40 

. .£ il sabato pesce 
Sabato pomeriggio» ore 18.40. È 11 

nuovo appuntamento di chi ama la na
tura. DI chi porta 11 cane a spasso nel 
giardino di città. DI chi si ferma a guar
dare 1 gatti del Colosseo. DI chi sogna 
un fine settimana sul Gran Paradiso. 
Da oggi, per più di tre mesi, tutti 1 saba
to pomeriggio arriva Pan, uomo della 
natura che pascolava il suo gregge ai 
piedi dell'Olimpo ma che era nato pri
ma di Giove, presente già nel culti più 
antichi della fertilità. E Pan, alle soglie 
del Duemila, ci racconterà la natura In
torno a casa nostra, 1 cani randagi che 
vivono del rifiuti della città Industria
lizzata, 1 pesci che «parlano» nel nostri 
mari, le farfalle che si posano non a 
caso sul bicchiere di vino durante una 
gita In campagna. 

Luigi Bollani e Danilo Mainardl sono 
le nostre guide nel programma di Mar
co Visalberghi a cura di Fabrizio Trai
ni: una rubrica nuova per la tv, che na
sce però, una volta tanto, dalla richie
sta del pubblico. Senza niente dover In
vidiare al pregevoli documentari natu
ralistici Inglesi — almeno a giudicare 
da quanto e stato presentato finora alla 
stampa — Pan è andato a spiare 11 com
portamento «segreto» della natura che 
ci circonda. 

Ogni settimana verranno presentati, 
Infatti, tre servizi (nella prima puntata 
sono dedicati al cinghiale, al pesce 
ghiozzo e alla farfalla Jasio) realizzati 
grazie alla collaborazione diretta del 
nostri ricercatori universitari. Sono le 
ricerche compiute nel chiuso delle uni
versità che arrivano cioè In tv: 1 misteri 
in fondo al fiume del pesce ghiozzo, che 
minaccia gli avversari e corteggia le pe-
scioline emettendo vocalizzazioni, stu
diate all'università di Parma, per esem-
£lo, o 11 proliferare del cinghiali (studia-

> invece dall'equipe del professor Bol-
tanl, dell'Ateneo romano). 

Per fare questa trasmissione è servito 
soprattutto un enorme sforzo di volon
tà: mancavano 1 tecnici specializzati In 
questo particolare tipo di riprese; man
cavano 1 ricercatori disposti ad appo
starsi per settimane e con qualsiasi 
tempo In attesa della ripresa giusta; 
mancava la confidenza degli studiosi 
con il pubblico, con la divulgazione te
levisiva. Dall'altra parte dello schermo, 
nelle case, c'è pero il pubblico che da 
anni chiede programmi sulla scienza e 
sulla natura. Il pubblico che ha trasfor
mato Il mondo di Quark, in onda in 
un'ora non abituale come le 14, in un 
successo. Era tempo, Insomma, di offri

re un appuntamento che non soltanto 
presentasse 1 documentari sulla natura 
degli Inglesi, degli americani, ma che 
parlasse anche di cosa succede Intorno 
a noi. 

Pan colma un vuoto, e l'augurio è che 
riesca a rispondere alla richiesta della 
gente nel modo migliore. Intanto, è già 
stato annunciato che tra le tredici pun
tate previste ce ne saranno due speciali, 
una dedicata al cane ed una al gatto. 
«Sono animali domestici, ma sono so
prattutto animali che hanno scelto di 
adattarsi all'ambiente modificato dal
l'uomo» — dice Mainardl. «Insomma, 
noi non parleremo di questi animali co
me se fossero "omini di serie B", ma di 
come l'uomo stia sempre In mezzo alla 
natura anche fra le mura di cemento 
della sua casa». 

Il programma è co-prodotto da Ralu-
no e dalla rivista Airone, ed è stato lo 
stesso Giorgio Mondadori a voler pre
senziare alla presentazione della rubri
ca, perché «uno scienziato oggi è capace 
di riempire un cinema più di un film». Il 
lavoro del ricercatore assomiglia a 
quello del «detective», lo studio della na
tura si trasforma cosi In un'avventura, 
soprattutto In tv. 

Silvia Garambols 

• Raiuno 
9.26 SANTA MESSA • Celebrata da Sua Santità Giovanni Paolo II 

12.00 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.16 LINEA VERDE • A cura dì Federico Fazzuoli 
13-13.65 TG L'UNA - TG1 NOTIZIE 
13.55 RADIOCORRIERE-TOTO-TV - Gioco con M. Elmi e P. Valenti 
14-19.60 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14.20-16.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
16.45 DISCORING '85-*86 • Presenta Anna Pettine»! 

90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Partita di Serie A 
TELEGIORNALE 
VOGUA DI CANTARE • Regia dì Vittorio Sindoni. Con Gianni 
Morandi, Laura Becherelli, Nanni Svampa. Marco Vivk) (prima punta
ta) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
POTENZA: PREMIO LETTERARIO BASILICATA 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

18.20 
18.60 
20.00 
20.30 

21.40 
22.65 
23.30 

Q Raidue 
9.4S 

10.30 
11.30 
11.60 
13.00 
13.30 
14.65 
16.26 

17.60 
18.26 
18.40 
18.60 
19.50 
10.00 
20 ,30 

OMAGGIO A DOMENICO SCARLATTI 
SCI: COPPA DEL MONDO - Slalom speciale femminile (1* manche) 
DUE RULLI DI COMICITÀ - Harry Langdon in: Il passaggio 
LA REGINETTA DEI MONELLI • Film con Shirley Tempie 
TG2. TG2 - C E DA SALVARE 
PICCOLI FANS • Conduce Sandra Milo 
SIAMO UOMINI O CAPORALI? - Film con Totò. Paolo Stoppa 
TG2 LO SPORT DELLA DOMENICA - Sci: Coppa del mondo -
Ippica: Gran Premio allevatori di trono - Pallamano: Campionato del 
mondo 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Partita di Serie B 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura defl'Anieegis 
TG2 - GOL FLASH 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm. Il vecchio 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT • 
CINECITTÀ CINECITTÀ - Con Vittorio Gassman. Jane Birkin. 

David Bowie a aConcertone»: Raitre. 1 9 . 4 0 

Miou Miou, Serge Reggiani. Regia di V. De Sisti (4* puntata) 
21.35 IL MISTERIOSO DOTTOR CORNELIUS - Film con Jean Bouise. 

Gerard Desarthe e Francois. Regia di Maurice Frydland (2* puntata) 
22.60 TG2 - STASERA: TG2 - TRENTATRÉ 
23.30 PUGILATO: OLIVA-LASSAIN 

D Raitre 
11.00 ROMA: CICLOCROSS - Premio Spallanzani 
12.00 SPECIAL CON MARCO ARMANI • Uno spettacolo di Rita Cetra 
12.30 STARS - Rock Festival 1985 (2* parte) 
13.30 SCI: COPPA DEL MONDO - Slalom speciale femm. (2' manche) 
14.30 FREGOLI - Con Luigi Proietti e Lina Polito (ultima puntata) 
16.45-17.05 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Genova: Equitazione. Bolo

gna: Motorshow; Pallavolo 
17.05 BOCCA DA FUOCO - Film con Sophia Loren. James Coburn 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE - Howard Jones live at Manchester Apoll 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21 .30 UNA VITA COSI - Rotunno e la fotografia 
22.05 TG3 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO Di SERIE A 
23.16 CANTAMARE: MUSICA IN ONDA 1985 - ( 1 • pane) '' 

D Canale 5 
Radio 

8.30 ALICE - Telefilm 
9.00 FLO-Telefilm 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm 
10.40 ANTEPRIMA - Programmi per sette sera 
11.25 SUPERCLASSIFICA SHOW - Hit-Parade della settimana 
12.20 PUNTO 7 - Dibattito di attualità 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm 
15.00 IN STUDIO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
20.30 CALCIO: JUVENTUS-ARGENTINOS JUNIOR 
22.55 TENNIS - Australian Open 

D Retequattro 
8.30 ANNIBALE E LA VERSTALE - Film 

10.20 LE PRIGIONIERE DELL'ISOLA DEL DIAVOLO • Film 
12.00 MATT HOUSTON - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JUMBO JUMBO - Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 TU SEI IL MIO DESTINO - Film con Doris Day 
17.15 IL GLADIATORE DI ROMA - Film con G. Scott 
19.10 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20 .30 W LE DONNE • Spettacolo con A. Giordana e A. Lear 
23.00 CINEMA E COMPANY • Settimanale di cinema 
23.30 ACCADDE AL PENITENZIARIO - Film con A. Fabrìzi • A Sordi 

1.20 AGENZIA U.N.C.UE. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 B IMBUMBAM 

10.30 L'ULTIMA CAROVANA - Frim con R. Widmark 
12.00 HARDCASTLE & McCORMICK • Telefilm 
13.00 GRAND PRIX • Replica 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
16.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi . 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

19.00 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con E. Bamschi. G. D'Angelo 
22 .30 LA NOTTE DELLA LUNGA PAURA - Film 

0.20 CANNON - Telefilm 
1.20 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
16.30 IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
17.00 SPORT • Sci: Coppa del Mondo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni 
18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 F.B.I. OGGI - Telefilm 
20.30 SHAKER - Spettacolo con R. Montagnani. D. Poggi 0 Sifvan 
21.45 UN GIOVANE INESPERTO - Sceneggiato (4« puntata) 

D Euro TV 
11.40 COMMERCIO E TURISMO • Rubrica settimanale 
11.65 WEEK-END 
12.00 TUTTI GLI UOMINI DI SMILEY • Telefilm 
12.65 TUTTOCINEMA 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
14.00 DOTTOR JOHN - Telefilm con Porrteli Roberta 
14.65 WEEK-END 
16.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
16.00 ARABESQUE - Tetofihn eoo Tm Matheson 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 SUPERTRANSFORMER 
20.30 L'AMICA DELLE 6 . 1 / 2 - Film con 9. Barbra Streisand • Yves 

Montana 
22 .20 SPAZIO 1999 -Tetefikn con M.Landau 
23 .20 TUTTOCINEMA - Rubrìca 
23.26 IN PRIMO PIANO • Attualità 

D Rete A 
12.30 WANNA MARCHI-Rubrica di estetica 
18.00 CUCITA. . . DOVE SEI-Telefilm con Veronica Castro 
20 .30 I DUE MAGHI OEL PALLONE - F8m con F. Franchi • C Ingrassi». 

Regia di Mariano Laurenti 
22 .30 CURRO J1MENEZ - Telefilm con Sancno Garda 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 8.40. 10.13. 
13. 19, 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.10. 10.57.12.57.16.57. 
18.57. 21.20. 23.20. 6 II guastafe
ste: 9.30 Santa Messa: 10.16 Va
rietà varietà: 11.58 Le piace la ra
dio?: 14.30-16.30 Cartabianca ste
reo: 15.22 Tutto il calcio minuto per 
minuto: 20.30 Concerto in omaggio 
ad Alfred Nobel; 22.10 Concerto 
operistico. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.23. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 Gli anni Trenta: 8.45 Ame
ricana: 9.35 II girasole: 12.45 Hit 
Parade 2: 14.30-16.30 Domenica 
sport; 15.22-17.15 Stereosport; 
21.30 Lo specchio del cielo; 22.50 
Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludio; 6.55-8.30 Concerto del mat
tino; 7.30 Prima pagina; 9.48 Do
menica Tre: 12 Uomini e profeti; 
12.30 Vivaldi sconosciuto: 14 Anto
logia di Radtotre; 17.30 Concerti 
dell'Accademia nazionale di S. Ceci
lia; 21.10 Concerto sinfonica 

Lunedì 
D Raiuno 
10.30 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE • 6' puntata 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE: TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
16.00 SPECIALE PARLAMENTO - A cura di Gianni Colletta (replica) 
16.30 OSE: LE PARASSITOSI DEL BESTIAME 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.30 LUNEDI SPORT - Commenti sui fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IL FHJTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
17.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - Herman Melville 
18.30 PAROLA MIA - Programma ideato e condotto da Luciano Rispoli 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20.30 FILM SORPRESA - Un film a grande richiesta da Buonasera Raffael

la 
22 .30 TELEGIORNALE 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura deUAnicagis 
22.45 SPECIALE T G l - A cura di Alberto La Volpe 
23 .40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI: TG2 - C'È DA VEDERE 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (346* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: TERRA VIVA 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 OGGI E DOMANI • Un argomento di cronaca e attualità 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Silenzio mortale» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20.30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm «Ancora Fuchs!». con 

Daniel J. Travanti. Veronica Hamel. Charles Haid. Regia di Scott 
Brani 

Martedì 
LJ Raiuno 
10.30 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - 7- puntata 
11.55 CHE TEMPO FA • T G l FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; T G l - Tre immiti d i -
14.O0 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura dì Piero Angela 
15.O0 CRONACHE ITALIANE - A cura dì Franco Cena 
15.30 DSE SCHEDE-STORIA: LA LINEA GOTICA 
16.00 TRE NfPOTI E UN MAGGIORDOMO- Telefilm «Cicogne e cavoli» 
16.30 LAMICO GtPSV - Telefilm «n down» 
17.00 T G l - F L A S H 
17.05 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato (12- puntata) 
17.60 GRISÙ A OR AGHETTO - Cartone animalo «Caledonia film» 
16.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL' ACCESSO 
18.30 PAROLA MIA • Programma ideato e condotto da Luciano Rispofc 
19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T 6 
20 .30 FANTASTICO BIS - Portafortuna deBa Lotteria nata 
21 .00 NIGHT AND DAY -GB anni 50. Regìa di Paolo Gazzarad* puntata) 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 a. CAVALIERE BLU - Con Wttam HoMen. Lee Reme*. Regia et 

Robert Buttar 
23 .60 T G l NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.05 OSE; TEMI DELLA QUESTIONE PStCHUtTRtCA OGGI 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In stufo Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI; TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - Seria televisiva (347* puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE: LO SPECCHIO DELLA RAGIONE 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 FLASH - OAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Un argomento di cronaca e attueft* 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Droga avvelenata» 
16.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20 .30 TORNA aEL GRINTA» - F*n. Regia ci Stuart MBar. con John 

Wayne e Katherine Heptjum 
22 .16 T G 2 - STASERA 
22.26 APinjnnAMENTOALCIrvlMA-AcuradarAnicagn 

Ava Gardner in «Il sole sorgerà ancora»: Rete 4 . 2 0 . 4 0 

22.15 TG2-STASERA 
22.25 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
22.50 IL MEGLIO DEL WEST - Telefilm «La vedova bianca», con Joel 

Higgins, Carlene Watkins. Meeno Peluce. Regia di Howard Storiti 
23.15 DSE: OLTRE LA GRANDE MURAGLIA - 1* parte 
23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 LUCKY STAR - Film. Regia di Max Fischer, con Rod Steiger 

D Raitre 
13.35 DSE: - I l russo (1-trasmissione) 
14.15 OSE: - Il francese (1* trasmissione) 
15.45 OMNI - Le nuove frontiere (9* puntata) 
15.45 CAMPIONATO Ol CALCIO SERIE A E B 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto dì musica 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 
20.30 OMAGGIO A TITINA DE FIUPPO - Con Amanda SandretU e Loren

zo Majnoni. Regia di Luca Verdone (1* puntata) 
21 .30 TG3 
21 .40 DSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura dì Aldo Biscardi 
23 .15 TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

• • ' • ^ . ^ i w ' • • r 

John Wayne: Raidue. 20,30 

22.30 TG2 - DOSSIER - n documento dela settenaria 
23.30 TG2-STANOTTE 
23.40 CAMILLA - Firn, Regia dì Luciano Emmen. con Gabriele Ferretti e 

Luciana AngmUo 

D Raitre 
13.50 OSE: - n russo (2* rrasmìssìone) 
14.20 DSE: - Il francese (2* trasmissione) 
14.50 UNA 45 MAGNUM PER L'ISPETTORE BOGART - 1* episodio 
15.20 OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO 
15.50 OSE: DALL'EROE ALLA STORIA - 2-puntata 
16.20 TOLENTINO: PALLAMANO - Campionati monda* 
17.20 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto dì musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 SPECIALE ORECCHJOCOffO - Paul Young 
20.25 FALSTAFF - Commedia inca di Arrigo Borio. Musica di Giuseppe 

Verdi 
24 .00 TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quu 
11.16 TUTTMFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz con M*e Bongìorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quo; 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiomo 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Cotumbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeDo e S. Mondami 
20.30 DON CAMILLO - Film con Terence Hai e Coen Blakey 
23.10 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 

0.10 DI UOMINI E DI CAVALLI - Con Alberto Giubilo 
1.10 CHICAGO STORY - Telefilm 

Radio 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LE STRANEZZE DI JANE PALMER - Film 
11.45 MAGAZINE • Quotidiano femminile 
12.15 BRAVO DICK - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 BRIVIDO D'AMORE - Film con D. Durbin 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 IL SOLE SORGERÀ ANCORA - Film con T. Power e A. Gardner 
23 .10 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.40 DICK TRACY - Telefilm 

0.10 AGENTE SPECIALE — Telefilm 
1.10 AGENZIA U.N.C.L.E. • Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA -
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 

Telefilm 

12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.20 HELP - Giòco a quiz con F. Carminati e i Gatti di vìcolo Miracoli 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS-Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS-Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 BUON ANNO MUSICA -Spettacolo con Vittorio Safvetti e Ramona 

Dell'Abate 
23.00 CONTROCORRENTE-Settimanale 
23.45 QUARTET-FUm 

1.45 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano musicale 
20.30 SUPERSERA - Varietà con Afida Chefli (4* puntata) 
21.45 CANTAMARE - Musiche in onda 
22.45 GLI ULTIMI GRANDI CAVALIERI DEL MONDO - Documentario 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK • Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI • Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN — Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 E VENNE LA NOTTE - Film con M. Cairn e J. Fonda 
23.00 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Intrattenimento del mattino 

14.00 FELICITA.. DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 LA SPOSA INSODDISFATTA - Film 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 IL RICHIAMO OELLA FORESTA - Film con J. 8edc e R. 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 
20.25 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 
21.30 TIARA TAHITI - Film con James Mason 

Cut» 

8.30 
9.0O 
9.40 

10.00 
11.45 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 
15.40 
17.50 
18.20 
18.50 
19.30 
20.30 

23.00 
23.30 
24.00 

0.30 

LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
HAZZARD - Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Gioco a quiz 
DALLAS - Telefilm 
FALCON CREST - Telefilm 
NONSOLOMODA - Settimanale ol varia vanità 
PREMIERE 
CHE FINE HA FATTO BABY JEANE? - Firn con Bene Davis 

Retequattro 
SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
DESTINI - Teienoveia 
LUCY SHOW - Telefilm 
CAMPING - Fibn 
MAGAZINE - Quotidiano femminee 
VICINI TROPPO VICINI • Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
DESTINI - Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
LA MAJA DESNUDA - Film con Ava Gardner 
LUCY SHOW - Telefilm 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm . 
I RYAN - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
OCCHIO, MALOCCHIO. PREZZEMOLO E FMOCCMO - Firn con 
J. Dorè» e L. Banfi 
TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 
ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
DICK TRACY - Telefilm 
AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
13.20 HELP • Gioco a qm* 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 

16.00 B IMBUMBAM 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predofcn 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni aramati 
20.30 A-TEAM - Telefilm 
21.30 SIMON AND SIMON - Telefilm 
22.30 HARDCASTLE & McCORMICK - Telefilm 
23.30 TTFFANY MEMORANDUM - F3m con Ken Clark e bina Demick 

1.30 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZTL - Cartoni 
18.30 VISITE A OOMCUO-Telefi lm 
19.00 SFRATA DI PELLICCE - TELEMENU - OROSCOPO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidano musicale 
20 .30 CIAO NORMA JEAN -f ikn di L. Buchanan conM.Rowe e T.Locke 
22.00 RUGBY-TtME - Rubrica sportiva 
22.45 TMC SPORT: PALLAMANO 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCiNEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 CARTONI AMMATI 
19.30 CARMM - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 MORDI E FUGGI - F*m con M. Mastroianni e O. Reed 
22.20 TUTTI GU IXMWM DI SMLEY - Telefilm 
23.20 TUTTOCMEMA 
23.25 SPORT - Campionati mondai di Catch 

D Rete A 
8.30 ACCENDI UWAMICA - kipattenìmento del mattino 

14.00 FELICITA... DOVE S E I - Telefilm con Veronica Castro 
16.00 I PAGLIACCI - Firn con B. Gigk 
16.30 UNA MCOEUA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SIK)SE-Telefilm 
18.00 B. CACCIATORE DI TAGUE • Film con C Walter 
19.30 CORRO JWCNCZ • Telefilm con Sancho Garda 
20.25 FELICITA—DO VE SEI -Telefilm con Veronica Castro 
21.30 L-UCa l̂O CHE NON VOUIVA UCCIDERE-Film con Don Murray e 

Diane Varai. Regia di Henry Hathaway 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11 . 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57: 9 Rad» an
ch'io '85; 11.30 Provenienza: 
12.03 Vìa Asiago Tenda; 13.28 Ma
ster; 15.03 Ticket; 16 II Padrone; 
18.30 Musica sera; 20.30 Inquietu
dini e premonizioni; 21.03 La Scala è 
sempre la Scala; 21.30 Musica not
te: 22 Stanotte la tua voce; 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.20. 16.30, 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 1 giorni: 8.45 Ma
tilde: 9.10 Si salvi chi può; 10.30 
Radodue3131;15-18.30 Scusi, he 
visto il pomeriggio?; 18.32-19.57 
Le ore della musica: 21 Radoduese-
ra jazz; 21.30 Radiodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45,13.45.15.15.18.45. 
20.15. 23.53. 6 Prefexfio: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 15-30 Un cer
to discorso: 17.30-19 Spazio Tnr 
20.30 Stagione dei concerti *8S-'86 
dell'Unione Europea di radodffusia-
ne; 22.15 n monitora lombardo: 23 
Il jaz2. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'io '85; 11.30 Provenienze; 
12.03 Via Asiago Tenda: 15-03 
Oblò: 16 0 Paginone: 20 1985: me
no quando al Duemila; 21.03 Musi
ca sera: 22 Stanotte la tua «oca; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15.30. 16.30. 17.30. 1 4 3 0 . 
1930 . 22.30. 6 1 giorni;8.45Ma
tilde: 9.10 Si salvi chi può; 10.30 
Radodue 3131; 12.45 Discooarne 
tre: 15-18.30 Scusi, ha visto i po
meriggio?: 18.32-19.50Uoredela 
musica: 21 Radodue aera jazz; 
21.30 Radodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RA0IO-. 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.15. 23.53. 6 Prefetto: 
6.55-8.30-11 Concerto dal matti
no: 7.30 Prima pagina; lOOraD: 12 
Pomeriggio musicale; 17.30-16 
Spazio Tre: 20.30 Falstaff • Cornrna-
da erica in tre atti: 23 .401 racconto 
di mezzanotte. 



Mercoledì 
D Raiuno 

7.65-9 SCI • Italia: Cortina 
9.25-10.30 BOB A OUE • 1* e 2* manche 

10.30 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - l'puntate 
11.30 TAXI - Telefilm «Tony e Briant 
11.65 CHE TEMPO FA - T 0 1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE: T 0 1 • Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK • A cura di Fiero Angela 
16.00 L'OLIMPIADE OELLA RISATA • Cartone animato 
16.30 OSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - I siculi 
16.00 EUROVISIONE - Italie. Cortina: Bob a due. Sintesi della giornata 
16.30 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Il suonatore aV armonica» 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • 13' ed ultima puntata 
17.60 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA NORD 
18.30 PAROLA MIA • Programma ideato e condotto da Luciano Rispetti 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20.30 CACCIA AL LADRO D'AUTORE • Con Giuliano Gemma. Vanni 

Corbellini. Tiziana Pini. Regia di Sergio Martino 
21.30 NIGHT AND DAY • Gli anni 60. Regia di Paolo Garzare (2* puntata) 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 MERCOLEDÌ SPORT • Telecronache dall'Italia e dall'estero 

Radio 

D Raìdue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - I LIBRI 
13.30 CAP1TOL • Serie televisiva (348' puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE: OGGI PARLIAMO DI... - Rocce di origine profonda 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Un ladro artistai 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 
20.30 LEGGE E DISORDINE • Film con Carroll O'Connor e Ernest Borgnina 
22.15 TG2-STASERA 
22.26 IL PRIGIONIERO DI 7ENDA - Film. Regia di Richard duine, con 

«Quinto potere»: Raitre, 2 0 . 3 0 . 

Peter Sellerà e Lynne Frederick 
0.10 T G 2 - STANOTTE 
0.20 OCCHIO NERO. OCCHIO BIONDO. OCCHIO FELINO - Con Maria 

Rosaria Omaggio e Fabiola Toledo 

• Raitre 
14.00 OSE: Il russo (3* trasmissione) 
14.30 OSE: Il francese (3* trasmissione) 
15.00 COSI NON É SE VI PARE - E cosi va il mondo (2' episodio) 
16.30 OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO 
16.00 OSE: IL PIANETA ROSSO - V parte 
16.30 TOLENTINO: PALLAMANO - Campionati mondiali 
17.30 DADAUMPA 
16.10 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 IN PRETURA - Di Nini Perno e Celestino Spada (4« puntata) 
20.05 DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 
20.30 QUINTO POTERE - Film di Sidney Lumet. con Peter Finch e Fave 

Dunaway 
22.30 DELTA SERIE - Sesso forte sesso debole (2* puntata) 
23.25 TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.16 TUTTINFAM1GLIA - Gioco a quiz 

12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongior;.o 
12,40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
16.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE • Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a quiz 
20.30 TAGLIO DI DIAMANTI • Film con Burt Reynolds a Leslie-Ann 

Down 
22.65 BIG BANG • Settimanale scientifico 
23.40 NON DRAMMATIZZIAMO... E SOLO QUESTIONE 01 CORNAI -

Film 
1.40 MONSIOE - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLOATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 OESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm -

10.00 N. SOLE NEL CUORE • Film 
11.46 MAGAZINE • Quotidiano femminile 
12.16 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
16.40 LEGIONE STRANIERA - Film con V. Romance 
17.60 LUCY SHOW • Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
16.60 IRYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spettacolo 
23.00 ALFRED HITCHCOCK • Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 
2.00 ADAM 12 - Telefilm . 

• Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.60 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
16.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
17.60 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz con Marno Predolin 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 O.K. IL PREZZO £ GIUSTO • Spettacolo con Gigi Sabani 
22.45 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.15 SPORT - Football americano 
0.30 CANNON - Telefilm 
1.30 STRIKE FORCE • Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni 
18.30 SHOPPING • TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.26 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano musicale 
20.30 TMC SPORT - Calcio: partita di ritorno della Coppa Uefa 
22.00 TRIP - Cinque viaggi nel divertimento 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 IL RE ED IO - Film con Deborah Kerr 
22.20 DOTTOR JOHN • Telefilm 
23.20 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
8.30 ACCENDI UN'AMICA • Intrattenimento del mattino 

14.00 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 
15.00 LE VACANZE OEL SOR CLEMENTE - Film 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 SEGRETI - Film con S. Blakoly 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 ADULTERO LUI. ADULTERA LEI - Film con Marilù Tolo e Peppino 

De Filippo. Regia di Raffaello Matarazzo 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.67. 
11.57. 12.57. 14.67. 16.57. 
16.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'io 85; 11.30 Provenienze; 
12.03 Vi* Asiago Tenda; 15.03 Ha
bitat; 16 II Peginone: 17.03 Legie-
(nter: 19.26 Auotobox Urbs; 20 Se
rata d'onore «l'antica italiana; 
21.03 Due a prova di stelle; 21.30 
Musica notte; 22 Stanotte la tua vo
ce; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30, 22.30. 6 I giorni: 8.45 Ma
tilde; 10.30 Radiodue 3131; 12.45 
Discogeme tre; 15-18.30 Scusi, ha 
visto H pomeriggio?; 18.32 Le ore 
della musica; 20.30 Milan-Waregen; 
22.50 Radiodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25 
9.45.11.45.13.45.15.15, 18.45. 
20.45; 23.53. 6 Preludio; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale: 17 Spazio Tre; 
21.10 Festival dì Musica Contempo
ranea: 23. Il jazz; 23.40 II racconto 
e* mezzanotte. 

D Raiuno 

Radio 

7.55-
9.25-

10.30 
11.30 
11.55 
12.05 
13.30 
14.00 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 

16.30 
16.65 
17.05 
18.00 
18.30 
19.35 
20.30 
22.25 
22.35 
23.20 
23.30 

9 SCI • Italia: Cortina 
10.30 BOB A DUE - 3* e 4* manche 
INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - 2* puntata 
TAXI — Telefilm «Jim e la povera bestiai 
CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
DSE: VINCENZO BELLINI - Gli anniversari 
SCI: COPPA DEL MONDO - Discesa femminile - (Sintesi della 
giornata) 
L'AMICO GIPSY • Telefilm «La scimmia Geltrude» 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
RISATE CON STANDO E OLLIO • Un nuovo irr.bfcglkj 
TUTTILIBRI • Settimanale di informazione libraria 
PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispoli 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
BUONASERA RAFFAELLA - Regia di Furio Anglofila (1* parte) 
TELEGIORNALE 
BUONASERA RAFFAELLA - 2* parte 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'Anfcagis 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.6S CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano - In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 • TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (349' puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: FARFALLE IN CASA - Monografie 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MODA * E tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE Ol SAN FRANCISCO - Telefilm «Illegalità in vendita» 
19.4S TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20 .30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Una difficile eredita» 
21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
22 .30 TG2-STASERA 

Il cast di «Vacanze di Natale»: Italia 1 . 2 0 . 3 0 

22.40 TG2 - SPORTSETTE'- Appuntamento del giovedì 
23.50 T G 2 - STANOTTE 
24.00 GALILEO » Film, regia di Joseph Losey. con Topo! Edward Fox. Colin 

Biakeiy 

D Raitre 
12.55-14 SCI: COPPA DEL MONDO - Discesa femminile 
15.00 DSE: IL RUSSO - 4* trasmissione 
15.30 OSE: IL FRANCESE • 4 ' trasmissione 
16.00 COSI NON É SE VI PARE • 3* episodio 
16.30 DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO — 3'puntata 
17.00 DSE: LOGO: UNA MACCHINA PER PENSARE 
17.30 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 
20.30 SPÈCCHIO PALESE - Episodi di vita familiare 
21.30 TG3 
22.05 TRE SETTE • Settimanale di attualità del TG3 
23.06 CARTOLINE E MUSICA: TIZIANA RIVALE 

D Canale 5 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMiGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12-40 U. PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado -

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG * Gioco a quiz 
20.30 PENTATLON - Gioco a premi con M*e Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
23.30 MARINAI DEL RE - Film con Jeffrey Hunter 

D Retequattro 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW • Telefilm 

10.00 NOI CHE CI AMIAMO - Film 
11.45 MAGAZINE • Quotidiano femminile 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.16 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
16.40 LA STELLA DELL'INDIA - Film con Cornei Wilde 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.30 CINEMA E COMPANY 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23 .30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

• Italia 1 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS * Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 

17.60 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
18.60 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 VACANZE 01 NATALE — Film con Jerry Calè « C D * Sica 
22.30 SPORT • I migliori: Gigi Riva 
23.00 SPORT - Basket NBA: Capionato 85/86 
00.15 PREMIERE 

0.45 CANNON - Telefilm 

Q Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZIL • Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICILIO . Telefilm 
19.00 SFILATA DI PELLICCE - TELEMENU - OROSCOPO 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano musicale 
20.30 DIETRO LA PORTA CHIUSA • Film di F. Lang con J. Benne» e M. 

Redgrave 
22.15 PIANETA NEVE • Settimanale di sci e sport invernali 
22.45 TMC SPORT - Sci - Coppa del Mondo - Discesa femminile 

D Euro TV 
12.05 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.55 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Telefilm con P. Pereyra 
20.30 SURVIVOR - L'AEREO MALEDETTO - Film con Robert Powelt e 

Jenny Agutter 
22 .20 DOTTOR JOHN • Telefilm con Panel) Roberti 
23.20 TUTTOCINEMA 
23.25 SPORT - Football australiano 

D Rete A 
8.00 ACCENOI UN'AMICA - Intrattenimento del mattino 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 IL MARITO £ MIO E L'AMMAZZO QUANDO MI PARE — Film 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 L'AMORE PIÙ GRANDE — Film con H. Hayes 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sancho Garda 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 FRAULEIN • Film con Dana Wynter e Mei Ferrer. regia di Henry 
... .-.-.. Koster . .- ' ' ••:- ,.- •... -, . • , 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.67. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57, 22.57. 9 Radio an
ch'» '85: 11.30 Provenienze; 
12.03 Via Asiago Tenda; 16 II Pagi-
none; 18.30 Musica sera: 20 Spet
tacolo: 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30, 19.30. 
22.30. 6 I giorni; 8.45 Matilde: 
10.30 Radiodue 3131 ; 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 
18.32-20.10 Le ore della musica; 
21.30 Radiodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicate; 15.30 Un cer
to discorso; 17.30-19.15 Spazio 
Tre; 21.10 Aida. 

Venerdì 
D Raiuno 
10.30 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO — 3' ed ultima puntata 
11.30 TAXI - Telefilm «A che prezzo Bobbyl» 
11.6S CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE: TG1 • Tra minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
16.00 PRIMISSIMA 
16.30 DSE: FORMAZIONE EH UN CONTINENTE 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Arturo, l'orso invisibile 
16.30 L'AMICO GIPSY • Telefilm «Il cucciolo smarrito» 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 IMMAGINI DI UN VIAGGIO 
18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 PAROLA MIA - Programma ideato e condotto da Luciano Rispoi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG 
20.30 PICNIC - Film, regia di Joshua Logan. con William Hoiden. Kim 

Novak. Rosalind Russell 
22.30 LOVE STORY - Film, regia di Arthur Hitler, con AG MecGraw Ryan 

O'Neat. Ray Milland 
0 .10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0.25 OSE: IL SEGRETO DELLE PIEVI 

Radio 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In stuolo E. Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - CHIP 
13.30 CAPITOL • Seria televisiva (345* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.36-16 TANDEM — Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE: L'ITALIA DELLE REGIONI 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Siero 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18-40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO-Telefilm «OmicicSoper procu

ra» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20.30 CLARETTA — Film di Pasquale Squitieri. con CUudw CarOnafe. 

Philippe Lemaire. Nancy BnD. Lorenzo Plani 
22 .40 TG2-STASERA 
22.60 PERCHE CLARETTA • Dibattito sul film e sulla vita 

•: T;--H.'." 
Mar ina St imma e Jer ry Calè: Italia 1 . 2 0 , 3 0 

23 .40 TC2-STANOTTE 
23.50 LA GATTA GRAFFIA - Film, regia di Henry Decoin. con Francoise 

Arnoul, Horst Frana. 

D Raitre 
14.05 
14.35 
16.05 
15.35 
16.05 
16.35 
17.36 
18.10 
19.00 
19.35 
20.05 
20 .30 
22.30 
22.40 

0.10 

OSE: IL RUSSO - Una lingue per tutti (5* trasmissione) 
OSE: IL FRANCESE - Una lingua per tutti (S* trasmissione) 
COSI NON É SE VI PARE - 4* opisodto 
DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - 4* puntata 
DSE:IL PIANETA ROSSO - Prod.: BBC (2* parte) 
TOLENTINO: PALLAMANO - Campionati mondiai 
OAOAUMPA 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotiduno tutto di musica 
TG3 
SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia 
DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 
ANTEPRIMA STEREO - V parte 
TG3 
ALL'USCITA • di Luigi Predetto. Regia di Giorgio Pressburger. con 
Paolo BonaceUi. Gabriele Ferletti. Lidia Kostovic 

CONCERTO SINFONICO - Direttore Riccardo NutJ. Orchestra Gio
vanile Italiana. W. A. Mozart: Sinfonia n. 41 in do maggiore K 551 
(Jupiter) 
TG3 

D Canale 5 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
• . 6 0 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE -Gioco a quiz con Iva Zanicchi 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco e quiz Con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
16.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIO ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 TOEMIATlSSIMA.Spenaa^conJohrwryDoreSeNinoMBrirredi 
2 3 0 0 PREMIERE 
23 .30 RANSOM, STATO DI EMERGENZA PER UN RAPIMENTO «Firn 

con Sean Connery a lan McShane 

D Retequattro 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 TI AMO ANCORA - Film 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 MERCATO DI DONNE - Film con Vera Ralston 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
10.20 A l CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN-Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
2 0 . 3 0 R. BUON PAESE - Gioco con Claudio Uppi 
2 3 . 0 0 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
2 3 . 3 0 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECI ALE - Telefilm 

1.05 AGENZIA U.N.C.LE. - Telefilm 
2 .00 ADAM 12-Telefilm 

D Italia 1 
9 .60 FANTASILANDIA-Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 GUtWCV - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 

15.00 CHIPS-Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.60 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M. Predobrt 
19.30 HAPPY DAYS-Telefilm 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA - Pam con Jerry Cali e M. Stima 
22 .30 I MIGLIORI - Kovacs 
23 .00 CANNON-Telefilm 
24 .00 STRIKE FORCE - Telefilm 

1.00 MOO SOUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 
2 .00 C U INVINCIBILI - Telefilm 

Q Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quotidiano musicala 
20 .30 DOPPIO PROCESSO - Film con H. Felmy 
22 .00 TMC SPORT - Hockey su ghiaccio 
23 .00 TMC SPORT - Tennis da tavolo 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
16.30 WEEK-END 
17.30 CARTONI ANIMATI 19.25 
SPECIALE SPETTACOLO 19.30 
CARMIN - Telefilm con P. Pereyra 20.30 
VOGLIAMO I COLONNELLI - Film con U. Tognazzi e C Dauphin 
EUROCALCtO - Settimanale sportivo 23.20 
TUTTOCINEMA 

22.20 

D Rete A 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 GLI AMANTI - Frlm con M. Suffivan e C. Bayer 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE-Telefilm 
18.00 B. GRANDE AGGUATO — Film con R. Cemeron e A. Booth 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 APPUNTAMENTO FRA LE NUVOLE - Firn con Hugh OBrfan • 

Dolores Hart. Reoia di Henry Levin 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 10.10. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io '85: 11.30 n prezzo dell'amo
re; 12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 
Transatlantico; 16 II Pagìnone; 
18.30 Musica sera; 19.15 Mondo 
motori: 21.03 Stagione sinfonica 
pubblica '85-'86; 23.05 La telefo
nata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni; 8.45 Matilde; 
10.30 RacSodue 3 1 3 1 : 15-18.30 
Scusi, ha visto i pomeriggio?; 
18.32-19.57 Le ore deOa musica: 
21 Jazz: 21.30 Radiodue 3131 not
te. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
7-8.30-11 Concerto del mattino: 
7.30 Prime pagina; 10 Ora D: 12 
Pomeriggio musicala: 17 Spazio Tre: 
21 .10 Respighi e Rachmarùnov; 
22.30 Festival internazionale di Mu
sica Contemporanea; 23 II jazz: 
23-40 H racconto di mezzanotte. 

Sabato 
D Raiuno 

7.65-9 SCI - Italia. Cortina 
9.30-10.30 BOB A QUATTRO - V e 2' manche 

10.30 IL GRANDE TEATRO OEL WEST - Telefilm 
11.00 0. MERCATO DEL SABATO - Conduce m studto Luise RiveS IV 

parta) 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 R. MERCATO DEL SABATO • 2 ' parte 
12.30 CHECK-UP Programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti d t -
14.00 PRISMA-Settimanaledi spenacoiodelTgi 
14.30 SABATO SPORT - Sci: sintasi Pene giornate; Mettere** Europa 

Usa 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TQ1 - FLASH 
17.06 MINANO CHIAMA VARSAVIA - Maria Song ( l'parte) 
17.35 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano 
15.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA -Dio è nel tuo grembo 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.40 PAN -1 nostri animai... visti da vicino 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TO 
20 .30 FANTASTICO • Spettacolo con Pippo Bendo Regìa di Luigi Boborì 

(11* trasmissione) 
29 ,30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.40 SABATO CLUB • DI PAESI DI CITTA 

Radio 

D Raidne 
9.48 PftOSSMAMENTE - Programmi per sette sera 

10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura di Gianni Coverta 
10.30 LEONARDO 0 A. POTERE DELL'UOMO 
12.00 SCt COPPA DEL MONDO - Discese maschie 
13.00 TG2 - TG2 C E DA SALVARE • TG2 BELLA ITALIA 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA 
14,30 TG2 FLASH . ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40-16 TANDEM - Super a attuasti, giochi elettronici 
18.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA -Telefilm 11*episodio 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2-FLASH 
17.36 PARTITA DI PALLACANESTRO 01 CAMPIONATO 
18.30 T 0 2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm tOrnicid» « primo 

grado» 

Ezrs Pountf: Raitre), 2 2 . 0 5 

19.45 TG2 - TEUGlORNALE - TG2 LO SPORT 
20 .30 LA SAGA DEI FORSVVE — Firn, regia di Comoton Benrwtt. con 

Greer Garson. Error Fh/nn. Robert Young 
22.25 TG2 STASERA 
22.35 R. CAPPELLO SULLE V E N T R T t - A cura «eCAnieaflie 
23 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.25 R. BRIVIDO DEU1MPREVISTO - Telefilm «Venerdì veder» 
23.55 TG2-STANOTTE 

0.05 NOTTE SPORT - A cura tfeSa redazione eportiwa «W T 0 2 

D Raitre 
t . 68 -11 .30 EUROVISIONE-Svizzere Uysin 

12.55-14.30 SCI: COPPA DEL MONOO 
16.30 DSC: L'UOMO NELLO SPAZIO 
16.00 OSE; «L BAMBINO E LA tvKfROPOU 
16.30 NUOTO: COPPA EUROPA 
17.35 UN BANDITO M VACANZA — Firn con Edward a Robinson 
19.00 TG3 
19.35 GEO-ANTOLOGIA 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per eette sera 
20 .30 UNA CITTA. UN PROBLEMA - VEnazie: rArsenale 
21 .30 TG3 
22.05 I 100 ANNI DI E2RA POUNO 
23.20 JAZZ CLUB - Sanremo. Festival mtamazionate del Jazz 

D Canale 5 
• , 4 0 ALICE - Telefilm 

S.10 DOPO rUOMO OMBRA - Firn con Myrna Loy 

11.10 COME STAI - Rubrica della salute 
11.40 CAMPO APERTO-Rubrica 
12.40 a PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.10 TOTO. LASCIA O RADDOPPIA? - Firn con Toto 
15.15 FREEBIE 5. BEAN - Telefilm 
17.15 BUG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORO - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG 2AG-Gioco a quiz 
20 .30 GRANO HOTEL •Spettacolo con Gigi a Andtea. Paolo 
2 3 . 0 0 SPORT - Le grande boxe 
24 .00 CHrCAGO STORY - Telefilm 

D Retequattro 
S.30 SOLOATO BENJAMIN - Tetetam 
9 .00 KSTM-Te lenove la 
S.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 ACCADOE IN ATENE - Firn 
11.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
12.15 IROPERS-Telefilm 
12.46 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PRIME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 RETEQUATTRO PER VOI 
16.00 SCANDALO AL COLLEGIO • Fibn con Betty GraMe 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
1S.20 A lCONFMDELLA NOTTE -TeteHm 
15.60 I RYAN-Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 I QUATTRO DEL TEXAS -Firn con F.Smeva a D.Martin 
22 .50 RETEQUATTRO PER VOI 
23 .15 LA VENDETTA DEL RAGNO NERO - F*n 

0 .40 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
1.40 AGENZIA U.N.CL.E. - Telefilm 

• Italia 1 
8.30 GU EROI 01 HOGAN - TetefAn 
9 .00 ALLA CONQUISTA DELL'OREGON • 
9 .50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.30 CMNCY*Tetef im 
12.30 LA DONNA BtONrCA - TeteWm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 SPORT - Americenbal 
18.00 

TtvffiSfn 

17.50 MUSICA É - A cura di M. Seymandi 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 SUPERCAR- Telefilm 
21 .30 STREETHAWK R. FALCO OELLA STRADA - Tetetam 
22 .30 AUTOMAN - Telefilm 
23 .30 GRAND PRIX - Settimanale di automobBlarwo 
00 .30 DEE JAY TELEVISION - A c u r a di Ctenidio Ceccftetta 

D TtHemontecario 
17.00 TMC SPORT - Se* Coppa del mondo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni 
18.30 VTSTTE A DOtACrUO-Telefilm 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOT12JE 
19.25 DISCORING - Classitene e novità etscograhena 
20 .30 B. FALCO DEL NORD - FBm con G. Raft e KFonda 
22 .00 TMC SPORT -Pallavolo- Partita <S Serie A 

• EuroTV 
10.00 WEEK-END 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 «L RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 L*rCRErja)»LE HULK-Telefilm 
13.65 WEEK-END 
14.00 EUROCALCtO - Rubrica sportiva 
16.00 SPORT - Football australiano 
16.00 SPORT-Catch 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
17.05 SPAZIO 1999 - Tetetam 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 I GLADIATORI DELL'ANNO 3000 • Firn os 

Claudia Jennings 
22 .20 IL RITORNO OEL SANTO - Telefilm 
23 .20 TUTTOCINEMA - Rubrica 
23.26 ROMBO TV - Settimanale • tutto motora 

D Rete A 
S.00 ACCENDI UN'AMICA - h io aneramento del mefbno 

14,00 FELICITA... DOVE SEI -Telefilm con Veronica Casto 
20 .00 UNAMOOCUJLPERL'ONOREV01Jl-TeM8m 
20 .30 FEUCTTA... DOVE S E I - Telefilm con Veronica Osavo 
21 .30 l 3 0 0 W F O R T C A N B Y - F t m c o n P . BooneeaHemilon 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO-. 6. 7. B. 10. 12. 
13. 14. 15. 17, 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.67; 9 Week-end: 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Eleonora 
Duse; 14.03 1985: meno 15 al 
Duernia; 16.30 Doppio gioco; 
20.35 G siamo anche non 21.30 
Giato aera; 22.27 Teatrino: Vincen
zo BaTfcii: 23.05 la teletonata. 

Q RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30.18.45. 19.30. 22.30. S GB 
armi Trenta; 9-32 Cosa deratvo 
mondo; 11 Long Pleyìng Hit; 17.32 
Non ai sa come; 19.50 Eccetera a 
Cetra; 2 1 Stagiona sardonica. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15.1B.4S. 
20.45: 23.53. 6 Pretuceo: 
6.55-8-30 Concerto òat mattino; 
7.30 Prime pagine: 1 0 1 mondo da*-
ramnofrea; 12 Una stagiona afta 
Scala: 15.30 PoBoncarto: 
17.19.16 Spezio Tra: 21 .10 F. 
Schubart: 22 La musica. 
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Nella foto qui accanto, due 

Inquadrature della telenovela 
di successo «Roque Santetro» 

Nostro servizio 
RIO DB JANEIRO — Ogni se
ra alle otto e mezzo, dal lunedi 
al sabato, tutto il Brasile è da-
vanti al video: più precisa
mente, T80 per cento della po
polazione, qualcosa come cen
to milioni di persone. Questa è 
infatti la audience media del
la telenovela Roque Sateiro, 
giunta ai tre quarti della sua 
programmazione, prevista in 
207 puntate. Per sei sere alla 
settimana, in sostanza, si ripe
te in Brasile una sorta di «ef
fetto Mundial», con vivace ac
compagnamento e contorno di 
commenti e discussioni nei ta
xi, per le strade e nelle sedi 
specializzate. Tutti pratica
mente la vedono e ne parlano, 
dall'analfabeta della favela al 
semiologo e psicanalista uni
versitario; gli stessi autori e 
attori si interrogano sul feno
meno e lo vivono come qual
cosa di più cbe una prestazio
ne professionale. 

Roque Santetro ha una sto
ria. U suo autore, Dias Comes, 
è stato uno degli intellettuali 
più perseguitati dalle dittatu
re militari. Nato come com
media, Roque Santetro fu 
proibito una prima volta nel 
1953, e una seconda come tele
novela nel 1975. Racconta la 
complicata storia di una im
maginaria città brasiliana, 
nella quale maggiorenti e spe
culatori costruiscono la loro 
fortuna sulla presunta morte 
e santificazione di uno sculto
re popolare di santi- che ri
comparirà inopinatamente, 
facendo crollare l'intero siste
ma. 

Il leitmotiv delle interpre
tazioni che qui si danno qui di 
questo straordinario successo 
Io ricollega all'attuale fase di 
contraddittoria trasformazio
ne del paese, al travaglio di 
una democrazia giovane e dif
fìcile, tra un sottosviluppo e 
uno sviluppo paradossalmen
te estremi secondo questa 
ipotesi Roque Saatelro rap
presenterebbe un microcosmo 
della vita e realtà brasiliana, 
con relativi processi di ideo-

Ogni sera il Brasile si ferma 
per le telenovelas, un fenomeno 
ormai esportato anche in Cina. 

Ma è spettacolo di serie B o una 
forma di «identità» nazionale? 

Tutti schiavi di Isaura 
tlficazione, partecipazione e 
coinvolgimento del pubblico: 
una rappresentazione critica, 
si aggiunge, ottenuta con un 
linguaggio tendenzialmente 
caricaturale, e con il recupero 
smitizzato dell'eroe popolare. 
Le motivazioni sono verosì
milmente più complesse (ba
sta pensare che il fenomeno 
non ha dei precedenti diversi, 
e che il mercato culturale bra
siliano è caratterizzato da una 
limitata articolazione e se
gmentazione dell'offerta), ma 
quella ipotesi ha un suo fonda
mento almeno parziale. 

Il discorso rimanda del re
sto alla Globo, il maggior 
gruppo produttore di informa
zione, che con la sua rete tele
visiva esercita un'influenza 
vastissima, in un paese con un 
tasso di analfabetismo uffi
ciale del 28 per cento (per es
serne esclusi basta saper fare 
la propria firma); un gruppo 
tutto brasiliano, nel quale un 
apparente disordine e improv
visazione tende a comporsi in 
un'organizzazione delia pro
duzione di notevole razionali
tà e professionalità. Lo si per
cepisce anche curiosando sui 
set e negli studi, dove per 
esempio Roque Sutteiro viene 
girato contemporaneamente 
da tre registi, con una torte 
semplificazione dei processi 
di lavorazione. La rete Globo 

produce sette telenovele al
l'anno, abbastanza diversifi
cate, nei temi e anche nei li
velli culturali, ed è ormai la 
maggiore esportatrice del ge
nere in numerosi paesi: molte 
telenovelas vengono addirit
tura doppiate qui (sembra pe
raltro che le telenovelas 
esportate, anche in Italia, sia
no tendenzialmente quelle più 
commerciali e «leggere»). 

Tutto questo sembra accen
tuare l'ipotesi della telenovela 
come prodotto ed espressione 
di una realtà e identità nazio
nale (o almeno l'ipotesi di una 
sua immagine e ruoto così in
teso), con implicazioni più o 
meno dichiarate di polemica 
antiamericana, e di alternati
va produttiva e culturale al 
predominio transnazionale 
degU Stati Unti Del resto, in 
molti paesi sudamericani, da 
Cuba al Venezuela, la teleno
vela brasiliana e soprattutto 
quella di produzione locale go
dono di forti protezioni legi
slative. 

Questi temi sono tornati In 
un Seminario tenuto a Rio de 
Janeiro, nel quadro del Festi
val internazionale di cinema, 
Tv e video, con numerosi stu
diosi, dirìgenti televisivi, au
tori, attori, in prevalenza di 
lingua spagnola e portoghese: 
più esplicitamente, nell'inter
vento della giornalista cubana 

Marta Rojas, che ha parlato 
estensivamente di «espressio
ne della cultura popolare su
damericana». Il confronto con 
gli Stati Uniti, inoltre, è stato 
portato su un terreno più spe
cificamente culturale da uno 
studioso brasiliano, Roberto 
Da Matta, che ha contrappo
sto al «manicheismo schema
tico e disumano» degli eroi dei 
serial nordamericani la mag
giore «problematicità e carica 
critica» di quelli delle teleno
velas. «Per fortuna — ha ag
giunto, riferendosi soprattutto 
a Roque Santetro — dopo il 
telegiornale che non spiega 
niente, viene la telenovela che 
spiega tutto». 

Ma al Seminario non sono 
mancate voci critiche e preoc
cupate sulle prospettive di 
tutto il fenomeno. In vari in
terventi dal tavolo e dalla sa
la, sono stati sottolineati i pe
ricoli di un monopolio della 
rete Globo nel paese e di un 
suo possibile sviluppo tran
snazionale con logica non di
versa da quella statunitense 
(ha acquistato, tra l'altro, Te-
lemontecarlo), la tendenziale 
involuzione dei contenuti delle 
telenovelas (da certe istanze 
di emancipazione alla ripeti
zione dei miti di Dallas), l'e
quivoco «popolare» dell'in
fluenza dei telespettatori (che 
possono arrivare a modificare 

la trama della storia, in base a 
precisi sondaggi di mercato), 
la contrazione degli spazi di 
libertà dell'autore e dell'atto
re (con un intervento appas
sionato di Lucelia Santos, la 
protagonista di Schiava Isau
ra, presente quest'anno alla 
Festa dell'Unità di Ferrara). 
E ancora, la difficoltà cre
scente a risolvere una con
traddizione di fondo: tra una 
produzione considerata «di se
rie A», con forte caratterizza
zione brasiliana, e una produ
zione «di serie B» destinata al
l'esportazione, soprattutto 
fuori dal continente. Con rela
tivi e complessi problemi di 
•riconversione». 

Già oggi del resto la strate
gia della rete Globo si emble-
roatizza nella sfrenata pubbli
cità che attraversa ogni pun
tata di Roque Santetro, evi
denziando le marche di innu
merevoli oggetti all'interno 
stesso della storia. E la politi
ca dell'informazione del grup
po Globo, definita qui «libera
le» (nel senso di un conservato
rismo antiautoritario e demo
cratico), si esprime molto più 
nelle 600.000 copie domenica
li del suo quotidiano, che non 
nei suoi velocissimi e ben più 
diffusi telegiornali. 

Un seminario dunque certa
mente interessante, ma molto 
sudamericano, con eccezioni 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE — La riu-
nlflcazlone resta un'utopia, 
ma almeno su un plano cul
turale le due Germanie si 
guardano con interesse sem-
pre maggiore. Giovedì scor
so le prime pagine del quoti
diani tedeschi hanno aperto 
con la notizia che — dopo 
più di dieci anni di chiusura 
—si sono sbloccati l rapporti 
culturali tra la Rdt e la Rft 
ed è In via di definizione un 
nuovo trattato per la colla
borazione e lo scambio cul
turale tra le due Germanie. 
Il progetto è arrivato merco
ledì sul tavolo del ministro 
per le relazioni Intertede-
sche, Heinrich Wlndelen, e 
prevede scambi di studenti e 
studiosi, viaggi e soggiorni 
per giovani del due stati te
deschi, nonché borse di stu
dio e scambio di atleti. Natu
ralmente sarà anche poten
ziato il 'traffico» di poeti e 
scrittori, che sono stati 1 pri
mi, e con grandi difficoltà, 
ad aprire un varco nel *muro 
di vetro» che divide la Ger
mania, con le loro letture 
pubbliche ed 11 loro grande 
successo commerciale e di 
critica. 

I rapporti culturali tra 
Bonn e Berlino Est si erano 
spezzati a metà degli anni 
Settanta a causa della di
scussa proprietà dell'Istituto 
Prussiano di Cultura. Oggi il 
programma di scambi cultu
rali sarà paradossalmente 
attuato proprio attraverso 
una serie di Istituti di cultu
ra, ad essi si farà riferimento 
per la consultazione di ar
chivi, 11 prestito di opere 
d'arte, l'organizzazione di 
mostre— Anche se non anco
ra firmato quest'accordo è 
già salutato come un avverti-
men to di grande Importanza 
e non si nasconde un certo 
entusiasmo: la maggiore cir
colazione di cultura. Infor
mazioni, libri e riviste — sf 
dice qui — non potrà avere 
come conseguenza che una 
apertura anche In campo po
litico. 

Tutto ciò è anche ti segna
le che si comincia a guardare 
alla Rdt veramente come ad 
un altro stato. Come tale è 
oggetto di studi e conferenze, 
come quella che si è tenuta 
nel giorni scorsi a Bad Gode-
sberg-Bonn alla fondazione 
Karl-Arnold: '1945/1985 
Letteratura degli Ini-
zl/LInlzlo della letteratura 
nella Rdt» organizsato dal 
professor Joachlm Gaudtgs 
e curata da Bernhard Grel-
ner che ha riunito esperti 
germanisti e ttedeaco-orten-
talisti» (specializzazione di 

.gran moda). 

L'incontro — che verteva 
essenzialmente sulla forma
zione della politica culturale 
del primi anni di vita delia 
nascente giovane Repubbli
ca democratica tedesca — ha 
avuto 11 suo clou con l'arrivo 
a Bad Godesberg del poeta e 
scrittore tedesco orientale 
Stephan Hermlln, conosciu
to In Italia per Usuo splendi
do romanzo autobiografico 
tAbendlichU (^Crepuscolo» 
edizione Feltrinelli 1983). Lo 
scrittore (settanVannl da po
co compiuti) ha incantato 
l'auditorio con racconti della 
resistenza, storie di antifa
scismo, che hanno riempito 
l'aria di Immagini della 
Guerra di Spagna, di ritratti 
di giovani volontari delle 
Brigate Internazionali. I 
racconti di Hermlln sono 
proseguiti anche dopo la let
tura nella «cantina» «Sella 
fondazione Karl-Arnold do
ve fino all'una di notte lo 
scrittore ha raccontato In
stancabilmente aneddoti e la 
sua vita. Incontri con uomini 
illustri, come Ernst Bloch, 
Celine, Brecht, colloqui con 
amici e con nemici, ha illu
strato quanto sia stato diffi
cile portare I rapporti cultu
rali inUrtedeschi all'attuale 

livello qualitativo e quanti
tativo e quante forze vitali si 
siano perse per strada, vuol 
per impazienza. Incompren
sione o Intolleranza. 

L'opera poetica del primo 
Hermlln, quella relativa al 
periodo del suo esilio in Sviz
zera e le ultime poesie scritte 
nel '47 In Germania, sono 
state analizzate in un affol
latissimo seminario che si è 
tenuto nell'ambito delle 
giornate organizzate da 
Gaudìgs alla fondazione 
Karl-Arnold ed il tema trat
tato, mSulht vecchie e le nuo
ve parole», ci può Introdurre 
ad uno degli argomenti più 
interessanti scaturiti da'la 
comparazione tra le due cul
ture tedesche: quella orien
tale e quella occidentale. 

HaM Hartung dell'univer
sità di Berlino e Wolfgang 
Emmerich — autore dell'in
teressantissima «Piccola sto
ria della letteratura della 
RdU, in Italia lo pubblicherà 
prossimamente l'università 
di Urbino — si sono chiesti 
se nella Urica della Rdt, pa-
ranciamente ad una pro
grammatica ricerca di nuovi 
contenuti ci ala «tata anche 
una ricerca sul linguaggio, 

Un accordo riapre gli scambi 
tra le due Germanie. Ma già 

oggi la produzione più 
stimolante arriva dall'Est 

Berlino, 
la cultura 
abbatte 
il muro 

se Insomma quella nuova 
poesia sta fatta anche di 
*nuove parole». La lettura 
della ^Ballata deUe vecchie e 
delle nuove parole» di Her
mlln, comparata alle poesie 
di uno scrittore «di regime» 
come Joahnnes R. Bechr.ha 
dimostrato che il raffinato 
linguaggio poetico di Her-
miin — a differenza di queUo 
di molti suol contemporanei 
— non si lascia contaminare 
da facili classicismi», dal pa
thos goethlano di moda nella 
Rdt negli anni Cinquanta, 
mentre è un contìnuo, co
raggioso ammiccare al sur
realismo, adAragon, Eluard. 

Le parole però restano an
tiche, nel senso che non per
dono U loro peso, U loro pre
zioso legame con 11 passato, 
con la grande cultura tede
sca: quella dell'illuminismo 
settecentesco, del romantici
smo, di Weimar. Qui si inse
risce U discorso del moderni, 
del cosiddetti giovani autori 
tedesco-orientali, nomi che 
affollano sempre più le terze 
pagine e che riempiono 1 car
telloni dei teatri della Rft, 
tanto da creare urta vera e 
propria ^dipendenza» della 
cultura federale da queua 
della RepubbUca democrati
ca. Una situazione questa 
cbe ha portato U dramma
turgo Hetner MueUer a di
chiarare su «Sino und 
Form», organo ufficiale della 
cultura nella Rdt, che I tede
schi dall'altra parte del mu
ro *non hanno una cultura 
autoctona», che I teatri delia 
Rft dovrebbero chiudere se I 
tedesco orientali che vi lavo
rano tornassero nella RdU E 
che, comunque, non avreb
bero nulla da rappresentare 
se gU stessi vietassero la 
messa Ut scena delle loro pie
ce in Occidente. MueUer con
clude dicendo: «Se non rice
vesse continue sollecitazioni 
dall'Austria e dalla Rdt, U 
panorama culturale detta 
Germania occidentale sa
rebbe catastrofico». 

Così si erta la paradossale 
situazione che gU scrittori 
tedesco orientali sono Indi
cati cornei custodi, te vestali 
della lingua tedesca. Sono 
loro che lavorano per mante
nerla «pura», per preservarla 
dall'Usura del Unguaggto 
quotidiano, per proteggerla 
dallo sciatto linguaggio gior
nalistico e dal contaminanti 
neologismi americani. Se 
leggiamo un Ubro di Chri
stoph Heln ci troviamo di 
fronte ad una scrittura tal
mente cristallina da appari
re quasi troppo semplice, ca
suale, ma che già dopo una 
seconda lettura rivela essere 
raffinatissima e complessa. 

Cosi sta in tDrachenblut» 
sua prima novella di prossi
ma pubblicazione In Italia 
per la casa editrice E/O, co
me nel recente romanzo 
iHorns Ende» (edizioni Lu-
chterhand, dove al piacere 
della scrittura Heln ha ac
compagnato U piacere detta 
costruzione, dell'intreccio, 
della struttura narrativa. 

Nella fucina tedesco-
orientale, accanto a questi 
puristi della lingua, esiste 
anche una corrente d'autori 
che con le parole sembrano 
divertirsi un mondo. Tra 
questi c'è Adolf Endler, che 
scrive a Lipsia ma che pub
blica preferibilmente nella 
Rft, prima poeta (»Nudo con 
gli occhiali» edizioni Wagen-
bach, iConfusi, chiari mes
saggi» edizioni Rowolt) e re
centemente romanziere, nel 
senso più ampio e delirante 
del termine. Nel suo ultimo 
romanzo, Adolf Endler met
te in fila i neologismi ameri
cani per farne oggetto del 
suo humor nero, la sua scrit
tura è una ironica, amara — 
ma anche divertentissima — 
satira detta realtà tedesco-
orientale e di riflesso anche 
di quella occidentale. Endler 
ha partecipato al lavori dei 
seminari della fondazione 
Karl-Arnold dove ha presen
tato il suo romanzo e ci ha 
dichiarato che, a suo parere, 
la lingua parlata dalla gente 
normale ad Est ed ad Ovest 
del muro, è la stessa, anche 
se dall'altra parte (a Est) si 
pensa *di poter cambiare il 
mondo migliorando 11 senso 
delie parole: così un ospizio 
diventa un "feierabend" (un 
crepuscolo di libertà), una 
camera e angolo cottura una 
"abitazione di due vani" e 
così via~». 

Come Endler, scrivono ro
manzi salaci ed Ironici Vol-
ker Braun, ed U suo «H/nze» 
Kunze Roman» (edizioni Su-
hrkamp — una sorta di mo
derno •Jacques 11 fatalista») è 
subito best-seller, o U berli
nese Gunther Ruecker, regi
sta sessantenne U cui lavoro 
d'esordio JiHerr Won Oe». 
edizioni Wagenbach) è un 
esilarante gioco sul luoghi 
comuni; o come un altro mi
sconosciuto, curioso autore 
tedesco orientale: Frltz Ru
dolf Fries, viceversa si diver
te con Igeneri letterari, come 
nell'ultimo •Trasferimento 
di un mezzo ricco» (edizione 
Suhrtcamp). 

In questi romanzi si può 
trovare di rutta- ctnesL Ita
liani, U papa, contesse fran
cesi. dirottatori palestinesi, 
viaggia Talwane molte altre 

Cinecittà: 
nomine 

«congelate» 
ROMA—lutto congelato fino 
a febbraio per la nomina del 
nuovo presidente di Cinecittà, 
Lo ha comunicato Ieri l'Ente, 
aggiungendo che la nomina 
sarà effettuata «contestual
mente al rinnovo dei Consigli 
d'amministrazione di Cinecit
tà e dell'Istituto Luce-Italno* 
leggio*. Nel giorni scorsi era 
circolato il nome di Filippo De 
Luigi (il quale si era «autoelet-
to» con un'intervista a «Varie-
ty>), ma le tempestive proteste 
di Pei, Anac, Sai e Cinema de
mocratico hannno scongiura
to Il pasticcio. 

La scomparsa 
di Denis 

De Rougemont 
GINEVRA — Lo scrittore sviz
zero Denis De Rougemont è 
morto Ieri a 79 anni: Saggista 
e pensatore, era autore di una 
trentina di opere tradotte in 
molte lingue. Il suo testo più 
importante resta comunque 
«L'amour en Occldent», pub
blicato per la prima volta nel 
1939. Nato nel 1906 a Neucha-
teL De Rougemont si eri sta
bilito in Francia all'Inizio del
la Seconda guerra mondiale, 
dove divenne un profondo co
noscitore del pensiero e dell'o
pera di Kierkegaard. Da tem* 
So era un acceso sostenitore 

eli'Europa delle regioni. 

portoghese, cinese e italiana, 
che ha lasciato aperto l'im
portante problema del succes
so della telenovela fuori dal 
continente dalla rete in lin
gua spagnola degli Stati Uniti 
(un dirigente televisivo di 
New York è mancato all'ap
puntamento) alla penisola ibe
rica, ad altri paesi europei, al
la Cina popolare. Il cui rap
presentante Qu Fenghe, diret
tore del doppiaggio televisivo 
a Pechino, ha spiegato il mez
zo miliardo dì audience di 
Schiava Isaura e il trionfo 
personale di Lucelia Santos 
nel suo paese, con motivazioni 
sociali consonanti con la real
tà brasiliana, che lasciano un 
vasto margine di ulteriori pos
sibili interpretazioni 

Quanto all'Italia, anche do
po le riflessioni fatte in vista 
del seminario e le verifiche 
successive, la fortuna limitata 
e in particolare il calo della 
telenovela dal 1982 (anno del 
suo inizio) a oggi (da 3.700.000 
a 1.000.000 di audience su Re-
tequattro) rimangono in parte 
inspiegabili: specialmente se 
si considera che la telenovela 
è arrivata quasi a dimezzare 
la tiratura dei fotoromanzi, e 
ha avuto una sua influenza 
sulla stessa produzione italia
na (soprattutto Rai) con tele
novelas radiofoniche e sce
neggiati ispirati al nuovo ge
nere. Certo, in Italia c'è un 
mercato culturale molto di
versificato, dove la telenovela 
può trovare numerosi e forti 
concorrenti diretti, televisivi 
e no; e c'è un pubblico medio 
influenzato dalla produzione 
seriale nordamericana, o dal
lo sceneggiato italiano tradi
zionale. La telenovela di Rete-
quattro (e della Globo), inol
tre, è stata danneggiata dalla 
moltiplicazione di telenovelas 
soprattutto messicane, di qua
lità scadente, su altre reti; 
mentre il principale concor
rente della telenovela, la soap 
opera Usa Sentieri, ha benefi

ciato di una qualità costante, 
di una continuità di program
mazione e di una concentra
zione maggiore. 

Resta comunque l'interro
gativo se la scelta della fascia 
oraria del primo pomeriggio, 
con prolungamenti successivi, 
che ha dato alla telenovela un 
pubblico medio-basso relati
vamente ristretto e «casalin- • 
go», corrisponda veramente 
alla sua potenziale audience, o 
se essa non potesse aspirare 
fin dall'inizio a una program
mazione in prima serata 
(adottata soltanto da una rete 
minore). Anche se sembra più 
verosimile la prima ipotesi, 
manca ancora una concreta 
verifica. 

D'altra parte la telenovela 
sembra riproporre oggi in Ita
lia (almeno per quanto si è vi
sto e salvo rare eccezioni: tra 
queste, Daocin'Days) una tra
dizione narrativa sostanzial
mente ritardata e vecchia, 
che va sommariamente dal 
feuilleton letterario, via via 
fino ai film di Matarazzo, a 
certi settimanali femminili, 
al fotoromanzo: con «novità» 
che per lo più ripetono gli 
aspetti peggiori della produ
zione Usa. In questo senso per
ciò, la telenovela si pone so
stanzialmente come una ri
sposta del tutto inadeguata e 
insufficiente, se non mistifi
catoria, a reali bisogni di vasti 
strati di pubblico. 

Certo, pur entro 1 limiti det
ti, la telenovela ha dimostra-
toanche in Italia due cose: che 
l'intreccio può funzionare in 
televisione, non soltanto con I 
ritmi rapidi del telefilm Usa, 
ma anche con ritmi molto len
ti; e che la serialità non coinci
de necessariamente con una 
sola cultura, anche se larga
mente egemone in televisione, 
come quella nordamericana. 
Di qui prospettive interessan
ti, che peraltro non hanno an
cora trovato in Italia rispon
denze consistenti e concreta 

Gian Carlo Ferretti 

Oggi nuovi 
con migliaia di parole nuove 

tutti i vocaboli della tradizione 
le espressioni della lingua viva 
i termini delle scienze nuove 

dizionari 
Garzanti 

A TUTTI GLI STUDENTI UNIVERSITARI 
Per l'anno accademico in corso le cEdizioni Simone» 
hanno pubblicato: 

L'AGENDA GOLIARDICA 
L'cAgenda» che permette dì programmare lezioni, semi
nari. domande d'esame, pagamento tasse, ecc.. è cor
redata da numerose notizie utili sulla vita universitaria 
ed è venduta nelle migliori Librerie al prezzo propaganda 
di L 8000. 

Marta Herzbwch 
abbonatevi a l'Unità 
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Maggio: debutto 
il 29 aprile con 
«La vera storia» 

Nostro servizio 
FIRENZE — «Con questo festival voglio 
ripagare Firenze, il suo teatro, la sua or* 
ehestra di tutto quello che mi hanno dato 
In tanti anni di felice collaborazione».'Cosi 
ha esordito Zubin Menta nella conferenza 
stampa di presentazione del cartellone del 
49* Maggio musicale fiorentino, di cui, co* 
me da tempo circolava voce negli ambienti 
musicali fiorentini, e stato designato diret
tore artistico. A Menta e toccato quindi il 
compito di siglare -in toto» la prossima 
edizione del festival fiorentino, alla luce, 
come egli stesso ha sottolineato, dell'eclet
tismo dei suoi personali gusti musicali. Si 
parte infatti il 29 aprile con «La vera sto* 
ria* di Luciano Berlo, diretta dall'autore: 
un'inaugurazione all'insegna della con* 
temporaneità, ma anche un omaggio do* 

verme a un grande compositore Italiano 
che a Firenze e alla tua vita musicale è 
legato ormai da tempo. L'opera di Berlo è 
realizzata in coproduzione con l'Opera di 
Parigi e con la Lyric Opera Mouse di Chica-

K la regia * affidata allo spagnolo Lluis 
iqual, nel cast spicca il nome di Milva, 

protagonista fin dalla prima scaligera del* 
la «Vera storta». Le altre due produzioni 
operistiche tono affidate allo stesso Menta: 
la prima è costituita dal wagneriani «Mae* 
stri cantori di Norimberga», che andranno 
in scena il 4 giugno con la regia di Michele 
Hampe (tra eli Interpreti Lucia Popp, Her
man Prey e Bernd Welkl); mentre per il 17 
giugno è prevista la prima della «Tosca», 
affidata alle cure del regista Inglese Jona
than Miller, che promette una versione 
nuova e antieonvenzionale del capolavoro 
pucciniano (nei ruoli principali canteran
no la Marion, Giacomini e Carroll! Il 
«clou* del programma ballettistico sarà l'e
sibizione del «Dance Theatre of Harlem» 
(al Palazzo dello Sport dal 18 al 21 giugno) 
in coreografie di Balanchine, Tetley, Mi-
tchell, Wilson e altri, preceduta però da 
uno spettacolo del Corpo di Ballo del Mag

gio impegnato in nuove creazioni del co
reografo oelga di formazione béiartiana 
Micha van Hcecke su musiche di famosi 
compositori americani, come Steve Reklt 
e Philip Class. 

Accanto a un ciclo di recitato, con la par* 
tecipazione di cantanti famosi e del sitar!* 
sta itavi Shankar, e a un festival dedicato 
ai grandi violinisti (Shlomo Minte, GWon 
Kremer, Salvatore Accanto. Pinchas Zu* 
ckerman e Ithzak Perjman), ci saranno I 
grandi concerti sinfonici. Menta dirigerà I 
complessi fiorentini nei «Gurretieder» di 
SchOnberg (il 27 giugno, con la partecipa* 
zione straordinaria, come voce recitante, 
di Klaus Maria Brandauer) e nel «Re* 
qulem» di Verdi per il concerto di chiusura 
ni 1* luglio, In piazza della Signoria) e quel-
fi della Israel Philharmonic Orchèstra 
nell'«Ottava> di Bmckner (19 maggio). Gli 
altri direttori invitati tonò Krysztof Ten* 
derecki, Vladimir Ashkenazv, che si esibi
rà anche come pianista con la English 
Chamber Orchestra e Claudio Abbado, al* 
la testa della London Symphony Orche
stra. 

Alberto Paloscia 

Videoquida 

Raiduc, ore 19,55 

Aida 
«live» 
dalla 
Scala 

Un appuntamento decisamente da non mancare per gli appas
sionati del melodramma: stasera Raidue si collegherà in diretta 
(dalle 19,55) con la Scala di Milano per l'inaugurazione di Aida di 
Giuseppe Verdi. Sarà una vera «non stop» che si concluderà alle 
23,55. Durante gli intervalli saranno trasmessi uno special «stori
co* su questa celebre opera verdiana e una serie di interviste 
(curate da Melo Freni) con Ronconi, Maazel, il direttore artistico 
Cesare Mazzonis e il sovrintendente Carlo Maria Badini. Insom
ma. la Rai (ma è prevista anche una «diretta* su Radiotre) ha 
deciso di buttarsi alla grande sull'avvenimento, quest'anno più 
che in passato amplificato da una campagna giornalistica che ha 
anticipato praticamente tutto. Del resto, un motivo autentico di 
interesse c'è: si tratta di vedere come l'opera più rappresentata e 
frequentata di Verdi sarà reinventata dalla regìa di Luca Ronconi 
e dalla bacchetta di Lorin Maazel. Lo stesso Ronconi, in un'inter
vista al nostro giornale, ha avuto occasione di dire che il pubblico 
della Scala «vedrà un'Aida un po' diversa dal solito: ci sarà l'Egit
to, ci saranno le sfìngi, i sacerdoti, i faraoni, ma mancherà quell'e
lefantiasi che spesso ha involgarito quest'opera*. Quanto alla par
titura musicale (i cantanti, celeberrimi, sono Luciano Pavarotti e 
Ghena Dimitrova) Maazel ha spiegato che nell'Aida vi si trovano 
tutti gli spunti delle opere che seguiranno. In Verdi c'è del miraco
loso, perché riesce a fondere cosfbene classicismo e romanticismo 
da fare scaturire un sentimento puro, assoluto, molto forte*. 

Raitre: la memoria è un giallo 
Come procedono eli studi sulla memoria? Se ne occuperà la 

puntata odierna di Check Up (Raduno, ore 12,30), il programma di 
medicina condotto in studio da Luciano Lombardi. La memoria è 
infatti oggetto da alcuni anni di ricerche sperimentali utili alla 
conoscenza dei meccanismi mentali e dei comportamenti umani. 
Saranno presenti in studio il neurofarmologo Umberto Scapagni-
ni, il geriatra Alessandro Agnoli e il neurologo Gianpaolo Vecchi. 

Raitre: parliamo del «Lingotto» 
Fabbrica «ideale» ieri, città «ideale» oggi: sul Lingotto, ti vecchio 

stabilimento della Fiat in una zona ormai centrale di Torino, in 
questi ultimi mesi si è molto detto e scritto. L'anno scorso sono 
stati presentati venti grandi progetti di trasformazione dello stabi
limento e ora la tv arriva a discuterne con un programma di Rai tre 
curato da Sergi Ariotti (ore 20,30). La trasmissione sarà una anali
si dei progetti e dei problemi rappresentati dal recupero di questa 
struttura all'interno della città. Le varie ipotesi di riconversione 
(abitazioni, centri culturali, musei...) saranno esaminate anche 
attraverso interviste a Gianni Agnelli, allo storico Castronovo, al 
fisico Tullio Rege, all'architetto Renzo Piano e allo scrittore 
Edoardo Sanguineti. 

Raiuno: Grillo come Damato 
Decima puntata di Fantastico, il programma presentato da 

Pippo Baudo in onda 6u Raiuno alle 20,30. Conosceremo il nome 
del terzo finalista e assisteremo alla consueta passerella di ospiti 
d'onore. Il clou della serata, però, promette di essere Io «straordi
nario esperimento paranormale* che Beppe Grillo eseguirà in di
retta: sarà, è presumibile, una parodìa dell'ormai celeberrima 
camminata sui carboni ardenti effettuata da Mino Damato a Do
menica in, Tra gli altri ospiti, un intermezzo comico con Nino 
Frassica (il frate Antonino di Quelli della notte), e un ricco pro
gramma musicale con tre ospiti di gran nome: Uto Ughi (riceverà 
il premio Fantastico ed eseguirà un concerto di Mozart), Armando 
Trovatoli (con le musiche composte per il film Maccheroni) e Pino 
Daniele (che interpreterà due canzoni da) suo ultimo Lp, Ferry 
Boat e Sarà). Trovatoli sarà anche il padrino della gara «Under 21», 
riservata a un pianista e a un sassofonista. 

(A cura di Silvia Garambois) 

• • • • 

Scegli 
il tuo film 

• • m • • • • • 
ORMAI NON CE PIÙ SCAMPO (Retequattro, ore 20.30) 
Il povero Paul Newman, protagonista di questo film, è atteso dal 
triste destino di tutte le Cassandre: dopo un sopralluogo, annuncia 
che un vulcano delle Hawai sta per esplodere, ma pochi gli credo
no. Il film, diretto nel 1980 da James Goldstone, è un tipico avven
turoso con ambizioni di catastrofismo. Oltre a Newman, altri bei 
nomi nel cast: Jacqueline Bisset, William HoJden, Buigess Mere-
dith e Valentina Cortese. 
LA SIGNORA DI MEZZANOTTE (Raitre. ore 16) 
Per la serie «come fare carriera nel mondo dello spettacolo*, eccovi 
la storia di una giovane ballerina che sbarca in quel di Parigi senza 
un baiocco in tasca. La protagoniste è Claudette Colbert, che in 
Francia sentiva probabilmente aria di casa, qui affiancata dal 
venerabile John Barrymore. I nomi vi avranno fatto capire che non 
è un film recentissimo: risale al 1939, ed è firmato dal regista 
Mitcbell Leisen. 
ALESSANDRO IL GRANDE (Raitre, ore 23.15) 
Seconda parte del film-fiume di Thodoros AngelopoJos, dedicato 
alla figura di un brigante che nella Grecia dì fine 'aDO diventa una 
scttadierc*popc4are.nfflmèddl980,Upwta^ 
Omero Antonimi, già visto in Podrt padrone de* Taviani. 
NEW YORK-PARIGI AIR SABOTAGE 78 (Euro TV, ore 20.30) 
Che razza di titolo! Quello inglese. Death flight («volo mortale»). 
era ae non altro più stringato. E comunque un film americano del 
"77, in cui ai narra il volo inaugurale di un nuovo aereo supersonico. 
Ma appena l'aereo parte da New York, diretto a Parigi, il coman
dante ai accorge di un sabotaggio, • come non testasse scoppia 
pure un'epidemia tra i passeggeri-. Regia di David Lowell Rich, 
con Robert Reed e Susan Strasberg. 
L'UOMO OMBRA (Canale 5, ore 9.10) 
Certo, è la milionesima replica, ma non ci stacheremo mai di 
segnalarvi questo adorabile giallo-rosa che nel lontano 1934 diede 
il via alla fortunatissima serie omonima interpretata—c'è bisogno 
di dirlo? — da William Powell e Myrna boy. I quali sono gli 
investigatori in guanti bianchi Ntck e Nora, che insieme al fox-
terrier Asta si danno alla ricerca di uno scienziato misteriosamen
te acqmparso. Regia di WiJ. Van Dyke. 
TOTO CO>I1BOMACISTE (Canale 5, ore 14.10) 
E chiudiamo con l'immancabile (per fortuna) Totò, qui affiancato 
da Nino Taranto in un film del 1962, diretto da Fernando Cerchio. 
I due suddetti sono, nel caso, Totokamen e Tarantenkamen, che si 
recano alla corte del Faraone spacciandosi per spaccamontagne. 
Ad attenderti c'è un gigante amento di eangue, tale Maciste, e una 
regina eaperta in intrighi™ 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — C'era una vol
ta, negli anni Cinquanta e 
Sessanta, la beat 
generation. 'Come l'altra tra 
le due guerre, già definita 
tgenerazlone perduta», evo
cata da Hemingway nel suo 
memorabile Fiesta, aveva 
avuto origine e successiva 
eco soprattutto In America. 
Oggi di quella spesso dram
matica esperienza esisten
ziale, letteraria e, se si vuole, 
Ideale, non rimangono che 
tizzoni spenti, fredde ceneri, 
pur se Alien Glnsberg, Wil
liam Burroughs, Lawrence 
Ferllnghettl, Gregory Corso, 
sopravvissuti alle Irruente 
trasgressioni del tabù, delle 
convenzioni borghesi, conti
nuano a raccontare, a ripen
sare gli eventi, 1 personaggi 
che animarono, agitarono la 
loro prodiga stagione di 
trent'annl fa. 

Tra tutti 1 protagonisti più 
o meno riconosciuti, più o 
meno consacrati delle gesta 
ruggenti della beat genera* 
tlon, un giovane cattolico 
d'origine francese cresciuto 
tra 11'22 e 11 '40 nell'apparta
to, tormentato clima fami' 
ilare di un villaggio del New 
England, ebbe davvero un 
ruolo centrale, tanto per co
me affrontò la volitiva, rovi
nosa avventura di darsi una 
*vlta Inimitabile» quanto per 
la costanza, l'esasperata 
tensione con cui perseguì, 
Insieme, Il sogno e l'Incubo, 
la passione totalizzante di 
diventare scrittore, testimo
ne del suo tempo. E, ancor 
più, solidale, pietoso attore-
narratore delle speranze dis
sipati sulle strade d'America 
da solitari tramp o da masse 
diseredate di disoccupati, 
sempre In rivolta contro 
conformismi e intolleranze 
di una società brutalmente 
asservita al culto del potere, 
del danaro. 

SI intende, parliamo di 
Jack Kerouae (1922-1969), 
l'autore di un libro caro ad 
intere generazioni di giova
ni americani ed europei qual 
è Sulla strada, in un certo 
senso la stimma di tutte le 
più rischiose, generose av
venture tentate negli agita
ti, tetri anni Cinquanta per 
uscire da un impasse morale 
e sociale di soffocante angu
stia provinciale. SI disse a 
suo tempo e si dice ancora 
oggi che questo stesso libro 
trovai suol referenti natura
li tanto nell'etica tutta ame
ricana di Walt Whltman, 
quanto nelle variabili atmo
sfere letterarie tipiche del 
testi di Hemingway, Tho
mas Wolfe, ecc. Si può essere 
d'accordo oppure no con 
una slmile valutazione, è un 
fatto, però, che Sulla strada 
sia per 11 ricorso a quella co
siddetta 'scrittura automa
tica», spontanea (cui con 
l'aiuto di alcool e allucino
geni tendeva proprio Jack 
Kerouae), sia per quell'eie-

L'opera Successo a TVleste 
per la «Rusalka» di Dvorak 

Ma questa 
ondina 
sembra 

tanto Mimi 

Cinema Al Festival dei Popoli un interessante 
documentario sul mondo e la vita dello scrittore 

Sulle tracce 
di Kerouae 

rogeneo accumularsi di de
triti e relitti esistenziali, fu 
subito recepito come una 
specie di visionario, preveg
gente 'manifesto» poetico 
sul malessere, delle giovani 
generazioni d'America alle 
prese con le spaventose In
sorgenze della guerra di Co
rea, prima, e di quella del 
Vietnam, in seguito. 

Tutto ciò è rievocato, In 
parte anche ricostruito, nel 
bel documentario america
no che John Antonelll, 35 
enne cineasta del Massa-
chussetts, ha dedicato con 
devota, ammirata precisio
ne, appunto, alla 'breve vita 
felice» e alla prematura 
morte di Jack Kerouae. D ti
tolo suona semplicemente 
Kerouae, 11 metraggio è poco 
meno di un'ora e un quarto 
di proiezione e lo sviluppo 
narrativo è contrappuntato 
felicemente dalle musiche 
sofisticate di Miles Davis e 
Charlle Mingus. Vogliamo 

dire, In altri termini, che 
non si tratta del convenzio
nale, apologetico omaggio di 
un ammiratore entusiasta 
al suo scrittore od eroe pre
diletto. Anzi, In Kerouae 
John Antonelll ha messo di 
più, di meglio. Mescolando 
spezzoni cinematografici e 
televisivi d'epoca ove com
pare l'autentico Jack e 
filmati di finzione che ripro
pongono momenti-chiave 
della convulsa parabola 
umana dello scrittore. Il gio
vane documentarista co
struisce un intarsio movi
mentato, efficacissimo an
che con gli interventi diretti 
delle testimonianze di Alien 
Glnsberg, Lawrence Ferlln
ghettl, Gregory Corso e tutti 
coloro, Insomma, che furono 
partecipi, solidali complici 
dell'avventura di Jack Ke
rouae. 

Tale stesso documentarlo, 
proposto nello scorcio finale 
del 26° Festival del Popoli, 

non viene forse a dire cose 
inaspettate sul conto di Jack 
Kerouae. A proposito del 

?uale, d'altronde, Fernanda 
Ivano, autorevole musa 

protettrice della beat gene
ration, ha scritto pagine 
fondamentali. 

D'accordo, tanto degli 
lastrattl furori» di Jack Ke
rouae, di Glnsberg e di altri 
meno noti eroi della beat ge
neration si sono rivelati da 
tempo illusorie 'fate morga-
ne» di effimeri entusiasmi, 
troppo facili e fumose Infa
tuazioni mistiche-trascen
denti, ma 1 libri dì Jack Ke
rouae — da Sulla strada ai 
Sotterranei, da Big Sur alla 
epocale silloge poetica Me
xico City Blues — restano 
quale prova testamentaria e 
una passione per la vita, un 
sentimento dell'amore, del
l'amicizia vissuti, letteral
mente, fino all'ultimo respi
ro. 

Sauro Borelli 

Un momento di «RuaaHu». dia ha debuttato a Trieste 

• - Nostro servizio • 
TRIESTE — Grazie a una 
fortunata coincidenza, men
tre Bologna mette In scena 11 
Franco Cacciatore, Trieste 
allestisce la Rusalka di Dvo
rak. Vale la pena di correre 
dal primo al secondo teatro 
per incontrare le due opere 
che aprono e chiudono 11 
grande periodo romantico: 
quella di Weber nel 1821 e 
quella di Dvorak ottanf anni 
dopo. 

Del cacciatore preda di 
malie diaboliche abbiamo 
già parlato. Occupiamoci 
ora della Rusalka che, al 
contrarlo, è un'ondina genti
le che vuol soltanto amare ed 
essere amata. Impresa tut-
t'altro che semplice nel mon
do degli uomini, come ella 
apprende quando, abbando
nato 11 limpido stagno boe
mo, segue un bel principe nel 
suo castello. Qui, appena 
giunta, scopre che il volubile 
Innamorato è pronto a get
tarsi tra le braccia di una 

malefica principessa. Delusa 
l'ondina torna alle sue fred
de acque dove la raggiunge 11 
principe che, pentito, vorreb
be riaverla, ma può soltanto 
morire tra le sue braccia nel 
profondo gorgo. 

A qualche lettore la delica
ta vicenda non riuscirà nuo
va. Si tratta, infatti, di 
un'antica leggenda che poeti 
e compositori hanno trattato 
innumeri volte: da Hoffman 
a Kreutzer, da Lortzlng al 
nostro Catalani che, sulla 
scia di Heine, l'intitola Lore-
ley. Non cito questi prece
denti per sfoggio di facile 
cultura, ma perché essi e pa
recchi altri traversano come 
un filo rosso tutto l'Ottocen
to, prima di approdare sullo 
scrittolo di Dvorak che, 
guardando con nostalgica 
tenerezza al passato, lo rie
voca in un clima di traso
gnato lirismo. Rivivono cosi, 
sotto le sue mani, 1 fremiti 
della natura boema popolata 
di ninfe e di spiriti bosche-

Programmi Tv 

Q Raiuno 
4.1B-S.20 PUGILATO: CURRY-McCRORY - Titoto mondale pesi wel

ter» 
10.00 N. GRANDE TEATRO DEL WEST 
11.00 B. MERCATO DEL SABATO - Conduca in studio Luisa RivsC 11* 

pane) 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO • 2* parta 
12.30 CHECK-UP Programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti di... 
14.00 PRISMA - Settimana!* di spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT - Sci: Coppa dal mondo. MotodcSsmcc Motor-

show. PaBamano: Itafia-Garmania. Pugilato: Titolo rnonduie pari 
welter* 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 MUPPET SHOW - Con Glenda Jackson 
17.30 NOTIZIE DALLO 2 0 0 - Documentario 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - R Drago e la donna 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi par sarte sere 
18.40 PAN • I nostri antmab... visti da vicino (1* puntata) 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TO 
20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo ( IO" trasmissione) 
23.30 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 
23.40 SABATO CLUB - Dt PAESI DI O T T A 

Q Raidue 
9.50 PROSSIMAMENTE - Programmi par sena sera 

10.05 GIORNI D'EUROPA 
JJEUX • Belletto di Susanna Egri 
S O : COPPA DEL MONDO - Supergigante ftmminae 
L'OMBRA DI BANOUO ossia LA LEZIONE 01 POTERE 
erica in un atto di Bruno Cagli. Musica di Paolo Reno*» 
TG2 START • TG2 ORE TREDICI • TG2 MEDICINA 
TG2 • BELLA ITALIA - Citta, paesi, uomini e cose de 
OSE: SCUOLA APERTA - Leggera la preistoria 
TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40-16 AMBROGINO '85 - Campionato europso OH 
ragazzi 
PANE E MARMELLATA 
T G 2 - FLASH 
PARTITA DI PALLACANESTRO 01 CAMPIONATO 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE W SAN FRANCISCO - Telefilm i\fio»artt*s 
TG2 - TELEGIORNALE 
AIDA • Opera di A. Ghislaruoni. Musiche di Giuseppe 
Mana Chiara. Ghena Dimitrova. Luciano Pavarotti. Ntéeiaj 
TG2 - STANOTTE 
PUGILATO: CURRV-McCRORY • Titolo moftOW pesi 

10.35 
10.65 
11.50 

12.30 
13.30 
14.00 
14.30 

18.30 
17.30 
17.35 
18.30 
18.40 
19.45 
19.55 

23.65 
0.05 

• Scena 

con 
GNeurov 

Raitre 
13.26 OSE: l MUSEO PlTRE 
13.65 OSE: UN PO' W AMORE - La prima et* 
14.25 L'AOIRLA: RUGBY ITAUA-ROMANL4. 

17.30 
18.30 
19.00 
19.405 

20 .30 
21 .30 
22 .05 

23.16 

LA SIGNORA DI MEZZANOTTE - Firn con Claude*» Cofcert • 
Don Amache 
MAMFESTAZtONE FMALE PREMO NAPOL11985 
L'ALTRO SUONO - Appunti aula musica popolare (12* puntata) 
TG3 

TAVOLA ROTONDA - Moderata da Eugenio Scalfari, che si è 
svolta a Lingotto di Torino 1 3 0 novemUe scorso, sta quale hanno 
partecipato: Natta. De Mita. Prodi, Romiti. Seguirà le sesta puntata 
del programma «Una citta, un problema», dedicato a Ungono di 
Torino- Pertanto 1 previsto programma tGeo» e la njbric» «Prossima
mente» andranno in onda ài alti a data. 
UNA CITTA. UN PROBLEMA - Torino: 1 Ungono 
TG3 
• 0 E B. DUCE - Fam di Alberto Negrin. con Susan SeT»don. Anthony 
Hopkins • Bob Hosfcins 13* parte) 
AUS^ANOROBlGflANOC-r*r».Reg«cÌTht)darc«Ar^helopou-
los. con Omero Antonimi e Eva Kotamaradu (2* parte) 

D Canale 5 
8.40 ALICE-Telefilm 
9.10 L'UOMO OMBRA - Film con M. Loy 

11.10 COME STAI - Rubrica deia salute 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrica 
12.40 «LPfULNZOESERVTrO-G»x»aquiiconCcrrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per « t t e sere 
14.10 TOTO CONTRO MACISTE-Firn con Toto 
16.15 FREEBCftBEAJt-Tetoiam 
17.15 BtGBAI¥G-S»*timar»ato«oantJfìc© 
18.00 RECORO - Settimanale spartivo 
19.30 ZIGZAG-Gioco a quiz 
20 .30 GRANO HOTEL - Spettacolo con Gigi • Andrea. Paolo vaaogo. 

Anna Maaamauro • Mauro Di rrawtasu» 
23 .00 SPORT - La grande boxe 
24 ,00 CMCAGO STORY -Telefirn 

D Retequattro 
9 .00 rxSTM-Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW-Telefilm 

10.00 UN AFFARE DI CUORE-Pam con R.Wagner 
11.48 TRE CUORI IN AFrTTrO • TtJetam 
12.18 IROPERS - Telefilm 
12.45 CARTONI AMMATI 
14.15 O E S T M - Tstonoveto 
15.00 PIUME E PAJLLETTES - Telano, eia 
18.40 RETEQUATTRO PER VOI 
16.00 ACCADDE IN ATENE - Firn con Jl Mansfield 
17.60 LUCY SHOW • Telefilm 
18.20 Al C O N F M DELLA NOTTE - Telefim 
18.60 IRYAN-Telefilm 
19.30 FE6e«C D'AMORE-Sc-wwggteto 
20 .30 ORMAI NON C t PIO SCAMPO - Firn con P. Newman 
2 X 1 0 OOPPM «BMAGfNE NELLO SPAZIO - Firn con Re? Thinne* 

1.00 AGENZIA U.N.CL.E. - ToteNrn 

D Italia! 

8.30 GU EROI DI HOGJkN-Telefilm 
9.00 ALLA CONQUISTA DELL'OREGON - Teteflm 
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO -Telefilm 
11.30 QUTNCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 SPORT - Arneocartba» 
16.00 B M B U M 8 A M 
17.50 MUSICA E - A cura di M. Seymandi 
18.50 GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz con Marco Pradean 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Canon animati 
20.30 SUPERCAR-TeteHm 
21 .30 STREETHAWKK. FALCO DELLA STRADA -Telefilm 
22 .30 AUTOMAN-Telefilm 
23 .30 GRANO PRDt 
00 .30 DEE JAY TELEVtSfON 

D Telemontecarlo 
17.00 TMC SPORT - Scc Coppa del mondo. Discesa famnvinie 
18.00 LA FAMIGLIA MEZB. - Cartoni 
18.30 VISITE A IMMKaLIO-Tekffilm 
19.00 TELEMENU-OROSCOPO-NOTtTJE 
19.25 DtSCORTNG - Classifiche a novità dwcogrefiche 
20 .30 L'URLO DELLA FOLLA - Firn di C EndfieW con F. LovajoyaR. 

Carlson 
22 .00 TMC SPORT - Patavoto 

D Euro TV 
10.00 WEEK-END 
12.00 TUTTOCMEMA 
12.05 R, RITORNO DEL SANTO -Telefilm 
13.00 L-MCRErj*Ba£HULK-Te*cflrn 
13.65 WEEK-END 
14.00 EUROCALCtO - Rubrica sportiva 
16.00 SPORT-Fcotbalaustrafano 
18.00 SPORT-Catch 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
17.0$ S P A Z m i 9 9 9 - T e M 9 r n 
18.00 CARTONI AfeTMATI 
20 .30 NEW YORK-PAR» A M SABOTAGE * 7 9 - Firn COT Robert 

• Brock Patera 
22 .20 ARABESQUE - TetaNm ccn T m Mathason 
23 .20 TUTTOONEMA • Rubrica 
23.25 ROMBO T V 

D Rete A 

reccl, assieme alla giovinez
za della musica cèka ridesta» 
ta da Smetana e apparentata 
con la grande stagione ro
mantica. 

Uscita dalle acque della 
Moldava, l'ultima ondina ri
percorre idealmente li cam
mino delle fanciulle amate e 
amanti del secolo: la filatrice 
di Schubert, la fidanzata del 
Franco Cacciatore, e poi la 
soave Margherita di Berlloz 
e di Llszt, l'appassionata 
Senta dell'Olandese Volante 
e via via senza dimenticare 
gli incantesimi di Mendel-
ssohn e 1 sospiri dell'inna
morata di Oulegln. Tutte le 
fantasie poetiche degli ulti
mi cent'anni scorrono in 
questa opera-ballata, come 
se 11 musicista, passeggiando 
nel giardini della vita, racco
gliesse 1 fiori più amati, di
sponendoli con quella graziai 
voluttuosa, propria del cre
puscolo del secolo. Ce un'eco 
di liberty nell'atmosfera so
gnante e nella mollezza di 
una melodia che non Incide, 
non graffia, ma — dice un 
critico inglese — avvelena 
per eccesso di dolcezza. 

Proprio cosi* potete stare 
all'erta nel cogliere 1 mo
menti di stanchezza, la pro
lissità delle ripetizioni, la fa
cilità un po' kitsch delle effu
sioni sentimentali, ma quan
do arrivate al gran duetto di 
amore-morte e 11 gran tema 
della vita sfuggente passa 
dall'orchestra alle voci, vi 
trovate Irrimediabilmente 
trascinati nel gorgo. Dicia
mo la verità: la rusalka muo
re come Mimi, ma Dvorak è 
un Puccini che ha Brahms (e 
Cialkovskij) alle spalle. 

Nell'edizione triestina l'e
lemento «decadente» è anco
ra accentuato dall'allesti
mento dello scenografo Ser
gio D'Osino e del regista Pe
ter Werhahn che sottolinea
no gli aspetti floreali e la loro 
corruzione. Il lago con le sue 
gigantesche canne, 1 bruchi 
rampanti, 1 gigli che fan da 
letto alle ondine, la collina 
sormontata da un castello di 
cera, 1 costumi pittoreschi e 
lacerati vorrebbero rappre
sentare l'infanzia del mondo 
fiabesco e il suo opposto, lo
gorato e decomposto dal 
tempo. Aspetti contrastanti 
che la regia, soprattutto, rea-
!!7.za In modo approssimati
vo, contraddicendo la squisi
ta eleganza della scrittura di 
Dvorak. 

Questa si affida all'orche
stra (diretta con mano sicura 
ma non leggerissima da 
Franco Masinl) e ad una 
compagnia di cantanti Im
pegnati nell'arduo compito 
di rendere l'opera in lingua 
italiana. È una coraggiosa 
novità perché la Rusalka, 
nelle rare apparizioni sulle 
nostre scene, e sempre stata 
cantata In cèka. Fabio Vldall 
si è sobbarcato ora 11 difficile 
compito della traduzione rit
mica, realizzata con scrupo
lo e con Intelligenza. 

Ma, come sempre, è dub
bio che quanto si guadagna 
in comprensibilità compensi 
quel che si perde del suono 
originale. Anche perché Io 
stile verista del canto non è 
di quelli che aiutino la com
prensione delle parole. Resta 
comunque ammirevole lo 
sforzo degli artisti impegnati 
in parti nuove e tutvaltro 
che facili. Rita Lantlert, In 
particolare, è una delicata e 
appassionata ondina, e Be-
nlamono Prlor un «principe» 
virile; Paolo Washington e 
Katia Angeloni creano 1 forti 
caratteri dell'Ondino e della 
Strega, Gianni Vanzelli e 
Cinzia De Mora quelli buffi 
del guardiacaccla e dello 
sguattero; Stella Doz Indossa 
gli ingrati panni della catti
va Principéssa, n gruppetto 
delle Ninfe e quello delle 
danzatrici completano de
gnamente l'assieme. E a tut
ti è andato li caldo successo 
del pubblico. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9-57. 11.67. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.67. 
20.57. 22.57: 9 Week-end; 11.43 
Lanterna magica; 12.26 Eleonora 
Duse: 14.03 1985: meno 16 al 
Duernla; 16.30 Doppio gioco: 
20.35 Q sismo anche noi; 21.30 
GiaBo sera; 22.27 Teatrino: Vinoan-
n> Bea**; 23.05 la wlafoneta 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30.18.45. 19.30, 22.30. 8 GS 
anni Trema; 9.32 Cose deTaltro 
mondo; 11 Long Ptaving Hrc 17.32 
Mi voleva StreNer; 19.60 Eccetera* 
Cetra; 21 Stagiona aÉ»fa*wa. 

D RADIO 3 
GKJRNAU RADIO: 6.45. 7.2S. 
9 .45.11.45.13.45,15.16.18.45. 
20.45; 23.53- 6 Prelato: 
6.55-8.30 Concerto dal mtxtino: 
7.30 Prima pagine; lOIrnandodaV 
recooomia: 12 Un* stagione a l * 
Scala; 15.30 rVskonosfto; 
17-19.15 Spezio Tr»; 2 0 Una sta
gione ala Scale. 

8 .00 ACCENDI UN'AMICA - Rubrìdw e mercatino 
14.00 FELICITA™ DOVE iW-TeteHm con Wnxàca Castro 
20.00 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLI - TeteHm 
20 .30 FELICTTA... DOVE S»-Tetefam con V e r o * » Castra 
21 .30 8. SELVAGGIO E L-*NNOCENTE - Firn con Audte Murphy 



SABATO 
7 DICEMBRE 1985 l'Unità ROMA REGIONE 

Ieri a Roma 
, minima 9° 

I massima 18° 

15 

Il corteo partirà alle 9,30 da piazza Esedra 

Per il lavoro oggi 
in marcia 

fino a SS. Apostoli 
In testa i trattori dei braccianti di Maccarese - La massiccia 
adesione degli studenti - Delegazione della Camera del lavoro 

In testa al corteo i braccianti di Maccarese con i loro trattori. Poi, studenti medi ed universitari, 
giovani in cerca di lavoro, ma anche operai delle fabbriche in crisi e cassintegrati. Disoccupati ed 
occupati questa mattina scenderanno uniti in piazza per la marcia per il lavoro. 0 meglio — come dice 
la parola d'ordine — iper il diritto al lavoro, per il diritto allo studio, per il diritto al futuro». Cosi, con 
un grande corteo, che partirà alle 9.30 da piazza Esedra e terminerà a Piazza SS. Apostoli, Roma 
accoglierà oggi la marcia per il lavoro, partita mercoledì scorso da Torino, e che martedì 10 novembre 

si incontrerà a Napoli con quel-

Ingegneria: singolare protesta 

Code e ingorghi 
per un sit-in 

ieri in via Cavour 
Anche Ieri mattina sono proseguite le mobilitazioni e le 

proteste in molte scuole e facoltà degli studenti romani. Oli 
studenti di ingegneria della facoltà di San Pietro in Vincoli, 
dopo essersi costituiti giovedì sera in assemblea permanente, 
hanno organizsato un alt in sulle strisce pedonali di via Ca
vour, creando gravi disagi agli automobilisti. Una forma di 
protesta piuttosto assurda: si è formato un ingorgo che ha 
bloccato per più di un'ora il traffico, Interessando oltre alla 
vicina via del Fori Imperiali, anche Santa Maria Maggiore 
fino a piazza Vittorio. 

Sempre nella mattinata di ieri, concludendo la settimana 
di autogestione nelle rispettive scuole, duemila studenti sono 
sfilati in corteo nelle vie del quartiere Alessandrino. La mani
festazione, indetta dal coordinamento studenti medi della 
VII circoscrizione, ha visto la partecipazione di otto scuole. 
«Slamo contro la legge finanziaria — era scritto sugli stri
scioni — siamo per il diritto allo studio e al lavoro, siamo per 
11 futuro». Il coordinamento ha inoltre aderito alla manife
stazione di oggi In occasione dell'arrivo a Roma della Marcia 
per 11 lavoro. 

Un centinaio di allievi degli istituti «Cine tv», «Severi», 
«Mattel* ha occupato, per circa mezz'ora, I locali della provin
cia di Roma di via Sant'Eufemia dove, tra l'altro, hanno le 
loro sedi gli assessorati alla Pubblica istruzione e al Patrimo
nio. OH studenti, insieme con professori e personale scolasti
co, lamentano la mancanza di aule e di spazi didattici. Em
blematica la situazione della succursale di via Ostiense del
l'Istituto tecnico commerciale «Severi», dove tutta la sezione 
disegnatori è stata occupata dal Severi e dove, di conseguen
za, manca ogni struttura per seguire tale indirizzo di specia
lizzazione. Anche all'interno dell'Istituto tecnico commercia
le Armellini, frequentato da millesettecento studenti, esisto
no gravi problemi di strutture. Infatti 11 plano superiore ri
sulta lnaglblle e, oltre alla grave carenza di banchi e sedie, 
molti laboratori sono del tutto chiusi. 

Anche nelle altre città del Lazio si sono susseguite manife
stazioni. A Latina, tremila studenti sfilano con striscioni e 
cartelli davanti al Comune, alla Prefettura, al Provveditora
to agli studi, hanno bloccato il centro storico. 

Ma già incalzano le iniziative del prossimi giorni; Infatti 
con la prossima settimana dovrebbero iniziare le autogestio
ni del licei classici romani Dante Alighieri e Manara. 

la partita martedì scorso da Pa
lermo. 

Nella capitale questa matti
na giungerà, a bordo di una ca
rovana di camper, una folta de
legazione dei giovani che si so
no messi in marcia dal capoluo
go piemontese. Promossa da un 
comitato di cui fanno parte l'i
stituto di formazione professio
nale di Torrevecchia, le coope
rative Laurcoop e comunità di 
Capodarco, il consiglio di fab
brica della Fatme, la lega per il 
lavoro della Fgci, Democrazia 
proletaria, la federazione gio
vanile socialista, il Pei, la mar
cia ha ricevuto vaste adesioni. 
In primo luogo quella del coor
dinamento degli studenti medi 
romani, che ha diffuso in tutte 
le scuole un volantino in cui in
vita gli istituti a scioperare (al
cune scuole dove non si farà lo 
sciopero hanno comunque già 
annunciato che invieranno alla 
manifestazione folte delegazio
ni oppure promuoveranno as
semblee sui problemi dell'occu
pazione) ed il comitato per il 
lavoro della Cgìl di Roma, di 
cui fanno parte i giovani iscritti 
al Cid (Centro di informazione 
disoccupati) ed i disoccupati 
iscritti alla Cgil. La camera del 
lavoro, tra l'altro, ha già an
nunciato la propria adesione al
la manifestazione (che si sta or-
(tanizzando anche nella Capita* 
e) che si terrà a Napoli martedì 

10 dicembre, a conclusione del
le due marce partite da Paler
mo e da Torino. 

Al corteo di questa mattina 
parteciperà anche una delega
zione dì dirigenti della camera 
del lavoro. Quella dei lavoratori 
delle fabbriche in crisi come la 
Voxson, di quelle chiuse come 
la Pai, non tara una partecipa
zione formale. Cosi come non lo 
sarà quella dei cassintegrati. 
Delegazioni giungeranno anche 
dai Castelli e da Tivoli. Una 
delle richieste principali che i 
partecipanti alla marcia faran
no alle istituzioni locali (Comu
ne, Regione, Provincia) è quel
la di destinare ogni anno 1*1% 
del proprio bilancio all'occupa
zione. Una richiesta che verrà 
fatta questa mattina nel cono 
degli incontri che si svolgeran
no con le giunte ed i gruppi di 
Comune, Provincia, Regione, 
mentre a piazza SS. Apostoli si 
svolgerà un comizio. Non a caso 
ieri pomeriggio in consiglio co
munale, dopo essersi Battuto 
contro le manovre di Signorello 
per far decadere il piano-giova
ni, il gruppo comunista ha pre
sentato un ordine del giorno in 
cui chiede di far decollare 
quanto prima il piano (3 miliar
di e mezzo per l'84 ed altri 4 per 
1*85 mai utilizzati e che ora ri
schiano, se non spesi in tempo, 
di diventare residui passivi) 
che dovrebbero fornir lavoro a 
circa 2000 disoccupati, organiz
zati in 140 cooperative. 

Il caso del «Pisano» di Guidonia 

«L'autogestione 
la facciamo con 
i professori...» 

Dal nostro corrispondonto 
TIVOLI — Quinto giorno di 
autogestione all'Itscg «Pisa
no» di Guidonia. Dopo una 
Iniziale breve occupazione 
dell'istituto, gli studenti 
hanno scelto la soluzione 
dell'assemblea permanente, 
dalle 8 della mattina alle 20 
della sera. «Con l'occupazio
ne saremmo rimasti soli, 
mentre con l'assemblea ab
biamo l'appoggio degli inse
gnanti e del consiglio d'isti
tuto» — afferma Daniela del
la quarta B. Come in tutte le 
scuole della zona, la mobili
tazione studentesca è partita 
contro la finanziaria, ma an
che per l'inagibllltà dell'Isti
tuto. «Siamo ospitati In un 
condominio — dice un inse
gnante, Franco DI Giovanni 
—, ed I problemi di vivibilità 
In questa struttura sono no
tevoli. Cresce annualmente 
il numero di classi e sono 
stati progressivamente abo
liti i laboratori e l'aula di lin
gue, mentre quella di dise
gno è minuscola e contiene 
solo venti banchi. Nella pri
ma geometri gli alunni sono 
35». 

•Ed 11 prossimo anno avre
mo due classi In più — ag

giunge Fiorella Barbieri —. 
Dovremo sopprimere forse 
anche la presidenza». La si
stemazione della scuola all'I
nizio degli anni "70 era stata 
pensata come provvisoria, 
ma da allora il numero degli 
alunni si è triplicato fino ai 
500 attuali, all'Interno della 
medesima struttura. Duran
te la visita al tre plani dell'e
dificio, la situazione appare 
drammatica come hanno de
nunciato I ragazzi. Vetri rot
ti, bagni guasti o pressoché 
distrutti: nella terza G c'è un 
buco nel soffitto e la muffa 
sulle pareti. I balconi sono 

Cricolantl, la palestra è sta
nca vata da un garage sot

tostante la scuola, le scale 
sono strettissime. 

L'assemblea degli studenti 
ha deciso di lavorare fino al
la fine della settimana in 
gruppi di lavoro su argo
menti specifici. Ogni gruppo 
è formato da oltre 60 ragazzi. 
Uno sta portando avanti lo 
studio della finanziaria, ed 
ha prodotto anche un gior
nale che spiega la legge, e 
parla del rapporti con i pro
fessori, Il personale ausilia
rio e gli studenti della sue 

rsaJedl cu: 
tro 

Palombara. Un ai-
denominato «stampa* 

s'interessa dei rapporti con 1 
giornali e la televisione; 
•qualcuno ha scritto articoli 
sulla scuola senza neanche 
scomodarsi a metterci pie
de...» si lamenta Marco della 
quinta B. Il terzo gruppo sta 
lavorando alacremente alla 
preparazione di un docu
mento sulle carenze del Pisa
no. Il quarto è addetto al 
rapporti con le varie Istitu
zioni: «Le abbiamo contatte 
tutte quante — dice Michela 
della terza G — adesso 
aspettiamo delle risposte. 
Tra l'altro abbiamo scoperto 
che esiste una cartella di let
tere senza risposta della no
stra scuola alla Provincia e 
al Provveditorato!», n quinto 
gruppo cura 1 rapporti con 
Festerno, lavorando con in
terviste a genitori e cittadini 
della citta sulla situazione 
scolastica locale. 

•Nostra Intenzione è di ve
rificare che 11 nostro lavoro 
darà qualche esito positivo 
— interviene Gianna della 
quarta B — altrimenti potre
mo tornare ad una forma di 
lotta più incisiva come l'oc
cupazione. «Ce molta parte» 
cipaxlone al lavoro autoge
stito, le assenze sono real
mente minime — dice Ric
cardo Spadoni —, questa 
nuova partecipazione è di
mostrata anche dal fatto che 
In orarlo extra scolastico gli 
studenti stanno pulendo le 
pareti, facendo murales, or-

S:anIzzando corsi di fotogra
ia, e allestendo una mostra 

sulla situazione scolastica». 
Anche il Consiglio d'istituto 
riunito la scorsa sera, ha ap-

ftrovato un documento di so-
Idarietà con gli studenti in 

lotta. 

Antonio Opr toni 

Tanti agenti in via Appia per riconsegnare ii piccolo al genitore 

Portato via dalla polizia 
Storia di Emanuele, 8 anni 
conteso tra madre e padre 

La magistratura ha ordinato l'immediato affidamento del bambino a Giancarlo Ferroni che • 
abita a Grosseto - La moglie era fuggita a Torino - Una perizia parla di maltrattamenti ; 

Il piccolo Emanuele solo e Insieme alla madre, Fiorella Chlti 

•Me l'hanno portato via con la forza fra 
urla e spintoni. E tutto queato sotto gli 
occhi del padre, impassibile, in attesa da
vanti al cancello di casa. Emanuele è il più 
sensibile dei suoi fratelli. La scena dell al
tra notte non la dimenticherò mai e proba
bilmente lascerà il segno anche su di lui, 
povero piccolo: polizia e carabinieri hanno 
perfino sparato in aria sembrava che do
vessero catturare un pericoloso terrorista e 
invece dovevano prendere solo un bambi
no. Il mio bambino...i. Fiorella Chiti 36 an
ni, elegante, capelli biondi pettinati con 
cura, abbassa la testa e comincia a piange
re. Sul tavolo del salotto di via Appia, dove 
abita da qualche mese, è rimasto un album 
di fotografie. Un «microfilm» a colori di im
magini dove è racchiusa la storia di un ma
trimonio finito dopo undici anni e quella di 
tre bambini, Alessio 13 anni, Davide 11 an
ni e Emanuela di 8 contesi a colpi di carta 
bollata e udienze in tribunale da padre e 
madre. 

La notte di giovedì scorso la vicenda si è 
conclusa drammaticamente. Gli agenti del
la mobile si sono presentati nella villetta, 
dove il piccolo Emanuele era tornato con la 
madre da Torino, per eseguire l'ordine del
la magistratura di Grosseto: il piccolo, sulla 
base di una perizia d'ufficio eseguita dalla 
psicologa Anna Maria Sarti Dell'Antonio, 
doveva essere affidato, come era già stato 
fatto per i suoi due fratelli, al padre. E non 
c'erano margini per patteggiamenti, entro 
la mezzanotte il bambino doveva tornare 
sotto la tutela del genitore che abita a 
Grosseto. 

«Non avrei immaginato che si potesse 
arrivare a tanto e quando ho visto arrivare 
le volanti — continua la donna — mi tono 

difesa come potevo. Ho nascosto Emanuele 
in casa di mio padre, nella soffitta, ho chia
mato il mio legale, l'avvocato Tina Lago-
stena Bassi, ho cercato in tutti i modi di 
oppormi a un provvedimento che ritengo 
ingiusto, ma non c'è stato niente da fare. 
Ma non m'arrendo. Rivoglio i miei figli, 
soprattutto Emanuele, e nessuno me li po
trà togliere. Ho già speso tre anni di vita in 
questa battaglia, alla fine la spunterò». 

La controversia, intrecciata anche a que
stioni patrimoniali, è l'epilogo di una sepa
razione sancita nel febbraio dell'82 davanti 
al tribunale di Roma. Giancarlo Ferroni, 40 
anni, proprietario del «Lola Piccolo Hotel» 
di Grosseto e Fiorella Chiti decidono con
sensualmente di mettere fine alla loro 
unione. Ed è proprio nel momento in cui i 
due coniugi compaiono davanti al giudice 
che viene decretato l'affidamento dei tre 
figli alla madre. «Li ho tenuti con me fino 
allo scorso Natale e fino ad allora tutto è 
andato bene — racconta la donna — poi la 
situazione è peggiorata. Io volevo riavere la 
parte che mi spetta dell'albergo, ho chiesto 
anche assegni più consistenti per mantene
re i bambini. Ma il mio ex marito ha sem
pre fatto orecchi da mercante. Lui si è ri
fatto una vita, vive insieme a un'altra don
na e da due anni e mezzo hanno un bambi
no. Credevo che volesse lasciare la situazio
ne così com'era. Mi sbagliavo. Appena re
clamavo quello che mi spetta mi minaccia
va: non chiedermi altro — rispondeva — se 
insisti, guarda che ti tolgo i figli. E così è 
•tato». 

Un anno dopo la separazione infatti alla 
cancelleria della sezione civile della procu
ra maremmana arrivano le pratiche per 
l'avvio di quattro cause intraprese da Fer

roni contro la ex moglie. La prima per chie
dere la modifica delle condizioni della se
parazione e quindi l'affidamento dei figli, 
le altre per motivi economici. Nell'ottobre 
dell'84 Giancarlo Ferroni fa ricorso, otte
nendo così con un provvedimento d'urgen
za l'affidamento del primogenito. A Natale 
dello scorso anno infine durante le vacanze 
i piccoli David e Emanuele accompagnati 
dal padre chiedono al magistrato di poter 
vivere con lui. Anche in questo caso il giu
dice accoglie la richiesta. A farlo decidere 
per il «sì» sono le perizie presentate dal pe
rito d'ufficio sempre firmate dalla Dell'An
tonio in cui si parla di maltrattamenti subi
ti dai bambini nella casa materna. 

Arriva l'estate: Fiorella Chiti chiede e 
ottiene di poter passare con Emanuele le 
ferie. Ma quando scadano i termini invece 
di riconsegnarlo all'ex marito fugge con il 
bambino a Torino. tSono rimasta lì ospite 
di amici fino a pochi giorni fa. E in tutto 
questo tempo ho curato Emanuele, gli ho 
fatto raddrizzare i denti che crescevano 
storti, l'ho mandato perfino a scuola per 
non fargli perdere l'anno. Rientrata a Ro
ma mi sentivo tranquilla: martedì prossi
mo dovevo presentarmi all'udienza fissata 
ter risolvere definitivamente questa vicen-

a assurda, E invece ecco quello che è suc
cesso. Dicono che i figli non si trovano bene 
con me, che li ho tenuti segregati, che non 
hanno condotto una vita sociale adeguata 
alla loro età. Non so come siano potute 
uscire tante calunnie nei miei confronti. Mi 
chiedo anche come sia possibile che un giu
dice decida l'avvenire di tre minorenni solo 
sui pareri di un'esperta e senza avermi mai 
chiamato una volta. Se non altro per guar
darmi in faccia». 

Valeria Parbonì 

In fumo l'ennesimo tentativo del colpo di Natale, questa volta era toccato alla Bnl di piazza Mazzini 

«Guardie e ladri» dentro le fogne 
Giovedì notte il quartiere è rimasto sveglio ad assistere alle ricerche dei carabinieri che si sono calati ad uno ad uno nei cunicoli, 
rischiando di perdersi - La banda era arrivata alla cassaforte quando è scattato l'allarme - Recuperati tutti gli attrezzi 

•Forza, ancora un po', e ci 
siamo, dai che sta per cedere. 
Mbè? Ora che succede. Por» 
ca,,. l'allarme, ci hanno bec
cati mollata tutto e scappla* 
mo». Manca poco a mezza
notte. Questa volta gli uomi
ni d'oro che avevano tentato 
il colpo alla Banca nazionale 
di piazza Mazzini sono stati 
scoperti. Erano arrivati fino 
alla cassaforte. Li ha traditi 
un filo di fumo visibile anche 
dalla strada nonostante 11 
mastice a tutte le fessure. Le 
guardie di vigilanza inso
spettite dal fumo e da qual
che rumore hanno chiamato 
pompieri e carabinieri e in 
pochi minuti la piazza l'altra 
notte s'è trasformata in una 
baraonda. Della banda, Ieri, 
non s'è più trovata alcuna 
traccia. Ciò che resta è ìa 
cronaca di un'incredibile av
ventura che ha tenuto sve
glio mezzo quartiere. «Guar

die e ladri» nelle fogne: è tut
ta da raccontare. 

C'è un carro del pompieri, 
accorsi tra 1 primi, una quin
dicina di auto del carabinie
ri. Luci e torclónl illuminano 
la strada a giorno. Nei tom
bini della piazza scompaiono 
uno dopo l'altro carabinieri, 
agenti di polizia, vigili del 
fuoco: comincia la caccia al 
ladro nelle fogne della zona. 

Alla piccola folla di pas
santi s'aggiungono in pochi 
minuti gli inquilini dei pa
lazzi circostanti per vedere 
cosa succede. A stento i cara
binieri riescono a tenere 1 cu
riosi lontani. «Cos'è, un 
film?» chiede una giovane 
donna avvolta in una calda 
pelliccia di montone ad un 
carabiniere, scambiandolo 
evidentemente per un attore 
travestito. «No signora — ri
sponde questo spazientito — 
stiamo lavorando sul serio, 

ci sono 1 ladri nella banca. 
«Oddio I ladri, e li avete pre
si? Sono armati?». Un brivi
do di paura e d'emozione to
glie colore per un attimo ai 
lineamenti della donna, ma 
la curiosità è più forte di tut
to 11 resto e qualche minuto 
più tardi è In prima fila tra le 
centinaia di persone che 
questa sera il film, invece 
che In televisione, se lo vedo
no dal vivo. 

Ogni tanto si sente qual
che ordine che il maggiore e 
11 capitano della compagnia 
del carabinieri di Trionfale 
lanciano al loro uomini. 
«Avete trovato gli arnesi?» 
«Si maggiore — risponde un 
giovane tutto impolverato 
appena uscito da sotto terra 
—. C'è una montagna di ro
ba 11 sotto. Bombole, martelli 
pneumatici, cannelli e aspi
ratori, ci vorrà un camion 
per portarli via.* 

Esterno • inter
no del camper 
che sarà in fun
zione in sei pun
ti detta dna • 
che costituirà 
un posto di poli
zia mobile 

Ora il poliziotto 
arriva su un 

camper con bagno 
luce e telefono 

Sono dei veri e propri camper, con gruppo elettrogeno auto-
sufficiente, con gif allacci per la luce eli telefono, con il bagnet-
to. L'unica caratteristica è data dal colore azzurro, comune a 
tutti 1 mezzi della polizia. E da qualche modifica apportata aV 
rarredantento interno. Si tratta infatti dei camper che la Que
stura ha deciso di parcheggiare in alcuni punti cruciali della 
città, come veri e propri posti mobili della polizia. Gli Etevox 
Cm4. cosi si chiamano i camper, sono stati «presentati» ieri 
mattina nel cortile di San Vinate. Doveva fare gli onori di casa 
O questore in persona* ma non si è vista Tuttavia in pochi 
minuti si è avuto l'identikit di queste unità mobìli —• dimentica
vamo di aggiungere che sono diesel — e soprattutto della loro 
funzione. 

In pratica sono i mezzi della seconda generazione di cui si 
dota la polizia. Nel corso dell'Anno Santo utilizzò alcune roulotte 
parcheggiate davanti alle basiliche al servizio dei cittadini. D 
camper, più funzionale, si è affiancato alle prime. 

Da oggi, dunque, faranno bella mostra di sé sei camper a 
Termini, a piazza Bologna, piazza S. Maria Maggiore, piazzale 
Ostiense, piazzale dell'Alberone e Campo de1 Fiori, dove, in base 
a dei rilevamenti statistici, * più marcato il fenomeno della 
microcriminalità. 

Nelpassato, ha spiegato 11 dottor InfelW detrufficio stampa 
della Questura, si è constatate che le roulotte utilizzate a piazza 
Navone, al Pantheon e piazza di Spagna hanno funzionato da 
deterrente e quindi si è pensato che sarebbe stato utile riprende
re e ampliare l'esperienza (sono stati già ordinati altri 10 cam
per). Sul mezzo saranno di servizio quattro uomini, in modo da 
consentire a qualcuno periodicamente di allontanarsi per fare 
una ronda ad ampio raggio intorno al camper. In appoggio a 
questi autocaravan d saranno sempre le radio mobili e le volan
ti —servizio da pece tema* potenziato — in modo tale da raffor
lare il servizio. Per era le unità mobili faranno dei turni nelle 
varie ione e saranno in servizio per un certo numero di ore al 
giorno. Solo a Termini saranno attive 24 ore su 21. 

E 1 ladri?», Insiste. «Eh 
quelli... non si capisce niente 
Iàsotto. C'è un groviglio di 
corridoi, portelli. Ci vorrebbe 
almeno una mappa». 

Le ricerche continuano, 
ogni tanto scende qualcuno 
a dare 11 cambio al colleghl 
che sono sotto da troppo 
tempo. La buona volontà 
non manca ma si capisce che 
saranno 1 ladri ad avere la 
meglio. Ogni tanto il mag
giore chiede notizie dei suol 
uomini: «Ma li brigadiere è 
risalito o è ancora sotto? Non 
si perderà mica qualcuno?». 
«Abbiamo messo del nastri 
rossi ad ogni bivio dove sia
mo passati». Poi si accorge 
che oltre al maggiore ha sen
tito anche 11 cronista e si al* 
lontana un po'Innervosito. -

Un po' appartato dietro al
la macchina del vigili del 
fuoco un pompiere dice ad 
un giovane, uno del tanti cu
riosi: «Quando sono arrivato 
un carabiniere mi ha detto. 
Dal, prendi 11 piccone e vieni 
sotto con me. Bravo, lui con 
il mitra e io con 11 piccone. 
Ma che so' scemo?» 

È arrivata anche la Rai e 
con le telecamere riprende il 
tombino davanti all'Ingresso 
della banca dove con una fu
ne vengono tirati fuori gli 
arnesi del ladri. 

«Poveri ladri — commenta, 
un anziano signore, dal cap
potto un po' liso — non solo è 
andato In fumo il colpo, ma 
hanno anche perso tutta la 
loro attrezzatura, qui c'è ro
ba per milioni». 

Ma nonostante questo* a 
loro è andata meglio del «col
leghl» del colpo di Natale. La 
ricetrasmittente di una 
guardia giurata Intercettò 
domenica scorsa 1 loro di
scorsi proprio mentre scava
vano sotto la cassaforte del 
banco dei pegni nel pressi de) 
Viminale. Peggio ancora è 
toccata a quelli del colpo alla 
Comlt Li hanno arrestati 
due settimane fa proprio 
mentre si spartivano un bot
tino da venti miliardi. O al 
cassettari ammanettati a 
settembre all'uscita del tun
nel pazientemente scavato 
in corso Italia. Li presero 
perché un guasto nelle tuba
ture aveva allagato 1 sotto
passaggi. Nel furgoncino che 
li nortava in prigione dissero 
agli agenti: «Guardate però 
che I danni alla rete Ìdrica U 
hanno fatti quelli del comu
ne. Mica noi che slamo pro
fessionisti seri». Le banche 
Intanto aggiungono allarmi 
ad allarmi, assumono nuove 
guardie giurate. Fino ad ora 
gli è andata bene, ma vuoi 
vedere che dal e dal qualcu
no riuscirà a portare a termi
ne U «colpo del secolo»? 

Carta Cheto 

i' 



16 
Appuntamenti 

• TOSSICODIPENDENZE — 
Oggi e domini ti «volpare all'Hotel 
dai Congressi aH'Eur il Convegno ns* 
fioraia operatori touicoolpendenze. 
Al convegno organtuato con il pa
trocinio dal Comune e dalla Provincia 
di Roma, aderiscono U Coordinamen
to nazionale operatori tossJcodipen-
danze (Cnot) H Coordinamento na
zionale comunità d'accoglienza 
(Cnca). I lavori aaranno aperti questa 
mattina con una relazione di Franca 
Maria Catri della cooperativa Brevet
ta '80. 

• PACIAMOCI — A cominciare 
da oggi tutti I pomeriggi l'Associa
zione culturale tPaciamoci» terra 
aperti i locali di piazza Vertano. 7. 
L'iniziativa * stata decisa per fare dei 
temi dalla pace un appuntamento 

Mostre 

l 'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
7 DICEMBRE 1985 

quotidiano r j discussione e confron
to. 
• NATALE OGGI — É aperta da 
ieri la 26* edizione della Mostra mer
cato internazionale «.Natale Oggi». 
La mostra e allestita presso la Fiera 
di Roma ospita circa 500 espositori 
di 34 nazioni in rappresentanza di 
2300 ditte. La rassegne resterà 
aperta fino al 18 dicembre. Orario: 
feriali 15-22 sabato e festivi: 10-22. 
• LINGUA RUSSA GRATIS — 
L'Associazione ItaUa-Urss organizza 
un corso gratuito di cinque lezioni 
sulla lingua russa. Le lezioni si tengo
no ogni mercoledì dalle 18 alle 
19,30 in piazza della Repubblica 47. 
Per informazioni rivolgersi ai numeri 
4 6 4 5 7 0 - 4 6 1 4 1 1 . 
• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 

COMUNICAZIONE, AL MOVI
MENTO — L'Arcidonna e lUisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Pasini (Pietralata) nelle se
guenti fasce orarie: Ore 9.30-10,30; 
10.30-11.30: 14-15. Per informa
zioni telefonare aU'Uisp 57.68.395 • 
57.81.929. 
• DI GATTO IN TOPO — Prose
gue el museo Arti e tradizioni popola
ri, in piazzale Marconi 8, la mostra 
cDi gatto' in topo» organizzata dal 
Comune e dalla XII circoscrizione su 
progetto di Francesca Lazzarato, con 
esposizione di libri italiani e stranieri 
e opere sull'argomento. Fino el 21 
dicembre. Orari: 9-13. Domenica e 
lunedi chiusa 

• GIORGIO DE CHIRICO, OPERE SCELTE. É in corso 
presso le fondazione Claudio Bruni Sakraischik, in via del 
Baboino 124 la mostra su Giorgio Oe Chirico. La fonda
zione costituita per la raccolta eia documentazione relati
va all'opera e ella vita di Giorgio Oe Chirico con questa 
mostra inaugura la sua sede e l'attività pubblica. 
• GIANNA CIAO POINTER presenta le sue opere 
fotografici» presso il Circolo Culturale dell'Arancio, in via 
dell'Arancio 65. La mostra rimarrà aperta tutti i giorni 
dallo 17 alle 20 fino el 21 dicembre prossimo. 
• MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRADIZIONI 
POPOLARI (piazza Marconi, 8). Sono in mostra dipinti, 
pastelli e carboncini del pittore llja Glazunov. artista so
vietico che. rompendo con gli schemi ufficiali, rappresen
ta una svolta significativa e di rinnovamento per l'arte del 
suo paese. Orario: 9-14 giorni feriali, 9-13 festivi; lunedi 
chiuso. Fino all'8 dicembre. 
• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). Le figurati
vità di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i costumi di Medea 
e di altri film, l'opera letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Fino el 15 dicembre. Orario: 9-13 -
15.30-19.30. Lunedi chiuso. 
• ISTITUTO S. MICHELE (via di S. Michele 20). Ve
dere l'invisibile, ipotesi per un Museo della Scienza. Ora
rio: 9,30-13; 16-20. L'accesso per le scuole e consenti-

Taccuino 

to solo previa prenotazione presso la Coop Mizaz. tei. 
856506. Oggi ultimo giorno 
• PALAZZO BRASCHI. iDue citta due fiumi • La 
Seine»: reperti ercheologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani
stica. Ore 9-13.30. Martedì e giovedì anche 17, 19,30. 
lunedi chiuso. Fino al 5 gennaio. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu
re: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 feriali e domenica. Chiuso il lunedi e i festivi infra
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 
• CHIOSTRO BASILICA S. PAOLO. Mostra di 80 
incisioni originali di Francisco Goya. Fino al 20 dicembre. 
Orario: 9-12.30 15-18. 
• LE BANCHE E L'ARTE. Organizzata dalla Compe-
dìum, si tiene a Roma, a Castel Sant'Angelo, la mostra 
•Le banche e l'arte». La manifestazione, la prima in Italia, 
si propone di far conoscere ad un vasto pubblico una 
parte molto significativa del grande patrimonio di proprie
tà delle banche italiane. Tra gli autori presenti Filippo 
Lippi, Giovanni Bellini, Alvise Vivarini, Rutilio Marietti, 
Bernardino Mei, Mattia Preti. Francesco De Mura, Anton 
Sminck Van Pitloo, Arturo Tosi, Giacomo Manzù, Giorgio 
Morandi, Massimo Campigli, Gino Soverini, Carlo Carrà, 
Ottone Rosai. Fino al 5 gennaio. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 1 3 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centralo 4686 • Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto aoccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici-
liara urgente diurna, notturna, festi
ve) 5263380 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 

Tv locali 

Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 • Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 • 
Conartermld. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950-6569198 . 

Culla 
È nata Valentina. Ai genitori Luciano 
Pirolto e Nunzia Nardiello e alla nuo
va arrivata gli auguri dei compagni 
delle sezioni Quartkxiolo e Tor Sa
pienza, del circolo Fgci. della zona 

della Federazione e dell'Unità. 

Nozze 
Si sposano oggi alle 12 in Campido
glio i compagni Igino Cucinella e Flo
riana Cardinali. Alla coppia gli auguri 
dei compagni della sezione Cinecittà. 
della zona e dell'Unità. 

Lutto 
È morta la madre del compagno 
Maurizio O'Auria. della sezione Ve-
scovio. A Maurizio giungano in que
sto triste momento le più sentite 
condoglianze dei compagni della Se
zione. della zona Salario-Nomenta-
no. della Federazione e dell'Unità. I 
funerali si svolgeranno oggi alle ore 
10.30 dal Policlinico Umberto I. 

VIDEOUNO canale 59 
16.30 Cartoni animati: 18 tOpera selvaggia», docu
mentarlo: 18.30 Documentario: 19 TG Videouno; 
19.30 Speciale spettacolo; 19.35 Prima visione: 
19.40 Documentario: 20.30 Andiamo al cinema; 
20.2S TG Videouno; 20.30 «Luisana mia», telefilm; 
2 1 . 1 0 cOtello», opera; 23.36 TG-Tuttoggi; 23 .66 
«La battaglia del Don», telefilm; 0.20 «Medico e 
paziente», rubrica. 

ELEFANTE canale 48*58 
0.68 Tu a la stoffe; 9 Buongiorno Elefante; 15 Po-
merlgio Insieme: 18 Laser, rubrica a cura dì Laura 
Carli; 20 OK Motori, settimanale di motori; 20.45 
Rubrica; 2 1 Film «Le cinque chiavi del terrore» 
(1966). Regia F. Francis con, P. Cushing, C. Lea 
(Dramm.); 22.30 Documentario; 22.65 Tu e la stel
la; 23 Lo spettacolo continua, giochi, premi a pro
mozioni commerciali. 

T.R.E. canale 29-42 
12 «Marna Linda», telefilm; 13 Telefilm «I nuovi 
Rookiet», telefilm; 14 «Veronica il volto dell'amo
re», telefilm; 16 «Marna Linda», telefilm; 16 Cartoni 
animati; 18.30 Questo grande sport; 17 Cartoni 
animati «Daitarn III, Paul, Judo Boy. Yattaman; 
19.46 Incontri sul Vengelo; 2 0 Catch; 2 1 Film «Che 
cavolo mi combini papà»; 23.16 Questo grande 
sport. 

GBR canale 47 
11.30Huwdle: 12 «Leonele». telefilm; 13.15 Politi
ca. conduca Onofrio Pirrota: 14.30 Gioco anch'io. 
rubrica; 15 La dottoressa Adele per aiutarti; 16 

Cartoni animati; 17.30 «Mary Benjamin», telefilm; 
18.30 «Robottino». telefilm; 19 Cartoni animati; 2 0 
Puro sangue al galoppo; 20.30 Servizi speciali GBR 
nella città: 2 1 Film «li grande attacco» (1978). Con 
H. Berger, S. Eggar, G. Gemma. (Guerra); 22 .30 
Servizi speciali GBR nella città; 2 3 Qui Lazio; 23.30 
Film «Cannoni a Botasi»; 0.1 «Ispettore Maggie», 
telefilm. 

RETE ORO canale 27 
13.30 «The Beverly Hillbillies», telefilm; 14 Notizia
rio regionale; 14.30 Gioie in vetrine; 18.25 This is 
cinema; 16.30 Cartoni «I Zemborg»; 17 Telefilm «Il 
pericolo è il mio mestiere»; 17.30 Telefilm «Char-
ky»; 18 Telefilm «I Detectives»; 18.55 This is cine
ma; 19 Uno sguardo el campionato, rubrica sporti
va: 2 0 Telefilm «The Beverly Hillbillies»; 20.30 Car
toni. La strana coppia; 2 1 Film «Affondate la Bi-
smarck» (1960). Regia L Gilbert con K. Mora, D. 
Wynter (Guerre); 22.25 This is cinema; 23 Speciale 
Reto Oro; 24 Film vostra scelta: telefono 3453290. 

TELEROMA canale 56 
9.15 Film «Non spererò, baciami»; 10.55 Telefilm 
«All'ombra del grande cedro»; 11.55 Magnototera-
pia Ronefor, rubrica medica; 12.30 Dimensiona la
voro. rubrica; 13.05 Cartoni animati; 13.30 Cartoni 
•Lamù»; 14 II tacco di Pato; 14.05 Telefilm «Andrea 
Celeste»; 14.55 Telefilm «Flamingo Road»; 16 Car
toni animati; 16.30 Cartoni «Lamù»; 17 Cartoni 
«Jumborg Ace»; 17.30 Capire per prevenire, rubri
ca; 18.30 Sceneggiato «All'ombra del grande ca
drò»; 19.30 Telefilm «Andrea Celeste»; 20 .30 B 
tacco di Pato; 20.35 Film «Un letto in società» 
(1975). Regia M. Boisrond con J . Birkin, P. Dammara 
(Comm.); 22 .20 Telefilm «Phillis»; 22 .50 Pana a 
pallone, rubrica; 23.30 Dossier di Teleroma; 00.15 
Film «Shock Mortale» (1973). Regia: J . Bedhem con 
A. Alda, l_ Lassar (Giallo). 

Il partito 

PROSEGUE IL SEMINARIO PRO
MOSSO DALLA SEZIONE FEM
MINILE. Questo pomeriggio elle 16 
in federazione: «Le ipotesi di uscita 
dona crisi dodo Stato sociale. Le ri
sposta Usa. inglesi, tedesche a 
scartinava. La risposte itafiane: De, 
Pai. sindacato, Po». Il seminario sarà 
concluso dalla compagna G»gfca Te
desco. deBe direzione dei partito. 
ASSEMBLEA DEI SEGRETARI DI 
SEZIONE. DEI PRESIDENTI DEI 
COLLEGI DEI PROBIVIRI E DELLE 
SEAETERIE DI ZONA. Lunedi 9 di-
cambra eoe 17 presso la sezione 
ESQUNJNO (via Prìncipe Amedeo. 
188) su: «D Norma a procedure del
la campagna congressuale»: relazio
na di Carlo Leoni; 2) «Prime vahrta-
ztoni sur andamento dei tessera-
manto 1986». 

A CAUSA DELLO SPOSTAMENTO 
DELLA RIUNIONE DEL COMITATO 
CENTRALE E PER CONSENTIRE 
QUINDI UN APPROFONDITO ESA
ME DA PARTE DEI GRUPPI CHE LA
VORANO SULLE PROPOSTE DEI 

DOCUMENTI DA SOTTOPORRE 
AGLI ORGANISMI DIRIGENTI. LA 
RIUNIONE DEL COMITATO FEDE
RALE E DELLA COMMISSIONE FE
DERALE DI CONTROLLO PREVISTA 
PER I GIORNI 11 e 12 dicembre È 
SPOSTATA Al GIORNI GIOVEDÌ 19 
E VENERDÌ 20 DICEMBRE PRESSO 
LA SEZIONE ESOUIUNO ALLE 17. 
ASSEMBLEE. LATINO METRONIO 
elle 19 su finanziaria e situazione po
etica con la compagna G. Rodano: 
TOR SAPIENZA ade 16 presso la sa
la del centro culturale festa del tes
t a m e n t o con la compagna A.M. 
dai; VILLA GORDIANI alle 18 su à-
tuzione politica con a compagno Cru
ciane*: CINQUINA eoe 17 festa del 
tesseramento con il compagno Maz
za: FIDENE ane 16.30 festa del tes
seramento con i compagni Fregosi e 
Oe Lauro: FLAMINIO aOe 16 presso 
9 Circolo Calder*» (piazza Mariani, 
4) su sanità e legge finanziaria con ì 
compagno Francescone: CAVAL
LE GGERI ade 18 festa del tessera
mento con a compagno S- Balducci: 

democrazìa e diritto 

Riformismo e uguaglianza: 
un dibattito nella sinistra 

relazioni di P. Barcellona, G. Pasquino 

presiede P. Ingrao 

lunedi 9 dicembre 
ore 9.30-18.30 via della Vite 13 

VILLAGGIO BREDA ane 17 sui pro
blemi de l'Unità con H compagno Le
vano: TRULLO aDa 16 uscita per a 
tesseramento con fl compagno Mon
tino. 
ZONE. TUSCOLANA alle 16 presso 
9 dopolavoro ferroviario in via F. StiS-
cone conferenza programmatica Sul
la circoscrizione con 9 compagno 
Carlo Leoni; OSTIA ALLE 18 a Nuo
va Ostia assemblea di zona sui pro
blemi della casa con a compagno 
Montino. 
SEZIONI E SETTORI DI LAVORO. 
Dipartimento problemi sociafi afle 
17.30 in federazione riunione su 
scuola materna (Muntoni. Forti). 
QUINTA CIRCOSCRIZIONE. ABe 
17.30 riunione in zona sul program
ma circoscrizionale. 
CASTELLI. VELLETRI alle 15.30 Cd 
e gruppo consiliare sui problemi del 
partito (Cervi); CARCHITTt alla 19 
(BartoreBi). 
PROSINONE. ANAGNI alle 16.30 
ess. tesseramento e precongresso 
(Spaziani); PATRtCA alla 20 ess. 
(Mazzo*); FUMONE afle 18 ss*. 
(Manchi). 
LATINA. LATINA ale 16 attivo pn> 
vmoale su: «iniziativa del partito 
per la quatneazione a lo sviluppo 
deTartigianato in provincia di Lt» (P. 
Vite», M. Berti, U Grassocci. Daga). 
RIETL Federazione ale 16 Cd (Giral-
<S); NESPOLO afle 20.30 ass. (Bian
chi): SCANDRIGUA ale 18 ass. (A. 
Diorasi). 
TTVOLL MONTEROTONOO SCALO 
aDa 16.30 ass. anziani svia finanzia
ria (Pochetti. SestS); CASALI ale 18 
festa del tesseramento (Punzo): AR
SOLI aae 16 riunione amministratori 
di zona (De Vincenzi. Bernard*»). 
VITERBO. SUTRI afte 20 festa dal 
tesseramento (Barbieri. Capok»); 
VT-BIFERAU alfe 18 (Pace*). 
FGCI REGIONALE. LATINA ala 16 
ass. sul movimento degfi studenti 
(Guidetti). CASTELLI CARPINETO 
ass. circolo; GAV1GNANO inaugura
zione dei circolo. 
COMITATO REGIONALE. Lunedi 9 
eie 16 presso la sala stampa dola 
drezione è convocata la riunione del 
Cr a della Crc su: «Esame a definizio
ne di alcuno postiche ragionai: va
rie». Introdurre a compagno Angelo 
Fredda a concludara a compagno 
Giovanni Berfngusr. 

Dopo reiezione a sorpresa di due presidenti comunisti in VII e XVII 

È baruffa tra i «cinque» 
Salta la spartizione delle Circoscrizioni 

I segnali di confusione, ripicche reciproche, insofferenza nei rappresentanti di base del pentapartito sono ormai frequentissimi - Francesco 
Scarnati si è subito dimesso: aita sua affermazione in XVII aveva contribuito il Msi - Le indicazioni della Federazione comunista 

Ormai l'accordo nel pen
tapartito capitolino per la 
spartizione delle presidenze 
circoscrizionali e saltato. 
Nella tarda serata di giovedì 
due comunisti — oltre ad 
Angelo Zola, già presidente 
della Quinta — sono stati 
eletti presidenti della VII e 
XVII Circoscrizione (anche 
se quest'ultimo, Francesco 
Scarnati, ha già rassegnato 
le dimissioni perché soste
nuto dal voto di tutte le op
posizioni, compreso il Msi). 
Contemporaneamente è 
esplosa l'Insofferenza del 
gruppo democristiano In I 
Circoscrizione contro la de
cisione di imporre un presi
dente liberale con una lette
ra di protesta Inviata a Ciria
co De Mita. Ma non basta: c'è 
sommossa in casa socialista 

perché la spartizione preve
de che in III Circoscrizione 
venga eletto un presidente 
repubblicano. Mentre — ed è 
un caso non isolato — nella 
Seconda 1 «cinque» continua
no a mandare deserte le se
dute consiliari pur avendo 
una forte maggioranza: evi
dentemente 1 contrasti Inter
ni sono anche qui giunti al 
limite della rottura. 
L'«accordo> cittadino è stato 
applicato soltanto con l'ele
zione del democristiano 
Russo In Quindicesima e del 
socialista Zenoblo in Ottava. 

Insomma, siamo alla con
fusione più completa. E nes
suno può dimenticare che la 
paralisi delle Circoscrizioni, 
che ormai dura da ben sette 
mesi, significa Hmpossiblll-
tà di governare alcuni Im

portanti settori della vita cit
tadina: non si sta parlando 
di generiche «dispute inter
ne» al partiti, ma di cariche 
elettive e funzioni vitali per 
11 governo della capitale. 

E veniamo a questi due 
autentici «colpi di scena» nel
le aule consiliari della VII e 
XVII Circoscrizione. Nella 
XVII (Prati, Mazzini) il con
siglio è riuscito a riunirsi 
giovedì sera dopo ben due se
dute consecutive in cui è sta
to fatto mancare il numero 
legale. Impossibile eleggere 
un presidente alla prima vo
tazione: ogni partito ha vota
to il proprio rappresentante, 
un segnale chiarissimo dello 
scontro tra 1 cinque che — 
teoricamente — avrebbero 
dovuto essere unanimi. SI è 
quindi passati al ballottag

gio tra 1 due candidati con 
maggiori preferenze (Ferri
ni, De; Scarnati, Pel) e qui 11 
pentapartito si è frantumato 
(tutto il polo laico si è aste* 
nuto) mentre, si è scoperto in 
seguito, l'intera opposizione 
— Pel, Dp, Msi — ha fatto 
confluire il voto su France
sco Scarnati eleggendolo 
presidente. Ovvie, Ieri matti
na, le dimissioni di Scarnati, 
ma 11 fallimento dell'accordo 
nel pentapartito si è rivelato 
clamorosamente. 

Altrettanto clamorosa — 
ma di ben maggior peso poli
tico — l'elezione di Sergio 
Scalla alla guida della VII 
Circoscrizione: In questo ca
so tre voti del pentapartito 
sono sicuramente andati al 
rappresentante comunista 
permettendone l'elezione. E 

questo dopo che, nelle di
chiarazioni di voto, alcuni 
esponenti dei partiti laici 
avevano espressamente rico
nosciuto di «subire» l'imposi
zione del vertici romani del 
pentapartito. Scalia, pur sot
tolineando di «non conside
rare l'elezione come espres
sione di una maggioranza», 
ha comunque già compiuto 
alcuni atti pubblici ed ha di
chiarato di «adoperarsi per 
una convergenza tra tutte le 
forze politiche democrati
che». 

Che una spartizione così 
«brutale», sulla testa di centi
naia di eletti ed oltre due mi
lioni di elettori, fosse ormai 
improponibile, è stato de
nunciato più volte dal comu
nisti romani. Ed i fatti ora Io 
dimostrano. In un comuni
cato la federazione romana 

del Pel afferma che «giunti a 
questo punto, a sette mesi 
dal voto, non si può far pas
sare altro tempo lasciando le 
Istituzioni decentrate nel 
non-governo, nello sfascio, 
nella mortificazione». Il pri
mo obiettivo, quindi, è 
«sbloccare ovunque possibile 
la paralisi: i consiglieri co
munisti valuteranno la pos
sibilità di consentire l'elezio
ne di presidenti il cui ruolo 
sia finalizzato a far funzio
nare 1 consigli. Quindi — 
conclude la nota — a partire 
dalle circoscrizioni dove 11 
Pel è il primo partito, si ten
terà di operare una verifica 
conclusiva dei possibili ac
cordi, a iniziare dal Psl e dal 
partiti laici e di sinistra». 

Angelo Melone 

Vetere: si gioca al rialzo dei prezzi 

Il Viminale ha offerto 
30 miliardi per comprare 

la Villa Piccolomini 
«Gratta gratta da dietro le 

faccende poco chiare esce 
sempre.fuori lo zampino del
la De». È questo il commento 
a caldo di Fabrizio Giovena
le, della Lega ambiente, alla 
notizia che il ministro degli 
Interni ha offerto alla Con
sea, per villa Piccolomini, la 
cifra favolosa di 30 miliardi. 
Come è noto, anche se finora 
la notizia non era ufficiale, 11 
Viminale vuole costruire in 
uno dei luoghi più belli di 
Roma la «sua» scuola di poli
zia, perché 1 poliziotti in fieri 
possano, tra una lezione e 
un'altra, riposare la vista 
ammirando il Cupolone.- Se 
poi questo significa concre
tamente deturpare un'oasi 
di verde, sottraendola ai cit
tadini, se questo significa 
aumentare il traffico già 
caotico nella zona sottostan
te, questo, dicevamo, non de
ve essere importato granché 
a Scalfaro e al suol, che della 
trattativa si sono ben guar
dati di informare in anticipo 
il Campidoglio. Così, infatti, 
ha dichiarato Costi, l'asses
sore all'urbanistica che per 11 
Comune sta trattando con la 
Consea, gruppo Iri, la per
muta del terreno, più un 
conguaglio. L'altro giorno 
pero e arrivata dal Viminale 
In Campidoglio una lettera 

con cui si Informava dell'av
vio delle trattative. È incom
prensibile per Costi questa 
scelta del ministero, che per 
realizzare la scuola dovrebbe 
anche ottenere una variante 
al plano regolatore. L'asses
sore esclude assolutamente 
di rilasciarla, ma il Viminale 
ha 11 privilegio di poterla im
porre comunque. 

«Il governo deve smetterla 
di stravolgere il valore d'uso 
del beni culturali che sono la 
più grande risorsa per la Ca
pitale, dice Giuseppe Vanzl, 
del regionale comunista». Il 
Pel, da parte sua, minaccia 
di organizzare un presidio di 
massa nella villa se non si 
arriva quanto prima ad una 
definizione positiva della vi
cenda. Ma c'è anche qualco
s'altro. «Mi pare di assistere 
allo svolgimento di una 
commedia in più atti — dice 
l'ex sindaco Ugo Vetere —. I 
30 miliardi offerti dal Vimi
nale sono una supervaluta-
zione dell'area. Qui si gioca 
al rialzo dei prezzi. La giunta 
di sinistra — prosegue Vete
re — rispose picche ad una 
proposta della società pro
prietaria che era di molto in
feriore a questa cifra. Per 
questo bisogna che la per
muta la si faccia subito, ma a 
prezzi ragionevoli». 

Costi ricorda che nella 
trattativa in corso tra Con
sea e Comune la cifra propo
sta dal Viminale alla società 
spiazza 11 Campidoglio che, 
comunque, ci si atterrà alle 
stime dell'Ute e dell'Ufficio 
patrimonio del Comune che 
dovrebbero essere fornite nel 
prossimi giorni. 

«D'accordo la questione 
del soldi, ma è preminente 
per gli ambientalisti la sal
vaguardia della villa, ag
giunge Giovenale. È un bene 
inestimabile che dura in 
eterno e che si ammortizza 
nel tempo. Attenti perciò a 
non farsi prendere nella 
trappola del costi». 

In difesa della villa da an
ni sono sul piede di guerra 
gli abitanti della zona che 
vogliono salvarla dalla spe
culazione, e per questo han
no creato un comitato. Ma 
nonostante le battaglie lega
li, ingaggiate per cioccare 
tentativi di edificazione, la 
Consea ha avuto alla fine 
partita vinta e così i lavori 
per costruirvi un albergo so
no continuati. La proposta 
del Viminale riapre la vicen
da e contemporaneamente 
riaccende la mobilitazione 
popolare. 

r. la. 

Mercato 
occupato: 
«Fateci 

riaprire» 

In centocinquanta stanno occupando dalla notte scorsa il 
mercato di via Nobiliore a Don Bosco. Protestano contro i vigili 
e la circoscrizione che hanno ordinato la chiusura delle loro 
bancarelle. Molti dì questi ambulanti lavorano da due-tre anni 
sul largo spartitraffico dì via Nobiliore anche se non hanno 
licenza. «Di solito ci lasciano vendere le nostre merci—dice una 
di loro — ma ogni anno a Natale cominciano i problemi. Diven
tiamo quasi 150, dai 30 abituali, e puntualmente intervengono i 
vigili». Negli anni passati gli ambulanti hanno rimediato chie
dendo alla circoscrizione una licenza temporanea: l'hanno fatto 
anche quest'anno ma i permessi arriveranno il 15 dicembre. 
Fino a quel giorno la vendita è proibita. «Ma noi non ne sapeva
mo nulla della data — chiude l'ambulante —. Ora abbiamo 
acquistato merci per milioni: se ci chiudono 1 banchi andrà 
rovinata oppure ne venderemo solo una parte rimettendoci pa
recchi solai», lutti insieme hanno perciò deciso di occupare il 
mercato rionale fino a quando non avranno ottenuto il permes
so di riaprire. 

Terminillo: la vertenza tra i Comuni e la società «Funivia» manda in fumo un altro week-end 

Niente accordo... e la neve si scioglie 
Nostro serviste 

RIETI — Si alza la tempera
tura, soffia lo scirocco e la 
neve si scioglie. Il Terminil
lo, dopo le inusuali nevicate 
di fine novembre, torna a 
presentarsi nella sua veste 
solita per questo periodo: 
«spelacchiato», «a chiazze», 
cioè con ampie zone non in
nevate, con 20-40 centimetri 
di neve solo nelle piste del 
versante nord. Ma non si è 
sciato né domenica scorsa, 
né si tenterà di sciare doma
ni: gli impianti di risalita so
no ancora fermi a causa del
la complessa vertenza tra la 
società «Funivia» ed I due co
muni amministratori dei 
terreni su cui si snodano le 
piste — Rieti e Cantalice —. 
Oramai soprattutto i comu
ni, a cui sta a cuore l'imma
gine turistica del reatino, 
puntano a salvare le setti
mane delle festività natali
zie, le quali peraltro procura
no da sole circa 11 40% del 
vantaggio economico legato 
«aia neve. 

La vertenza rimane diffici
le per il suo duplice livello su 
cui si articola: cambiamento 
di destinazione d'uso dei ter
reni e concessione di eserci
zio degli impianti. La que
stione dei terreni è stata av
viata a risoluzione, su richie
sta del comuni interessati, 
attraverso la conciliazione 
dell'assessore regionale agli 
usi civici Pietro Federico 
una settimana fa: il cambio 
di destinazione d'uso dei ter
reni, con conseguente au
mento del canone che la so
cietà «Funivia» deve rimette
re al comuni, è stato avviato; 
scompaiono così 1 canoni Ir
risori per ospitare impianti 
di risalita che fruttano centi
naia di milioni. La delibera 
regionale che chiude defini
tivamente questa parte del 
contenzioso è data ormai 
quasi per certa; rimane l'al
tro problema, quello spinoso 
del rinnovo o meno del con
tratto per la gestione degli 
impianti. La società «Funi
via» chiede di poter gestire, a 

norma di legge, le sciovie an
cora per dieci anni e la funi
via ancora per 25.1 comuni, 
da parte loro, non vogliono 
inibirsi fino al duemila le 
possibilità di utilizzare di
versamente gli impianti del 
Terminillo, magari in pro
prio e con notevoli vantaggi 
per la collettività. Ecco la ra
gione delle proroghe che già 
da tre anni i comuni sostitui
scono al rinnovo vero e pro-
J>rio del contratto plurienna-
e; proprio ieri sera la giunta 

comunale di Rieti stava de
cidendo se concedere o meno 
una nuova proroga di scinte
si. La Regione Lazio, dopo 
non aver assolto un ruolo di 
mediatrice, interviene ora 
con il suo assessorato al tra
sporti — competente in ma
teria —prevaricando l'auto
nomia dei comuni, con una 
diffida li vuole in pratica 
spingere a rinnovare il con
tratto entro un mese; l'ente 
provinciale per il turismo 
approva questa Iniziativa, 
forse sottovalutando la pe

sante ipoteca che essa getta 
su una prossima organizza
zione comprensoriale del 
Terminillo — affidata agli 
enti locali — di cui si parla 
da 15 anni. Martedì prossi
mo, 10 dicembre, nuovo in
contro presso l'assessorato 
agli usi civici. Ci saranno 
tutti: comuni, rappresentan
ti della società «Funivia», 
nonché l'amministrazione 
separata dei beni civici di 
Varia — frazione di Rieti — 
la quale non intende mollare 
per quanto riguarda una 
percentuale sugli introiti de-

f li impianti che «salvaguardi 
legittimi interessi del clta-

dinl». La conciliazione defi
nitiva non è semplice ma 
nemmeno disperata. «Il Na
tale è salvo, sì scia» è questo 
il risultato che tutti si aspet
tano dall'incontro. Nessuno 
però si abbandona a previ
sioni. E questa volta Afrodi
te, il satellite metereologico, 
non ci può alutare. 

Rodolfo Calò 

Tiburtina 
Valley: 

tramonta 
il «mito? 

Tramonta per gli Industriali romani 11 so
gno americano della Tiburtina Valley? Re
duci da un viaggio nella Silicon Valley, in 
California, I giovani imprenditori della Capi
tale sembrano meno ottimisti di qualche me
se fa, quando all'Eur l'Unione Industriali, in 
occasione della mostra su «Produrre a Ro
ma», celebrò 1 fasti del computer nella capita
le, terza città industriale d'Italia. Sarà per* 
che lo stesso mito delli Silicon Valley sta 
scricchiolando sotto 1 colpi della crisi di un 
mercato dove I giapponesi sono sempre più 
presenti. Sarà perché, forse, la crisi impone 
riflessioni e progetti che vadano oltre la pro
paganda. Fatto sta che, pur riconoscendo la 
grande importanza dell'industria che si sta 
sviluppando sulla Tiburtina, gli Industriali 
affermano, al tempo stesso, che occorre vaio* 

rizzare anche 1 cosiddetti settori tradlzlonalL 
Dopo aver illustrato 1 motivi principali del

la crisi che sta attraversando la Silicon Val
ley (stagnazione del mercato dell'elettronica, 
presenza della concorrenza giapponese, ecc.) 
il doti. Renzo Raffo, presidente dei giovani 
imprenditori romani, nel corso di una confe
renza-stampa svoltasi Ieri mattina, ha parla
to delle difficoltà dell'Italia. «L'Indicazione 
che è stata fornita — ha detto — dagli stessi 
Imprenditori Italiani operanti nella Silicon 
Valley è stata di non produrre alta tecnolo
gia, ma di utilizzare al meglio la produzione 
esistente per migliorare l nostri processi pro
duttivi. Un'indicazione che sembra lasciare 
poche speranze». Francamente dopo mesi di 
discorsi su Roma, città delle nuove tecnolo
gie, ci si aspettava un po' di più, 

Si pagherà al «galoppatoio» 
la multa per le auto rimosse 

Da lunedì prossimo tara possibile pagare la multa per le autovetture 
rimosse direttamente alfa depositena del parcheggio sottostante Q 
galoppatio di Villa Borghese. Il nuovo servizio di cassa, che eviterà 
di dover ricorrere all'ufficio postale, sarà aperto tutti i giorni feriali 
dalle 8,30 alle 13 e dalle 15 alle 20,30. . 

Revocati i licenziamenti 
a «Villa Alba» di Tivoli 

Revocati i sessanta licenziamenti per i lavoratori di «Villa Alba* • 
Tivoli. Ma la questione è ancora lungi dall'esserai risolta; gli infer
mieri di Villa Alba e la Cgil ritengono che la minaccia del proprieta
rio è solo rinviata nel tempo. L'impressione é che lavoratori e handi
cappati servano a Delfo Faroni come mezzo di pressione verso gli 
organi competenti per ottenere l'adeguamento della retta giornahe-
ra a quella dei lungodegenti. 

Chiose ieri per uno sciopero 
le agenzie del Banco di Sicilia 

Le agenzìe del Banco di Sicilia sono rimaste ieri chiuse per uno 
sciopero del personale. Il 605$ dei lavoratori ha aderito infatti alla 
giornata di lotta indetta dai sindacati Fabi e Fiba-CisL Ftsac-CgQ e 
Uio-Uii. Lo sciopero era stato proclamato per sollevare il problema 
della carenza di personale, 

Manifestazione contro l'apartheid 
a Ttfonfale con Benny Nato 

Sarà rapartbeìd fl tema centrale della festa del tesseramento che si 
svolgerà oggi e domani presso i locali della sezione Trionfale in via 
Pietro Giannone. 5. Oggi alle ore 16 incontro con Benny Nato, 
esponente dell'African National Congress, e Franco Funghi, respon
sabile della sezione Esteri della federazione romana. 

Proposta di legge 
quadro sul volontariato 

Otti, alfe 16, presso la sala stampa della direzione del Pei, vìa dei 
Polacchi. 43, verrà presentata alle organizzazioni del volontariato 
della atti una proposta di legge quadro sul volontariato. 
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Mezza città senza depuratori 
Il «percorso nero» dalle fogne al Tevere 

Dal lavandino di casa fino alle 
condutture sotterranee: ecco 

cosa succede ai liquami romani 
Gli impianti che servono solo 
metà di Roma sono già vecchi 

«Se non ci fossero la situazione 
non sarebbe granché diversa» 
I passaggi dei rifiuti di vasca 
in vasca fino alla depurazione 
Eppure basta un cotton fioc 

a mandare in tilt la «macchina» 
In Giappone sono più avanti 

Le fogne di Roma sono del veri e propri colabrodi. Poiché 
non hanno tenuta stagna, nel condotti entrano moltissimi 
rivoli di acqua di falda, pura, che diluisce 11 liquame. Bene, 
dice chi Immagina che In questo modo l'Inquinamento viene 
In qualche modo mitigato. Male, precisa l'esperto che lavora 
negli Impianti di depurazione dove finiscono una parte delle 
fogne cittadine. Un depuratore, Infatti, funziona meglio se 11 
liquame è concentrato, perché 11 materiale da eliminare deve 
cadere per essere drenato. Questa è una legge nota a tutti nel 
settore. Ma che è stata praticamente Ignorata negli anni In 
cui — agli Inizi del Settanta — si è deciso di costruire gli 
impianti di depurazione nella nostra città. Ci si è affidati a 
brevetti americani e Inglesi (peraltro già vecchi) che non 
tenevano conto delle caratteristiche del sottosuolo romano, e 
nemmeno del sistema fognante. Cosi, 1 nostri depuratori so
no nati già vecchi. «Se non ci fossero — dice sconsolato un 
Ingegnere che lavora nel settore — non sarebbe gran che 
diversa la situazione». 

I depuratori si dimensionano In rapporto agli abitanti. 
Ognuno di noi ha a disposizione ogni giorno circa 500 litri di 
acqua e di questi 300 vanno a finire nelle fogne. Il depuratore 
di Tor di Valle, a sud della città, raccoglie T'acqua eliminata 
da circa 1 milione di persone. Quello di Roma est di 400 mila. 
Il Roma nord di 800 mila, quello di Ostia di 200 mila. Poi ci 
sono altri nove piccoli depuratori, sparsi un po' ovunque, 
costruiti in fretta e furia, soprattutto In assenza di fogne, per 
ottenere l'agibilità del nuovi Insediamenti (poi magari ven
gono chiusi quando arriva la fogna o, addirittura, non entra* 
no mal In funzione, come quello di Corvlale). In pratica è 
servita circa la metà della città. I tre impianti di Roma nord, 
sud ed est sono dotati anche di Inceneritori per 1 fanghi resi
dui, ma non sono mal entrati In funzione perché non riusci
rebbero a raggiungere 11.050 gradi come prescrive la legge. 
oltre a non essere in regola con le disposizioni del vìgili del 
fuoco. Ci si trova, dunque, anche per lo smaltimento del 
rifiuti liquidi, di fronte ad impianti obsoleti che finora hanno 
funzionato solo perché un pugno di tecnici testardamente 
insiste nel proprio lavoro, praticamente nell'Indifferenza ge
nerale (si pensi che molti degli addetti agli impianti sono ex 
cuochi, ex imbianchini, che non hanno alcuna competenza e 
alcuna professionalità). 

E con uno di questi tecnici abbiamo visitato il depuratore 
di Ostia, Immerso nella nebblollna di dicembre, in un'atmo
sfera da altre latitudini. Cominciamo 11 eira dalle vasche 
dove 1 liquami sono scaricati dalle fogne, una prima griglia 
ferma 1 materiali pesanti cosi che le coclee (che sono gigante
sche viti), più facilmente possono sollevare l'acqua — 400 litri 
al secondo — e portarla ad un livello superiore a quello del 
Tevere, dove poi dovrà ricadere. L'acqua cosi arriva in un 
vascone dove avviene una seconda grigliatura; di qui passa 
in altre vasche per 11 «dlssabblagglo» e fi «dlsoleagglo» grazie 
all'aria compressa. Sabbia e grasso finiranno poi nella disca
rica di Malagrotta. 

L'acqua, divenuta più limpida, scorre in altre due vasche 
dove si produce la sedimentazione primaria o di chiarifica
zione. Finora, si sono avuti solo processi fisici. Da questo 
momento In poi si svolgono processi biologici: 11 liquame 
finisce In vasche di aerazione dove c'è ossigeno alla cui pre
senza si formano del batteri che si raggruppano In colonie. 
Sono 1 cosiddetti nuclei di adsorbimento, cioè di adesione 
superficiale di particelle colloidali e solide sfuggite ad una 
prima sedimentazione. Le colonie diventano specie di flocchi 
che si posano sul fondo delle vasche, mentre l'acqua, depura
ta, diventa più leggera e fuoriesce dalla vasca attraverso una 
corona di denti. Dopo subisce anche un trattamento di disln-
fettaztone con il cloro, così come ha richiesto la Usi. I fanghi 
di sedimentazione finiscono a loro volta in •letti» per essere 
essiccati e ridotti: la loro ultima tappa è la discarica di Mala-
grotta. 

Un problema per questo processo di depurazione? I cotton 
floc, che le due griglie non trattengono e che devono essere 
recuperati con delle reti, nelle varie vasche. E a volte le car
casse di automobili! come è capitato a Napoli, dove un depu
ratore si è trovato ad affrontare una «600». 

L'acqua depurata è tanta, troppa per servire per l'irrigazio
ne e allora la si butta nel Tevere. Che resta comunque uno dei 

Un'immagine panoramica dell'impianto di depurazione, le vasche in cui vengono trattati i liquami • la «vita» par sollevare le acqua. Le foto sono di RODRIGO PAIS 

fiumi più sporchi e inquinati. Le cause di questo dissesto 
ecologico sono da rintracciarsi negli scarichi industriali, so
prattutto quelli dell'Anlene, affluente del Tevere. SI pensi che 
una cartiera scarica nel fiume materiale tanto Inquinante 
quanto quello prodotto da una città di 200 mila abitanti. E 
sono molte le cartiere che rendono questo «pregevole» servi
zio alle nostre acque fluviali. 

In questo processo di depurazione un ruolo Importante è 
svolto dai rilevamenti compiuti dai tecnici ogni tre ore. In 
base al rapporti tra l'acqua in entrata e 11 rendimento del 
depuratore, alla concentrazione del fanghi e alle loro caratte
ristiche si organizza il lavoro, mettendo a regime 1 depurato
ri. L'Importante, però, è che la portata del liquame sia costan
te. In Giappone, per risolvere questo problema e quello relati
vo alla concentrazione del liquame hanno creato un triplice 
sistema di fognature: per le acque bianche o meteorologiche; 
per le acque grigie che arrivano dagli scarichi di lavandini e 
lavatrici; per le acque nere che scaricano 1 gabinetti. A Roma 
si è assai lontani da questo sofisticato sistema. Per ora si 
parla appena del raddoppio degli Impianti di depurazione~dl 
Ostia e Roma est (quando 1 lavori saranno completati il per
sonale da 140 unità arriverà a 240). 

E ancora meno si discute del costi che si dovranno pagare 
per il passaggio — deciso il 1° aprile scorso — degli lmpantl 
dalla Sogeln (che dal 1980 li ha gestiti) all'Acea, che pure è 
azionista di maggioranza della stessa Sogeln. E una opera
zione da 60 miliardi. E mentre finora per la gestione si è 
speso, ai lordo, 13 miliardi e 200 milioni nel 1985, il prossimo 
anno la cifra salirà a 30,5 miliardi, per arrivare nel 1988 a 62 
miliardi (questi dati 11 si ricava dall'estratto del verbale delle 
deliberazioni della glu.ita municipale che 1126 marzo scorso 
ha deciso 11 passaggio dalla Sogeln all'Acea). I cittadini, loro. 
quanto pagano ogni anno per avere un fiume e un mare un 
po' più puliti? I tecnici dicono 30 mila lire, comprensive delle 
spese per l'energia e per gli ammortamenti. E non è poco, 
visto che In altre regioni ogni cittadino spende la metà, e con 
ben altri risultati. 

Rosanna Lampugnani 
(2 - continua) 

Cosa fanno in Emilia-Romagna 

«Il progetto 
è già pronto, 
spenderemo 
300 miliardi» 

In Emilia-Romagna sì depura 
l'80?p delle acque «civili., in Ve
neto il 55-609;., in Lombardia il 
'45 ró. Nel Lazio non si sa. Una 
ricerca tra gli addetti ai lavori 
ita consentito di sapere solo che 
.nella nostra regione la percen
tuale scende, e di molto, rispet
to a quella lombarda. Quindi 
abbiamo rivolto qualche do
manda, per saperne di più sul
l'argomento. a chi è più avanti 
di tutti, all'assessore all'am
biente dell'Emilia-Romagna, 
Giuseppe Chicchi. 

— Ci sono depuratori di pri
mo, secondo e terzo stadio. 
Cosa vuol dire? 
il primi sono quelli in cui la 

sedimentazione delle materie 

inquinanti avviene fisiologica
mente; i secondo sono quelli che 
usufruiscono anche del processo 
biologico, cioè di colonie di bat
teri, ì terzi sono quelli che chi
micamente eliminano il fosforo 
e l'azoto. Di quest'ultimo tipo ce 
ne sono pochissimi, anche da 
noi (nel 1967, a Rimini, abbiamo 
impiantato il primo depurato
re). I depuratori del terzo stadio 
sono a Ravenna, Cervia, Cesena 
e Bellaria, sulla costa soprattut
to, dove si i particolarmente 
sensibili al problema dell'inqui
namento delle acque. Tuttavia 
voglio precisare che anche i de
puratori di secondo stadio pos
sono essere efficaci, ma solo se 
la gestione è accurata, molto ac

curata!. 
— Quali sono i problemi tiri* 
sotti nel processo di depura
zione delle acque? 
•Il 95% della rete fognaria 

italiana è mista, accoglie, cioè, 
sia liquame che acqua piovana. 
Creare due fogne separate è la 
vera strategia del futuro. Ma è 
un lavoro molto costoso, richie
de interventi colossali*. 

— In Emilia cosa fate in que
sta direzione? 
•Abbiamo deciso di affronta

re il problema, sapendo che il 
idrogetto prevede una spesa di 
300 milioni. Una parte di questo 
progetto per Ravenna e Cesena
tico è stato sottoposto al parere 
del Fio '85.. 

— Come si dovrebbero utiliz
zare le acque reflue? 
«In parte possono essere con* 

vogliate in campagna per l'agri
coltura (lì dove e consentito: per 
esempio nei terreni ad orticoltu
ra no) e in questo caso non è 
necessario intervenire chimica
mente per eliminare fosforo e 
azoto. Il resto si scarica nei fiu
mi e nel mare e perciò sarebbe 
necessario che i liquami venisse
ro trattati nei depuratori di ter
zo stadio». 

— Quanto costa pro-capite 
in media in un anno depura
r le acque? 
•Tra il costo di depurazione. 

lo smaltimento dei fanghi e le 
varie spese energetiche circa 
12-13 mila lire». 

r. la. 

Sequestrato il prodotto e indiziato il direttore tecnico degli inceneritori 

Pericoloso il fertilizzante Sogein 
Il materiale riciclato dai grandi 

inceneritori della Sogein e rivenduto 
come fertilizzante organico sarebbe 
addirittura pericoloso. Lo afferma il 
pretore Amendola che Ieri mattina 
ha indiziato di reato 11 direttore tec
nico degli impianti Sogeln, Glanma-
rio Baruchelli, sulla base del decreto 
presidenziale dell'82 che impone la 
descrizione minuziosa dei prodotti 
ottenuti dal riciclaggio dei rifiuti. Il 
presunto fertilizzante sotto inchiesta 
è 11 cosiddetto «compost», che è stato 
sequestrato In entrambi gli impianti 
di Ponte Malnone e Rocca Cencla. 
Del maleodorante «compost» sono 
stati nominati custodi giudiziari i 
due direttori degli impianti di ince

nerimento, fino a quando la Sogeln 
non ristabilirà le giuste propozioni 
di materia organica e Inorganica del 
•compost». 

Proprio la composizione del ferti
lizzante ottenuto dagli inceneritori è 
infatti all'origine del provvedimento 
di Amendola. Il rapporto tra carbo
nio ed azoto, ad esemplo, sarebbe su
periore al limite previsto dalla legge 
748 dell'ottobre 1984, mentre 11 mate
riale Inerte sarebbe in misura e 
quantità definite «pericolose», so
prattutto per gli usi di orticoltura. 
Elevate sarebbero anche le quantità 
di «microbica» presenti nel «com
post». e cioè di liquami di fogna non 
depurati. 

Per questo 11 pretore Amendola, 

basandosi su due articoli del decreto 
presidenziale che fissa le norme in 
materia, ha deciso di Impedire la dif
fusione e la vendita del prodotto. 

«Dopo l'apertura dell'Inchiesta 
sull'immondizia — ha dichiarato 11 
sindacalista Giancarlo D'Alessandro 
— c'era da aspettarsi una decisione 
del genere. Gli impianti obsoleti non 
sono una novità, e già nelle settima
ne scorse 11 pretore Amendola aveva 
spedito un'ingiunzione alla Sogeln 
per le pessime condizioni ambientali 
in cui lavorano i dipendenti. Ma nes
suno ha fatto niente per rimettere a 
posto le cose, né per l'ambiente di 
lavoro, né per la produzione del 
"compost". Ora — dice D'Alessandro 

— il rischio è che tutto questo si ri* 
versi sui lavoratori. Dopo l'ingiun
zione, ad esemplo, per drammatizza
re la situazione la Sogeln decise di 
sospendere il lavoro. Ed ora, con il 
"compost" fermo nel magazzini, le 
ripercussioni non mancheranno. Sa
rebbe ora che anche 11 Comune, re
sponsabile dell'autorizzazione alla 
Sogeln per Io smaltimento del rifiuti. 
si dia da fare. Da parte nostra, dopo 
essere rimasti a lungo inascoltati, 
abbiamo richiesto un nuovo Incon
tro agli amministratori capitolini. Se 
la vicenda non si risolve, i rischi sono 
alti per tutti». 

r. bo. 

didoveinquando 
Quei legami terrìbili 

dentro un amore puro 
• LA BOULE DE NEICE di Fabrizio Monteverde, da «Les 
enfants terribles» di Jean Cocteau. Regia, coreografia e scene 
Fabrizio Monteverde. Interpreti: Francesca Antonini, Fabri
zio Monteverde, Marco Brega. Patrizia Piccinini. Musiche di 
Pierluigi Castellano. TEATRO SPAZIOZERO fino al 15. 

Nell'amore più puro e più semplice, esistono, secondo Co
cteau, del legami terribili che si rivelano raramente. È 11 
legame che unisce Paul ed Elisabeth, fratello e sorella, che 
vivono in un mondo chiuso in una stanza, chiuso in una 
perpetua giovinezza che congela 11 loro amore reciproco. Ma 
11 mondo estemo minaccia di entrare, bussa e si affaccia 
nella stanza, ha il nome di Gerard e Agathe, due amici, com
pagni di divertimenti, ma anche. In fondo, attentatori, possi
bili assassini di quel legame. 

Fabrizio Monteverde ha creato Intorno alla storia di Paul 
ed Elisabeth uno spettacolo che Incanta, che sfiora tutta la 
gamma delle emozioni. Come già in «Bagni acerbi», lo spetta
colo realizzato la passata stagione, il giovane coreogra
fo/danzatore mette in luce una sua peculiare familiarità di 
sentimenti con l'universo «adolescenziale», con la tematica 
del «salto» dalla Incosciente gioventù alla maturità. Se In 
•Bagni acerbi» quel salto portava ad un profondo turbamento 
e giustificata paura, qui le conseguenze sono mortali, la sto
ria si dilegua nella tragedia. II legame tra 1 due può sopravvi
vere solo In virtù dell'esclusività: né a Paul né ad Elisabetta è 
consentito avere rapporti profondi con l'esterno. 

Ragazzi terribili, come quel legami cui si accennava po
c'anzi, che in questa scena piuttosto essenziale si muovono 
Suldatl da alcune Idee base della coreografia di Monteverde, 

Issemlnando piccoli gesti, brevi segnali di richiamo tra una 
danza e l'altra, ma anche punte di stasi e di dolcezza, mo
menti Urici, cantati. L'applauso del pubblico scatta a scena 
aperta, dopo la fine, per esemplo, di un divertente tango 
Intrapreso dalle due fanciulle o quando le musiche (molto 
belle) di Pierluigi Castellano sottolineano I passi più Intensi 
(sta del balletto che della storia). 

L'originalità e la bravura di Monteverde stanno proprio In 
questa sua capacità di fare teatro, di «costruire» azioni, o 
meglio di ricavare azioni da una storia, annodarle Insieme ed 
Insieme annodare danza e musica. Il tutto per 11 piacere del-

Una scena di 
ala botila de neige» 

«Night Fall», spettacolo di 
danza moderna al Matateatro 

Danzatori in «viaggio 
al termine della notte» 

l'occhio e della mente. 
Come un protervo taumaturgo lui si slede spesso. In veste 

di spettatore, a guardare la sua creazione prendere forma 
grazie agli altri danzatori (tra cui spicca per grinta e presenza 
Francesca Antonini, una Elisabeth giustamente dolce Infan
tile ed arrogante), riservandosi un bell'assolo e qualche pre
senza In «foto di gruppo». 

Non sappiamo quanto valgano etichette del tipo teatro-
danza o danzateatro, sappiamo che questo spettacolo è una 
forma pura e semplice (e forse terribile) di teatro. 

Antonella Marrone 

Continua al Metateatro 
(oggi e domani) la rassegna 
di danza curata dall'Atei: do
po Il gruppo L'Incastro di De 
Biase, già visto quest'estate 
nella Rassegna di Danza 
moderna al Convento occu
pato, e 11 gruppo ormai «sto
rico* di Giavotto, è di scena 
ora •Vera Stasi», con lo spet
tacolo «Night Fall», già pro
posto l'anno scorso, proprio 
nello stesso teatro, e che re
centemente ha partecipato a 
Taormina Arte. 

Coreografia ispirata a «Il 
crollo della casa Usher» di 
Poe, che privilegia gli aspetti 
più Intimistici, introversi, in 
un'ambientazione notturna, 
cupa, in cui si avverte l'in
combere di un macabro de
stino, U gotico, l'arcano e 11 

trasgressivo di Poe viene ri
visitato e riesumato da Juan 
Sutton. regista e coreografo 
dello spettacolo. 

Questo «viaggio al termine 
della notte» si incrina solo di 
fronte a momenti di Urico e 
tenero sentimentalismo, con 
la tessitura di un sotteso e 
misurato senso di Ironia, 

La Compagnia è compo
sta, oltre allo stesso Sutton, 
da Barberini, Cambleri, Sca
ramella, Senica e Summo, 
danzatori che costituiscono 
un gruppo affiatato e di sicu
ro affidamento e di buona 
professionalità. La colonna 
sonora è composta da musi
che di Faure, Roxy Music, 
Leander, Wagner, Debussy e 
RaveL 

Massimo E. Piazza 

• SUDAMERICA — Questa «ara a Casal di Mentana (ora 20) si bene 
una serata swdamercana con la partecipazione di rappresentanti dal Partito 
comunista cAeno «sufi in Usta. L'avvenimento serve ala raccolta di fondi per 
la resistenza in C»e. Si esibiscono gfi Yana Pafcuy. parteopano alcuni compo
nenti del gruppo fnti-ttfinuni. 
• CINEMA — Al Centro socio-currurale Co» Aniene (Via Meticci Ruini, 
45) si profanano due Km: oggi arie ore 17 una pefacota con (Sud Spencer. 
domani afte ore 16.30 «Oacfc 1 castoro». 
• AMADEUS. » film di Mtos Formen tara proiettato oggi, venatamente 
(ora 15.30). al Teatro Sisma, per iniziativa d»r associazione cuituraia 

•Maeswrtibeno Kofee». L'appuntamento 1 secondo, dopo «Biade Rumare di 
•abate acorso) è destinato agi studenti. 
• COEUP) A OEUX — Dal 5 fino al 19 dicembre ai liana al Carme 
culturale francese (piazza CemprteB. 3 • ora 21.15) 1 lavoro di Già Fortsy. 
rag» di Herve Ducroux, con Gaia Besuenghì a lo stesso Ducroux. | costumi 
•ano di Francesca Mandar*, le acene di Roberto Mancini cCoeur A deus», 
un futa* fulcro: rincontro di un uomo e una donna — acme Roberto 
Mancini — cne fantasticano di vivere coma al giorno d'oggi euggeriece la 
pubMcrta. Quasi un fotoromanzo, perche lo atiema narrativo deTautore 
•ranca** mono si avvicina a carte tacricn* desunte dal cinema. 

Frascati laurea 
il poeta Socrate 

Mario Socrate con n libro «Il 
punto di vista», edito da Gar
renti, ha vìnto la XXV edizione 
del Premio nazionale di poesia 
•Frascati». La proclamazione è 
avvenuta giovedì aera nella eit-
tadina laziale. La giuria del 
premio era composta da Elio 
Filippo Aecrocca, Libero Bìgia-
retti, Giorgio Caproni, Leone 
Piccioni. Ugo Reale. Mario Pe
trucciani, Antonio Seccareccia, 
Italo Alighiero Chiusano, Ser

gio Zavoli e Paolo PasquìnL 
Nella sala Consiliare del Co
mune, presente un numeroso 
pubblico, è stato il presidente 
della giurìa, Giorgio Caproni, a 
consegnare a Mario Socrate il 
premio, che dì anno in anno as
sume una importanza e un ri
scontro aempre più ampi, tali 
da porlo ormai nel novero di 
uno dei premi ambiti so scala 
nazionale. (Ricordiamo, ad 
esempio, che lo scorto anno il 

premio andò a Giacinto Spsv 
giroletti). 

Il libro di poesie di Socrate, 
uscito poche settimane fa, netta 
collana di Garzanti Poesia, è 
uno scarno ma denso volumet
to (contiene in tutto meno di 50 
liriche) tutto teso ad uno aguar-
do che serva da «punto provvi-
•orio di orientamento da dove 
avvistare quanche traccia del
l'evento, già apparso o manca
to», corne indica la nota di pre-
•entazione del libro. 

Socrate ha compiuto da poco 
ì 65 anni. Ha scrìtto, a comia-
dare dal '49, sei libri di poesia, 
l'ultimo dei quali era apparso 
aei anni fa e si intitolava «Poe
sie inglesi». 

Le. 
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Parafrasando un film 
americano che mostrava le 
speranze riposte dal giovani 
nel ballo del sabato sera, noi 
potremmo dire: grazie a Dio, 
è sabato! La notte del diverti' 
mento, dell'espulsione di 
stress, dell'esplosione del ge
sti repressi, del gioco ma an
che delle code, delle noie e 
delle ansie portate all'estre
mo della sopportazione. Il 
massimo del bello e del brut
to: In tutti l casi, la notte più 
lunga-

Non sono ancora le otto e 
la città sembra vivere un ri
sveglio (forse quello dello 
shopping del sabato pome
riggio) Invece dell'eccitante 
preparazione alla notte gala 
e gagliarda della settimana. 
Sembra di camminare sopra 
un vulcano che, da un mo
mento all'altro, erutterà tut
ta la sua lava Incandescente 
e colorata. Davanti al Plper 
'80, la maxi video-discoteca 
alta moda, capannelli di gio
vani, dagli abbigliamenti più 
Impensati a quelli più sem
plici, attendono l'apertura 
per vivere l'emozione del pri
mo ballo. L'Eliseo Ingoia la 
folla che prima sostava al
l'entrata, seguita di corsa dal 
ritardatari e da chi ancora 
mastica II boccone spizzicato 
alla birreria S. Marco. »Sotto 
Il balcone» di piazza Venezia, 
sostano le prime macchine e 
I gruppi di persone che, a 
mano a mano, diventano 
sempre più folti. Hanno sicu
ramente progettato un pro
gramma, ma non scommet
teremmo sulla sua riuscita. 

DI solito si Inizia la serata 
affollando le trattorie di cu
cina romana, toscana, cinese 
e le pizzerie di Trastevere, 
che dal tramonto organizza
no I prepara tlvl per accoglie
re la massa di ama tori di piz
ze, bruschette e filetti di bac
calà fritti, mangiati sul tra
dizionali tavolini dal plani di 
marmo, con le tovaglie di 
carta. Mangiare ti sabato se
ra, a Roma, è diventato un 
gioco a quiz. Si «becca» sem
pre Il posto sbagliato; non si 
mangia mal al primo tenta
tivo se non si prenota alme
no due ore prima (molte tra t-
torle non accettano la preno
tazione dopo le nove). 

Gli automobilisti In secca, 
prevedendo lunghi tragitti, 
assaltano I self-service del 
benzinai, e qualcuno arriva 
addirittura a spinta. Percor
so Vittorio, In molti cercano 
un parcheggio: chi si piazza 
nelle soste vietate, altri inva
dono I passi carrabili; I mar
ciapiedi sono impraticabili 
per II loro uso naturale. L'ul
tima speranza è II Lungote
vere, raramente disponìbile 
nel soddisfare tali esigenze. 
Nelle trattorie tradizionali di 
Lilly a Tbr di Nona e Fiam

metta al Coronari, la gente 
mangia appetitosamente (si
curamente avevano già pre
notato), ma c'è chi è ancora 
costretto a lunghe attese, co
me accade da Baffetto, pizze
ria ricercatissima soprattut
to per l prezzi bassi. Con I 
volti spiaccicati sul vetri del
la porta d'entrata, sbirciano 
dentro con la speranza di pe
scare un conto pagato che si
gnificherebbe un tavolino 
prossimamente libero. 

A piazza Navona qualche 
solitario »rolla» uno spino, e 
ancora si approfitta del bel 
tempo per una passeggiata 
in via del Coronari, tutta In-
fiaccolata. 

Barbadlllo, Davide e Cesa
re, tpanlnarl de Roma; ri
nunciano ad una birra a cau
sa del pub pieno. È chiaro 
che ci tengono molto a en
trare nel locale. GII chiedo se 
per loro è un problema ten
tare in un altro e, molto svo
gliatamente, rispondono che 
non è bello stare In un posto 
dove non ci si sente a proprio 
agio, ma questi sono già stati 
visitati, vanamente. Intanto 
si consolano con una siga
retta, sbracandosi sulle mac
chine in sosta. Più tardi sali
ranno sulle moto alla ricerca 
di un 'qualcosa» che dia un 
senso alla serata. A Sant'Eu
stachio, Il bar dove tutti l ro-

Viaggio-inchiesta nel sabato dei romani 
tra locali stracolmi, ingorghi e risate 

La notte 
più lunga 

mani prendono II caffé dopo 
la cena in trattoria, riaffio
rano le pellicce, cravatte e 
montoni pregiati. Davanti al 
portoni del palazzi gruppi di 
persone si preparano alle fe
ste private annunciate dal 
festoni e luci soffuse che si 
intravedono dalle finestre. 

Prima della mezzanotte 
inizia la migrazione da un 
locale all'altro, dalle tratto
rie alle discoteche, dal locali 
di musica a quelli alternati
vi, d'incontro e di giochi. Il 
flusso di gen te (a piedi) pren
de forma, come per incanto, 
alla gelateria Glollttl, per
corre il Pantheon, il Senato, 
solca un semicerchio in piaz
za Navona e s'incanala per 
Tor Millina verso la Pace, 
dove scompare misteriosa
mente, diluendosi nei vico-
letti dagli antichi ricordi. Per 
corso Vittorio le macchine 
vanno a passo d'uomo. Alcu
ne di loro attirano l'attenzio
ne del passanti: dentro, 
gruppi di giovani con le teste 
fuori dai finestrini, fischiano 
e fanno rumore verso due ra
gazze cercando di destare il 
loro interesse. Molti del not
turni si divertono cosi. Si ac
contentano di girare per la 
città urlando e gesticolando, 
facendo corse con le macchi
ne, suonando. Arrivano da 
tutte le periferie. 

In via dell'Orso, davanti 
all'omonimo ristorante, sì 

può osservare la vita «In» del
la città, come fa un gruppo 
di passanti dalla ringhiera 
del Lungotevere; altri, nelle 
macchine bloccate dalle al
tre, lussuose, In sosta davan
ti al locale, Imprecano con 
foga. Sul marciapiede di 
piazza Venezia si rinnovano 
gli appuntamenti: lo stesso 
fa II traffico che dal Plebisci
to verso corso Vittorio, Il 
Lungotevere, piazza del Po
polo, Il Muro Torto, via Ve
neto, Il Trìtone e via XXSet
tembre, cinge II centro stori
co In un anello nuziale che 
salda lo sposalizio fra I ro
mani e la propria città. Da 
un rione all'altro, l passaggi 
al semafori sono Intermina
bili. Per circa un'ora, la gen
te si è guardata da vicino at
traverso l finestrini, abusan
do ognuno della musica al
trui. Neanche 11 solito furbo è 
riuscito a evitare l'attesa, 
tantomeno un tir che ha sfo
derato Il suo violento cla
cson, a cui ha fatto eco, a mo' 
di Tarzan, l'ululato di ragaz
zi che bene si trovavano In 
quella Jungla. 

Insomma, tutti fuori al sa
bato sera, come nel momenti 
di punta delle spese, o peg
gio. Verso una certa ora, si 
mangia male e manca lo spi
rito adatto per farlo bene. 
Nelle gelaterie si è costretti 

ad entrarci nudi per salvare 
il vestito dalle colature di 
tutti I gusti. Morale, che alla 
fine della serata ci sì ritrova 
sempre più soli in mezzo a 
tanta gente, con l'ultimo bic
chiere di birra prima di an
dare a dormire. 

A Trastevere escono un 
po' brilli dal ristoranti anche 
ìplù *sert». Scherzano e loda
no Il pasto ancora piombo 
nello stomaco, raccontando 
barzellette che rallegrano le 
donne mature con I borselli
ni appiccicati al seni per 
paura degli scippi. Le strade, 
a parte le macchine, si svuo
tano pian plano. Sta per ini
ziare l'ultimo atto di questo 
grande spettacolo che si ri
pete ogni settimana. L'am
bientazione è 11 locale not
turno, la discoteca oppure il 
locale pub, di concerti, dove 
scambiare due chiacchiere 
ascoltando musica e beven
do cocktalls birra e drink. I 
bardi corso Vittorio, meta di 

Sunir, metallari e darck, 
anno chiuso le porte la

sciando Intravedere solo II 
fumo colorato da luci soffu
se: il *glallo» Esprit Nouveau, 
è colmo del suol cllen ti In ro
sa e celeste. Sempre a Tbr 
Millina nel bar di Ivano Ur-
ban, e ai Cappellarì, c'è chi, 
anche al sabato sera, oltre al
lo svago cerca momenti cul
turali, ritrovandosi con poe
ti, artisti e musicisti. Qui si 

respira un'aria diversa, forse 
più «seria». SI parla sommes
samente — un piccolo pette
golezzo —, s'Incontrano per
sone che non si vedevano da 
anni, capita di ascoltare di
scorsi di galleristi, critici, 
editori e mercanti. Più avan
ti, gli antan ti del reggae si ri
trovano con I propri slmili. 

La programmazione di vi
deo musicali è molto ricerca
ta, cosi al Doctor Fox si sta 
atrinpledl per guardare II 
concerto Live Aid, tenutosi a 
Wembley, ed è sconveniente 
soprattutto per chi sta die
tro. Lo stesso succede a chi 
assisto alla esecuzione dal 
vivo di Jim Porto, che con 
entusiasmo trattiene I fre
quentatori del Manula com
posti come mortadelle da af
fettare dallo «struscio* conti
nuo di persone. A questo 
punto della serata, I «port/e-
rì* delle discoteche sono esa
sperati: stipata dentro l'O
limpo, la folla si stordisce 
con la musica che ti fa II sol
letico sotto al piedi; sembra 
di stare In una astronave ce
leste dove lo spazio e 11 tempo 
si frammentano. Accade così 
anche al Plper '80, la maxi 
video-discoteca che ti scon
volge di suoni, luci, colori. I 
Danzatori vengono mitra
gliati da una cinquantina di 
video e tre grandi schermi 
con Immagini flash. Una cit
tà, una foresta, un giardino, 
un transatlantico, che stra
namente fanno dimenticare 
il mondo esterno anche se, lo 
stesso, è qui rappresentato 
verosimilmente. Nessuno 
tiene alla festa del sabato se
ra più di Mister Franz, pro
prietario del locale, che rea
listicamente non crede alla 
dolce vita ma al divertimen
to. A proposito di dolce vita, 
via Veneto sembra diventa
ta, come si dice nel gergo po
litico, *una cattedrale nel de
serto», un punto di passaggio 
e tappa obbligata. Ma l suoi 
bar sono vuoti e l famosi 
night club non sono più vi
vaci come una volta. In com
penso, ci sono l giornalai 
notturni dal quali sì possono 
comprare I giornali freschi 
di stampa, appena dopo la 
mezzanotte. Per tutti arriva 
un po' di stanchezza e l'appe
tito. E voi lo credereste che, 
trascorse le due dì notte, bi
sogna fare la fila 'Silenziosa
mente» per mangiare un cor
netto caldo alla crema? 

Insomma, questo sabato 
nella sua straordinarietà rie
sce ad accontentare tutti? 
Chissà, forse ci si aspetta 
troppo dalla città che setti
mana dopo settimana diven
ta sempre più piccola: perfi
no Il tragitto verso casa, ap
pena prima dell'alba, sem
bra più breve. Ma forse, è so
lo il sonno. 

Gianfranco D'Alonzo 

Dove incontrarsi 
• NOVECENTO — Via Urbana 118. tei. 4751516. Molti 
tipi di crèps e insalate particolari. Piano bar e musica 
d'ascolto. Aperto dalle 20,00 alle'1,30. Lunedì riposo. 
• LA PIETRA DEL SOLE — Via Luigi Santini 12/13, tei. 
6897572. Coloratissimo luogo di incontri notturni, 
aperto dalle 20,00 in poi, offre una vasta scelta di pani
ni, dolci, spuntini vari, frullati e bruschettà. Giochi da 
tavolo e musica d'ascolto. Martedì riposo. 
• DULCISINN — Via Panisperna 59. Qui si possono de
gustare svariati tipi di tè, infusi afrodisiaci, stimolan
ti, ricostituenti e calmanti. Giochi da tavolo, musica 
d'ascolto e mostre d'arte aperte ai soci. Aperto dalle 
18,00 all'una di notte. Ingresso riservato al soci: tesse
ra annua lire 1.000. Lunedì riposo. 
• JEMBO — Via Santa Maria Maggiore 164. teL 
4645423. Dalla mattina alla mezzanotte, si mangia e si 
beve birra insieme ad una vastissima scelta di vini. Chi 
vuole suonare o fare show liberamente ha a disposizio
ne un palco e strumenti musicali. Domenica riposo. 
• CAFFETTERIA «ROTTERDAM DA ERASMO* — Via 
S.Maria della Anima 12. Specialità di torte fatte in casa, 
insieme a insalate, tisane, tè, vini, birre e tanti co
cktalls. Aperto dalle 16,00 alle due di notte. Senza ripo
so. 
• LARI CAPPEL' — Via dei Cappella» 129/130. Luogo di 
Incontro di artisti, musicisti e letterati della città. Mo
stre d'arte, musica d'ascolto, dolci e vini. Ingresso con 
tessera riservato ai soci. Lunedì riposo. 
• LUCIFER — Via dei Cappellarì 28. E un mondo reggae, 
dalla musica all'arredamento, che vive dalle 20,00 alle 
due di notte. Buffet freddo, drinks e birra. Strumenti 
musicali per chiunque voglia suonare. Lunedì chiuso. 
• CATERINA S CLUB — Vicolo dei Soldati 49. Locale 
esclusivo per 1 giochi da tavolo, è aperto alle feste pri
vate. Plano bar, musica d'ascolto, dolci e drinks. Aper
to dalle 21,00 In poi. Ingresso riservato ai soci: tessera 
mensile lire 5.000. 
• LA MOSCA BIANCA — Vìa Capo d'Africa 30/a. teL 
7311213. Tante qualità di tè, Usane, dolci. Insalate e 
buffet freddo. Musica d'ascolto. Aperto dalle 17,00 alla 
mezzanotte. 
• IL FILO DI ARIANNA — Via SS. Quattro 24. Giochi da 
tavolo, arnburger, cocktalls, dolci, insalate e tanta mu
sica. Aperto dalle 19,00 all'una di notte. Ingresso riser
vato af soci: tessera annua lire 1.000. 
• L'ABBRACCIO DI DESDEMONA — Via Gaetano Secchi 
14, teL 5816015. Vini, spumanti e birre ricercatissime, 
con toast, torte e buffet freddo. Musica d'ascolto. 
Aperto dalle 20,00 in poi. Ingresso con tessera riserva
to al soci. Lunedì riposo. 
• IL GIARDINO DEI CILIEGI — Via dei Fienero* 4, tei 
6803423. Più di cento tipi di tè e tisane, cocktalls, 
crèps e muosse. Attività esoterica, lettura della mano e 
delle carte. Giochi da tavolo e musica d'ascolto. Aperto 
dalle 17,00 In poi. Ingresso riservato ai soci: tessera 
annua lire 3.000. Lunedì riposo. 

• IL MAGO 01 02 — P. Sant'Egidio 12/13. Con oltre 
trenta gusti di crèps e Inoltre, tè. mousse, insalate, 
drinks e musica d'ascolto. Aperto dalle 2 0 3 alle 0,30. 
Ingresso riservato al soci: tessera annua lire 500. 

• OAM OAM — Via Benedetta 17, tei. 5896225. Musica 
d'ascolto aggiornata ogni mese, tornei di tresette e 
briscola. Tanti cocktalls, giochi da tavolo e buffet fred
do. Aperto dalle 19,30 alle due di notte. Ingresso riser
vato al soci: tessera annua lire 2.000. 
• TRAST'E — Via della Lungaretta 76, tei. 5894430. Sa
la da tè con tisane, insalate, torte e buffet freddo. Mu
sica d'ascolto Jazz e classica. Aperto dalle 17,00 alia 
mezzanotte. Lunedì riposo. 
• TANGA CLUB — Vie dei Salumi 2. tei. 5816378. Cor
netti caldi al cioccolato dalle 20,00 alle due di notte, e 
inoltre, torte rustiche, una vasta scelta di birra e sur
rogati di frutta. Club prive. 
• TUUPIANO — Via dell'Orso 71, teL 6548751. Preva
lentemente enoteca di vini italiani, con dolci, mousse e 
insalate. Musica d'ascolto e mostre di grafica. Aperto 
dalle 20,30 all'una di notte. Ingresso riservato ai soci: 
tessera lire 1.000. 
• PROTAGONISTI — Via delle Coppelle 13 /a. Vasta scel
ta di birra: birra allo champagne e da 12* alcolici. Pro
grammazione di un film-video a settimana. Aperto 
dalle 22,00 alle due di notte. Ingresso riservato ai soci: 
tessera lire 2.000. Senza riposo. 
• LE CORNACCHIE — Piazza Rondinini 53, tei. 6564485. 
Steak House e Disc Jockey Bar. Vasta scelta di co
cktalls, vini, birre e buffet freddo. Aperto dalle 20,30 
alle due di notte. Martedì riposo. 
• ENOTECA ALL'OROLOGIO — Via dei Governo Vecchio 
23. teL 6561104. Vasta scelta di champagne italiano e 
francese e molte qualità di grappa. Ha la mescita del 
•Picolit». Aperto dalie 7 del mattino alle tre di notte. 
Domenica riposo. 
• GARDENIA — Via del Governo Vecchio 98. teL 
6561209. Piano bar e concerti dal vivo di «loozz jazz». 
Insalate, crèps, cocktalls e dolci. Aperto dalle 19,00 alle 
tre di notte. Giovedì riposo. 
• NAIMA CLUB — Via dei Leutari 34, teL 657114. Occa
sionalmente Piano bar. Musica d'ascolto, dolci, co
cktalls, sangria e Insalata. Aperto dalle 20,00 alle due 
di notte. Ingresso con tessera riservato al soci. 
• BIANCO E NERO — Piazza Tritasse 43. Molte torte 
insieme a panini caldi, vino, birra e molti cocktalls. 
Musica d'ascolto. Aperto dalle 21,00 alle due di notte. 
Ingresso riservato al soci: tessera annua lire 1.000. 
Martedì riposo. 
• SPAGHETTERIA «DUE FIU» — Via dei Lorene* (P. Na
vone). teL 6568100. Dalle 21,00 alle tre di notte si può 
bere, assistere alla programmazione video, ascoltare 
musica e degustare un'infinità di piatti di spaghetti. 
Menù fisso a lire 10.000. Domenica riposo. 
• Il COLPO DEL CAPITANO — Via Plenza 269. Giochi da 
tavolo, musica d'ascolto, buffet freddo e insalate. Oc
casionalmente concerti dal vivo. Aperto dalle 20,00 In 
poi. Ingresso con tessera riservato ai soci. Senza ripo
so. 
• SWEET MOOvTE — Via Rateile 146. teL 4953869. Sala 
da tè, tisane, giochi da tavolo e tanti cocktalls. Pro
grammazione video e fllms. Aperto dalle 18,00 all'una 
di notte. Ingresso riservato ai soci: tessera lire 3.000. 
Prima consumazione 3.000/5.000 lire. 
• ALDEBARAN — VI* Catoni 64, teL 676013. Sotto I 
cocci di Monte Testacelo, musica d'ascolto, buffet 
freddo, dolci, cocktalls Intemazionali e champagne. 
Aperto dalle 21,00 alle 2£0. Domenica riposo. 

• NEW INN — Via Polesine 5/a, teL 4271716. Musica 
d'ascolto, giochi da tavolo e buffet freddo. Domenica 
pomeriggio discoteca. Aperto dalle 20,00 in poi. Ingres
so con tessera riservato ai soci. Senza riposo. 
• THE FOX PUB — Via Montarono 19, teL 657889. Gio
chi da tavolo, musia d'ascolto, tanta birra e oltre ses
santa tipi di champagne. Panini caldi e arnburger. 
Aperto dalle 20,00 aue due di notte. Ingresso con tesse
ra riservato al soci. Lunedì riposo. 
• LA RENARDtfRE — Via Panisperna 68, teL 483961. 
Dalle 20,00 all'una di notte Piano bar, musica d'ascolto 
e gastronomia francese (fole gras, bourgulgnonne). 
Ingresso con tessera riservato ai soci. Consumazione 
obbligatoria. Martedì riposo. 
• KERAUNIA — Via deCOimata 24, teL 4759180. Musi
ca d'ascolto, giochi da tavolo, crèps, torte, vino e birra, 
tutto casalingo. Aperto dalle 19,30 all'una di notte. In
gresso riservato al soci: tessera annua lire 1.500. 
• I GIACOBINI — Via San Martino ai Monti 46. teL 
7311281. Giochi da tavolo, cocktalls, insalate, buffet 
freddo e musica d'ascolto. Aperto dalle 20,30 alle due 
di notte. Ingresso con tessera riservato ai soci. Martedì 
riposo. 
• NAKLAR — V. San Martino ai Monti 44. Cocktail bar. 
Buffet freddo, giochi da tavolo, tanti cocktalls e musi
ca d'ascolto. Aperto dalle 21,00 alle due di notte. In
gresso con tessera riservato ai soci. Domenica riposo. 
• ELEVEN PUB — Via Marco Aurelio 11. Musica d'a-
scolto, buffet fr eddo, dolci, panini, birra e giochi da 
tavolo. Occascionalmente musica dal vivo. Apertodal-
le 19,00 all'una di notte. Lunedì riposo. 
• OfOENT EXPRESS — Borgo Pio 161. Nuovissimo, dal
le 21,00 alle tre di notte, si può ascoltare musica, gioca
re, bere cocktalls, drinks, birra alla spina e spizzicare 
al buffet fredda Ingresso riservato ai soci: tessera an
nua lire 2.000. 
• SPIOERTIME—Borgo Vittorio 26. Sfizi gastronomici, 
buffet freddo, birra e succhi di frutta naturali dalle 
20,00 all'una di notte. Musica d'ascolto. Ingresso con 
tessera riservato al socL Senza riposo. 
• CAFÉ CULOTTE — Via Germanico 26, teL 380047. 
Programmazione video-music e musica d'ascolto dal
le 20,00 alle una di notte. Insalate, panini caldi, co
cktalls a base di frutta e birra. Ingresso con tessera 
riservato al soci. 
• TATTOO — Via dogi ScJptoni 238. teL 319149. Co
cktail bar. Musica d'ascolto, insalate, dolci, buffet 
freddo e tanti cocktalls. Aperto dalle 20,00 all'1,30. Lu
nedì riposo. 
• CHE2 TOI — Via Cicerone 66, teL 386927. Cocktail 
bar. In un ambiente raffinato e Intimo, si ascolta mu
sica con un vasto assortimento di cocktalls e drinks. 
aperto dalle 16,00 alle tre di notte. 
• VOLSa 65—Vie dei Votoci 55. Locale giovanissimo, 
propone video music, giochi da tavolo, buffet freddo, 
cocktalls e birra alla spina. Aperto dalle 18,00 alle due 
di notte. Mercoledì chiuso. 
• NO NEW YORK CLUB — Vie dei Sebeftl 62. Cocktail 
bar. Programmazione video music, dalle 19,00 all'una 
di notte si gioca e si ascolta musica. Buffet freddo e 
birra alla spina. Ingresso riservato al soci ArcL 
• PUB LANCEIOT — Vie dei Voteci 77/e. teL 4964679. Q 

Somertgglo sala da tè, la sera birreria con buffet fred-
o, giochi da tavolo e musica d'ascolta Sabato e dome

nica pomeriggio discoteca: ingresso lire 9.000 la cop
pia. Aperto dalle 18,00 alla mezzanotte. Ingresso con 
tessera riservato al soci. Lunedì riposo. 
• LA CREPERIE — Via Galvani II, teL 573814. Con Oltre 
cento tipi di crèps, si ascolta musica e si beve cocktalls, 
sidro e birra. Aperto dalle 20,00 all'una di notte. Lune
dì riposo. 
• LE BICICLETTE — Via Tommaso dm Citano 16, teL' 
7940878. Programmazione video-music e piano bar 
con musica brasiliana. Buffet freddo, birra alla spina, 
dolci, cocktalls, e giochi da tavolo. Aperto dalle 18,00 
alle due di notte. Ingresso riservato al soci: tessera lire 
2.000. 
• HEMINGWAY — Piazza delle Coppelle IO, teL 
6544135. Cocktail bar. In un ambiente anni trenta si 
ascolta musica d'epoca dalle 17,00 alle tre di notte. 
Sala da tè al pomerìggio. Prezzo di una consumazione 
lire 7.000. 
• LA CHANSON — Largo Brancaccio 82/a. teL 737277. 
Locale esclusivo per il cabaret, ogni sera propone spet
tacoli dalle 21,30 e la domenica alle 1740. Ingresso e 
consumazione lire 20.000, ridotto per studenti e Crai 
lire 15.000. Lunedì riposo. 
• BAGAGUNO — Via due Macelli 75. teL 
6791439/6798269. Spettacolo di cabaret ogni sera 
dalle 22,00 alla mezzanotte. Ingresso lire 18.000, consu
mazione obbligatoria lire 10.000. 
• H. PUFF — Via Giofli Zannano 4. teL 
5810721/5800989. Circolo teatrale privato, ogni sera 
spettacoli di cabaret dalle 22^0 in poL Lunediriposa 

Discoteche - Piano bar 
• LUMIDISICUA —Via MBoscfietto 73. teL 474096*. 
Piano Bar, ristorante, dalle 20,00 alle 23,00, Domenica 
riposa 
• SUPERSOMC — Via Ovidk> 17. teL 6546435. Discote
ca, programmazione video in maxi scherma Aperto 
venerdì, sabato e domenica dalle 23,00 alle tre di notte. 
Ingresso e consumazione lire 10.000. 
• PROFESSIOMSTI — Via Vittoria Colonna 32/a. teL 
6564011. Bar, ristorante. Discoteca dalle 22,00 alle tre 
di notte. Ingresso e cons. lire 10.000. Lunedi riposa 
• SIMON BAR — Via Angelo Brunetti 25/b. teL 3614149. 
Plano bar e vasta scelta di cocktalls dalle 16,00 alle due 
di notte. Sala da tè 11 pomeriggio. Una consumazione 
lire 5.000. Domenica riposo. 

• LE PRIVE'— Via de*a Penna 68/a. teL 3610299. Plano 
bar cocktalls e long drinks a base di frutta. Aperto 
dalle 22£0 alle &30. Consumazione obbligatoria lire 
10.000. Domenica riposa 

• ROMA INN — Via Alberico • 29. teL 6547137. Plano 
bar, discoteca e ristorante e spettacolo di varietà dalle 
20\30 alle due di notte. Con. obbligatoria. Lunedì ripo
s a 
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Ma che bel 
mestiere 

far 
divertire 

la gente... 
Manager, artigiani e altri personaggi 
della Roma notturna, dietro le quinte 

Colonne di gesso dipinte 
come il marmo, lucidi e sobri 
banconi, romantiche aba-
tjour, soffitti decorati con 
nuvole e puttlni sapiente
mente illuminati da un im
pianto discreto ma superino» 
derno. 

Ogni volta che In un Ame
rican bar, In un night o in 
una discoteca trovate questo 
genere di arredamento siete 
entrati In uno del locali dise
gnati da Gepj Mariani. E non 
c'è neppure bisogno di fare lo 
sforzo di riconoscere lo stile: 
quasi tutti 1 ritrovi notturni 
romani sono stati Ideati e 

f>rogettati proprio da lui, 
'architetto del night Sono 

suol: l'Open Gate, il Jakie 0 \ 
IL prlvllege, l'Acropolls, il 
Number One, l'Isteria. Dico
no i suol colleghl: non è un 
genio ma nel suo campo non 
ha rivali. 

DI professionisti come 
Gepj Mariani ce ne sono non 
pochi. Ad esemplo Alberico 
Crocetta di professione sa
rebbe avvocato, ma con le 
cause e I tribunali ha chiuso 
da anni, cominciò al tempi 
d'oro del Piper. Fu lui a lan
ciare Patty Pravo, Mal, Mita 
Medici e parecchi altri. Capì 
allora che avrebbe potuto 
guadagnare e divertirsi di 
più lavorando nel mondo dei 
night. Oggi, insieme a Fabri
zio Bogianckino (fratello del 
sindaco di Firenze), è il ge
store dell'Open Gate, tappa 
obbligata per politici «not
turni» come De Michells, Al
tissimo e Forti, Industriali 
(Belloli), nobiltà e attori di 
passaggio a Roma. 

Oltre ai professionisti, die
tro le quinte della città not
turna c'è un intero mondo di 
artigiani poco conosciuti ma 
indispensabili per il buon 
funzionamento di questa 
complicata macchina. Ad 
esemplo chi crederebbe che a 
Roma esistono ancora le si-
garettale? Lo sanno tutti i 
frequentatori dell' Harris 
Bar di via Veneto che con 
una semplice ammlccatlna 
possono avere dalla gentile 
guardarobiera dalle più co
muni sigarette alle più intro
vabili marche di sigari Ha-
bana. Un capitolo a parte 
meritano dlsc-jokey e «plano 
man». Sono soprattutto loro 
a dare il timbro al locale. I d. 
j. hanno un pubblico di affe
zionati che li segue un po' 
ovunque vengono quasi tutti 

da quella miriade di radio 
private sorte una quindicina 
di anni fa. Ci sono i «colti» 
quelli specializzati In un ge
nere musicale, e gli «skra» 
quelli che interrompono i di
schi parlando o graffiandoli. 
In questo campo le donne si 
contano con il contagocce: 
Claudia Longhino è l'unica 
romana. 

Ma è 11 piano-bar quello 
che maggiormente crea il 
clima. Dal piano-bar classi
co vengono Franco Califano, 
Fred Bongusto e Peppino Di 
Capri. Ultimamente ha mol
to successo uno stile legger
mente diverso come quello 
inventato da «Salvatore e 
Maurizio» che da quando so
no comparsi in tv hanno ab
bandonato i locali notturni. 
Tra i più noti a Roma Enzo 
Stavolo e Luciano Bruno, 
più classico il genere di José 
Marchesi. 

E attenzione a non dimen
ticare i barman. Giorgio 
Guida, il padre di Gloria è fa
moso soprattutto per il suo 
•arrapao» una micidiale mi
stura a base di peperoncino e 
un derivato grezzo della can
na da zucchero. Nel '76 di
venne campione del mondo 
con un cocktail delicatissi
mo, dedicato, inutile dirlo, 
alia figlia Gloria. Infine le 
antreneus anche se non sem
pre si vedono, non sono af
fatto scomparse dai locali 
notturni. Se cercata una av
ventura con una di loro inu
tile partire per un viaggio 
lontano, anche a Roma se ne 
trovano molte. Il loro siste
ma di lavoro è lo stesso visto 
decine di volte al cinema: 
una graziosa signorina fa 
finta di lasciarsi abbordare, 
vi porta in un localino e si fa 
offrire qualche bicchiere. 
Quando siete ormai ubriachi 
comincia con le vere ordina
zioni. In questi casi difficil
mente si esce senza aver pri
ma lasciato nel locale alme
no un milione. Recentemen
te quattro night sono stati 
chiusi proprio per essersi 
procurati i clienti in modo 
poco lecito. Non tutte natu
ralmente lavorano in questo 
modo e c'è chi partendo dalla 
gavetta ha fatto fortuna co
me Beatrice Jannozzi oggi 
proprietaria di quattro tra i 
più noti Club: il Jakle O*. l'I
steria, Privilege e l'Easy 
Going. 

Carla Cheto 

Ben, Andrea e Antonio si 
sono sottoposti volentieri 
all'esperimento. Sanno già 
come andrà a finire, ma 
perché non riprovarci? 
Può darsi che sia stato un 
caso quella volta, può darsi 
che assieme al bianchi... 

•Festa privata.» . 
•Come festa privata? 

Che significa?» 
«Significa che se non 

avete l'invito di chi ha or
ganizzato la festa non po
tete entrare.» 

«Vuole dire che qualcuno 
ha affittato tutto il locale 
per un ricevimento?» 

•Esattamente, signori
na. E adesso, mi scusi ho 
del clienti.» 

Ha un viso ottuso 11 but
tafuori del «New Life», in 
via XX Settembre. Non 
cattivo né antipatico, ma 
ottuso. SI vede che non 
gliene Importa niente se 
quel «tre negri» entrano o 
non entrano, ma l'ordine è 
stato preciso: «Né neri, né 
cani». E lui esegue. 

«È andata bene, no? Il 
servizio l'avete», sorride 
amaro Antonio, 29 anni, 
laureato in sociologia, in 
Italia da cinque anni, della 
Nigeria. 

•E cosi dappertutto», gli 
fanno eco Ben e Andrea, 23 
e 20 anni, studenti, l'uno in 
medicina, l'altro in scienze 
politiche, entrambi della 
Costa d'Avorio. 

Roma razzista? Non è 
possibile, ci ostiniamo, 
queste cose capitano in al* 
tre capitali, non certo nella 
nostra. 

Docili, lenti e morbidi 
nell'andatura 1 tre amici si 
sottopongono a un nuovo 
martirio. Mostreranno an
cora una volta la loro pelle 
ingombrante, per quante 
volte lo vorremo ancora: e 
vedremo bene che il risul
tato non sarà diverso. 

AU'«Executlve» di via 
San Saba ci dividiamo di 
nuovo, così come abbiamo 
già fatto al «New Life»: Ser
gio e Carla, i «bianchi», an
dranno avanti, una volta 
entrati, se entreranno, se
guirà il gruppo «negro». 
Non vediamo stavolta la 
faccia del buttafuori, sla
mo lontani. I «bianchi» so
no entrati. Ci avviciniamo, 
la porta viene aperta pri
ma che qualcuno di noi 
l'abbia sfiorata. 

•Festa privata», ci aggre
disce il nuovo «gorilla». 

•Ma abbiamo visto en
trare qualcuno prima di 
noi...», osiamo ribattere. 

•Erano invitati», è la sec
ca risposta. 

Vorremmo gridare che 
non è vero, che conoscia
mo i due giovani e che non 
avevano nessun invito. Ma 
slamo vili. E poi, il la giu
stificazione, Rodrigo ha 
fatto la foto, i biglietti sono 
stati staccati, le «prove» 
della bugia ci sono. Senza 
contare che può trattarsi 
di un altro «caso». 

«Adesso smettiamola 
con i "casi". Voi siete razzi
sti quanto gli altri, ma non 

Incredibile ma vero, anzi provato: per soli bianchi alcuni night 

Qui i negri non entrano 
Apartheid anche a Roma? 

:£S5 **$ 

&& 
$&*> 
;& 

*• -"**• ^r<-* jjj *J- r->V<j-» t-

K 

" » - * * , , ̂  V?sH8< 
"'^•rtbfaa.a 

Il gruppo 
di negri 
con una 

nostra cronista, 
al oNew Life» 

di via 
XX Settembre. 

viene 
respinto; 

idem 
all'nExecutive». 

in via 
S. Saba 

(foto sotto) 

" * - ' • 

< * ' ' i < 
- -j V ' - '*• 

ffir*n;: ^ •.. -. _, 
'^ìm&$*ìm**&>iì«..J.M.f^: 

t / '• > ì 

• < - J . \ ' 1 

% ' ' ^ i 
^ w V ' ^ - * " ' •• ' ' - \ 

* -*•*-< ' V* - •• j 
A- *• t \ < 1 

7 lZ?"tyr"&$$*X?*- " ' \ 

WJ 

i w 

•V**' !*^i 
&si'~ 

ìii--

i^-, 

I r * ^ 

W&& 

Nk 

4f 4f 4f 
• EXECUTIVE — Via San Saba II/a, tei. 5782022. Disco
teca e programmazione video dalle 22,30 alle 2,30. In-

fresso e consumazione lire 16.000, sabato 20.000. Lune-
ì riposo. 

• OPEN GATE — Via San Nicola da Tolentino 4. tei. 
4760464. Discoteca, piano bar, ristorante. Aperto dalle 
21,00 alle tre di notte. Consumazione obbligatoria lire 
20.000 al tavolo 25.000. Domenica riposo. 

• FASSI NOTTE — Giardino d'Inverno — Corso d'Italia 
45. Vis Tevere 41. tei. 8441617/858275. Tutte le sere 
ballo liscio dalle 20,00 in poi. Consumazione obbligato
ria lire 10.000. Lunedì riposo. 

• ACROPOUS — Via Schiepparelli 31, teL 870504. Di
scoteca Live Joki, ristorante, dalle 22,30 alle tre di not
te. Ingresso e consumazione lire 20.000. Lunedì riposo. 
• BLUE MUSIC DISCOTECA — Via Forlì 16 /c tei. 
862775. Discoteca, giovedì e domenica liscio. Aperto 
dalle 21.30 alle 2,30. Ingresso e consumazione lire 
10.000. Lunedì riposo. 
• DERBY — Via Collina 38/40, teL 4755732. Piano bar, 
ristorante, dalle 20,00 alle tre di notte. Lunedì chiuso. 

• SCARABOCCHIO IN MAXI VIDEO — Piazza dei Porefani 
e/e. tsL 6800495/5806134. Programmazione video 
music, discoteca, occasionalmente cabaret Aperto 
dalle 22,00 In poL Ingresso e consumazione lire 15.000. 
Lunedì riposo. 

• LA PRUGNA — Piazza «fai Ponziani 3. te i 5890947. 
Piano bar e discoteca dalle 22,30 alle 3,30. Consuma
zione obbligatoria lire 12,000. Senza riposo. 

• OLIMPO — Piazza Rondanini 36, teL 6547314. Piano 
bar e discoteca tutte le sere dalle 2 3 3 in poi. Ingresso 
e consumazione lire 13.000, sabato 16.000. Lunedì ripo
so. 
• L'ANGELO AZZURRO — Via Cardinale Merry del Val 13, 
teL 6800427. Discoteca e programmazione video mu-
Slf-SSM? ^ ^ *""* 3 «H n0"*- Ingresso e cons. lire 12.000. Lunedì riposo. 
• FABULA — Via Arco del Ginnasi 14, teL 6797075. Ri
storante. discoteca, piano bar, dalle 22,00 alle tre di 
notte. 1» consumazione lire 15.000. Domenica e lunedì 
riposo. 

• PIGALLE 7 7 ^ Via derumittà 77. teL 6785476. Orche-
atra e spettacoli di attrazioni varie dalle 22J0 alle 3,30. 
Ingresso e consumazione lire 14.000. Senza riposo. 
• MA VIE — Vie dar Archetto 26. teL 6786509. Risto
rante. Plano bar dalle 22,00 alle due di notte. Ingresso 
e consumazione lire 10.000. Lunedì riposo. 
• L'INCONTRO —- Via «JeBa Penna 25, tei. 3610934. Di
scoteca e plano bar dalle 22,30 alle tre di notte. Senza 
riposo. 
• MA» — Via Ceserà Beccaria 22. teL 3611240. Disco
teca e programmazione video dalle 22,30 in poi. In
gresso e consumazione lire 15.000. Lunedì riposo. 

• GIL'S CLUB — Via Giandomenico Romagnosi Il/a, tei. 
3611348/3611231. Discoteca dalle 22,30 alle 3,30. Con
sumazione obbligatoria lire 20.000. Lunedì riposo. 
• LITTLE PIANO BAR — Via Gregoriana 54/a. tei. 
6796386. Piano bar con buffet freddo, dalle 22,30 alle 
3,30. Consumazione obbligatoria lire 11.000. 
• BANDIERA GIALLA — Via della Purificazione 43, tei. 
4758915. Discoteca, piano bar dalle 21,30 in poi. In
gresso e consum azione 1 Ire 8.000. Lunedì riposo. 
• NEW UFE — Via XX Settembre 90/92, tei. 4740997. 
Discoteca e programmazione video dalle 21,00 alle tre 
di notte. Ingresso e consumazione lire 10.000. Senza 
riposo. 
• LA CLEF — Via Marche 13. tei. 461730. Piano bar e 
discoteca dalle 21,00 in poi. Obbligo di consumazione. 
Domenica riposo. 
• LIME LIGHT — Via Elio Vittorini 33, tei. 5002934. Pia
no bar, ristorante, dalle 21,00 all'1,30 Prezzo medio di 
una consumazione lire 7.000. Domenica riposo. 
• BLUE BAR — Via dei Soldati 25, teL 6564250. Risto
rante. Piano bar dalle 22,00 in poi. Consumazione ob
bligatoria lire 20.000. Domenica riposo. 
• CLUB 84 — Via Emilia 84. tei. 4742205/4751538. Di
scoteca, piano bar dalle 21,30 in poi. Cons. obbligatoria 
lire 20.000. 
• PARADISE — Via Mario de' Fiori 97. teL 
6784838/6797396. Spettacoli di varietà con orchestra, 
tutte le sere dalle 21,00 alle 3,30. Consumazione obbli
gatoria lire 27.000. 
• ST. MORITZ — Via Sicilia 57. tei. 4759160. Discoteca 
e spettacoli di varietà, tutte le sere dalle 22,00 alle 3,30. 
Consumazione obbligatoria lire 15.000. 
• 1001 DISCOTECA AMERICAN BAR — Via Lazio 31. taL 
4744242. Discoteca, night club aperto dalle 22,30 alle 
330. Ingresso e consumazione lire 10.000/12.000. Do
menica riposo. 
• NIGHT CLUB EASY GOING — Via della Purificatone 9, 
teL 4745578. Dalle 23,30 alle 3,30 discoteca. Ingresso e 
consumazione variabile dalle 12.000 alle 15.000 lire. 
• PIPER '80 — Via Taofiamento 9, teL 854459/868046. 
Maxi video discoteca con tre schermi giganti e cin
quanta monitore. Videogames. Aperto dalle 22,00 In 
poi. Ingresso e consumazione variabile dalle 8.000 alle 
18.000 Tire. Lunedì riposo. 
• BLACK OUT — Via Saturnia 18. tei. 7596791. Dal 
venerdì alla domenica discoteca e programmazione 
video. Aperto dalle 23,00 alle tre di notte. Ingresso e 
consumazione lire 12.000. 
• L'ALIBI — Via di Monte Testacelo 44, tei. 573448. Ri
storante. Discoteca dalle 23,00 alle 3,30. Ingresso e con
sumazione lire 15.000. Lunedì riposo. 

Club musicali 
• BIUIE HOUDAY Jazz Club — Vìa degli Orti di Trastevere 
43, teL 5816121. Nel cuore di Porta Portese, propone 
ogni sera concerti di musica Jazz. E fornito di un buffet 
freddo. Prima consumazione lire 5.000. Aperto dalle 
21,30 alle 0,30. Ingresso riservato al soci. Tessera an
nua lire 3.000. Lunedì riposo. 
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Pensa a tutto il portiere del locale, alias 
buttafuori. II rifiuto non è esplicito, ma 
mascherato con un'ipocrita formuletta: 
«Spiacente, c'è una festa privata». I negri 
non vengono fatti entrare, sia se sono soli, 
sia se sono accompagnati da bianchi. Non 
è un problema di censo, ma di pelle: in 
altre parole, neppure presentandosi con 
abiti belli e costosi si supera la barriera. 
Per dimostrare questa amara realtà, la 
Cronaca de «l'Unità» ha organizzato un 
esperimento, con l'aiuto di tre amici 
negri. Abbiamo così documentato, non 
solo fotograficamente, che quanto ci era 
stato segnalato è vero in più di un caso. E 
pensare che questa forma di razzismo 
colpisce, di fatto, solo i negri 
più abbienti, che possono permettersi 
le serate al night. Figuriamoci che cosa 
accade agli altri, ai poveracci. 

volete ammetterlo...* 
Ben, Andrea e Antonio 

non sono più docili. Non si 
sono mal abituati ad esse* 
re respinti, non potrebbe
ro. 

«E fossero solo I padroni 
del night-club a non voler 
avere niente a che fare con 
tei — cominciano quasi In 
coro — SI potrebbe pure 
fare a meno del locali not
turni. Il grave è quando ti 
fanno 11 vuoto Intorno ne
gli autobus, quando non 
vogliono affittarti una 
stanza anche se hai più 
soldi di un ragazzo bianco, 
se ti perquisiscono per la 
strada solo perché hai la 
pelle nera...» 

Il silenzio è ormai di 
piombo. Sono sempre lenti 
e morbidi nell'andatura 
Ben, Andrea e Antonio, ma 
urlano 1 loro passi, di rab
bia, di protesta, di dolore. 

•Perché slete qui?», osia
mo chiedere e ce ne pentia
mo subito. 

«Lo studio da voi costa 
meno che altrove e offrite 
lavori umili in gran quan
tità da quando vi slete un 
po' arricchiti». 

Sono duri ora, 1 tre gio
vani, e noi ci sentiamo in 
colpa. Da tempo è mattino. 
Siamo In via della Penna, 
di fronte a «L'incontro». Ri
petiamo la scena: 1 bianchi 
entrano noi li seguiamo. 

«Prego», fa stavolta 11 
buttafuori e ci invita a pro
seguire lungo 11 corridoio 
rosso e soffuso. Quasi sob
balziamo. «Come?» «Pre
go», ripete senza capire la 
sorta di portiere. Sorrìdia
mo soddisfatte. «Visto?», 
dice il nostro sguardo, 
«avete esagerato...» Ben, 
Andrea e Antonio non si 
lasciano incantare. E «que
sto» li caso, spiegano fa
cendo spallucce. Prendia
mo coraggio e 11 spingiamo 
a proseguire nell'esperi
mento. Sono le 2, qualche 
altro locale facciamo an
cora in tempo a farlo. Dire
zione Parioll, ci fermiamo 
a «L'Isteria». E luminosls-
sdimo questo locale di non 
vecchia apertura. La gente 
fa la coda per entrarci, sfa
villante anche essa e lus
suosamente vestita. Il but
tafuori è un giovane bion
do.. 

«E tutto pieno, è tutto 
pieno* grida alla coda che 
non è riuscita ad entrare. E 
dice 11 vero. La prova è fal
lita, qui bianchi o neri che 
siano 1 ritardatari restano 
fuori. 

Proviamo ancora? Ma sì, 
rassegnati rispondono 1 tre 
amici-cavie. Sono le 2,30 e 
11 «Pigalle» in piazza Orato
rio è nel pieno della sua at
tività. Seguiamo l'entrata 
dei bianchi, attenti e test 
Poi ci avviciniamo. 

«Entrate, entrate», ci fa 11 
piccolo e grasso buttafuo
ri. 

Roma «razzista» contro 
Roma «non razzista», 2 a 2. 
Ma che razza di pareggio 
è? 

Maddalena lutanti 

• DORIAN GRAY MUSIC CLUB — Piazza Trilussa 41, tei. 
6818685. Musica dal vivo jazz funky, fusion, salsa e 
brasiliana, ogni sera con un gruppo diverso. Dopo la 
mezzanotte discoteca sudamericana. Aperto dalle 
21,00 in poi. Ingresso riservato ai soci. Tessera annua 
lire 5.000.1* consumazione lire 6.000. Lunedì riposo. 
• FOLKSTUDIO — Via G. Saechi 3, tei. 5892374. Il fa
mosissimo locale continua con la sua programmazio
ne dì grandi nomi di musica d'autore, Dlues, jazz, folk 
ogni sera dalle 21,00 in poi. Ingresso riservato ai soci e 
tessera lire lO.OOO.Lunedì riposo. 
• SAINT LOUIS MUSIC CITY — Via del Cardello 13/a, tei. 
4745076. Mercoledì, giovedì e sabato musica dal vivo 
jazz, fusion, salsa, dalle 21,30 alle due di notte. Inoltre 
discoteca, videogames, biliardo americano e cartoni 
animati d'epoca. Ingresso riservato ai soci. Tessera per 
la stagione lire 12.000 che dà l'accesso libero per tre 
giornia settimana. Domenica riposo. 
• TUS4TALA JAZZ CLUB — Via dei Neofiti 13/a. tei. 
6783237. E l'unico locale che propone concerti di Jazz 
vocale, tutte le sere (non ha riposo) dalle 20,30 alle 0,30. 
Buffet freddo e birra alla spina, ingresso riservato ai 
soci. Tessera semestrale lire 1.000. 
• BLUES POWER — Vìa San Giovanni in Laterano 224. 
Locale nato per il blues, al sabato e alla domenica vi 
suonano musicisti del giro romano. Le altre sere, dalle 
20,00 all'una di notte, drinks e cocktails. Ingresso ri
servato al soci. Tessera annua lire 1.000. Martedì ripo
so. 
• MANUIA — Vicolo del Cinque 54/56. tei. 5817016. Il 
capostipite della musica sudamericana nella città, ri
storante, ogni sera dalle 20,30 alle due di notte concer
to di Jim Porto. Saltuariamente altri nomi di musica 
fusion, blues e brasiliana. Consumazione obbligatoria. 
Domenica riposo. 
• DOCTOR FOX — Vieofo de* Renzi A. tei. 5816624. Con
certi dal vivo jazz, samba, folk e programmazione vi
deo dalle 20,00 alle 2 di notte. Poesia e cabaret ogni 
mercoledì. Ingresso riservato al soci. Tessera annua 
lire 4.000. Senza riposo. 
• LAPSUTWNA — Via Andrea Dorìa 16, teL 310149. 
Tutte le sere musica dal vivo brasiliana, d'autore, jazz 
e cabaret dalle 22,00 alle 2 di notte. Ingresso riservato 
al soci. Tessera semestrale lire 2.000. cons. obbl. lire 
5.000. Lunedì riposo. 

• BIG MAMA — Vicolo S.Francesco a Ripa 18, teL 
582551. Concerti dal vivo blues, rock. Jazz, dalle 21,00 
all'una di notte. Bar, servizio ristorante. Ingresso ri
servato ai soci: tessera per la stagione lire 4.000. In
gresso e consumazione lire 10.000. Domenica riposo. 

• GRIGIO NOTTE — Via dal Fienaroi 30/b, teL 6813249. 
Tutti 1 giorni, senza riposo, musica dal vivo funky, 
blues, jazz, fusion, dalie 20,30 all'una di notte. Pro
grammazione video, mostre d'arte, buffet freddo, bar. 
ingresso riservato al soci: tessera annuale lire 5.000. 
Obbligo di consumazione. 
• VERSACRUM—- Via Garibaldi 2/a.taL 6810862. Dalle 
20,30 all'1,30 musica dal vivo jazz e blues. Programma
zione di audiovisivi d'arte. Panini caldi e cocktails. 
Ingresso con tessera riservato al soci con l'obbligo di 
consumazione. L'ingresso al concerti lire 5.000 com
presa la consumazione. Non ha riposo. 

• LA PENA DEL TRAUCO — Vicolo Fonte dell'Orio 8. teL 
5895928. Concerto di musica sudamericana ogni sera 
dalle 22,00 in poi. Drinks, sangria. Ingresso riservato 
ai soci: tessera lire 500. Entrata e consumazione lire 
8.000. 
• ASINO COTTO — Via dei Vascellarl 48, tal. 5898985. 
Tutte le sere dalle 20,00 alle 2 di notte, musica dal vivo 
salsa, brasiliana, blues e jazz. Cucina sudamericana e 
intemazionale. Obbligo di consumazione lire 8.000. 
Lunedì riposo. 
• L'ANGELO E IL DIAVOLO — Via dei Vascellarl 21, t«L 
589896. Dopoteatro e ristorante, tutte le sere concerti 
dal vivo di «Apo e il suo gruppo», con musiche anni '60 
e brasiliana. Aperto dalle 20,30 alle 2 di notte. Cons. 
minima lire 6.000. Domenica riposo. 
• SMANIA — Via di S. Onofrio 28. tei. 659908. Tutte le 
sere, senza riposo, piano bar, programmazione video, 
disco music. Ogni venerdì salsa brava con 11 gruppo 
Yemayà. Buffet freddo e ristorante. Aperto dalle 2z,00 
alle 6 del mattino. Consumazione obbligatoria lìce 
10.000. 
• VICOLO 47 — Vicolo dei Soldati 47. teL 655440. Tutte 
le sere concerti dal vivo di musica jazz, blues e brasilia
na. Mostre d'arte, buffet freddo, cocktails. Aperto dalle 
22,00 alle due di notte, senza riposo. Ingresso riservato 
ai soci: tessera annua lire 2.000. 
• TAVERNA FASSI — Corso d'Italia 45, Via Tevere 41. 
teL 8441617/858275. Concerti dal vivo di musica jazz, 
brasiliana, blues, country, fusion e serate di cabaret. 
Sfìzi gastronomici, birra e champagne. Aperto dalle 
20,00 alle due di notte. Senza riposo. Obbligo di consu
mazione. 
• LE CHIMERE —Arco della Paca 9. teL 6544713. Poesia 
e canzone d'autore dal vivo con incontri e spettacoli 
quotidiani. Aperto dalle 21,00 in poL Senza riposo. Dal
le 18,00 in poi sala da tè e scacchi. Ingresso con tessera 
riservato al soci. (Prossima apertura) 
• CAMARILLO—Via Propazio 30, teL 6548471. Concer
ti dal vivo jazz, blues, fusion e brasiliana. Cucineria e 
cocktail. Aperto dalle 19,30 alle 2 di notte. Ingresso al 
concerti lire 5.000. Martedì riposo. 
• FONCLEA — Via Crescenzio 82/a. teL 6530302. Sfizi 

Sastronomici e concerti dal vivo jazz, sudamericana. 
perto dalle 20.00 alle due di notte: domenica pome

riggio sala da tè e giochi da tavolo. Senza riposa In
gresso riservato ai soli soci lire 3.000: tessera lire l.OOÓl 
• MISSISSIPPI JAZZ CLUB — Borgo Angelico 16. taL 
6545652. Tutte le sere concerti blues, jazz, fusion dal 
vivo. Programmazione video-jazz. Servizio bar e buffet 
freddo. Aperto dalle 21,30 all'1,30 di notte. L'ingresso, 
riservato al soci, varia dalle 2.000 alle 7.000 lire: tessera 
mensile lire 5.000. Per gli studenti domenica, lunedì e 
martedì gratis, il giovedì per le donne. 
• MUSIC INN — Urgod«»Ì Fiorentini 3. teL 6544934. Dal 
giovedì alla domenica concerti Jazz dal vivo dalle 22J0O 
all'una di notte. Servizio bar. L'ingresso» riservato al 
soci, è libero con l'obbligo di consumazione di lire 
8.000: tessera mensile lire 4.000, annuale 20.000. 
• MELVTNS — Via dal Politeama 8/a. Concerti dal vivo 
jazz, funky, fusion, blues e programmazione video
music. Cucineria. Aperto dalle 20.00 alle 4 del mattino. 
Senza riposo. Ingresso riservato al soci; tessera annua
le lire 2.000. 
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Scelti 

voi 
O Ritorno 

al futuro 
Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol 
rywoorJano: la fantascienza e 
gli tamerican graffiti*. Al cen
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio. 
piomba nell'America del 1 9 5 5 . 
Il bello ò che la sua futura ma
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

M E T R O P O L I T A N 
EUROPA 

• Fandango 
Una ballata agro-dolce a tempo 
di fandango: cosi potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (è un'opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reynolds. E una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso 
l'America dei primi anni Set
tanta: ci sono quattro ragazzi 
che, qualche giorno prima di 
partire per il Vietnam, si avven
turano nel deserto per disotter
rare una bottiglia di • D o m Peri-
Rnon» nascosta anni prima. 

lostatgie e paure, voglie e in
cubi. Nel viaggio, che è quasi 
un'iniziazione alla vita, quei 
quattro cambieranno: perde
ranno l'ingenuità, ma troveran
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci si commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dall'inizio). 

BARBERINI 
ALBA R A D I A N S 

(Albano) 

• L'anno 
del Dragone 

È il nuovo film-scandalo di M i 
chael Cimino. Negli Usa ha su
scitato un putiferio (la comuni
tà cinese si è sentita rappre
sentata secondo toni e modali
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma
fia. Sparatorie, un décor stu
pendo, dialoghi taglienti e bru
talità asiatiche. Il risultato è for
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco
lo e assicurato. 

EMPIRE 
N E W YORK 

NIR 

O L'onore dei 
Prìzzi 

É la nuova ccreatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se
ducente che mai, cL'onore dei 
Prizzi» è una biade comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lui, killer di nome Partan-
na. ama lei, ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

G O L D E N 
H O U D A Y 

D Passaggio 
in India 

É uno di quei egrandi spettaco
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori 
ca cara ai regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato dì lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli dì contor
no. 

S A V O I A 
REX 

• La messa 
è finita 

Nanni Morett i torna alla grande 
con questo film più amaro e di
sperato di • Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi
siona del mondo si è fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i
sola. Morett i racconta il difficile 
incontro con la metropoli. Ami 
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi: 1 padre che 6 andato a 
vivere con una ragazza: la ma
dre suicida; la sorella che vuole 
abortirà. Lui non i capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tenda ed un ordine dei 
valori che non esiste più. Alla 
fina non g i resterà che partire 
verso la Terra del Fuoco. 

C A P R A N I C A 
E D E N 

• OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

AOMURAL L 7.000 Sotto svestito niente di Carte Vanana-G 
Piana Verbano. 15 Tal. BS1195 116.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Cocoon regia di ROTI Howard • FA 
Piana Cavour. 22 Tei 322153 (15.30-22.30) 

AIRONE 
Via Uefa. 44 Te». 

L 3.500 
7827193 

Ltgend di Ridey Scott • A 
(15.30-22.30) 

ALCIONE L 5.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
Vìa L di Lesina. 39 Tel. 8380930 con Powers Boothe - FA (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Momeberto. 101 TeL 4741570 

Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 5.000 A ma mi placa di Errico Montesano, con 
Tel. 5408901 Rechete Redfield - BR (16-22.30) 

AMERICA L 5.000 
VaN. del Grand». 6 Tel. 5816168 

Maccheroni con Marcato Mastroianni Jack 
Lemmon. Regia di Ettore Scola 

(16-22.30) 
AR1ST0N L 7.000 Sotto a vestito niente di Cario Vanrina - G 
Via Cicerone. 19 Tei 353230 (16.30-22.30) 

AR1STON • L 7.000 Or. Creator cf Ivan Passar • BR 
GaBaria Colonna TeL 6793267 (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; OR: Drammatico;-
E: Erotico; FA; Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GARDEN L 4.500 Febbre d'amore con Lui* Miguel di Rena 
Viale Trastevere TeL 582848 Cardane • M (16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 I pompieri con Paolo Vlagg» e Lino Banfi. 
P.naVunur* TeL 8194948 Regia d Neri Paranti - BR (16.30-22.30) 

GiotELLO L 6.000 Maccheroni con Marcete Mastroianni, 
Via Nomentana. 43 TeL 864149 -teck Lemmon. Regia di Ettore Scola -SA 

(16-22.30) 
GOLDEN L 5.000 L'onora dai Frizzi di J. Huston. Con Jack 
Va Taranto. 38 TeL 7596602 Nicholson • DR (15.15-22.30) 

ATLANTIC L 5.000 A me mi piace ci Enrico Montesano con 
V.Tuseolana.745 Tel 7610656 RocheBe Redfield - BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L 5.000 Another timo another placa di Michael 
TeL 655455 Radford • DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V.degf Sapóni 84 

L 3.500 Ore 15.30: Fanny e Alexander 
TeL 3581094 Ore 19.30: B gregge 

Ore 20.30: Another Country 
Ore 22.30: Partitura incompiuta 
Ore 24.00: D'amore ai viva 

BALDUINA L 6.000 Colpo di spugna • d Bertrand Tavemier • G 
P.ra Balduina. 52 Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Fandango di Kevin REynolds. con Judd 
Nelson - BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
TeL 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA • ACADEMY HALL 
L 7.000 

ViaStamra. 7 Tel. 426778 

Dr. Creator d Ivan Passar - BR 
(16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 Febbre d'amor» con Luis Miguel d Rene 
ViaTuscolana.950 TeL 7615424 Cardane - M (16-22) 

CAPITOL 
Va G. Sacconi 

L 6.000 
TeL 393280 

Cocoon d Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piana Cardanica. 101 TeL 6792465 

La messa è finita d Nanni Moretti - DR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montectorio. 125 TeL 6796957 

Pericolo nella dimora d Michel Devine (G) 
(16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Agente 007 bersaglio mobile d Jean Fle-
Via Cassia. 692 TeL 3651607 mJng co Roger Moore • A (15.30-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cote d Rienzo. 90 TeL 350584 

Space vampires con Steve Roilsback d 
Tebe Hoopar • FA (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
Va Prenestina, 232-b 

L 5.000 
TeL 295606 

Febbre d'amore con Luis Miguel d Rena 
Cardane-M 

EDEN L 6.000 
P.na Cola d Rienzo. 74 TeL 380188 

La messa è finita - d Nanni Moretti - DR 
(15.30-22.30) 

EMBASSY 
Va Stoppare. 7 

L 7.000 La storia di Babbo Natala Santa Ctous d 
Tel. 870245 Jeannot Sewarc - BR (15.45-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L 7.000 L'anno del dragone d Michael Cimino con 
29 T. 857719 Mickey Rourke - DR (16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piana Sondino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disparatamente con Ma
donna-BR 

ESPERO 
Va Nomentana, 11 

L 3.500 
TeL 893906 

Ora 21.00: Concerto rock 

ETOILE L 7.000 A me mi piace d Enrico Montesano con 
Pana in Lucina. 41 TeL 6797556 Rochdle Redfield - BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 B pentito con Franco Nero e Tony Musante. 
ViaUsrt.32 TeL 5910986 Regia d Pasquale Sqiatjeri -

(15.45-22.30) 

EUROPA 
Corso cTltaBa. 107/a 

L 7 000 Ritomo ai futuro d Robert Zemeckts - FA 
TeL 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bosototi, 51 - SALA A: Interno berfinese-d liana Ca-
TeL 4751100 vani con Gudrun Landgrebe - E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA B: U doma esplosive d John Hu
ghes con KeBy Le Braca (15.30-22.30) 

GREGORY 
Va Gregorio VII. 1B0_ 

L 6000 I pompieri con Paolo Vlaggo e Lino Banfi. 
Tel. 380600 Regia d Neri Parenti • BR (16.30-22.30) 

HOU0AY L 7.000 L'onora dai Prizzi d J. Huston, con Jack 
Va B. Marcello. 2 TeL 858326 Nicholson - DR (16.30-22.30) 

MDUN0 L 6 ° ° ° Cocoon regia d Ron Howard • FA 
VaG.Induno TeL 582495 (16-22.30) 

KMQ 
Va Fogliano. 37 

L 7.000 La donna esplosiva d John Hughes, con 
TeL 8319541 KelyLeBfocfc (16.15-22.30) 

MADISON L 4.000 Agente 007 bersagto mobile d Jewn 
VaChiabrera TeL 5126926 Fleming con Rogar Moore - A (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Spaca vampfres con Steve RarlsbackdTo-
VaAppia.416 TeL 786086 be Hooper - FA (16.15-2230) 

MAJESTIC 
WaSS.Apostoi.20 

L 6.000 Scandalosa Gilda d Gabriele Levia, con 
TeL 6794908 Monica Guaritore - E (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Va C Colombo, km 21 

L 4.000 I pompieri con Paolo Villaggio. Lino Banfi 
Tel. 6090243 regia d Neri Parenti - BR (18.10-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - FA 
VacWCorso.7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

MOOERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 5.000 Sotto il vestito niente d Carlo Vanzina-G 
Va Cave TeL 7810271 (16-22.30) 

MR 
Va B.V. del Carmelo 

L 6.000 L'anno dal dragone d Michael Cimino, con 
TeL 5982296 Mickey Rourke (15.15-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
TeL 7596568 Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 

PUSSJCAT 
Va Care*. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blue Erotte Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Va 4 Fontane. 23 TeL 4743119 

Miranda d Tinto Brass, con Serena Grand 
• E(VM18) (16-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Scandalosa Gilde d Gabriele Lavia. con 
Va Nazionale. 20 TeL 462653 Monica Guerritore - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

QIHRINETTA 
Va M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

L'argent Robert Bresson 
(16.30-22.30) 

REALE L 5.000 La foresta di smeraldo - d John Boorman 
Piana Sennino. 5 TeL 5810234 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX L 6.000 Passaggio in Indie d David Leon - A 
Corso Trieste. 113 TeL 864165 (16-22) 

RIALTO 
Va IV Novembre 

L 4.000 
TeL 6790763 

anganni d Luigi Facon - DR (16-22.30) 

RITZ 
Vate Somata. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Cocoon d Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 La storia di Babbo Natala Santa Ctaus d 
Via Lombarda. 23 TeL 460883 Jeannot Sewarc • BR (16-22.30) 

ROUGE ET NO») L. 6.000 Scandalose Glda d Gabriele Lavia. con 
Va Salariai 31 TeL 864305 Monica Guerritore - E (VM 18) (16-22.30) 

R0YAL L 6.000 Cerabinieri si nasca, d Mariano Laurent!-
VaE.fiabertB.l7S TeL 7574549 BR (16-2230) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Cestaio. 44 
TeL 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Muftivisioned Marcel Carne 
(11-20.30) 

IN ESCLUSIVA 

RIALTO AL 
fJFtX&tS 

*-. / 

INGANNI 
UH film di Luigi Fomiti " * • * 

LOCARNO 85, 
MENZIONE SPECIALE 
DELLA GIURIA 
WIIMIS* 

Con Bruno Zanin, Olga Karlatos, M a t t i a Sbragia 
É U N F ILM PER T U T T I 

SAVOIA 
Va Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Va Viminate 

UNIVERSAL 
Va Bari. 18 

L 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel. 485498 

L 6.000 
Tel. 856030 

Passaggio in India d D. Lean • A 
(16-22.10) 

Il pentito d Pasquale Squitieri con Franco 
Nero e Tony Musante DR (15.45-22.30) 

A me mi piace d Enrico Montesano con 
Rochene Redfield - BR 116-22.30) 

Visioni successive 

ACKJA 

ADAM 
VaCasifina 18 

AMBRA JOVINELU 
Piana G. Pepa 
AMENE 
Piana Sempione. 18 

TeL 6050049 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L3.000 
Tel. 7313308 

L 3.000 
Tel. 890817 

Legend d Ridtey Scott - A 

Firn par adulti 

Le dolci intimità di Annetta (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
VaL'Aquaa.74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Fdm per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Va dei Narcisi. 24 

L 3.000 
TeL 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 L* regina dalle navi - DA 

ELDORADO 
VatecWEsercho. 38 

L. 3.000 
TeL 5010652 

Firn per adulti 

MOUUN ROUGE 
VaM.Ccrbino.23 

L 3.000 
TeL 5562350 

Firn par aditi (16-2230) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
TeL 588116 

Demoni d Lamberto Bava (H) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADRJM 
P.na B. Romano 

L 3.000 
TeL 5110203 

Ntghtmare dal profondo dafla notte d 
Wes Craven - H 

PASQUMO 
Vcolo dei Piede. 19 

L 3.000 
TaL 5803622 

In to the nicht (16-22.40) 

ULISSE 
VaTfcurtiie.354 

L 3.000 
TaL 433744 

Cercasi Susan disparatamente con Ma
donna-OR 

VOLTURNO 
Va Volturno. 37) 

L 3.000 (VM18) Meraton a rivista spogEaraso 

Cinema d essai 

ARCHMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 TaL 875567 

Cara una volta... d S. Loren • DR 
(18.30-2230) 

ASTRA L 4.000 Agente 007 bersaglio mobile di Jean 
Vate Jorio. 225 TeL 8176258 Flarrùng. con Rogar Moore • A 

(16.45-22,30) 

DIANA L 3.000 
(Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Breve chiusura 

FARNESE L 4.000 Casablanca Casablanca d Francesco Nuli 
Campo da' Fieri Tel. 6564395 • C 

MIGNON 
Va Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

Birdy. le a» della liberta d A. Parker - DR 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Va Mary Del Val. 14 Tel. 5816235 

Biada Rumar 

KURSAAL 
VaPsisieno.24b 

Innamorarsi 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Va Tiepoto 13/a Tel. 3619891 

R decameron con F. Cittì, N. DavoS P. P. 
PasoEni (16.30-22.30) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Va degR Etruschi. 40 Spettacolo teatrale 

Cineclub 
GRAUCO C" 18-30. Ballata Selvaggia d Hugo Fre-
Va Perugia. 34 Tel. 7551785 gcnese. Ore 20.30 Prigionieri del passato 

d Alan Bridge» 
IL LABIRINTO 
Va Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A: Born in names d Borden 
(19-22.30) 

SALA B: Bianca d Narri Moretti 
117-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FI0RELU 
Va Terni. 94 teL 7578695 

Indiana Jones e il tempio maledetto d 
Steven Spielberg • A 

DELLE PROVINCE 
Vale dette Province, 41 

2010 l'anno del contatto 

NOMENTANO 
Va F. Red. 4 

I due carabinieri con Cario Verdone e Enri
co Montesano • BR 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Spettacolo di balletti 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTAU (e» 

Via dei Patottn 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

TeL 5603186 

Quei giardino di aranci fatti in casa d 
Herbert Ross • BR (16-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoi 

L 6 000 A me mi piace, d E. Montesano. con Ro-
TeL56lÓ750 chete Rodfield - BR (16-2230) 

SUPERGA 
Via dela Marina. 44 

L 6000 Sotto flvesito niente ri Certo Variava-G 
TeL 5604078 (16-2230) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Mamma Ebe d Cario Lizzani - DR 

A L B A N O 

SPLENDO 
Va Pier deae Viano 4 

L 4.000 
TeL 620205 

Firn per adulti (16-22.30) 

ALBA RAOUNS TeL 9320126 Meccheronl con Marcelo Mastroianni a 
Jack Lemmon, nega d Ettore Scola - SA 

FLOfUDA TaL 9321339 Pop corn e patatine con N. D'Angelo - M 
(16-22.15) 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dai Melimi. 

33 /A - Te). 3604705) 
Riposo 

ANFITRIONE (Va S. Saba, 24 • 
Tel. 5750827) 
Aite 18 e alla 2 1 . Marte Medea. 
Regia di Isabella Del Bianco. 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa. 
S/A - TeL 736255) 
Alle 2 1 . • fistio de le bella di 
Rescigno. Con C. Croccolo. Rosau-
ra Marchi. Franco Odoarrj: Regia 
di Carlo Croccolo. 

A.R.C.A.R. C U ) (Via F. Paolo Tosti 
16/E - TeL 8395767) 
Ora 21.1 matti di Sacca Beota a 
l'auge* Ben/ardo cS Donatella 
Ceccareflo. Con Luca Lionello. Lu
ciana Luciani. Graziano Gaioforo. 

ARIANNA CENTRO STUDI V O 
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Ciliegia (via Sona 13) 
Seminano trimestrale di Yuki Ma
rami sul canto Ubero. Incontri setti-
manali di ffuppo e individuali. 

A U R O R A - e n (Via Flaminia Vec
chia. 520 - TeL 393269) 
Alle IO. Una luna tra due caee. 
presentato deus corno. Theatre du 
Gross Caribù. 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - TeL 5898111) 
Afle 2 1 . Fa* i n eoi eterno cSGia-
maolo Baranti, con Paola Colim
bo. Claudio Crisafi e John Emanuel 
Gartmann. Regia di Giampaolo Ba
ranti. 

A V A N C O M t a TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 • Tel. 
4951843) 
ABe 21.15. «Tanto o Pio Ubi». 
Regia di Marcello Lmrentia. 

B E U I (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Ane 21.15. • eiajawnaautilu di 
Alfred Jarry. Con Francesca Bian
co. Roberto Bonami. Reaa di A. 
Safines. 

B E R N M (Piazza G-L. 8ernM, 22 • 
TeL 5757317) 
Afte 17 e afte 2 1 . Don DeaWeile 
• J | _ V _ * * | A B̂ BftaT ÉM^CaVjaUkO an*J thftsjYMa. 

cuor* di Grand. Con Amero Alfieri 
e Lata Greco. 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 
Colosseo. 61 • TeL 6795858) 
Ore 20. Orar O. da O. Wide. 
Adattamento di Luigi Gufino. Con 
N i * Rotar. Regia di Mario Pavone-
Prove aperte. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Va dei Ro
magnoi. 155 • TeL 5613079 -
5602110) 
Ale 2 1 : P o V — NeniaHftei Or-
phanala cf a con Luisa Passega. 
Cosetta Cocaanis. 

CRIPTA BASBJCA M S. ANTO
NIO 
ABe 16.30: M e d i a i al mando 
un soie (San Francesco) e Laudi di 
Jscopono da Todi con «B pianto 
deSJe medonrtea. 

OARK CAMERA (Ve Cerna*. 44 -
TaL 7887721) 

Afle 21.15. Prima. Tenera 
tura di e con Fiamma Lolli. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 -Te l . 6565352-6561311) 
Alle 2 1 . Buonanotte mamma di 
Marsha Norman. Con Lina Volon-
ghi e Giulia Lazzari™. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 
Alle 17 e alle 20.45. l a falsa 
confidanza di Marivaux. con An
namaria Guarniari. Luciano Virgilio. 
Regia di Walter Pagliaro. Ultimi 
Qiorni. 

DELLE MUSE (Via Forti) 
Ade 17.30 e elle 21.15. PtccoB 
omicidi di Jules Feiffer. con Ludo
vica Modugno. Gigi Angelino. San
dro Merli. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 
Ade 17.15 e alle 20.45. Tata di 
ragno di Agama Christie. Con T. 
Sciane. E. Bertokmi. Regia di Pao
lo Pacioni. 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37 • TeL 
6372294) 
Alle 17 e ade 2 1 . L'importanza di 
chiamerei Emesto di Oscar W i 
de. con Ileana Ghione. O.M. Guer-
rini. Regia di Edmo Fenogho. 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
ABe 16.30 e alte 20.45. Zio Va
nia di A. Cechov. Con F. Bofcan. 
M. De Francovìch. Regia di G. Pa
troni Griffi. Ultimi giorni. 

E. CENACOLO (Via Cavour. lQa_-
Tel 4759710) 
Alle 2 1 . Del TagKamento eBTA-
niena libero adat.amento di brani 
poetici Pasoliruani. Regia di Livio 
G alassi. 

B. PUFF (Va Gtggi Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721) 
Alle 22.30: Maghi a fnegegne di 
Giordano - Greco - Ventimiglia. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri. 
Raf Luca e Bianca Toso. 

B. MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Va Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
ABe 16.30 e alle 21.15. Hanno 
eequeatiato B Pepa di Joao Be-
thencoun. Regia d Sofia Scandur-
ra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 
AOe 21.30: Nepofetaniseima 
1988; Ridande a Cantando con 
Lucia Cassn, Mario Maglione e 
Letto Capano. 

LA MADDALENA (Via dela Stai
tene 18 -TeL 6569424) 
Afta 21.30. B convento amwiu-
eo di P>era Angelini. Con F. Oe An-
gefis. G. O'ErcoSs. M. Omer. T. 
Pesono-

LA PBtAMRX SALA A: (Va a 
Benzoni. 49-51 - TeL 576162) 
ABe 2 1 . La affinità elettive de 
Goethe. Ragia di Gabriele Vacis. 

LA SCALETTA (Va del Coeegio 
Romano. 1 - TeL 6783148) 
Ala 17 a afta 20.30. Fatata*!. 
spettacolo ideato e dreno da Duc
cio Camerini. Con Maurizio Di Car
mine, Diego Braccia, Fulvio Ro
meo. 

LA ZATTERA D I BABELE (Via Oe' 
Neri. 6 - Tel. 6547689) 
Alle 11.30. Presso Museo del Fol
klore (P.zza S. Egidto 1/B). La 
montagna geeBa con Rò Rocchi. 
Ore 9-11-17:1 oterdani di Zat te
ra. Scene, video-installazioni. 

META-TEATRO (Va Mameli, 5 • 
Tel. 5895807) 
Alle 2 1 . Vara sta» di lan Sutton. 
Presenta Night «a*. 

PARIOU (Va G. Bersi 2 0 - TeL 
803523) 
Alle 2 1 . Cafifomia Sulta di Neil 
Simon, con Lauretta Masiero. Ren
zo Palmer. Regia di Enrico Maria 
Salerno. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio 
1 3 / a - TeL 3607559) 
SALA A: Alto 21.15. Sospetto di 
Massimo Fedele. Con R. Amidei. 
M. Fedele. R. Pagliari. Regia di M. 
Fedele. 

OUIR iNO- rn (Va Marco Minghet
ti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 16.30 e alle 20.45. Incontro 
al parco dafla Tarma. Di Diego 
Fabbri. Con Maria Grassini e Paola 
Borboni. Regia di Alvaro Piccare!. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara, 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
Alle 17.15 e atte 2 1 . E vissero 
f efid a contanti con A Ducei. E. 
Uberti. 

SALA UMSERTO-rn (Va dela 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Ade 17 e aDe 2 1 . La achiava d'O
rienta. Di Carta Goldoni, con M. 
Rosaria Omaggio. Regia di Augu
sto ZucchL Ultimi giorni. 

SPAZIO UNO 
Ade 21.15. 1A sguerre di Ludovi
co Parenti. Interpretato e dreno 
da Massimo Verrturiesd. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 6 5 -
Tel. 573089) 
ABe 2 1 . La Boato D a N a i e * di 
Fabrizio Monteverde. Con F. Anto
nini. F. Monteverde. 

TEATRO ARGENTR1A (Largo Ar
gentina • TeL 6544601) 
ABe 17 e afte 2 1 . B governo a l 
Varrà di Mario Prosperi a Renzo 
GfOvanpietro. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
deiFSppini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA ORFEO: 
Ale 17.30 e afta 2 1 . La ci a dare 
di ADerto Moravia. Con C Costan
tini. Regia di Aldo Reggiani. 
SALA CAFFÉ TEATRO: 
Afta 22.30. eTsvema Campanie» 
con Patrick Rosai. Gastaldi a G. 
AndriuBL Ragia di Amonefta Piva. 
SALA GRANDE: 
Ale 2 1 . PRIMA La vera storia 
dal e m m e ameUcene di CDw-
rang. Reo* di Tonino Pulci. 

TEATRO DUE (Vcolo Due Meco». 
37) 
ABe 2 1 . ANTEPRIMA. Oscar di 
Nicola Pistoia. Con Nicola Pistoia. 
Regia di Nicola Pistoia. Prod. 
coop. i Teatranti. 

TEATRO CLISCO (Va Nationakf. 
183-TeL 462114) 

ADe 16 e elle 20.45. Mieto selva
tico di M. Frayan. Con Rossella 
Falca. Tino Bianchi. EEsabena Poz
zi. Pietro Biondi. Regia di Gabriele 
Levia. Ultimi giorni. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6798569) 
Alle 17 e alle 2 1 . Teatro Grand 
GuJgnoL Regia di Pino Quartulio 
Broox. Con P. Anselmo. L. Di Ful
vio. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Ade 2 1 . Un'ora sola t i 
vorr^EIAR di e con Cecilia Carvi 
e Walter Corda. Urtimi giorni. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129-TeL 4756841) 
ADe 2 1 . Sono momentanea ' 
manta a Broadway di Terzofi e 
Vaime con G. Brarrùeri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Alle 20.45. Fahiaam 
con Dario Fo e Franca Rame. 

TEATRO TENDA 
P.za Mancini - Tel. 3 9 6 0 4 7 1 

OGGI ORE 2 0 . 4 5 
DOMANI ORE 1 7 . 3 0 

DARIO IO 

MERCOLEDÌ 1 1 
GIOVEDÌ 1 2 
VENERDÌ 1 3 

O r a 2 0 . 4 6 

Sabato 1 4 o r a 2 0 . 4 5 
Oornanica 1 5 o r a 1 7 . 3 0 

Prevendrra a aitai maume 
arporregnno - ora 10/19 

TEATRO N I TRASTEVERE (Vco
lo Moroni. 3 - TaL 5895782) 
SALA A- Afta ore 2 1 . 

di Umberto Marino con 
Ennio Colt arri. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevouj. 10 l ) -TeL 7880985 
ABe 17. BaBatea a l Rosea coreo
grafia di Franca Bartolomei. Sen-
dro Vigo e Fiorenza O'Alessandro. 

Regia di Gianni Fiori. Con Flora Be> 
riearo. Dakar. 

TEATRO SALA AVTLA (Corso d'I
talia 37/D) - Tel. 850229 
Alle 2 1 : Danza Ricerca Capacci. 

TEATRO DELL'UCCELLERIA 
(Vale deu'Ucceberia) - TeL 
855118 
Ore 21.15. L'ass. cure Beat 72 
presenta Reso di Euripide. Regia 
di S. Carderie. Con Bertini. Dose, 
Frangini. 

TEATRO ULPIANO (Va L Cala-
matta. 38 (P.zza Cavour) • TeL 
3567304 
Alle 21.15. Anna Frank con Ni
coletta Daneo e Morgana Farina. 
Regia di Stefano Napoli. 

TEATRO VALLE-ET1 (Va del Tea
tro Valle 23/A - TeL 6543794) 
Ade 17 e ade 2 1 . B meleto tan-
maginario di Molière. Con Paolo 
Bonacedi. Pina Cai. Cesare Galli. 
Regia di Mario Missiroi. Ultimi 
giorni. 

TATA D I OVADA (Va & Coppola/ 
20 - LadispoG • TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli dktettici sul te
ma: Divertirò adescando di 
Clown e Marionette, 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Vie Fran
zo. 72 - TeL 463641) 
Ade 18. Un baso in maschera di 
Giuseppe Verdi. Direttore d'orche
stra Gianluigi GeJmettL Regia di 
Sytvano BussottL 

ACCADEMIA BAROCCA 
Domani ale 2 1 . Presso l*Audrto-
rium di S. Gregorio Barbarigo (via 
dette Montagne Rocciose). Musi
che di Haondel e ignoto del 1709. 

TEATRO OLIMPICO 
Piazza Gentile oa Fasnarvo 17 

DAL 12 AL 16 DICEMBRE 

FRANCESCO 
DEGREGORI 

Per ragazzi 

ALLA RBVGMERA (Va dai Rieri. 
81) 
Afta 17.30. Spettacolo di burattini 
L'impresario daBe Canaria 

ASSOCIAZIONE R. TORCMO 
(Va E. McrosM. 18 -Tei 582049) 
Ale 16.45: Un-Pe-Pa di Aldo 
Gaovannetti. Con A Aveal. P. Pom
peo a la partecipazione dei bamoi-

CmCO M O K A ORFEI 
Afta 16.15 e ale 21.15. Mora con 
i suoi 12 elefanti. Walter Nones 
con la sue 13 tvxì-

CRISOGONO (Va S. GaScano, 8 -. 
TeL 5280945) 
ABe 17. PinoccMa aBa cena a l 
Caria Magno Spettacolo 01 burat
tini. 

ABe 16.30. Presso Centro Curnra-
bj Matafronte (vie dei Monti di Pie-
tralata. 16) Marmano di Franco 
Piol. 

MARNMETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Afta 16.30. C/o Teatro Mongiov*-
no (Va G. Genocchi. 15) So sai 

m er» aoeee t i e e i i M 
dal Poftono di PerreuK. 

Mattinate per le scuole. 

D I C A 
STEL S . ANGELO (Lungotevere 
Cestaio. 1 -TeL 3285088) 
Afta 17.30: Rassegna di vincitori 
di concorsi internazione». Vofini-
sta Peter Hatzka. pianista Karofn 

BEAT 7 2 
Afta 2 1 c/o Dorroni (Piazza data 
Chiesa Nuova) Ufcsses. Od i tea in 
Concert. I l i t o f a g i Concerto con 
a maestro Giancarlo Cercini. 

CORO LAET1CANTORES 
ABe 20.30. C/o le Chiesa date 
Maddalena (P-zza Maddalena). 
Rassegna novennio musica. Ser-
g » AaagrW (tenore) e Franco Trin
ca (pianoforte). 

COftOUUXnCAaCTORCS 
Afta 20.30. Presso le Chiesa 
Maddalena (Piece data M e d i — 
ne). Concerto dal Gruppo corsia G. 
Rossini di Pesaro. Drenare Rober
to Renai 

ASSOCUU 
CORO FJN. SARACENI (Vìa 
Bassanone. 30) 
Afta 19. Presso Chiese data Stim
mate Oargo Argentina). Concerto: 
G. Gemtoni (romba). G. Agostini 
(organo). Musiche di D. Gabneft. 
•MCn* Tfitffsfnr\ tnyvjS901 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI . 
CO (Piazze Lauro De Bosis) 
Alle 2 1 . Concerto sinfonico pubbli
co. Direttore Gabriele Ferro, sopra
no Susanna Rigacci. mezzosopra
no Hanno Schward. Musiche di 
Berg. Montar. Streuss. 

AUDITORIUM DUE PINI (Largo 
Zandonai. 2 - TeL 4514052) 
ABe 2 1 . Orchestra sinfonica abruz
zese. Drenerà Pierluigi Urbini. 
Programma dedfcato ad W . A Mo
zart. 

felllUZIONE UNrVERSITAHIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. SO • TeL 3610051) 
Ade 17.30: c/o Auditorium S. Leo
ne Magno (Ve Bolzano. 38} Con
certo: Piare Amoyal (violino) e Flo
rence Miflet (pianoforte). Musiche 
di Brahams, Grieg, Chausson, 
Samt-Saens. 

OLIMPICO 
Ade 21 : Teatrodanza Contempora
nea direna da Elsa Piperno e Jo
seph Fontano presenta Dopo la 

ORIONE (Va Tortosa. 3) - TeL 
776960 
Alle 21.15. Balletto Le tato Mal 
Garoso. Musiche di L.F. HerokL 
Primi balletti Alessandra Capozzi, 
Mario Marozzi, Piero MarteOena, 
Cario Proietti. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
C A DI TESTACCIO (Va Galvani. 
2 0 -TeL 5757940) 
Ade 2 1 . Presso Chiesa cf S. Teo
doro (via S. Teodoro. 6). Concerto 
di musiche di Haendal e di Bach 
eseguite de Enrico CasUaro (flau
to). Vita Paternoster (vioiancaso). 
Andrea Coen (clavicembalo). 

Jazz - Rock 

ALE7CANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - TaL 3599398) 
Afta 2 1 . Food e crrau in musica. 
Afta 22. Concerto dela «Easy U-
stening big bang». 

BaO M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -TeL 582551) 
Afta 2 1 . Concerto data Rome 
Blues Bend

a m i * ! HOUDAY (Va degfi Orti ci 
Trastevere. 4 3 - TeL 5816121) 
ABa 21.30. Chacco Marini (sax). 
Francesco Fugasi (contrabbasso). 
G. Paolo Ascotess (batteria). 

"frQrttnJi1 fletAY - MUSKVCUnfS 
(Piana Triusse, 4 1 • TeL 
5818685) 
Ore 21.30. «Eeplosion di Salsa» 
fasta di ritmi centroamericani con 4 
gruppo Xe Maya. Ospite Karl Pot-

FOLKSTUDtO (Va G. Secchi. 3 -
TeL 5892374) 
ABe 21.30. Kariett vecchie e nuo
ve badate sodali di Ivan Deda Meo. 

GRIDÌO NOTTE (Va dei Fienarc*. 
30/B)-TeL 5813249 
Ore 20.30. Vdeoban Dire StraHs -
Alchemy's Bve. 
Ora 22 . Eurrytmcs • Sweet 
dresms. 
Ore 23 . David Bowie • Serie* 
moonGght. 
Ore 24. Canoni animati. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
4 7 • Piazza Navone - TeL 655440) 
Musico dal vivo Jazz-Afro-Soul-
FoBu Poesia, Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. 

LAP'SUTMNA (Via A Daria. 16/0 
-teL 310149 
Afle ore 21 Musica con Pierluigi 
Scaracchio al pianoforte. Spuntini 
e drinks fino ade ora 2.00. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Ange&co. 16 - TeL 6545652) 
Alle 21.00. Concerto con le cOd 
Time Jazz Bande di Luigi Toth. 

MUSIC BWN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 
Ade 21.30. Concerto del chitarri
sta Tatd Fariow con Massimo Mo
nconi a) basso. 

SABVT LOUIS MUSIC CITY (Va 
dai Cardalo. 13e • TeL 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c -
TeL 6783237). 
Afta 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino Da Rose con ospitile aorpra-

Cabaret 
. a BAGAGLBtO (Vìa Due MaceS, 

75 • TeL 6798269) 
Afte 21.30. Pamlmaiilal con 
Oreste LionsBo a Bombolo. Ragia 
di Pier Francesco Pinuitore. 

ELEFANTBrO (Va Aurora. 27 - Vìa 
Veneto) 
Afta 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bazzarri con SaranaBa a Recital di . 
Nn^s. 

FASSI NOTTE erOaBrdBno aTm- ' 
v e r m i (Corso d-ltaia. 45 - TaL 
8441617) 
Ora 20-30. Tutte le aera befto ft-

Ora 22.00. trio De Paula Trac A 
Urso. Herigers. 

HMNA BN (Via Afterìco R. 2 9 - TeL 
6547137} 
Afta 20.30: Dinar-Chantant con in 
esclusiva La Sberle. Ostano eTrio 

X S PINO DANIELE 
P A L A E U R 

79 DICEMBRE 

ORE 21 
in coricano 

Prevendite Ot>i* 47*4776 • BiNlonij BTtfMt Riruiscita 6797637 
UbreriJ Albatro* 49i$77 C«monwll« (0*tn» 5661387 • Informano™ J4146' 

ARRIVA 
IL COLOSSO 
DEI CIRCHI 
ITALIANI 

ELEFANTI 
COCCODRILLI 

SQUALI 

SULLA PISTA 
PANORAMICA 
400 ARTISTI 

E TECNICI 
1000 SFARZOSI 

COSTUMI 

12 TIGRI 
IN M O T O 

E AL 
TRAPEZIO 

_ ROMA PIAZZA _ 

CONCA DORO 
TELEFONI 
8 1 2 8 1 3 0 
8 1 2 7 8 9 8 

ORARIO 
SPETTACOLI: 

FERIALI 
ore 16.15 e 21.15 

FESTIVI 
ore 15 • 18.30 
LUNEDI RIPOSO 
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Viaggio nelle basi aeree del Sud, «nuovo fronte» nella strategia del Paese e dell'Alleanza atlantica 

«Il Mediterraneo, mare in fiamme» 
Ed ecco come l'Italia si difende 

Dal nostro inviato 
SIOONELLA - Sugli scher
mi radar sciabolano deboli 
tracce. Via via si fanno più 
forti. L'operatore chiede al 
computer Identità e destina
zione del velivoli. Il «cervel
lone! risponde nel giro di po
chissimi secondi classifi
cando 1 segnali. Se sono 
•tracce amiche» — jet di linea 
In regolare servizio, caccia 
Nato, aerei da trasporto mi
litare che hanno consegnato 
alle autorità del traffico civi
le Il proprio plano di volo, 
executive» d'affari — ti con
trollore le seguirà fino alla 
fine senza però •interrogare» 
11 computer o avvertendo al
tri livelli della grande sala 
operativa. Ma se dal poten
tissimi apparati elettronici 
dell'Argos 10, costruito Inte
ramente dalla Selenla, do
vessero arrivare del «blp blp» 
che classificano la traccia In 
«sconosciuta* oppure in «pe
ricolosa* o addirittura In 
«ostile* un altro schermo la 
prende immediatamente In 
esame che visualizza, in sca
la planimetrica, la posizione, 
la rotta e la velocità dello 
sconosciuto che si sta avvici
nando da Sud allo spazio ae
reo italiano. 

La decisione a questo pun
to è rapidissima. Il «telefono 
rosso* entra In azione e si co
manda lo «scramble», cioè la 
partenza su allarme, di In
tercettori. F.104S dalla base 
di Trapani. I caccia italiani 
guidati dagli stessi radar e 
dal medesimi computer che 
li hanno fatti alzare in volo 
Identificano l velivoli, allon
tanano Il traffico non auto
rizzato, danno assistenza, 
ma di fronte a chiari atti 
ostili possono anche abbat
tere 11 velivolo nemico. 

Slamo a Mezzo Gregorio, 
su una collinetta brulla di 
600 metri, ad una cinquanti
na di chilometri da Siracusa 
e a un centinaio da Catania. 
Da un anno e mezzo qui ope
ra un centro di avvistamento 
e controllo posto in un'area 
di alta importanza strategi
ca e tra 1 più potenti d'Euro
pa. Quel che si muove in cie
lo dal Golfo della Sirte alla 
Sardegna e su poi fino in Ca
labria non sfugge al radar di 
Mezzo Gregorio. «Rappre
senta l'occhio vigile posto 
più a sud dello schieramento 
Italiano — commenta il ge
nerale Brancaleoni, capo di 
stato maggiore della terza 
regione aerea — ed ha recen
temente superato, in modo 
brillante, una prima Ispezio
ne condotta da un team della 
Nato*. 

Siamo anche alla conclu
sione di un breve ma intenso 
tour nelle basi aeree del Mez-

Quando 
e perché 
si alzano 

gli F. 104 
Il potente 

centro 
radar 

di Mezzo 
Gregorio 

zoglrono d'Italia preposte al' 
la difesa aerea. «Il Mediter
raneo è un mare in fiamme 
— sembra lo slogan di que
sta visita — ed ecco come l'I
talia si difende*. Il ministero 
della Difesa e l'Aeronautica 
militare hanno invitato, per
ciò, un gruppetto di giornali
sti a vedere cose e situazioni 
coperte ovviamente fino ad 
oggi da una cortina di segre
tezza assoluta. 

Il «viaggio nella difesa ae
rea* comincia da Martina 
Franca. Qui tra rocce sotter
ranee c'è il terzo Roc (ragio
nai operative center). È un 
po' l'equivalente, In piccolo, 
del Norad statunitense e co
manda operativamente tutti 
gli equipaggi degli aerei da 
combattimento del centro e 
del sud. Il terzo Roc (In Italia 
ce n'è un altro nel pressi di 
Padova) è collegato con t 
centri radar sparsi nelle va
rie regioni. Non solo perciò 
quello di Mezzo Gregorio ma 
anche quello di Marsala, 
Brindisi e così via. Da loro 
acquisisce solamente le trac
ce sconosciute o ostili e so-
vralntende a tutte le opera
zioni. Il Roc di Martina 
Franca naturalmente non 
ordina solo in tempo di guer
ra agli intercettori di alzarsi 
in volo ma anche al caccia 
bombardieri — Tornado 
schierati a Gioia del Colle e 
parte degli F.104 di Trapani 
— di portare l'attacco in ter

ritorio nemico. 
Dal comandante Sandro 

Ferracutl ci facciamo rac
contare la ramosa notte di 
Sigonella. «Furono ore terri
bili — dice — e di grande 
tensione. Noi, per la verità, 
avevamo già fatto alzare una 
coppia di F.104 per scortare 11 
Boeing egiziano a Ciamplno, 
così, per precauzione. I no
stri aerei aspettavano il 737 
dalle parti di Avellino. 
Quando poi abbiamo visto la 
macchia scura che si muove
va dietro all'aereo egiziano 
abbiamo dato l'ordine im
mediato di intercettarlo. Gli 
F.104 hanno fatto una corsa 
contro il tempo, causando 
anche bang supersonici e 
mettendo in allarme qualche 
prefettura, ma alla fine il 
T.39 americano ha seguito il 
Boeing a distanza». 

Ci spostiamo, ora, a Gioia 
del Colle. Fino all'inizio degU 
anni sessanta la base ospita
va 1 missili nucleari Jupiter 
ma da allora è «convenziona
le*. Qui operano sia intercet
tori che caccia bombardieri. 
L'addestramento è al massi
mo. Abbiamo visto decolli su 
allarme e attcrraggi In not
turna di F.104 da mozzafiato. 
Ogni gruppo intercettori 
svolge il servizio di allarme 
in maniera continuativa per 

24 ore con due velivoli pronti 
a stare in cielo a lOmlla me
tri In un tempo massimo di 
cinque minuti dall'ordine e 
altri due velivoli in mezz'ora. 

Da un anno e mezzo Gioia 
ospita anche I temibili Tor
nado. Per migliorare l'effi
cienza degli equipaggi del 
grande bombardiere — che 
vanno a fare 11 primo corso a 
Cottesmore in Scozia — han
no Installato un simulatore 
che costa come un Tornado 
vero e proprio: 50 miliardi. E 
sia detto «en passant*: anche 
il cronista de «l'Unità» ha 
provato l'ebbrezza del simu
latore. La prima volta è mor
to in decollo. La seconda a 
Ruvo di Puglia. «I piloti d'al
larme — dice il generale 
Brancaleoni che ci ha ac
compagnato nel tour — de
collano di giorno e di notte, 
in qualsiasi condizione me
teo, senza cognizione di dove 
saranno diretti e quale base 
sarà scelta per 11 successivo 
atterraggio. Queste peculia
rità del volo, unitamente alle 
difficoltà insite nella condot
ta della macchina spinta al-
l'estremo limite delle presta
zioni (11 «104» arriva a 2,2 
match - n.dj.) sono ancor di 

più esasperate da un condot
ta esclusivamente strumen
tale. Nella maggioranza del 
casi poi gli equipaggi perdo
no cognizione della loro pre
cisa posizione geografica e 
rimangono affidati alla gui
da radar*. 

Con un rapido volo, la 
mattina seguente, eccoci a 
Pantelleria. Nel 1938 II fasci
smo fece progettare da Pier 
Luigi Nervi due enormi han
gar ultracorazzati sotto una 
montagna. Poi la guerra ep-
pol ancora la pace fecero 
quasi dimenticare questi gi
ganteschi ricoveri aerei. Alla 
fine degli anni 70 quando il 
•teatro* del Mediterraneo ac
quistò un altro significato ci 
si accorse di nuovo che Pan
telleria poteva avere una 
funzione strategica rilevan
te. Domina II canale di Sici
lia e posta ad appena 40 mi
glia dalle coste nord africa
ne, l'isola nei piani Nato e 
della difesa italiana doveva 
diventare «l'avamposto più 
."avanzato* nel fronte Sud. E 

così sarà. I lavori per allun
gare la pista sono finiti. 

Hanno sbancato una mon
tagna (distruggendo però 
una miniera fenicia), hanno 
ripristinato le gallerie e gli 
hangar dotando la base di 
sofisticati apparati radar. E 
adesso saranno qui schierati 
i caccia leggeri MB 339 con il 
compito di controllare 1 
«traffici» del Canale. Ma è ov
vio che in caso di tensione 
acuta Pantelleria potrebbe 
essere una grande «portae
rei» per I Tornado. 

L'Italia dunque si riarma 
sul. fronte Sud. Lo fa per 
obiettivi di difesa aerea, ma 
la «militarizzazione» della Si
cilia non è di poco conto. La 
base di Trapani, infatti, ha 
seguito la stessa logica di 
Pantelleria. Caduta nell'o
blio fino a poco tempo fa ora 
«l'instabilità di alcuni paesi 
rivieraschi, 11 proliferare al 
loro interno — è sempre 11 
generale Brancaleoni che 
parla — di Installazioni mili
tari in grado di fornire consi
stente supporto alle forze del 
Patto di Varsavia e l'acquisi
zione di sofisticati arma
menti hanno fatto sorgere 
l'esigenza di potenziare tec-
nicamene e logisticamente 
la base*. Ragion per cui a 
Trapanl-Blrgi adesso opera
no F.104 da Intercettazione e 
da bombardamento mentre 
si stanno ultimando le piaz-
zole e 1 punti di rifornimento 
per i grandi aerei Awacs del
la Nato. In questo modo i 
centri radar di Mezzo Grego
rio, di Marsala, di Brindisi e 
in definitiva tutu quelli del 
terzo Roc potranno collegar
si in volo con gli Awacs. L'o
biettivo finale è quello di 
«chiudere* tutti i buchi nello 
spazio aereo italiano. «Ma 
già da oggi — dice 11 colon
nello Trlches comandante 
della base di Trapani — non 
passerebbe una mosca*. 

Naturalmente se 11 velivo
lo nemico arriva ad una cer
ta altezza. Se invece dovesse 
portare il suo attacco arri
vando a bassissima quota, 
talché il radar non potrebbe 
rilevarlo, non ci sarebbe nul
la da fare. «Contro gli attac
chi terroristici — dicono tut
ti — qualunque paese del 
mondo sarebbe colto di sor
presa*. 

Il viaggio nella difesa ae
rea finisce a Sigonella — do
ve Aeronautica e Marina ge
stiscono con gli aerei france
si Atlantic il pattugliamento 
antisommergibile. I rapporti 
con gli americani che qui so
no «ospiti» sono tornati buo
ni ma nessuno dimentica ciò 
che successe quella notte. E 
ognuno sta al suo posto. 

Mauro Montali 

W La "sindrome cinese 
non fa più paura 

Finalmente un dado per brodo che non contiene il glutammato mo~ 
nosodico, un additivo chimico che viene normalmente utilizzato nel 
maggior numero di dadi per brodo, oggetto di continue polemiche 

La "sindrome" da ristorante cinése e un'in
tolleranza che alcuni soggetti manifestano 
nei confronti del glutammato monosodico, 
uno dei principali componenti dei dadi per 
brodo. L'intolleranza si manifesta con cefa
lea, vomito e. In casi estrami, convulsioni 
(come rileva il "Manuale dei tossici e additi
vi degli alimenti", del prof. Giuseppe Cerut-
ti. Ordinario di Residui e Additivi Alimentari 
presso la Facoltà di Agraria dell'Università 
di Milano, ETAS Libri Ed. pag. 218). La 
sindrome, naturalmente, si riferisce al largo 
uso che viene fatto di questo additivo chi
mico nella cucina orientale. Ma non è un 
caso se l'allarme è stato lanciato anche in 
Italia: la stragrande maggioranza dei dadi 
par brodo in commercio in Italia utilizza il 
glutammato monosodico come "esaltatore 

del gusto". Ma c'è un'eccezione, "Ver-
dea". È l'unico brodo che non utilizza il 
glutammato per insaporirsi, che non con
tiene grassi animali, nò sale raffinato, proi
bito agli ipertesi, È composto soltanto di 
proteine vegetali, verdure selezionate e sale 
marino integrale. Un prodotto assoluta
mente naturale che può essere consigliato 
a chiunque, anche a chi segue diete stret
tissime o dovesse avere qualche problema. 
La garanzia naturate che offre ò una tutela 
per il consumatore: "Verdea" si vende in 
farmacia, ha un gusto straordinario e ogni 
famiglia ne tiene almeno una confezione in 
casa. A proposito: lo sapevate che dieci 
milioni di italiani ogni giorno bevono un bro
do? Non è uno slogan pubblicitario: ò un 
dato ufficiale. 
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Colloquio di due ore del dirigente con Melisi 

Coni e Federbaseball 
Pescante ascoltato 

ieri dal giudice 
Paoloni 
sentirà 
Viola 
forse 
lunedì 

ROMA — Clima praticamente 
da week-end, e I inchiesta sul 
caso-Viola si ferma rispettosa 
delle feste comandate. Ieri il 
giudice Paoloni — il sostituto 
procuratore titolare dell'in
chiesta — ha negato di aver 
ascoltato alcuno dei protago
nisti della vicenda. Prelimina
re — ripete il magistrato — è 
l'incontro con il presidente 
della Roma, Viola, previsto da 
giorni ma sempre slittato. Fi
no a ieri, il senatore è stato im
pegnato a tempo pieno nella 
discussione sulla legge finan
ziaria in corso a Palazzo Ma
dama, rinviando — per questo 
— di volta in volta l'incontro 
con Paoloni. 

Quella prossima, dunque, 
dovrebbe essere la settimana 
nella quale l'inchiesta entrerà 
finalmente nel vivo. Viola do
vrebbe, infatti, trovare il lem-
poper essere ascoltato dal so
stituto procuratore romano 
permettendogli, cosi, di proce
dere poi agli altri interrogato
ri. Va ricordato, infatti, che 
nell'inchiesta aperta, Viola 
rappresenta la parte lesa, con
siderato che il giudice Paoloni 
sta appunto procedendo nei 
confronti di Spartaco Landini 
e Giampaolo Cominato per il 
reato di truffa aggravata pro
prio nei confronti di Viola. 

Così come Paoloni, anche il 
capitano del carabinieri, Mar
cantonio Bianchini, ieri ha 
negato — o almeno non ha 
confermato — di aver svolto 
ulteriori indagini sul caso Vio
la: «È Paoloni che conduce 
l'inchiesta — ha detto — ed è 
soltanto lui che può dire qual
cosa». 

ROMA — Dopo oltre un mese dall'avvio dell'inchiesta sulle Fede
razioni, il magistrato romano Luciano Infelisi ha convocato ieri 
mattina in Procura il segretario generale del Coni Mario Pescante. 
Dure ore di colloquio, dalle 9 alle 11, nel corso del quale il magi
strato ha voluto ascoltare la testimonianza del dirigente che al 
termine ha scambiato soltanto poche battute con i giornalisti or
mai in pianta stabile al Palazzo di giustizia anche per via del caso 
Viola. fSono stato sentito — ha detto Pescante — sui termini 
cronologici dei fatti in seguito all'esposto presentato all'autorità 
giudiziaria» (Pescante si riferiva al caso-baseball, ndr). «E sia chia
ro — ha aggiunto per sgombare il terreno dagli equivoci — sono 
etato ascoltato come testimone». iMa è stato sentito solo sulle 
vicende dalla Federbaseball o anche su altro?», ha chiesto ancora 
qualche giornalista. «Il segreto istruttorio mi impedisce di parla
re», ha ribattuto il segretario del Coni. 

Infelisi, come si ricorderà, s'è mosso sulla scorta degli esposti-
denuncia presentati dal Coni stesso e da altre persone su presunte 
irregolarità amministrative e contabili della Federazione di base
ball durante la presidenza di Bruno Beneck. Quest'ultimo fu rag
giunto anche da una comunicazione giudiziaria per peculato plu
riaggravato. A fine ottobre il magistrato decise di allargare l'in
chiesta — un'inchiesta preliminare — ad altre federazioni. Parve 
allora automatico che il giudice dovesse prima o poi ascoltare i 
responsabili del massimo ente sportivo italiano e i presidenti delle 
federazioni interessate all'indagine. Pescante è stato convocato 
ieri. E stando ad alcune indiscrezioni risulta che Primo Nebiolo, 
presidente della Federatletica, si sia recato nei giorni scorsi di sua 
iniziativa dal magistrato. Come già detto nulla è trapelato dal 
colloquio tra Infelisi e Pescante. Nel corso della giornata di ieri, 
però, si sono diffuse voci di un'altra inchiesta su una federazione 
che il procuratore capo Marco Boschi avrebbe affidato ad un altro 
magistrato. L'indiscrezione non ha trovato conferma. Lo stesso 
Boschi l'ha smentita seccamente, lasciando intendere anche che 
Infelisi età lavorando soltanto su quella relativa al baseball. La 
testimonianza di Pescante sarebbe stata resa necessaria proprio 
per il fatto che il segretario del Coni fu commissario straordinario 
di quella federazione dopo l'allontanamento di Beneck. Boschi ha 
aggiunto: «Io non smentisco mai i giornali, ma stavolta sono co
stretto a farlo perché quanto ho letto non corrisponde a verità». 
Negli stessi ambienti giudiziari, però, si fa sapere che Infelisi sta, 
tra l'altro, accertando la correttezza dei rapporti di lavoro tra 
alcune federazioni e giornalisti sportivi. In conclusione la bufera 
che ha investito il Coni sembra lontana dal placarsi. 

Gianni Cerasuolo 
Nella foto: Pescante • Carraro 

Napoli-Milan ed Inter-Torino; per chi perde speranze finite 

Una domenica per soli secondi 
Fermi i bianconeri, inseguitrici contro 

Match spareggio tra le quattro squadre che sono alle spalle degli juventini - La squadra di Trapattoni già vicinissima allo scudetto 
di inverno - La «Disciplinare» riduce la squalifica a Dossena (che domani quindi sarà in campo) - Per Maradona si decide oggi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Scudetto di In
verno senza volata. Lo 
sprint, non meno Impegnati
vo, questa volta sarà riserva
to alle dirette e non meno 
prestigiose inseguitrici della 
Juve, la squadra fortemente 
Indiziata di essere l'«am-
mazzacamplonato» della 
stagione. 

Bianconeri praticamente 
Irraggiungibili a tre giornate 
dal giro di boa del campiona
to; l'Interesse non può essere 
al momento che puntato sul
la piazza d'onore. Va detto 
però che proprio In questo 
scorcio finale di girone d'an
data, alcuni Incontri potreb
bero chiarire definitivamen
te le faccende che riguarda
no la vetta del campionato. 
Basti pensare al Mllan-Juve 
In programma l'altra dome
nica ed anche all'incontro 
che la Juve dovrà recuperare 
Il 31 dicembre a Torino con
tro la Sampdorla, squadra in 
ripresa e perlcollslssima In 
contropiede. 

Napoli, Mllan, Inter sono 
— al momento — le candida
te con maggiori chanches al
la conquista del posto d'ono
re del campionato d'inverno. 
E domenica, al San Paolo, c'è 
proprio uno scontro-spareg
gio tra Napoli e Mllan, ri
spettivamente al secondo e 
terzo posto della graduato
ria. È11 big match della litur
gia pallonara della domeni
ca. Problemi per Lledholm 
che dovrà rinunciare a Vlr-
dls (forse) e a leardi (sicura
mente); problemi anche per 
Bianchi che — visti 1 silenzi 
della Caf — ancora per una 
domenica dovrà probabil
mente rinunciare all'inter
prete di maggior prestigio 
della squadra. La Commis
sione d'appello Federale di
scuterà solo stamane del ri
corso presentato dal Napoli 
per ottenere una riduzione 
della squalifica inflitta ap
punto a Diego Maradona per 
11 suo fallo di reazione nel 
confronti di Crlsclmanni du
rante Napoli-Udinese. Ieri 
Invece s'è riunita la Com
missione disciplinare della 
Lega che ha accolto 11 recla
mo del Torino rlducendo da 

Napoli p. 16 I Inter p, 15 | Milan p. 15 

NAPOLI-Milan 

Samp-NAPOLI 

NAPOU-Avellino 

INTER-Torino 

Como-INTER 

INTER-Samp 

Napoli-MILAN 

MILAN-Juventus 

Atalanta-MILAN 

§ BRUNO GIORDANO e PAOLO ROSSI, cannonieri ritrovati domani a confronto 

La Juventus s'affida a Serena 
TOKIO — Tutto è pronto. La grande sfida, per 
la conquista della Coppa Intercontinentale di 
calcio, tra la Juventus e FArgentinos, sta vivendo 
le ultime ore della vigilia. L incontro si giocherà 
allo stadio Olimpico, domenica alle ore 12.30 lo
cali (4 e 30 di domenica mattina in Italia). L'atte
sa è stata vissuta intensamente soprattutto nei 
due clan, perché nella capitale giapponese il cal
cio non va per la maggiore. Probabile che la cu
riosità porti al tutto esaurito, anche perché i 
prezzi sono piuttosto abbordabili: 40 mila lire 
italiane le tribune e 4000 i «popolani. Nel clan 
bianconero tengono ancora banco i «casii Platini 
e Cabrìni. Dopo l'«addio» di Tardelli e di Boniek, 
nella prossima stagione la stessa cosa potrebbe 
accadere per il terzino e il centrocampista fran
cese. Anzi, da Torino sono rimbalzate fin qui 
alcune indiscrezioni, secondo le quali le intenzio
ni dell'asso francese non sarebbero affatto cam
pate in aria. Lascerebbe l'Italia per curare perso
nalmente i suoi interessi economici in Francia 
(recentemente avrebbe investito una considere
vole somma nell'acquisto di azioni di una compa
gnia ferroviaria francese). Ovvio che il giocatore 
nicchi, ma la società non si vuole comunque far 
cogliere in contropiede. Pare, infatti, che un paio 
di suoi emissari si siano recati in Olanda per 
contattare il centrocampista Gerald Vanenburg, 

il quale se Platini restasse, una volta riaperte le 
frontiere, giocherebbe per una o due stagioni 
nell'Atalanta (come accadde per Laudrup). 

Passando all'incontro va detto che "ultima 
squadra italiana a vincere la Coppa fu il Milan 
nel 1969, che prevalse suH'Estudiantes de La 
Piata per 3-0 e 1-2. Trapattoni, pur ravvisando i 
pericoli insiti nel terreno di gioco, duro e secco, e 
nella differenza di fuso orario, punta le sue carte 
sulle «torri» Serena e Manfredonia, ma anche sul
le micidiali punizioni di Platini. Insomma, ilgìo-
co aereo potrebbe essere la carta vincente. Que
ste le due formazioni: JUVENTUS — Tacconi; 
Favero, Cabrìni; Bonini, Brio, Scirea, Mauro, 
Manfredonia, Serena. Platini. Laudrup. 
ARGENTINOS — Vidalle; Pavoni, Domenech, 
Viilalba, Batista, Olguin; Castro, Videla, Borghi, 
Commisso, Ereros. Arbitrerà il tedesco della Rft, 
Volker Roth. 

DIRETTA SU CANALE 5 — Stasera nel cono di 
«Record» (ore 18), collegamento da Tokio con 
Bettega, che intervisterà alcuni giocatori della 
Juventus in un servizio registrato un paio d'ore 
§rima l'inizio della partita. Domenica, alle ore 4 

i mattina, diretta per la sola Lombardia. Ma, 
forse, sarà possibile vederla anche in Piemonte, 
Emilia Romagna, Canton Ticino e Veneto. Alle 
20.30 la registrata per tutu l'Italia. 

due ad una le giornate di 
squalifica Inflitte a Dossena 
(che dunque domani sarà In 
campo contro l'Inter). Il cen
trocampista granata era sta
to espulso durante Torino-
Pisa per un fallo di reazione 
del tutto simile a quello com
messo da Maradona. 

A proposito, del fuoriclas
se argentino, nuove sfuma
ture «gialle» hanno colorito 
la vicenda del suo chiacchie
rato ginocchio. Secondo l'ul
tima Indiscrezione, Marado
na dovrebbe operarsi all'arto 
che da ormai parecchi mesi 
lo tormenta. La notizia ha 
colto di sorpresa Italo Allodi, 
collaudato supermanager 
Invitato all'ombra del Vesu
vio per gestire la società, la 
squadra e quindi lo stesso 
Maradona. 

«Non ne so niente — ha 
detto l'ex rettore di Cover-
ciano a chi gli chiedeva chia
rimenti sulla notizia apparsa 
ieri su un quotidiano sporti
vo. Ho appreso 11 fatto come 
voi, leggendo un giornale. 
Forse 11 medico sociale potrà 
darmi quel chiarimenti che 
chiedete a me. Posso soltan
to darvi che certi fatti co
minciano a stufarmi». 

Sorpreso e amareggiato 
Allodi dal bizantinismo che 
talora affiora sulla vicenda 
del chiacchierato arto del 
fuoriclasse argentino; im
perturbabile 11 medico socia
le di fronte all'ultimo clamo
re. «L'esame Tac a cui è stato 
sottoposto 11 ginocchio di 
Maradona — ha dichiarato 11 
sanitario — rientrava nel 
quadro di accertamenti cli
nici programmati. Le condi
zioni del giocatore sono le 
stesse del giorni scorsi; non 
abbiamo voluto nascondere 
nulla dietro l'attacco di ga
stralgia». 

Sorpreso anche 11 campio
ne argentino: «Non capisco 
perché tanto chiasso — ha 
detto — le mie condizioni 
non sono peggiorate, 1 fastidi 
sono quelli di sempre». 

Vigilia all'insegna di in
quietanti dubbi, dunque, 
questa che già da qualche 
giorno eccita la tifoseria par
tenopea. 

Marino Marquardt 

In Val disère gareggiano gli uomini (oggi libera, domani supergigante) 

Coppa del Mondo, ecco le donne 
Al Sestriere svizzere contro tutti 

MILANO — Il fine settimana 
della neve porta sé quattro 
Coppe del Mondo. A Sestriere 
la Coppa delle donne dello sci 
alpino che debutta oggi con un 
supergigante e che sarà seguita 
domani da uno slalom; a Val 
d'Isère la Coppa degli uomini 
che trova la seconda tappa (og
gi, discesa libera) e la terza (do
mani, supergigante): a Labra
dor City, Canada, la Coppa del
le donne e quella degli uomini 
con tre gare di sci di Tondo, tra 
oggi e domani: 15 chilometri a 
staffetta 4x100 per i maschi. 5 
chilometri per le donne. Le 
Coppe del fondo sono aggrava
te dall'assurda decisione della 
Federaci internazionale di divi
dere le prove in due settori: uno 
dedicato al passo tradizionale, 

uno dedicato al passo di patti
naggio. Non sono quindi sol
tanto le Coppe dello sci alpino 
a essere complicate quasi alla 
demenza. 

A Sestriere oggi grande bat
taglia delle svizzere contro il 
Mondo e domani prova di ri
scatto delle azzurre sui predi
letti tracciati — gli unici che 
sappiano percorrere — dello 
slalom. A Vai d'Isère c'è già la 
novità malinconica di Pirmin 
Zurbriggen KO per una caduta 
terribile che lo ha lasciato sen
za fiato per il dolore e la paura. 
Forse la Coppa è già decisa, a 
favore di Marc Girardelli. pri
ma ancora di cominciare. E tut
tavia a questo punto, e visto 
che le discese potrebbero essere 
non più determinanti date le 
condizioni del giovane svizzero, 
si pone — temibilissima — la 
candidatura di Rok Petrovic 
che ha soltanto bisogno di mo
strarsi competitivo sui tracciati 

del supergigante. È quindi nata 
una nuova sfida. 

A Labrador City cominciano 
le Coppe del fondo con una bel
la sene di motivi interessanti. Il 
primo riguarda i sovietici che 
dopo le durissir_£ sconfitte del
le due ultime stagioni, a Saraje
vo e a Seefeld, stanno tentando 
di risalire al vertice. Vladimir 
Kusin, che fu campione del 
Mondo dei 15 e dei 30 chilome
tri nel '54 e campione olimpico 
di staffetta due anni dopo e che 
oggi allena le squadre maschili, 
non ha difficolta ad ammettere 
la crisi e che il fondo sovietico è 
stato preso alla sprovvista dal 
passo di pattinaggio («Lo ab
biamo inspiegabilmente sotto
valutato»). 
. Il secondo riguarda gli azzur

ri presenti in Canada con una 
squadra molto giovane. Sarà 
bene seguire con attenzione il 
gigante veneto Bruno Madda-

Italia-Romania 
all'Aquila nel nome 

della tradizione 
Un che nei test in Finlandia fu 
il migliore degli azzurri. Anche 
questa è una sfida, in attesa che 
Maurilio De Zolt, Giorgio Van-
zetta e Giuseppe Ploner perfe
zionino l'assalto al «Grande 
Nord» iniziato la scorsa stagio
ne a Seefeld. Da seguire con al
trettanta attenzione la delizio
sa e bravissima Guidina Dal 
Sasso sui cinque chilometri a 
passo di pattinaggio. 

Così la Tv per le Coppe di sci 
alpino: oggi dalle 10.25 su Rete 
tre la discesa di Val d'Isère, e 
dalle 10,55 su Rete due il super
gigante di Sestriere; domani 
dalle 10,30 su Rete due la pri
ma discesa dello slalom di Se
striere e dalle 13,30 su Rete tre 
la seconda, ancora su rete due 
dalle 16,25 la sintesi dello sla
lom di Sestriere e del supergi
gante di Val d'Isère. 

R e m o MuSUmeci Marc Girardelfi, grand* favorito di Coppa 

Si apre oggi a Bologna la X edizione del «Motor Show»: Fanno scorso un milione e mezzo di visitatori 

Auto e moto tra sport e spettacolo 
Anche un «rally su pista» con i campioni del volante 

BOLOGNA — SI Inaugura oggi a Bologna la 
decima edizione del Motor Show la rassegna 
motoristica che per valenza tecnica e seguito 
di pubblico può senz'altro considerarsi una 
delle manifestazioni più Importanti del set
tore in Europa. 

Se Motor Show significa da un lato esposi
zione vasta e completa di tutti 1 nuovi model
li delle varie case motociclistiche e automo
bilistiche non solo Italiane, significa anche 
spettacolo, agonismo, mondanità, promozio
ne e Intrattenimento: Insomma quello bolo
gnese diventa sistematicamente un «mega 
salone» che fa tendenza nel mondo motori-
stlco. 

Il fatto che l'edizione dello scorso anno sia 
stata visitata da un milione e mezzo di perso* 
ne è una significativa dimostrazione di ciò. 
Quest'anno gli organizzatoti non nascondo
no la speranza di toccare la quota due milio
ni di presenze. 

Il Motor Show, che rimarrà aperto fino al 

15 dicembre (con orarlo giornaliero 9-19) si 
espande su 85 mila metri quadrati della zona 
fieristica bolognese. 

Nella sua decima edizione vedrà la presen
ze di 700 espositori provenienti da 22 paesi 
con oltre 1.000 aziende rappresentate, 

Tre possono essere considerati 1 «filoni* 
«positivi: auto, moto e Hi FI. Fra le tante 
novità che si potranno ammirare segnalia
mo Il debutto della nuova «ammiraglia» della 
Fiat, la Croma, che è stata presentata alla 
stampa nel giorni scorsi. 

Ma oltre che per le novità automobilisti
che e motociclistiche II Motor Show si carat
terizza anche per tutta una serie di appunta
menti spettacolari e di manifestazioni agoni
stiche vere e proprie. Ecco quindi, nelle gior
nate di oggi e domani, una novità assoluta 
per l'Europa: una gara di «superblkers» che 
vedrà Impegnati eccezionalmente I quattro 
•mostri sacri» del motociclismo di velocità: 
Spencer, Roberta, Lawson e Mamola (ma an

che De Cesarls, pilota di Formula 1 e diversi 
campioni di motocross). Si tratta di una cor
sa spettacolare da disputarsi In alcune man-
ches su un tracciato di 1.400 metri per metà 
asfaltato e per metà sterrato, con motociclet
te da «enduro» mono e bicilindriche a 4 tem
pi, con cilindrata fino a 800 centimetri cubici, 
parzialmente modificate. 

Oltre a questo il Motor Show prevede un 
altro Importante momento agonistico fissato 
per 1 giorni 14 e 15 dicembre: si tratta del 
•Memoria] Attillo Bettega», la prima manife
stazione ralllstlca mondiale che non si svol
gerà su strade normalmente aperte al traffi
co, bensì su un circuito appositamente at
trezzato all'Interno dell'area fieristica. Vi 
parteciperanno alcuni dei migliori specialisti 
di rally europei come AIen, Biaslon, Salonen. 

Un ulteriore appuntamento agonistico, 
fissato sempre per 1 giorni 14 e 15 dicembre, 
sarà costituito dalla sfida di motocross fra 
Usa ed Europa. Questi tre importanti avveni

menti (ma ne sono previsti tanti altri) si svol
geranno all'interno di un vero e proprio «sta
dio» costruito per l'occasione e capace di 
ospitare 55.000 spettatori. 

Nell'ambito della rassegna bolognese non 
si può dimenticare il «Tributo alla Ferrari», 
una splendida mostra di 18 vetture della casa 
del cavallino rampante: nove monoposto e 
nove modelli sport costruiti fra il '51 e 11 *71. 
Come pure va segnalata l'«area donna», un 
ampio spazio appositamente attrezzato nel 
quale verranno organizzate innumerevoli 
manifestazioni e dibattiti. 

Detto che la rassegna bolognese sarà co
stellata anche da quotidiane manifestazioni 
promozionali e spettacolari non va dimenti
cato, per chiudere, 11 fatto che la decima edi
zione del Motor Show, oltre al 460 dipendenti 
dell'Ente Fiera, darà lavoro a circa 5.000 per
sone. 

Walter GuagneH 

Rugby , A » 

MILANO — L'Aquila è l'isola 
felice del rugby ed è felice an
che per la Nazionale che vi ha 
perso solo con la Francia e con 
l'Australia, giganti della pal-
laovale. Ma con i comuni mor
tali o poco più nella bella città 
abruzzese gli azzurri hanno 
sempre vinto ed è quel che in
tendono fare oggi con la Roma
nia. I romeni sono durissimi in
terpreti del rugby e ne sanno 
qualcosa i sovietici che il mese 
scorso hanno perso una terribi
le partita a Bucarest, la prima 
della Coppa Europa. 

La Romania è la squadra che 
ha inflitto le più aspre punizio
ni al rugby italiano. I transilva-
ni nel "77 vinsero 69-0. Due an
ni dopo nuova punizione, 44-0. 

Ma all'Aquila i romeni han 
sempre perso e per rendere la 
tradizione più viva, per darle 
più intensità, il direttore tecni
co degli azzurri. Marco Bolle-
san. ha convocato — e farà gio
care — sei aquilani. Ma perché 
Marco Bollesan e Gianni Fran-
ceschini, i due lavorano in sim
biosi, hanno deciso di dar tanto 
peso ,alla tradizione? Perché 
sanno che con gli azzurri può 
accadere di tutto: cose bellissi
me e cose nefande, gioco splen
dido e neghittoso, azioni corag
giose e infingarde. Marco Bol
lesan ha paura di esser tradito e 
così mette in campo mezza Sca-
volini e chiede aiuto, diciamo 

Totocalcio 

pure cosi, alla cabala. 
Che l'antico capitano della 

Nazionale ci sappia fare non è 
comunque una novità. La sua 
Amatori si sta rivelando forza 
nuova del Campionato. Marco 
vorrebbe che la Nazionale gio
casse con questo spirito. A Mo
sca ha ricavato moderate sod
disfazioni e la consapevolezza 
che la strada verso il futuro non 
ha discese. 

La vigilia del duro match, il 
quarto di questa Coppa (la Ro
mania ha battuto l'Unione So
vietica che ha sconfitto l'Italia 
mentre la Francia ha travolto 
la Tunisia), è distinta da prono
stici di segno opposto: Marco 
Bollesan che dice Italia e Vale-
rìu Irimescu che dice Romania. 
Ed è logico che sia cosi Sarà 
poi il campo a dire quale delle 
due compagini è la più forte. E 
anche questo è logico. Meno lo
gico è che i tecnici azzurri con
tinuino a organizzare le Nazio
nali nel totale disinteresse delle 
società. Raramente i tecnici dei 
club allenano le loro squadre 
pensando anche alla Naziona
le. Anzi, considerano le esigen
ze del Club Italia come inam
missibili ingerenze nei loro af
fari che, come noto, si occupano 
soltanto di Campionato. 

Ira un anno e mezzo ci sarà 
la Coppa del Mondo. All'Aqui
la sapremo ae siamo sulla stra
da buona per arrivarci bene e 
per combattervi gagliarde sfi
de. Chi ama questo sport può 
seguire Romania-Italia su Rete 
tre, a partire dalle 14,25. 

r. m. 

Totip 

Inter-Torino 
Napoli-Milan 
Ancona-Prato 

1 
IX 
IX 

Verona-Bari 
Triestina-Vicenza 
Cagliari-Catania 

1 
IX 
X2 

Atalanta-Udinese 1 
Lecce-Como 1 X 2 
Sraasa-rrosmone 1 

Perugia-Lazio X 
Roma-Pisa 1 
FJorentina-Avefnno 1 
Palermo-Brescia 1 X 2 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

22 
12 

12 
XX 

12 
IX 

2X 
11 

X1X 
X21 

SESTA CORSA 1 X 1 
X 2 2 

La Nazionale a 
Roccaraso nel 

pre-Mundial 

© ROMA— La Na
zionale di calcio 
trascorrerà a 
Roccaraso (L'A
quila), il periodo 

di preparazione al campiona
to mondiale del Messico dal 2 
al 12 maggio 1986. La notizia è 
stata data dal sindaco del pae
se montano, dopo la conferma 
da parte della Federcalclo. 
L'intero staff azzurro soggior
nerà a quota 1700 in località 
•Monte Aremogna». La scelta 
è caduta sul centro abruzzese, 
poiché oltre a disporre di vali
de attrezzature sportive e turi
stiche offre un'insuperabile 
zona per la preparazione atle
tica e l'ossigenazione. 

Brunner nuovo 
progettista 

della Ferrari? 
MODENA — Il 
reparto corse 
della Ferrari si 
appresta a parti
re alla volta del 

circuito portoghese di Estoni, 
dove sottoporrà una vettura 
(alla guida Stefan Johansson) 
ad una prima serie di test ri
guardanti i pneumatici. La 
monoposto sarà in pratica 
quella della scorsa stagione, le 
uniche modifiche dovrebbero 
riguardare le prese d'aria e 
una diversa collocazione del 
motore. Intanto nei giorni 
scorsi, Gustav Brunner, inge
gnere, 35 anni, personaggio di 
primo piano nel mondo della 
F.l ha visitato Mannello. 
Brunner che ha lavorato al-
l'Euroracing e l'anno passato 
alla Ram sarà il nuovo proget
tista del Cavallino? 

Chinaglia saluta 
la squadra 

e vola negli Usa 

® ROMA — Primo 
atto informale 
ieri del passag
gio dei poteri 
nella lazio da 

Giorgio Chinaglia a Franco 
Chimenti. I giocatori bian-
coazzurri sono stati convocati 
di buon'ora a Ter di Quinto 
dove i due dirigenti hanno vo
luto tranquillizzare la squadra 
sull'operazione finanziaria 
eseguita da] «Gruppo Chimen
ti-, Chinaglia prima di partire 
alla volta degli Usa, ha parlato 
di «operazione interna» e di 
«perfetto accordo». II nuovo 
padrone, dal canto suo, ha te
nuto a sottolineare che China-
glia «resterà la bandiera della 
Lazio». 

In Australia 
la Navratilova 
verso il record 

\>C 
MELBOURNE 
— La pioggia ha 
imposto Io stop 
alle semifinali 
del singolare 

maschile degli Intemazionali 
d'Australia. Sospeso il primo 
match tra Io svedese Wilander 
e Io jugoslavo Zivojnovic con 
lo scandinavo in vantaggio 
per 7-5 6-10>1. Neppure inizia
to l'altro incontro tra Lendl e 
Edberg. Intanto la Navratilo
va, finalista contro La Evert (si 
gioca oggi), è ad un passo dal 
record di tutti i tempi in fatto 
di montepremi vintL Inta
scando i 100 mila dollari in pa
lio per La prima classificata, 
sarebbe ad un passo dalla cifra 
record di 10 milioni di dollari, 
pari a 17 miliardi di lire. 

Alvaro Amarugi 
(latitante) 

querela Mina 

© CAGLIARI — 
L'ex presidente 
del «Cagliari 
calcio» Alvaro 
Amarugi (lati

tante dal 21 novembre dopo 
un'ordine di cattura) ha que
relato Gianni Mina. Il giorna
lista aveva affermato durante 
il «Processo del lunedi» che 
l'imprenditore toscano prima 
di cedere il Cagliari all'attuale 
presidente Moi, si era impos
sessato dì 600 milioni di lire 
dell'incasso della partita Ca
gliari-Inter. 
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Domani nel parco del Forlanini il trofeo Spallanzani 

Ciclocross, 
tutti a correre 
nell'ospedale 

È tempo di ciclocross, e 
merita particolare attenzio
ne l'iniziativa della S. C. 
Spallanzani che domani ra
dunerà I miglior specialisti 
nel parco dell'ospedale For
lanini di Roma per una gara 
open giunta alla nona edizio
ne e ricca di contenuti tecni
ci e umani. SI tratta dell'uni
ca prova Italiana valevole 
per 11 Superprestlge. 1 con
correnti saranno un centi
naio, quindi una partecipa* 
zlone-record. Interverranno 
atleti d'Olanda, Belgio, Ce
coslovacchia, Francia e Sviz
zera, nomi che rimbalzano 
nelle cronache di questi gior
ni e sono quelli di Llboton, 
Thaler, Slmunek, Van Bakel, 
Kluge, più 1 nostri DI Tano, 
Paccagnella, Fasolo, Anto
nio Saronnl, Bono e qualche 
stradista di buona lega come 
11 campione Italiano Claudio 
Corti. Un bravo, dunque, per 
Alfredo Vittorini e 1 suol col
laboratori, per una piccola 
società capace di raccogliere 
un montepremi di 12 milio
ni: 11 vincitore guadagnerà 2 
milioni e 500 mila lire, e dun
que nella grande Roma di
venta grande anche 11 ciclo
cross, una disciplina che va 
da novembre a febbraio e 
che sta cercando di riprende
re quota. 

Lo specchio è quello di un 
passato piuttosto lontano. 
Anche oggi 11 pubblico ri
sponde in buona misura al 
vari richiami, ma 1 più vivo
no nel ricordo degli anni 60, 
il ricordo dei cinque titoli 
mondiali vinti dal panettiere 
Renato Longo, l'epoca del 
francese Dufralsse e del fra
telli De Vlaemlnck. L'ultimo 
grosso successo per I nostri 
colori ci riporta al gennaio 
del 1979, quando il ferroviere 
Vito DI Tano si aggiudicò la 
maglia Iridata del dilettanti 
nel fango di Saccolongo. Uno 
squillo di tromba che si è 
perso fra 1 sentieri e le valli 
del Trevigiano, ma Franco 
Vagneur — Insegnante di 
lingua francese in un liceo di 
Aosta e responsabile del set
tore azzurro — sostiene che 
con una buona propaganda 

si possono scoprire nuovi ta
lenti. 

Tra l'altro, Il ciclocross è 
da considerare un ottimo 
esercizio invernale, un com
plemento importante dell'at
tività su strada, un modo per 
abituare 11 fisico alle intem
perie, una competizione che 
rafforza le difese organiche e 
allontana le minacce del raf
freddori e delle bronchiti pri
maverili. Ecco perché Ber
nard Hinault, amante della 
natura e dell'aria secca e pu
lita, scende In campo nelle 
gare francesi. E se poi andia
mo a vedere i motivi per cui 

Volley, 
oggi 

incontri 
di Coppa 

ROMA — Ritornano le coppe 
europee di pallavolo. Oggi sa
ranno in sette le italiane ad es
sere chiamate ad ipotecare il 
passaggio al turno successivo 
(Panini e Bari giocheranno la 

erossima settimana). In Coppa 
ampioni scontro tra titani a 

Bologna tra la Tarantini e la 
Mlados Zagabria. I campioni in 
carica della Santal Parma an
dranno a difendere la loro im
battibilità ad Amburgo. Per le 
campionesse d'Italia della Teo

dora Ravenna sfida a Sofìa con-
'tro le fortissime bulgare del 
Cska. In Coppa delle Coppe le 
ragazze del Metalbuttons Cas
sano coltivano poche ambizioni 
di approdare in finale: potreb
bero però superare il primo tur
no che le vede opposte alle au
striache dell'InnsDruck. Brac
cio di ferro italo-olandese in 
Coppa Confederale. Infatti sia 
il Kutiba sia le ragazze della 
Nelsen dovranno rintuzzare gli 
attacchi di sestetti dei Paesi 
Bassi: il Kutiba affronterà Io 
Starlift di Voorburg e la Nelsen 
l'Orion. Anche per il Bistefani 
si profila il pericolo tarando
ne»: ci sarà da regolare il Deltal-
loyd. 

Roger De Vlaemlnck è II pri
matista della Parlgl-Rou-
balx con quattro trionfi, sco
priremo che almeno in un 
palo di occasioni 11 fiammin
go si è imposto grazie alla 
sua abilità di ciclocrossista. 
In una di queste era presente 
il vostro cronista. MI trovavo 
al lati di una conca piena di 
buche e di sassi, di pozzan
ghere, di pietre che luccica
vano e sembravano chiodi 
nel mezzo di un terreno disa
stroso, si contavano a decine 
gli Incidenti meccanici e le 
cadute, una scena di cicli
smo crudele e un De Vlae
mlnck che procedeva svelto 
con la bicicletta in spalla, 
svelto, ma leggero, soffice 
nell'impatto e sicuro nell'a
zione, nel prendere il largo 
per rimontare In sella con un 
vantaggio decisivo. 

Ecco, 11 ciclocross è bello 
da vedere e duro da pratica
re. Bello se riuscite ad im
mergervi nel clima dello 
spettacolo, a penetrare nel
l'animo del protagonisti e 
del loro accompagnatori che 
sostano in un punto del trac
ciato per dare consigli e per 
porgere la bici di ricambio. 
Duro e quindi una scuola di 
resistenza. Ho trascorso 
mattinate e pomeriggi Indi
menticabili nella brughiera 
di Gallarate, sulla monta
gnola di San Siro (Milano) e 
in aire località dove la neb
bia, 11 freddo, la pioggia e la 
neve erano le componenti 
del paesaggio, dove Renato 
Longo dominava col passo 
della gazzella e l'entusiasmo 
della gente diventava calore. 
21 Gran premio Spallanzani 
godrà, domani, la ripresa te
levisiva sul terzo canale a 
partire dalle ore 11. Da se
gnalare il prologo per allievi 
e junlores, per ciò una gior
nata completa, di rilievo per 
le sue indicazioni e il suo 
ambiente. Un ciclocross fra i 
boschetti e 1 giardini di un 
ospedale, una manifestazio
ne simpatica, solidale col 
problemi e le difficoltà della 
vita quotidiana^ 

Gino Sala 

Olimpiadi a Cortina: 
proposte e polemiche 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «Per noi è importante sostenere il rilancio della 
candidatura di Cortina come sede delle Olimpiadi invernali del 
1992. Per questo riteniamo indispensabile, al fine di ridare credibi
lità all'immagine di questa candidatura, ricostruire dalle fonda
menta il comitato promotore, in queste settimane in larga misura 
coinvolto in una vicenda giudiziaria dagli esiti del tutto aperti. II 
governo nazionale deve fare la sua parte, e la Regione Veneto deve 
mettersi al lavoro come mai fino ad ora ha fatto*. Questa, in 
sintesi, la posizione dei comunisti veneti raccontata ieri mattina 
nel cono dì una conferenza stampa a Venezia, alla quale ha parte
cipato una consistente delegazione dì operatori turistici ampezza-
nL II Pei ha inteso anche controbattere la velenosa e strumentale 
tesi secondo la quale proprio l'intervento di un consigliere comu
nale di Cortine iscritto al Pei, Andrea Morena — proprio lui nei 
mesi scorai aveva chiesto, in una lettera, che sindaco e vice sindaco 
chiarissero le allarmanti e diffusissime voci sul presunto inquina
mento dell'iniziativa del comitato promotore a sostegno della can
didatura nella delicata fase di setaccio degli sponsor — avrebbe 
Sitato un'ombra sulla candidatura. «L'intervento di Morona — 

detto il consigliere regionale comunista Renato Morandina — è 
stato un obbligo morale e non una opportunità e semmai ha salva
to la candidatura: se il caso al quale sta lavorando il pretore fosse 
esploso qualcbe mese più tardi, allora si che la battaglia sarebbe 
stata perduta*. 

Ora, hanno aggiunto i comunisti, c'è il tempo per restituire 
dignità e credibilità alla proposta di far ospitare le Olimpiadi alla 
valle ampezzana, spazzando via il vecchio comitato promotore, 
comunque compromesso, e quei vizi istituzionali che hanno per
messo il progressivo indebolimento della sua iniziativa. Tanto più 
che sarebbe impensabile la formazione di un previsto comitato 
d'onore ad alto livello in presenza di un comitato promotore tanto 
cbiaceberato e inquisito al punto che presidente e vice presidente 
sono stati costretti, dal buongusto, a lasciare i loro incarichi in 
questi giorni, ili presidente del Veneto e la sua giunta non possono 
sostenere — hanno aggiunto — che si assumono la responsabilità 
della candidatura, perché i fatti smentiscono queste affermazio
ni». 

Le obiezioni più sentite mosse nei confronti del governo nazio
nale sono state formulate proprio dagli albergatori di Cortina. Il 
presidente dell'associazione ampezzana De Menego, ha riferito di 
aver chiesto a più riprese l'interessamento del governo e di non 
averne ottenuto che risposte verbali da parte di questo o di quel 
ministro (ora da Spadolini, ora da Andreotti, entrambi affezionati 
clienti della valle). Nessun impegno formale, quindi, da parte dello 
Stato in una competizione tra candidati in cui proprio gli Stati 
giocano un ruolo decisivo. 

ToniJop 

Brevi 
PALLANUOTO — Secondo 
giornata di A l con lo scontro 
tra Camogfi e Marìnes Posillipo. 
Ci sono anche i derby tra Wor-
kers BogKasco e Gasenergia 
Savona e tra Molinari Civita
vecchia e Lazio. Le altre: Ca
nottieri Napoli-Pro Recco: Bari 
1094-Ortigia Siracusa: Job 
Nervi-Sisley Pescara. 
ANTICIPO BASKET — Su 
Raidue oggi alle ore 17.35 an
ticipo deU'undicesima del cam
pionato di A2 tra Segafredo 
Gorizia e Yoga Bologna. 
TENNIS — Il Circolo Prato 
Smeraldo di Roma si è classifi
cato al 3* posto nel torneo na
zionale a squadre (categorie 
giovanti 14-16-18 anni). I gio
vani sono allenati da Massimo 
e Fabrizio Vianeflo. 
VECCHIE GLORIE — Ha pre
so 9 via ieri al Palasport di Par
ma un torneo ci tennis; al quale 
partecipano vecchi e gloriosi 
nomi. Alla manifestazione, il 
cui incasso sarà devoluto al-
l'Associazione per la lotta con
tro il cancro, sono presenti tra 
gB altri Adriano Panatta, Corra
do Barazzutti, Paolo Bertolucci, 
Tonino ZugareB, Nicola Pie-
trangef a Beppe Merlo. 
MUNMAL — Le teste di serie 
del prossimo Mondiale di calcio 
e le fasce del sorteggio, saran
no decise nella riunione del Co
mitato di mercoledì 11 prossi
mo. Lo ha annunciato Herman 
Neuberger. presidente del Co
mitato organizzatore Fifa. 
Smentite le indtecrezioni sui 
nomi delle teste di serie. «Le 
uniche aquadre sicure — ha 
detto — sono Italia e Messi
co». 

Colpo duro alla Finanziaria 
tura dell'ormai noto articolo 27 della legge finan
ziaria il governo ha presentato alcuni emenda
menti, riaprendo cosi la possibilità per tutti i 
gruppi di avanzare nuove proposte di modifica. 
Gli assegni familiari si continuano a riscuotere se 
il reddito della famiglia composta da due perso
ne non supera gU 8 milioni 400 mila lire annue; 
per tre persone il limite è di 10 milioni 800 mila; 
per quattro 12 milioni 900 mila lire; per cinque 
15 milioni; per sei 17 milioni; per sette o più 
componenti il limite annuo di reddito familiare 
non può superare i 19 milioni. Se questi limiti 
sono superati si perde l'assegno per il figlio e per 
i genitori a carico. Se il reddito familiare supera 
il doppio di quei limiti si perdono tutti gli assegni 
familiari. 

Per i ticket: è prevista l'esenzione se il reddito 
di chi vive solo non supera i 5 milioni 60 mila lire; 
se il nucleo familiare e composto da due persone: 
8 milioni 400 mila lire; se da tre: 10 milioni 800 
mila; se da quattro: 12 milioni 900 mila; se da 
cinque: 15 milioni; se da sei persone: 17 milioni; 
se il nucleo familiare è composto da sette o più 
persone: 19 milioni annui. 

Questi emendamenti sono stati dichiarati am
missibili dal presidente del Senato Amintore 
Panfani con una decisione «inappellabile», come 
prescrive il regolamento. Fanfani ha invece di
chiarato inammissibili altri due emendamenti 
del governo perché non si riferivano alle materie 
bocciate dalFassemblea: l'aumento dell'accanto
namento per provvedimenti relativi all'Irpef; i 
rapporti tra Comuni e Fondo sanitario in relazio
ne al fatto che la legge finanziaria carica sui co
muni la spesa per gli esoneri dai ticket. 

Queste decisioni, il presidente del Senato le ha 
assunte dopo aver ascoltato il parere di ciascuno 
dei membri della Giunta per il Regolamento che 
egli stesso aveva convocato per il pomeriggio. 
Subito dopo ha riunito la conferenza dei capi
gruppo per formulare il nuovo calendario. Pas
saggio necessario perché tutti i tempi erano or
mai saltati. Il calendario ora prevede una nuova 
seduta per il pomeriggio di lunedi: si discuteran
no gli emendamenti del governo e i sub-emenda
menti dei gruppi. La seduta proseguirà ad ol
tranza fino all'approvazione della legge finanzia
ria. Il giorno dopo — quando il governo avrà 
modificato le grandezze del bilancio dello Stato 
alla luce delle norme della legge finanziaria — si 
riunirà la commissione Bilancio e poi l'aula per 
discutere e approvare U bilancio. Tutto passerà 
quindi a Montecitorio. 

La giornata a Palazzo Madama era iniziata 
intomo alle nove: l'aula si è aperta e chiusa subi
to dopo. Il ministro del Tesoro Giovanni Gorìa 
ha chiesto la sospensione per consentire al gover
no di formulare nuove proposte dopo la boccia
tura dell'articolo 27. Gerardo Chiaromonte chie
deva a sua volta la riunione della conferenza dei 
capigruppo. A questo punto Fanfani sospendeva 
la seduta e l'aggiornava per le dodici, convocan
do anche i capigruppo. Il governo e la maggioran
za si riunivano per partorire gli emendamenti 
prima descritti. Nei corridoi, alla bouvette, nelle 
sedi dei Gruppi del pentapartito la bagarre era in 
Sieno svolgimento: accuse e contro accuse. La De 

iffondeva le percentuali (sbagliate) dei presenti 
in aula durante la fatidica votazione. I socialisti 
accusavano i de di aver valutato con attenzione 

la proposta comunista di sopprimere le fasce di 
povertà e di confrontarsi sugli effetti di questa 
eventuale scelta. E la confusione, i «cinque» la 
trasferivano anche nella conferenza dei capi
gruppo, dove socialisti, repubblicani e liberali so
prattutto, tentavano di far finta di niente per 
chiudere comunque la partita entro oggi facendo 
digerire alla presidenza e all'intero Senato le 
scelte del governo, qualunque esse fossero. In
tanto anche questa discussione a porte chiuse 
andava avanti e il primato dell'intempestività se 
lo guadagnava il socialista Franco Castiglione 
che — in una dichiarazione alle agenzie — dava 
tutto per fatto e dava per scontato perfino l'at
teggiamento di Fanfani. Incauto: la conferenza 
dei capigruppo non filava per niente liscia per il 
pentapartito e un Fanfani piuttosto irritato con 
la maggioranza di governo convocava la Giunta 
per il Regolamento e poi ancora una volta i capi
gruppo. E tutto si rinviava a lunedL il) dibattito 
sulla legge finanziaria — commentava Chiaro-
monte — è stata l'ultima prova che la crisi della 
maggioranza, rabberciata un mese fa, è più che 
mai aperta. L'Italia non può essere governata 
cosi L'agonia del pentapartito non può conti
nuare ad arrecare danni al paese.» 

Nel pomeriggio e fino a sera, intanto, l'Assem
blea riprendeva a lavorare per approvare le parti 
ancora residue della legge finanziaria non legate 
alle fasce di povertà. Eccole: 

MATERNITÀ — Il movimento delle donne e t 
senatori comunisti hanno strappato la cancella
zione di quella norma che avrebbe fatto pagare 

come contributo alle donne in maternità 1*8,85% 
della loro indennità. Esclusa anche l'indennità di 
malattia. CASSINTEGRATI — Resta invece a 
carico dei casaaintegrati il contributo previden
ziale dell'8,85 %. Questa è una norma che era già 
stata inclusa nella finanziaria dell'85 e che nell'a
prile di quest'anno era stata cancellata — hanno 
ricordato Crocetta e Di Corato — dal Pei e da 
settori della maggioranza. ^ 

INVALIDI DEL LAVORO — È stata respinta 
la proposta di rivalutare le rendite infortunisti
che ogni anno in luogo dei due anni La rivaluta
zione annuale — hanno ricordato Antonlazzl e 
Torri — era stata introdotta nel 1982. 

COLTIVATORI DIRETTI — Sono stati ridot
ti — anche con un emendamento comunista — 
di circa il 60% i premi assicurativi a carico dei 
coltivatori diretti. 

INVALIDI DI GUERRA—I comunisti aveva
no proposto la rivalutazione delle pensioni e di 
tutte le indennità accogliendo una antica richie
sta delle associazioni combattentistiche, mai 
concessa. 

CONTRIBUTI AUTONOMI — È stata re
spinta la proposta (avanzata da Vecchi) di stral
ciare le norme sui contributi previdenziali dei 
lavoratori autonomi per inserirle nella riforma 
rapportando le prestazioni alle contribuzioni 

SCALA MOBILE—11 prossimo anno i pensio
nati avranno la scala mobile soltanto semestrale: 
scatti a maggio e novembre.I comunisti — con un 
emendamento sostenuto da Iannone — si sono 
battuti per cancellare questa norma. 

Giuseppe F. Marinella 

zioni che un tempo appartene
vano alla sfera pubblica (si 
pensi alla privatizzazione e per
sonalizzazione dei servizi). Tut
tavia — scrive Giuseppe De Ri
ta, nelle «Considerazioni gene
rali» del Rapporto — esso «non 
Bolo non risolve automatica
mente i problemi, ma addirit
tura non può essere ulterior
mente forzato in avanti». In
somma, abbiamo fatto il pieno. 

Una autocritica per il Cen-
sìs? Sì e no. Intanto, già un paio 
d'anni fa aveva considerato so
stanzialmente chiuso il ciclo 
del sommerso, l'era del Bram
billa e aveva puntato lo sguardo 
verso le istituzioni e la loro ina
deguatezza a tenere il passo con 
i mutamenti avvenuti sottopel
le. L'anno scorso, poi, c'era sta
ta la «voglia di capitalismo» (o 
di capitalismi) a riportare l'ago 
verso ilpiatto classico della bi
lancia Censis. Adesso, però, gli 
acuti sensori del principale 
centro di ricerche sociologiche 
percepiscono che «Io sviluppo è 
diventato troppo selettivo per 
coinvolgere tutta la società; 
troppo di consolidamento per 
non porre problemi di redistri
buzione, quindi di regolazione 
politica dei pesi e degù interes
si sociali; è diventato così com-
§ lesso da richiedere interventi 

i sistema a squisita responsa-

Ricetta Censis 
bilità politica». In questa situa
zione sarebbe «scorretto soste
nere che un ulteriore sviluppo a 
base di vitalismo ci porterebbe 
all'uscita della strettoia in cui 
siamo. Un riordino razionale 
dei problemi che hanno dimen
sione collettiva e politica è oggi 
non rinviabile». 

Bene. Ma quale politica? 
Certo, non quella che va alla ri
cerca di un potere autonomo. 
Cioè «accentua le semplifi
cazioni degli schieramenti; rie
salta i temi della politica estera 
dove il rapporto con il sociale 
conta poco; esercita diretta
mente una quota del potere 
economico (i grandi affari); 
esercita il potere di voto e di 
veto (economico come televisi
vo)». Insomma, traduciamo: 
quale politica, quella di Craxi? 
(E non crediamo proprio di for
zare, così, il pensiero dell'auto
re). 

Il Censis fornisce una scalet
ta delle questioni più impellen
ti: la razionalizzazione dell'ap-
§ arato burocratico; il controllo 

ella spesa pubblica; la revisio
ne dello Stato sociale; il raffor
zamento della sicurezza collet

tiva. Tutti titoli sui quali ogni 
partito sembra essere d'accor
do, ma «abbondano le definizio
ni programmatiche e non le lo
giche decisionali. E quando si 
arriva a decidere, si decidono 
cose che non avverranno». Belle 
cose in epoca di decisionismo. 
Ciò avviene perché ci sono due 
concezioni della politica che il 
Censis giudica entrambe inade
guate: la prima potremmo defi
nirla quella dei grandi progetti; 
la seconda quella semplifi-
catoria che tende a ridurre la 
complessità. Invece, si tratta di 
«confrontarsi con la filosofia 
evolutiva della società, senza 
assumerla acriticamente, ma 
senza neppure disprezzarla e 
combatterla, solo lavorandoci 
parzialmente sopra». Dunque, 
occorre accompaènare e solleci
tare la vitalità del sociale. Dun
que, ci vuole una riscoperta del
la mediazione, non a caso defi
nita «grande, strumento della 
politica». Ma non è così che ha 
sempre governato la De? 

Oggi il paese, insiste il Cen
sis, «corre il rischio di avere una 
politica tentata dagli effetti 
speciali da un lato o dalla sem-

f)Iice razionalizzazione del vita-
ismo socioeconomico dall'al

tro». Se volessimo applicare al
l'attualità questa analisi, la lite 
tra Agnelli e Craxi non è che la 
manifestazione fenomenica 
dell'antagonismo profondo tra 
soggetti forti della società e una 
tendenza troppo semplifi
catrice. 

Qua! è la via d'uscita? Pren
diamo un tema centrale come 
la «revisione dello Stato socia
le». Scrive il rapporto, aprendo 
uno squarcio su un possibile 
programma: «Non è tanto un 
tema di riforma delle riforme 
(come dice il Pei, ndr), di inge
gneria finanziaria dei vari set
tori d'intervento o di revisione 
ideologica del rapporto tra Sta
to e mercato (come intendono 
Psi e Pri, ndr). E un impegno 
ad accompagnare l'evoluzione a 
lungo termine dei comporta
menti di personalizzazione dei 
bisogni; di riprivatizzazione 
della loro soddisfazione; di cre
scita di zone di imprenditoria
lità nel sociale, lavorando sulle 
onde lunghe e non eu quelle 
congiunturali». Insomma, una 
sintonia impressionante con 

3uel che ha detto recentemente 
segretario de. 
Un'obiezione importante a 

questa logica che potremmo 
chiamare della «briglia lenta», 
proviene dalla lettura stessa 

del sempre ricco e interessante 
rapporto. E riguarda proprio la 
vitalità sociale. Non solo il fat
to che da solo non basta più, ma 
proprio la sua natura. La ri
strutturazione industriale è 
stata intensa e diffusa, come 
mostra l'indagine Censis-
Unioncamere. Eppure è restata 
all'interno di quel che già c'era 
e non è possibile dire che abbia 
aumentato la nostra base pro
duttiva. Ci siamo intemaziona
lizzati. ma tanti, troppi pezzi 
forti della nostra industria so
no stati venduti al capitale 
estero. Inoltre, l'espansione del 
mercato per prodotti avanzati ò 
ancora bassa se solo il 3,9 % del
le famiglie possiede un perso
nal computer, l'l,6% un video
tape o fl 3,3% un registratore 
professionale. 

Le imprese sono tornate a fa
re profitti recuperando il con
trollo della forza lavoro: è l'a
zienda ormai a decidere unila
teralmente l'introduzione di 
nuove tecnologie, la valutazio
ne delle mansioni, la mobilità 
interna e gli incentivi salariali. 
Il sindacato resta ai margini e. 
ad esso è affidata la contratta
zione collettiva. 

Ma l'industria guadagna an
che grazie all'uso spregiudicato 
delle nuove occasioni finanzia
rie interne e intemazionali e, 
soprattutto, grazie ai titoli 

pubblici (c'è una illuminante 
tabellina che mostra come que
sta voce sui proventi finanziari 
sia andata via via aumentando 
da quando i rendimenti su Bot 
e Cct sono diventati ampia
mente superiori all'inflazione). 
Il Censis ha omesso poi l'analisi 
8u tutte le risorse egli strumen
ti che la mano pubblica ha usa
to nell'ultimo decennio per fa
vorire la ristrutturazione. 

Emerge con chiarezza, allo
ra, che la voglia di capitalismo 
non è scaturita tutta dalla 
«pancia», ma anche la «testa» ci 
ha messo del suo. Anzi, senza 
quell'in più, cosa sarebbe ades
so dei soggetti sociali? Quanto 
sarebbero forti, quanto vitali? 
Ciò ha conseguenze anche per 
la politica che non può limitarsi 
ad «accompagnare». Dalla crisi 
delle istituzioni intermedie e di 
quelle pubbliche in particolere, 
non si esce plasmandole a mi
sura e immagine delle imprese 
o delle famiglie. La tesi del 
Censis non è così banale, natu
ralmente. Eppure tutti quei 
«semplificatori» con i quali il 
rapporto polemizza, ma che 
hanno in mano le leve della po
litica, potrebbero facilmente ri
durla in pillole. Alla faccia del
la complessità. 

Stefano Cingolani 

neppure sul libro», risponde 
sempre sorridendo. Più tardi 
un amico verrà a dirci che «fra
tello Leonardo è molto spiacen
te di non poter parlare perché 
per là stampa ha grande rispet
to, ma bisogna comprendere 
che deve obbedire a una puni
zione impostagli». 

•Francesco d'Assisi» ha avu
to l'imprimatur del vescovo di 
Nova Iguacu, Hipolito, france
scano. Dice Nelson Porto, il no
to pittore che ha illustrato il li
bro con delicati spunti «naif»: 
•Fin dal medioevo ci sono stati 
difensori dei poveri e chissà che 
Francesco non sia stato il pri
mo teologo della liberazione». 

Il librare una sorta di antolo
gia-poetica del santo di Assisi, 
una visitazione della sua vita e 
del suo messaggio. Ma il segno 

Padre Boff 
delle idee di Boff è ovunque, 
penetra anche attraverso gli 
schemi forzati di prudenza. È 
dedicato ai compagni di lavoro 
e agli esponenti o agli uomini 
vicini alla teologia di liberazio
ne, tra i quali il cardinale Eva-
risto Ama, che «a causa del suo 
impegno con coloro che sono 
offesi nei loro diritti e con gli 
scomparsi per motivi politici 
ha vissuto francescanamente la 
bella avventura della persecu-
zione»'. Nelle storie della vita 
del Santo tutto il rilievo è posto 
sulla diversità di una esperien
za mistica, sul fastidio e l'in
comprensione che ha incontra
to. 

In un capitolo si dice: «Come 

Francesco spiega a suo fratello 
Leonardo le parole di nostro Si
gnore quando disse che le chie
se grideranno se gli uomini sa
ranno ridotti al silenzio». L'in
contro porta la data di que
st'anno, sarebbe avvenuto pro
prio ad Assist Frate Leonardo, 
conosciuto nel vecchio e nei 
nuovo mondo, e persino a Ro
ma, per i suoi studi sacri e per 
le sue scelte a favore dei poveri, 
è reduce dalla curia romana. A 
Francesco racconta che un cer
to cardinale Joseph di Germa
nia e un certo cardinale Geroni
mo dell'Ordine dei Pregatori lo 
hanno riempito di domande e 
lui ha risposto come si convie

ne, con delicatezza. Poi scoppia 
a piangere, mostra un suo libro 
che ai prelati romani non è pia
ciuto e una carta che lo condan
na a tacere, a non scrivere, a 
non pregare per animare la fe
de dei suoi fedeli. Perché—do
manda Leonardo — sono puni
to, io che ho spiegato che la pa
rola di Dio è rivolta ai poveri. 
che essi sono suoi prediletti? 
Che significa silenzio rispettoso 
oggi che i poveri non hanno vo
ce, che l'ingiustizia grida al cie
lo?» 

Francesco consola amorevol
mente Leonardo e gli ricorda le 
umiliazioni e il silenzio ai quali 
Cristo è stato costretto, e i so
spetti, le mortificazioni nelle 
quali lui stesso, Francesco, è 
vissuto, quelle di tanti uomini e 
donne accusati e perseguitati 

da Roma. «Il tuo silenzio — di
ce ancora Francesco— è un se
gno di Dio, farà parlare fratelli 

. e sorelle di tutto il mondo. Altri 
prènderanno e continueranno 
'il tuo lavoro e soprattutto sa
ranno più forti le comunità di 
base del popolo di Dio». E con
clude: «Ricordi le parole di no
stro Signore ai farisei? Se gli 
uòmini saranno ridotti al silen
zio grideranno le pietre». Cosi 
Leonardo accetta e sereno tor
na al suo lavoro nel lontano 
paese sotto la croce del «Cruzei-
ro do Sol», tra i suoi poveri nelle 
favelas. 

Nessun pentimento, nessun 
ravvedimento, come si vede, 
nell'obbediente silenzio di frate 
Boff. n libro termina con una 
poesia e con un canto, «Cantico 
al silenzio», tutti e due dedicati 
al teologo della liberazione dal 

gruppo di uomini e donne che 
insieme a lui lavorano nella cit
tadina di Petropolis e nella fa
vela di Boca do Lixo, una delle 
tante altre facce della rutilante 
capitale mondiale del turismo. 
Dice la poesia: «Vai fratello 
Leonardo, grida alto per il 
mondo con parole ardenti o co
me adesso in silenzio la follia di 
un progetto di liberazione, la 
stona di una grande avventura. 
Appoggia il cammino di un po
polo oppresso ma non morto. 
La venta non può essere impri
gionata né fatta proprietà pri
vata. La verità è come la vita. 
Vai uomo amareggiato dalla ri
flessione e dal dolore, continua 
il tuo viaggio, proclama ai gran
di della terra la grandezza dei 
piccoli». 

Maria Giovanna Maglie 

Adi e dalla Fgci, dalla Fgsi e 
dalla gioventù operaia di Azio
ne cattolica, dalla Fuci e dal 
movimento giovanile della De. 
E Cgil, Cisl e Uil qui aderiscono 
senza problemi. Anzi, Franco 
Filìeri, segretario regionale del
la Cisl, prende anche la parola 
al teatro Pìccinni, sommerso 
dagli applausi quando ricorda 
che, per la Costituzione, l'Italia 
è una Repubblica fondata sul 
lavoro, non sulla disoccupazio
ne di massa. 

Filieri, del resto, è in testa al 
corteo: «L'adesione di Cgil, Cisl 
e Uil di Puglia — spiega — non 
è formale. I movimenti giovani
li chiedono le stesse cose sulle 
quali ci stiamo battendo da an
ni. Pezzi della nostra e della lo
ro piattaforma coincidono: per
che non esserci, quindi? Inoltre 
Cgil, Cisl e UH pugliesi ritengo
no comunque molto importanti 
tutti i momenti unitari che pos
sono essere • tra movimento sin
dacale e studenti». 

Ma nel Sud c'è un consenso 
attorno a questa iniziativa che 
va anche al di là. Ecco, infatti, 
un quotidiano moderato come 
•La Gazzetta del Mezzogiorno» 

Per il lavoro 
(il giornale più diffuso qui in 
Puglia) che dedica alla marcia 
un titolo di chiara simpatia: 
«Chi non ha in famiglia un gio
vane che cerca lavoro?». 

L'allarme, del resto, parte 
dalle nude cifre: 300 mila sono i 
disoccupati in Puglia e di que
sti 95 mila hanno meno di 25 
anni. In 50 mila, inoltre, sono 
iscritti all'ateneo barese ed an
che per loro è difficile immagi
nare una prospettiva: «L'Uni
versità — sostiene Michele Ca-
§ onero, incaricato regionale 

ella Fuci — non può continua
re ad essere un parcheggio non 
finalizzato a nulla. Non si può 
accettare che la scuola sia inuti
le. Serve, invece, un impegno 
più forte per determinare nuo
vi profili professionali, per rin
novare le logiche perverse di 
questo mercato del lavoro. 
Questo tipo di sensibilità la Fu
ci la vuol portare in questo mo
vimento». 

Anche Luigi Montemuro è 
un cattolico. Fa parte della 

Giae «Nessuna difficoltà parti
colare — dice — abbiamo tro
vato tra noi della Consulta. 
Certo ci sono idee diverse, ma è 
importante che movimento po
litici e sociali si possono mette
re insieme'per fare proposte se
rie». 

< Il professor Nicola Occhioli
no è una figura ben nota a Bari. 
Vicepresidente del Consiglio 
regionale, già dirigente nazio
nale delle Acli, è stato eletto co
me indipendente nelle liste del 
Pei. E lì anche lui, di prima 
mattina, in piazza Umberto e 
parla con Luciano Scanu, uno 
dei «marciatori», che — a suo 
modo — è già un personaggio. 
L'anno scorso, infatti, «inven
tò» una marcia in Sardegna e, 
con cinque suoi amici, percorse 
l'isola da cima a fondo. Incon
trò forze politiche, smosse soli
darietà, tanto che la Regione 
varò un'apposita legge per l'oc
cupazione giovanile. «La nume
ro 28» — spiega con orgoglio 
Luciano al professor Occhioli

no. «Certo — continua — non 
va tutto bene nell'applicazione. 
Comunque è già qualcosa». 
«Siete stanchi?», domanda Oc
chiolino. «Mi stancai di più 
l'anno scorso. Allora durò un 
mese», risponde Scanu. 

«Comunque ora ci fermiamo. 
Vogliamo presentarci martedì 
a Napoli con una buona piatta-
format. «Ma quella che avete è 
già buona», osserva Occhiolino. 

«Sì, ma vogliamo presei tarci 
in modo ancor più propos tivo. 
E chiederemo che realti per 
realtà si elaborino concret pro
getti di sviluppo». ' 

Anche Franco" Acquasanta è 
uno di quelli che sta risalendo 
l'Italia, da Palermo. 1 

«La cosa che più mi ha im
pressionato - racconta — e sta
ta la fiaccolata dell'altra sera a 
Potenza. C'erano oltre 1500 di
soccupati venuti da tutta la Lu
cania. igonfaloni di una trenti
na di Comuni, l'adesione del
l'amministrazione provinciale». 

Il corteo, intanto, sfila per 
Bari. E si torna ai «ragazzi 
dell'85», che fanno — come 
ovunque — di testa loro. Eccoli 
che, ad esempio, si fermano 

sotto il palazzo della Regione, 
con slogan ironici. Eccoli riba
dire, in rima, il loro giudizio 
sulla Falcucci («Ministri defi
cienti ne abbiamo avuti tanti, 
ma adesso la Falcucci li batte 
tutti quanti»). Ecco comparire 
— assieme ai canti di alé-eh-oh 
e all'inno dei tifosi del Liver-
pool, ormai rubato dagli stadi 
di tutta Italia — anche dei fa
stidiosi petardi, dovuti — con 
ogni probabilità — alla vici
nanza del Natale. I giovani de 
se ne hanno a male (non per i 
petardi, ma per la sosta alla Re
gione e per gli slogan anti-Fal-
cucci). Ma questi ragazzi sono 
fatti così e chi li ha seguiti fino
ra sa che è già tanto che abbia
no accettato di sfilare assieme 
allo «stato maggiore» della Con
sulta. Ma d'altra parte i «ragaz
zi dell'85» sanno che il movi
mento di massa sono loro e Io 
fanno ben capire al teatro Pic-
cinni, quando — temendo di 
essere sommersi dai rappresen
tati dei movimenti giovanili —-
cominciano a gridare •vogliamo 
uno studente, vogliamo uno 
studente» e fanno salire a gran 
voce anche uno di loro sul pal
co. Cosi va il mondo e, sembra, 

a buon diritto, perché non si 
può dire — a parole — di voler 
riformare la politica e poi pre
sentarsi nel modo di sempre. Si 
ripropone la solita domanda; 
ma questi ragazzi ce l'hanno 
con la politica? «No; c'entra la 
politica, c'entra. Per combatte
re un'idea ce ne vuole, un'altra», 
spiegano tutte insieme Emilia 
D'Ambrosio, Anna Carrara. 
Isabella Grumo e Rossana, del 
magistrale di TerìizzL E ag
giungono: «Scrivi bene i nomi». 

Ma anche il Consiglio regio
nale della Puglia ha voluto pre
parare un'accoglienza straordi
naria ai marciatori, convocan
do un'apposita riunione che 
viene introdotta — in modo 
davvero inusuale — da una ra-

§azza, Marida Leuzzi a nome 
ella Consulta. Precise le ri

chieste, in particolare che IT % 
del bilancio regionale sia desti
nato a politiche di investimen
to e di incentivazione per il la
voro giovanile e che la gestione 
di tutti i fondi sia trasparente. 

Nessuno nega un consenso. 
Questi giovani sono davvero di 
una buona annata. 

Rocco Di Blasi 

cint di casa. Non ho mai capito 
questa cosa. 

Ore 15.12. Nello studio di 
•Buonasera Raffaella' le pro
ve vanno avanti a un ritmo fre
netica. Raffaella, anche se non 
truccata, è bellissima e balzella 
da una parte dello studio al-
Coltro seguita come un segugio 
da Japino e un centinaio di 
tecnici e dirigenti. A intervalli 
regolari di quarantacinque se-
condì Angioletto, il regista, ur
la -Si può avere un po' di si
lenzio qui, sì o no?». Nessuno 
ha mai risposto. Si vede che 
non c'era un addetto al silen
zio. Io e Marisa ci siamo accuc
cioli sulle nostre poltrone e ci 
raccontavamo barzellette 
spinte sottovoce, tanto per ti
rarci su un po' il morale. A me
tà di una pessima battuta Raf
faella viene da noi e ci dice: 
•Non voglio sapere niente di 
quello che direte stasera. Vo
glio essere sorpresa *. Ecco (at
to, le nostre prove per la pnma 
erano giunte al termine. 

Ore 15,51. Vediamo la prova 
della ventriloquo che muove la 
bocca. Un numero di altissima 
classe. 

Ore 15.59. Un giornalista de 
La Repubblica mi sbadiglia in 
faccia e mi chiede se ho qual-

lo e Marisa 
che dichiarazione da fare. In 
queWistante I preciso passa 
l'uomo A (quello del bar) e di
ce: 'A' Andy, sei diventato 
'/riportante, te fanno pure fin-
terviste, dije che a te Garba-
ciov nun te fa 7» baffo*. 

Ore 16.07. Io e Marisa incon
triamo Enrica Bonaccorti che 
ti fa gli auguri per la trasmis
sione con un leggero tono di in
vidia quanto sente pronuncia
re il nome •Raffaella*. 

Ore 16,16. Un altro giornali
sta di un altro giornale ci chie
de se et sentiamo orfani senza 
Arbore. Noi rispondiamo che 
papà sta bene e che ci segue da 
casa con tutti gli altri della no
stra setta. Poi ci chiede: -Se
condo voi, qual i la differenza 
tra la Corrà e Arbore?*. Non mi 
ricorda cosa e per quanto tem
po abbiamo risposto. 

Ore 17. Siamo nella sala 
trucco: la differenza tra i balle
rini e le ballerine i che hanno 
te protuberanze in posti diver
si. C'era una, o uno, francese 
che ha detto che sa ballare in 

due lingue: non ho capito se di
ceva sul serio ono. Un altro, o 
altra, di queste/i, si è trucca
talo le ascelle: questo sì che i 
professionismo, ho pensato io, 
Poi tutto a un tratto entra una 
•signora* altissima, sulta cin
quantina, con i capelli ros-
sL~accesL~meno male che d'i
stinto ho detto •Buonasera si
gnora*. Era la Vanoni. Poi do
po. quando si i truccata e ve
stita di rosa, sembrava più gio
vane e persino simpatica. Al-
bertoni mi ha chiesto cosa si
gnificasse •play-back: Io glie-
Tho spiegato. Ma non penso 
che abbia capito molto bene, 
Dopodiché io e Marisa ci siamo 
fatti truccare dagli stessi me
ravigliosi truccatori di •Quelli 
della notte*. Lavoratori alTal-
tezza di una trasmissione co
me quella di Raffaella. 

Ore 16\20. MostroianniP» Il 
più grande attore cinemato
grafico di tutti i tempi mi 
stringe la mano e mi chiede: 
•Che fai quii*. Gti ha rispo-
sto..Ma non mi è sembrato 
molto contento. Mi e sembrato 

di capire che anche Marcello è 
un seguace della setta Arbore e 
che la nostra presenza in 
un'altra parrocchia non gli 
•sconfinferava* molto (dopo si 
è ricreduto e ha capito che era
vamo ti solamente come disce
poli con un grande messaggio 
d'amore per tutti). 

Ore 18.31. Non so se mi eve
nuta la miracolosa visione 
d'un 'déja vu* o che cosa ma 
ho visto per il corridoio An
dreotti che faceva il giocoliere 
con cinque mele. Rideva e spa
rava battute prontissime a 
raffica. Poi è sparito in un ca
merino tutto d'oro. Dopo, in 
trasmissione, le mele sono di
ventate sette e questo perché. 
secondo un test scientifico, a 
nostro ministro degli Esteri 
non dovrebbe essere supersti
zioso. 

Ore 18,35. Io e Marisa siamo 
truccati e ritorniamo nel no
stro camerino per la vestizio
ne. Aiuto Marisa a stringere it 
busto e lei mi aiuta a mettere il 
cravattino. Chissà se Raffaella 
e Japino si aiutano cosi. A ve
derli lavorare insieme sembra
no soci in affari più che una 
coppia legata da fortissimi 
sentimenti. Comunque sia. 
quando lavorano, lavorano sul 

serio, sono sempre alta ricerca 
della perfezione. Tutto viene 
costrutto con una meticolosità 
buasi fantascientifica. Affron
tano la toro professione come 
èe niente fosse impossibile. E 
forse si divertono pure, 

Ore 18,43. Siamo truccati e 
pestiti. Usciamo dal camerino 
te toh, incontriamo Giuseppi
na, una sarta veterana della 
Rai, napotetanissima. Ci ab
braccia forte forte come una 
mamma che abbracci il figlio 
che parte per la guerra. •Ra
gazzi mi raccomando, fate cose 
buone, ricordatevi: avete un 
pubblico che vi ama e la Ma
donna che vi protegge e San 
Gennaro che vi accompagne
rà: In quell'istante preciso ci 
i passata davanti la Corrà. Io e 
Marisa abbiamo chinato il ca
po e Giuseppina ha fatto il se
gno della Croce. Gesti che ci 
sono venuti spontanei a tutti e 
tre. 

Ore 19. Io e Marisa facciamo 
di nuovo la pipi Più veloci di 
pnma. Poi entriamo in studio 
dove ratmosfera era già magi
ca. Attendiamo con •santa pa
zienza* topica dello nostra 
carriera. 

Non sappiamo cornei anda

ta e sarete voi a giudicare, lo 
personalmente colgo l'occasio
ne per ringraziare la grande e 
unica Raffaella: mi ha fatto ca
pire che e è anche un altro mo
do di fare televisione. Speria
mo che per il prossimo giovedì 
ci diano un po' più di spazio. 
Perlomeno nei camerini. 

Andy biotto 
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